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ON Ih ptefente ijloriaun tag^ 
guagliofucce^vo àtUe imprefe e 
conquijlé de* Mehatcbt Ottawa^ 
ni di padre in figlie , fino da 
quando incomincio la fama delle loto armi 
terribili a rifuonar per la terra ; ma è un 
efatta narrazione delle guerre eh* efii hanno 
intraprefe contro gf Imperatori Greci , Te-^ 
de feti , e Rufi e altre Totenze Criflia» 
ne \ Que^e guerre^ a norma di tutti gli 
umaiii Avvenimenti ^ hanno avute le loro 
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cagioni j come pure le conquìde forpren- 
denti delle armi Turche ; e quejìe cqgio^ 
ni fono ' quelle appunto che in detta ifto-^ 
ria fi vanno di mano in mano fviluppan* j 
do . Si vedrà un avvenimento fempre juc^ 
cedere all'qltrq^ e une^ cqufu con f altra 
incatenata per produrre quelli effetti che 
ora chiari ^ ora occulti hanno dato moto I 

alle fuddette guerre importantiffme avve-^ ! 

nute e nel p affato e nel prefente fecolo ; ; 

or quefta concatenazione di fatti ci por- 
terà fino al pieno [chiarimento de* motivi i 
della guerra ^ che fi } attualmente accefa 
tra i tre potentijpmi Imperi ^Aufiriaco 9 
'RuJJo^ e Ottomano. Sembra che un tale 
[chiarimento non poffa non render fi ìnte^^ 
reffante la pubblica curiofità , e degno dell* 
attenzione di chi nutre il lodevol defitde^ I 
rio di effer meffo al [atto delle vicende 
memorabili , che hanno agitato ed agita^ . 
no il nojlro Globo . Jn tre diverfi ajpetti 
fi c creduto dover prefenfar queft* opera : 
la prima parte di efja ci dtmoftra i* Jm- 
pero Ottomano [uddetto dalla [ua origine 
fino a tanto , che con f acqui fio di Co^ 
fianiinopoli 9 poco dopo la metà del [ecpla 
Xl^. [otto Maometto IL ^ e t occupazione 
deli Ungheria efeguita nel [uffeguente 
fecolo 9 giunge al colmo di jua gloria e 
potenza , onde potere effer pofio in con- 
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fronto c^lle ftu cehM Monatcbie^ %An^ 
tìcbìù. La feconda parte ^ facendolo ve-, 
dere Jempre helP iflejfo flato^^e, fempre a* 
vido di dilatare i vafli fuoi confini , h 
porta fino a quelle perdite e^rivoluUéioni^ 
cbe produjfero f incominciametito^ di fuff 
decadenza , come accade a un grdfu corpo j 
fano e robuflo\ cbe nel declinare delF età ^ 
è afflitto da varie malattie interne non 
capaci di atterrarlo a un tratto , ma che 
lo conducono infenpbilmente alla debolez* 
za. La terza ^ narrando i fatti del noflro 
fecola tanto più necejjarj a faperfi quanto 
a noi più vicini^ efpone le convulfioni di 
detto gran corpo ^ e comi ejfo abbia per duta^ 
a fronte della Tattica , e della militar dim 
fcipiina Europea j quella fuperiorità cbe in 
addietro ne rendea gli e f eretti fé non in^ 
yincibili^ fempre almeno formidabili • 

Gli Storici i più rinomati e giudiziofi 
da' quali fi è tratto il complejfo delle co^^ n 
fe quivi enunciate (ono^ il Ducati ilCaU 
condita ^ il Tbuany il Belcaire^ Gio: Sa- 
gre do ^ il Laugier , lo feri t tare de' fatti 
Ungarici , il Muratori , il Garzoni , il 
^arebefe Ottieri , 1* Jftoria di Europa ^ t 
ìfioria del Czar Tietro , la vita fcìritta 
in Francefe del Trincipe Eugenio ^ e mol- 
ti altri autori antichi e moderni ì più ru 
nomati ed efattin Somma e fiata la diffi^ 

. » A 3 coir 
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e0à nei finire tanti avtìeninuntì imet^ 
fi tra lofOi e mettergli nel doouta ordine 
Cronologico y ma la difficoltìi di ehi feri- 
ite è fempre lieve y e di poco momento aU 
iórebi refla ricompenfata dal profitto 9 d 
dall' approva%ione di ehi legge % 
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Qonttt^entc quanto e accaduto^ dalla fondano- 
ne de Ip Impero Turco fino alla^ presa di 
Costantinopoli •. 

ON vi è Nazioae , che dopo i Ro- 
mani abbia tanto dilatate le sue . — 
conquiste nelle tre vecchie parti joqO 
del nostro Globo quanto i Tur- 
chi , e la loro istoria è tanto più importan- 
te , • in; quanto che i fatti più celebri' della 
medesima avvenuti sono ne’ quattro ultimi Terzo 
secoli a. noi più vicini • Armati- dal furore e ratorc 
dal fanatismo , con la spada , in una mano, gCreco. 
con 1* Alcorano nell* altra , istituirono una 
Monarchia, che. occupa i. più bei climi e le. 
più fertili contrade dell* Europa , dell* Affrica , 
e. del? Asia , e penetrarono findi nell’ Indie . 

' lì ricercaré' la loro origine è» cosa egualmen- 
. A ^ te 
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te inutile che tediosa , poiché troppo var j ne 
sono i sentimenti' degli Istorici Greci' e Ot- 
tomani • E' certa essere eglino provenienti' 
dagli Sciti, chiamati poi Tartari,- abitatori di' 
quegli immensi paesi , che dal Mar Caspio 
si estendono Eno alla Cina» ’e abitatori, ap- 
presso appoco , degli stessi paesi ‘ da* quali era- 
no usciti que* feroci guerrieri , che rovescia- 
to aveano 1* Impero di Roma . Dopo che i 
Saraceni occupate ebbero le migliori provin- 
cie dell* Asia all* Impero Greco , o sia Orien- 
tale I ove si mantennero Eno a* tempi famosi 
delle crociate *, discesi , questi dalle monta- 
gne dell* Armenia , Albania .ed Asia Minore , 
occuparono gli avanzi degli Stati posseduti; 
da’ Principi Seleucidi o siano Principi de* sud- 
detti Saraceni, e gli divisero in molti picco- 
li regni'. In poco tempo appresero i costumi 
de* popoli vinti; ‘e d* Idolatri » che erano , ab- 
bracciarono la Setta Maomettana » che era la 
dominante nella più gran parte delP Asia / 
Non potendo però sostenervisi senza procac- 
ciarsi ricchezze' esterne , e senza estenderne 
i confini , inclinati sempre al ladroneccio , e 
autorizzati dall* istesso loro culto ad inquie- 
tare i Cristiani , .rivolsero le. loro mire- al’ 
dettò Impero di Costantinopoli , o Greco la., 
di cui debolezza , e la leggiadria delle don- 
ne Greche erano per essi due troppo poter»-, 
ti attrattive . Qiiest* Impero , governato da una 
serre di Monarchi ò barbari , o imbecilli , o 
fanatici i non conservava che il titolo- di. quel- 
lo fondato-^ dal %vdiTiCostarjtinay ed. appéna la 
Capitale, con qualche -estensione di terreno in. 

* -■ . Euro- 
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Europa e ia Asia • Fino da tempi di Eraclio 
avea perduta ogni ombra ‘delF- antico splerido* «sco ' 
re I e al valore , ^ la magnanimità « e al co- ^ 
raggio ‘.succedute, erano la viltà , la falsa pO‘- 
litiea e la mala fede . 1 Cemneni > i Lasca^ 
ris ^ r appena potuto aveano soste* 

nersi sul trono ^ che per anni 5 6.' obbligati' 
furono a dividere con i Latini osia’ co’ Prin- 
cipi di Occidente . Per istar tranquilli dal) 
canto de* piccoli Sovrani Turchi stabiliti nell’ 

Asia Minore» esaurirono più rolté il loro te^ 
soro onde comprarne .la pace > ma siccomcr 
questi viveano divisi sotto mólti Sovrani » co-, 
si tali profusioni riuscirono inutili* Formaro-v 
no i detti Sovrani in principio una specie di 
Repubblica y ma divenuti quindi gelosi 
uni degli altri ^ e ognuno volendo .ingrandir*: 
si a spese del vicino > ritardarono mercè le' 
loro dissenzioni la caduta, deli* Impero me*/ 
desimo ; Ottomano » ovvtto .O smano figlio di 
OrtHgolo nato nel borgo di Sogut in Bitinta * 
nel 1247. e succeduto nel. 1265. nella pie*, 
cola sovranità di suo padre' Signore del luo* 
go > gettò i fondamenti di una Potenza » che 
in seguito distrasse tutti , gii Stati vicini , ér 
giunse ad equiparare quante altre mai .ne- 
sieno state • ’ Intorno a . questo tempo egli fu 
proclamato unanimente Sultano ed Imperato- 
re de* Turchi / titolo ben cognito da' molto 
tempo. ne*‘ paesi dell* Asia vicini all’ EuropaT' 
e- sebbene non fosse questo , in sostanza.» sé. 
non un titolo specioso , la scoria della fazione V 
fissa nell’ anno^ suddetto P. epoca me^rabile- 
del di lui regno , ^ delP Impero Ottomano* 

IL ■ 
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. IL Nella General , divisione delle Provincie 
dell* Asia Minorò tolte a Greci , avea egli a- 
vato. il paese intorno a Smirne , ed una por» 
zioùe della' Bitinta , paese- le di cui coste si 
estendono /sull* Arcipelago , e sullo stretto 
che separa 1* Asia dii* Europa . Desiderando 
egli , pieno di attività e di coraggio , di pro- 
fittare e ‘delle discordie della casa Raltaloga. 
con xCantACHZjsni ^ e dell’ inerzia degli Emi- 
ri o Principi Turchi suoi vicini „ per formar- 
s? uno Stato più esteso , e un grao nome , si 
pose alla testa. dei ^ suoi, che assoggettò a li- 
na specie di 'militar ' disciplina che^i Greci 

e ‘gli altri suoi vicini non intendeano ; e don'. 
po aver devastati gli Stati pe’ quali passo 
s- impadronì della maggior parte dei paesi che 
rimasti erano ai Greci nellaBitinia medesima^. 
In questo- stato di cose un* Catalano della Pro« 
vincia di Catalogna , chiamato Ruggiero , . man-r 
dò ad offerire alP Imperatore Anàronico /A; 
figlio di Michele Paleologo^ le sue genti , e di 
entrare al suo servizio'* Intorno que’ tempi si 
erano formate nell’ Occidente dell’ Europa, e 
neir Italia , alcune compagnie di armati , cho 
vendevano la loro doperà con andare a ser^ 
vir« chi megBo le pagava; e T istoria d’Ita* 
lia è> piena e. delle loro imprese,, e delle rin 
petute loro infedeltà • Ruggiero raccolta nelle 
Spagne , e nella * Francia una moltitudine di 
persone, vilissime, atte a combattere , cosi in 
terra come in ' mare , avea da principio eser- 
^tato il mestiere di Corsaro , non solamene 
te predando le navi mercaatili, che veleggia» 
vano verso- U Settentrione .ed. il Mezzogior^f 
v: no; 
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DO, ma anche facendo continui sbarchi 
nelle grandi Isole. Egli avea ajutato Pietra 
ite d’ Aragona a conquistar la Sicilia e a strap- ^ 
parla di mano a Carlo 4 ' frigio , Re di Na« 
poli fratello di 4 ^. Luigi Re di Francia, uni- 
to al famóso Ruggiero di ; e. obbligato 
Carlo IL il Zoppo suo figlio a lasciare in 
pace r Infante Re Don Federigo figlio di Pie^* 

STO • Informato delle angustie in cui si tro-1204 
yava il Monarca Greco , a motivo de- progres- 
si de* Turchi su quel poco di paese che gli 
era restato nell’ Asia Minore , risolvette di 
-andare a servirlo • jindronico non esitò ad 
accettare ledi lui offerte ; ^ ed egli conseguen» 
temente passò in Costantinopoli , conducendo* 
vi due mila uomini di sua Nazione , I Cata- 
lani in que* tempi venivano giudicati come i 
più : prodi guerrieri , e intelligenti nelle cose 
riguardanti 1 * arte di' battersi più di qualun- 
que altro popolo * L* Imperatore , per obbligar- 
selo maggiormente , gli dette in moglie la sua 
nipote Maria , e gli conferì la carica di Ceti 
' neralissirao delle sue truppe ; e poco tempo 
dopo lo dichiarò Principe .del $angue Impe* 
riale, dandoli il titolo di Cesare, che nella 
Corte di Oriente attribuivasi a i più prossi- 
mi parenti del Sovrano.. L’arrivo di questa 
gente facinorosa riuscì però molto pregiuf- 
dieiale,vin vece. di essere utile alP impero h 
I generosi. doni eie spese necessarie per sup-f 
plire agli abiti , e a loro stipendi esauriro- 
no talmente I’ erario Imperiale , che ‘ sebbene 
Ruggiero y marciato in campagna, e tragittato 
lo stretto^ av^e costrma i Geniali di On» 

tO^ 
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fontano a ritirarsi dall* assedio di Filadelfia I 
una -delle migliori piazze Asiatiche, fece co^ 
^ ^ stare ai » Greci troppo caro un tal servizio . 
^toma. £)qp^ 2 a liberazione di detta Città , essendo le 
Andro- truppe nazionali ritornate in Europa , non po- 
Terzo. tendo > nè egli, nè i suol innoltrarsi in pae- 
si ad essi affatto incogniti , sotto il pretesto 
che r Imperatore non avesse terminato di dar 
; loro tutte le paghe promesse j assalirono le 
Città eh! erano rimaste a questo Principe i-' c 
trattandole come paesi di conquista vi' com- 
misero i più orribili eccessi . Michele , figlio 
d* Andronico da esso associato al soglio , co- 
noscendo- non essere in istato di reprimerli 
con la forza , prese 1 * espediente di ordinare a 
Ruggiero di passare • unitamente a suoi segua- 
ci in Gallipoli nelle Tracia • Egli testo ub- 
bidì; '.ma da* Gallipoli si portò, con 200. scel- 
ti soldati in Orestiade Città non molto lon- 
tana i ' ove il Principe allora risedeva, per chie- 
dergli ir promesso stijjendio, risoluto,' qualo- 
ra gli fosse negato , di ricorrere alle minacciè ; 
Una audacia' si grande irritò si fattamente ì* 
^nimo . 'del giovane Michele già preventiva- 
mente sdegnato contro di Lui , che lo detei> 
minò a-. dare ordine! che fosse trucidato con 
tutti i suoi . seguaci .. Molti di essi si salva- 
rono con la fuga , e tornarono ad annunzia^^ 
re a* compagni in Gallipoli, ciò che era acca-^ 
duto in Orestiade; ^ . 

III. Michele, essendosi disfatto di Ruggiero^ 
si lusingò aver riparator all* errore coramessp 
da suo padre, nel chiamare ne* suoi Stati ife^ 
voci Spagnuoli- e di avere nel tempo istes- 
• V ■ so 
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so repressa T audacia di queste genti j ma 1* 
esito non corrispose alla speranza . Appena «anc 
avuta la notizia della morte del loro -capo , ^ 

èsse scannarono e trucidarono nel 5«diSettem- 
>bre .di detto anno quanti Greci trovarono in 
Gallipoli : vi si fortificarono ; ed essendosi àu 
•visi in due corpi , uno si dette a corseggia- 
re per' r Ellesponto, o sia mare di Marrao^ 
ra , r altro si rivolse a devastare le terre 
delia Tracia # I Corsari furono quasi tutti 
presi ed annichilati da Genovesi piu bravi de^ 
Catalani nelle cose di mare ; ma< quei del 
secondo corpo andarono a collegarsi con i 
tTurchi stabiliti di là dallo stretto , con T a* 
juto de* quali desolarono tutte le campagne 
all’ intorno , e ne rapirono' 'gli uomini e gli 
armenti'. Si fortificarono, ed insegnarono ai ■ ■*■■■• 
Turchi r arte. di fortificarsi in maniera, che X3P7 
quando Michele ^ trasferitosi in Asia, volle at- 
taccarli con un esercito composto delle miglio- 
ri truppe di. Macedonia , e di Grecia, quelli 
lo sconfissero ; ed avendo inseguiti i fuggitivi, 
molti ne fecero prigionieri , e molti ne uc- 
cisero , e il Principe , che combattuto avea 
con gran valore , non fu debitore della sua 
salvezza che a un soldato , il quale , aven- 
do veduto che gli era caduto sotto il caval- 
lo, gli dette il proprio, e sagrificò se stesso 
per salvare il suo padrone . Questa fu la 
prima volta , che si viddero i Cristiani Eu- 
ropei uniti con gli Ottomani contro altri 
Cristiani , loro confratelli . Questi , insuperbiti 
per r ottenuta vittoria , la prima riportata 
contro i Greci , dei quali se non tenievario il 
. 1 va- 
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, ^ ^ valore , avcano almeno grand' idea della lo^ 

potenza, passarono nella Tracia, e deso- 
^ ' larono i paesi soggetti all* Impero fino alle 
jpiaggie diTessalonica’, riportando nelle loro ri- 
contrade un immenso bottino • Morto in questo 
^attempo il giovane .Michele , figlio di An- 
dronico III. detto il vecchio 5 sopravvennero 
. tali e tanti sconcerti nella Corte di Costan- 
tinopoli , avendo in fine il giovine Androni- 
co IV. figlio di Michele obbligato il Suo A- 
volo ad abbandonare la corona e prendere 1* 
abito monastica che Ottomano ebbe .tutto il 
campo d’ ingrandiisì • e di stabilirsi vieppiù in 
forze a spese dei Giaci. Espugnò a viva fof- 

1324 

za la Città di Bursa- nella BItinia , già anti- 
ca capitale di quel regno , edificata dal Re 
— • Prusa , che regnava ne* tempi di j^nnihale , e 
V ' che le dette il proprio nome . Dopo avervi 
proscritta. ogni altra religione , che non fos* 
se la Maomettana , che ordinò e volle che 
fosse r unica seguita da* Turchi , la dichiarò 
Sede degli Imperatòri Ottomani , e Capo di 
tutti i suoi dominj . Dopo ciò , venne- a mor- 
te , .compianto da’ suoi per essere stato molto 
liberale verso i poveri , e molto splendido e 
generoso nelle fabbriche di luoghi pii . Non 
voleva che i soldati si abusassero del botti- 
no, e oltraggiassero le campagne ,- e ciò per 
conciliarsi da buon politico la benevolenza 
de* nuovi popoli conquistati • Era egli certa- 
mente ornato di massime più conformi all* 
umanità de’ regnanti Paleoioghi ; e una taJL 
cosa contribuì non poco all* avanzamento de* 
progressi delle armi Turche , sui principi del- 
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la'ioro :Monarchia . Erano i, popoli stanchi t mu m ^ 
delie vessazioni de’ Ministri Greci y che spo- p j 
gliavano e depredavano i sudditi con. esorbi- 
tanti imposizioni per mantenere il. lusso ed 
i vizj in una Corte corrotta e brutale,. Per 
una lunga serie di secoli y il palazzo de* Greci 
Monarchi non era stato che un Teatro con^. 
dnuo di sanguinose Tragedie • 1 Figli tolto' — ' 
aveanó lo scettro a* padri , le mogli mari- “ : . 
ti ^ le madri aveano fatti acciecare i Egli 9 
i fratelli aveatio uccisi, e privati della- vista 
ed imprigionati i pro^rj fratelli ; e - la fatale 
ambizione di possedere un trono . debole c 
mal sicuro non avea risparmiato alcun* delit- 
to. Tutto era . disordine- e confusione , supera' 
stizione , fanatismo crudeltà^ barbarie; La . 
giustizia wvendevasi all’ incanto , le cari(;he si 
davano al favore ^ gli arsenali sprovvisti y gli; 
eratj esausti ; i soldati. scoraggiti perchè mal 
pagati e la scienza e la disciplina militare 
adatto distrutta •• Tutti questi mali , uniti in- 
sieme alle , dispute di religione con i Latini • 
furono le :vere cagioni, dell’ annientamento 
della potenza dell’ Impero dell’ Oriente , e 
dell’ ingrandimento creduto* quasi sovrumano 
di quello de* Turchi é •. ^ 

..IV. Orcanoi Principe attivo e non infcrio- * ' 
re in pregi a suo padre , 'seguitando la sua 132$ 
politica', esci sulla primavera' di quest^ anno Androni, 
in campagna « e marciò ad assediar la Città «<> . 

.. XT* ... . ^ dett* il 

difNicea posta quasi, lucontro a Costantino- Gioraoe. 
poli, uindronico a: tal notizia :s’ imbarcò , e^**"*‘ 
vi accorse in .persona con due mila uomini 
cH truppe regolaci ». e con una ' inóititudine 

incs- 
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inesperta di contadini e di artigiani levata 
1^128 - Orcano; avendo incaricati i più sceU 

^ ti fra i suoi di custodire i passi angusti dot 
paese , andò , seguito dal rimanente dell’ eser* 
cito , ad attaccare V Imperatore » Giunto que- 
sto Principe tre giorni dopo il suo ingresso 
nell’ Asia ad un piccolo castello marittimo 
detto Filocrene , vi si accampò con V idea di 
1329 condurvi la notte . Nella mattina seguente 
avendo vedute scendere da monti vicini T 
una dopo P altre diverse partite di nemici ^ 
pose in arme anche i suoi > e si portò loro 
incontro • I Turchi incominciarono a fare le 
loro* scariche di dardi , ma senza avvicinarsi % 
cd egli , credendo in essi 'effetto di timore 
. quella che era I* ordinaria loro maniera di 
combattere in quei tempi » appresa dagli an<9 
tichi Parti de* quali erano discendenti, orcfl- 
hò imprudentemente > contro il consiglio di 
alcuni Uhziali Inglesi che avea presso, di se, 

. ad alcune piccole tsuppe di cavalleria di se- 
pararsi dal corpo dell* esercito , e di andare 
ad attaccarli^ SÌ era pugnato. cosi tumultua^» 
fiamente^ fino a mezzo giorno , • quando Or- 
#4/10, che stava sopra un altura, avendo os« 
servati'! Greci giù stanchi, si avventò im-^ 

' provvisàmente loro addosso con tutta 1* ar- 
. mata * Essi ne sostennero il priina urto , e . 
gli uccisero molti soldati ; ma in fine decli- 
nando il giorno , incòmincarono a cedere , in^ 
'calzati da* Turchi , che ne fecero un orri«^ 
bil macello, cosi d^ uomini comedi cavalli : 
ma. quella che determinò la loto vittoria fu 
una ferita % sebbene leggiera , ricevuta nd pie- 
; " ^ de 
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de . sinistro dall* Imperatore , che non si ~ ere- - - — 
dette sicuro finche non fu tornato con 
sta bassa alla sua Capitale . La piazza ‘ di-Ni- ^ 
cea, dopo questa vittoria , capitolò la resa r vi 
furono abbattute le .Chiese Cristiane , fuori di 
alcune lasciate per uso di moschee', come e- 
ra stato fatto a Bursa , e lasciate in piedi 
le sole scuole ove si ammaestrava la gio- . 
vetitù- Cristiana fatta* schiava in tenera età ... - 
per 1 * Asia Minore , onde impiegar^ poi utìl- p» 
mente al servìzio dello Stato. Ore ano ^ dopo 1234 
questa vittoria non pensò che a ingrandirsi j 
per terra', e per mare , istituendo una' mari- 
na onde potere a sua voglia devastare le 
belle Isole dell’ 'Arcipelago , affine >di ricavais 
ne prede , e danari . Infestando *i suoi con le 
continue piraterie le navi mercantili , la' Se- 
renissima Repubblica di Venezia , eh’ era irt 
quel tempo , ' Stante il traffico vàntaggioso , 
che ficea in Levante V potentissima e forte 
tanto in navi , che in soldati , inviò una 
squadra di 100. galere sotto la 'condotta di 
Pietro Zeno che più esperto de’ Turchi nel* 
le cose di mare , gli scacciò dall’ Arcipelago , 
arse i * loro legni , e depredò le coste del lo- 
ro paese - .Questa fu la prima volta che gli 
Europei occidentali si azzuffarono Con gli 
Ottomani , e con vantaggio ; e tutta la glo- 
ria n* è dovuta alla prelodata Repubblica , che 
ben conosce! la necessità di porre un argi- 
ne' alla nascènte grandezza^i un impero ^ 
che minacciava di- soggiogare la miglior par* 
te della Cristianità • In oltre era suo interes- 
se il conservare gli Stati che possedea in 
Tomo L B' 
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^ ^ quelle parti acquistati con 1* effusione di tant’ 

12 2^0^0 > ® tanto sangue . Ma di breve durata 
furono questi vantaggi , poiché alle istanze 
di Papa Benedetto XI/. e quindi di Giovanni 
XXII. > essendosi uniti FiLippo di Valois Re 
di Francia , Roberto Re di Napoli , il Gran 
Maestro de' Cavalieri di Rodi, ora di Malta, 
- — " e il Re di Cipro , inviarono all’ Imperatore 
13 j 8 Greco un* ambasciata , esibendogli le loro 
forze , ed esortandolo ad opporsi insieme con 
loro alle intraprese di Orcano. Andronico ne 
accettò r offerta *, ma vedendo il Suo erario 
già esaurito, inviò i suoi esattori nella Tra- 
cia , e nella Macedonia a porre queste due 
Provincie in contribuzione , e nello stesso tem- 
po fece non solamente ristaurare i suoi nuovi 
vascelli , ma anche costruirne de* nuovi , prov- 
vedendogli tutti di. molti tubi di bronzo per 
soffiare il fuoco Greco . Questo fuoco Greco 
età un composto di varie materie ignee com- 
bustibili / ridotte liquide , .che incendiavano 
totalmejite tutto ciò contro cui . erano spinte , 
allorché erano accese . Bisogna però dire , 
che quest’ invenzione , il di cui segreto era 
riserbato a* soli ► Imperatori , e custodito con 
tanta gelosia , fosse . ben debole , e di poco 
momento , poiché le flotte Greche, erano sta- 
te quasi, sempre battute da chi era privo di 
questa fiamma distruggitriee , che si era tro- 
vato il modo di estinguere e rendere inutile 
con. alcune pezze bagnate nell* aceto . Com- 
binatesi insieme tutte le forze Cristiane assie- 
me col Legato Pontificio , . attaccarono le na- 
vi Turche, e ne riportarono un considerabil 
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vatìtaggio , loro uccidendo 5. mila uomini. 

Non contenti di questo , dettero 1 * assaltò a 
Smirne , e 1 * acquistarono ♦, ma avendo voluto 
i Francesi innoltrarsi contro «il parere de* Gre- 
ci, denteo terra incautamente, cadettero in-^ 
sieme con gii altri in una imboscata de* Tur- 
chi, e furono tagliati a pezzi . Il' legato sud. 
detto, Arriio Patriarca di Gerusalem- 

me , e il Zeno furono tagliati a pezzi e gli ^ 
altri fatti prigionieri . Tal fine ebbe questa' 
prima unione de’ Cristiani contro i Turchi , 
bene ideata , ma impetuosamente e senza ri- 
flessione condotta . Vi fu chi sospettò , che 
la Corte di Costantinopoli intendendosela se- 
gretamente con gli Ottomani , ' fosse la se- 
greta cagione di tanto male , e ciò per la 
gelosia e il rancore che nutriva contro i La- 
tini •. La cosa non era nuova , e ne* secoli 
antecedenti la perfidia de* Ministri Greci ne 
avea somministrati non pochi esempj • Il sos- 
petto restò corroborato alquanto dal * vedersi 
di li a non molto Andronico collegarsi ■ co* 
Turchi per far la guerra ai Genovesi assai po- 
derosi nell’ Arcipelago ;• ma questa confedera- 
zione con un Principe del carattere di Orca^ 
no restò sciolta poco dopo , appena formata . 

V. Tróvato uno di quei pretesti di rottura 
con Andronico che non mancano giammai a* I339 
forti , ei pensò di assaliredi colpo 1* ispes- 
sa Costantinopoli ; ma non era venuto per 
anche il tèmpo della total caduta del di lei 
dominio , eh* era destinato a risentire a sor- 
d a sorsi la Sua rovina . Favorito da* 'Ge- 
novési di Pera \ cioè abitatori di quel soSh 
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borgo , che arcavano tutte le occasioni per 
nuocere ed abbassare T orgoglio de* G.reci , 
fece tragittare in Europa due corpi dì trup- 
pe , cioè uno per lo stretto di, Gallipoli ^ V 
altro pel mare di-Marmoraj con idea di oc- 
cupare due castelli ^lì^. Capitale ap-.. 

presso a ppco situati nell* istessp ■ luogo ove 
sono ora i Dardanelli , e facilitarsene in tal 
guisa maggiormente la conquista . Anàjronica, 
dette in tale occasione un gran saggio, d* in-, 
trepidezza ; senza lasciarsi avvilire dal gran- 
de apparato delle forze nemiche ^ spedi per 
terra il primo Domestico CaritacHZjerw con . un 
gran numero di mediocri soldati \ ed egli 
montato sopra le galere eh* erano ^ nel por- 
to 3, tra le quali la maggior parte Venete , 
andò' ad incontrare ja squadra nemica corn- 
posta di 24. ben armate navi. L* equipaggio, 
Musulmano di queste ultime sbarcato in vi- 
cinanza di Reggio si era dato subito a de-, 
predare, e ad incendiare le case ; ^talchè quan- 
do circa r ora di nona vi giunse il primo 
Dpniestico , o sia Maggiordomo maggiore , lo 
trovò disperso. , e lo attaccò in partite . Frat- 
tanto 1 * Imperatore dette addosso al,le navi , 
ed avendone predate non meno di quattordi- 
ci , tagliò in pezzi le truppe che le custodi- 
vano , e pose in fuga le altre dieci . Sul far 
dell* aurora egli sbarcò insieme . co* suoi , i 
quali fieri del vantaggio già riportato, assa- 
lirono da per tuttp i Turchi con tal vigo- 
re , che prima del mezzogiorno ne ucciserp 
mille , e ne fecero altrettanti prigionieri . 
Ore ano , più feroce nelle perdite , che ne* van- 
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taggj ' , ftòn si atterri per questa ' sconfitta , — 

perchè sapeva che altro danno a lui nonpro- 
duceva che quello di un tentativo andato a 
vuoto , e' che non dava gran superiorità 'al 
debole suo nemico . L* anno appresso rivolse 
altrove le sue armi ; ed attaccata Nicomedia , 
dopo 6o. giorni di assedio la prese d* assal- 
to , con che restò assoluto padróne di tutta 
la Bitinia . Si dette quindi a maggiormente 
far disciplinare le sue- truppe , assegnando ad 
ogni Caporale io. soldati, iqo. a un Capo* di 
compagnia 3 e looo. ad ogni Colonnello, o 
Tribuno , e ordinò che portassero grandi ber-* 
rettoni 5 i Bassa , e le . persone graduate di 
color bianco 3 e la bassa milizia di rosso , 
non essendosi 'da* Turchi Usati i turbanti se 
non dopo la presa di Costantinopoli , in se- 
gno di sicurezza , e per significare , che a- 
vrebbero dopo un tale acquisto attorniata con x . ^ ^ 
la loro potenza la terra, e aspirato al domi» 

nio del Mondo allora cognito. • •• 

VI. Venuto questi a morte, Solimano I. suo 
figlio imitò le vestigio del Padre , e fecè grandi 
progressi nell* Asia , sopra i Principi Turchi 
di Caramania , e di Misia suoi vicini , e fu 
richiesto di alleanza da Giovanni Terzjo , Im- . 
perator di Costantinopoli figlio di u 4 ndroni^ 
co , contrò i Bulgari , che sosteneano il par- ’ 
tito di Giovanni Cant acuzie >tò , che avea oc-‘ 
cupata gran parte dell* Impero , seco si col- . 
legò. Gl* inviò ottomila Turchi,' i quali u- 
niti a* Greci-, si avanzarono verso Sofia ca- • 
pitale della Bulgaria ; ma .partecipando della ‘ 
disgrazia delle armi Greche furono battuti dal 
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Re Bulgaro , e dal Cantacuzjsno . In tal guiv 
i 2 SO sa ^ Greci, divisi sempre in fazioni, con la 
^ mira d* indebolirsi reciprocamente chiamava- 
no essi medesimi nelle loro terre una na- 
zione , che andandovisi vieppiù fortificando > 
dovea giungere a soggiogarli . Ritornati gli a- 
vanzi delle truppe Ottomane a Solimano , 
gli dettero un* esatta informazione dell* ame- 
nità delle interne contrade Europee , e lo fe- 
cero di esse invaghire • Egli, per vendicarsi 
de' Bulgari , si accinse in persona all* assedio 
dlFilippopoli, e malgrado i loro sforzi battuto 
il ^occorso , se ne rese a viva forza padro- 
ne . Nell* atto di entrarvi essendo caduto ma- 
lamente da cavallo , dopo pochi giorni manc6 
di vita , e lasciò a suo figlio Amuratu I, il 
compiere il corso di sue conquiste • Questi , 

' più audace del padre ,• e più valoroso , si rivolse 
135^ a profittare delle discordie de* Greci , e si di- 
chiarò a prima vista nemico di tutti i Cri- 
stiani . Pieno d* idee di conquista , si mise 
in capo di fare in Europa non semplici scor- 
rerie , ma una guerra concludente per fer- 
marci stabilmente il piede , Non avendo u- 
na marina sufficiente per eseguire il passag- 
gio dei Bosforo, essendo stata distrutta quel- 
la di. Ore ano alla testa di un grosso eserci- 
to composto la maggior parte di Cavalleria, 
ricorse a* Genovesi , i quali’, avidi del guada- 
gno , trasportarono di qua dallo stretto sul- 
le. loro caravelle 60. mila soldati Ótroma- 
ni , sborsando egli un Bizantino ’ d* oro . per 
uomo . In tal guisa prevalse 1 * avarizia alla . 
religione e 1* mtereste al pubblico bene • 
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Questo passaggio a cui niuno si oppose i si 
conta per T epoca dell* oppressione di grati 
porzione "dell* Europa , e della Grecia in spe- 
cie , perchè i Turchi appresero allora il mo- 
do di costruire le saiche e le barche piatte , 
onde continuare per sempre il trasporto del- 
le ' numerose milizie Asiatiche . La prima im- 
presa fu quella di Gallipoli \ piazza maritti- 
ma della Tracia di somma importanza . Il 
Comandante della Città , avvertito della loro 
marcia, pose in armi tutta la gioventù, che 
si trovava nei luoghi vicini per obbligarli 
con la forza a tornare addietro . Usci in 
campagna con più di 40. mila uomini ; ma 
di trùppé collettìzie ed inesperte . L* inverno 
sospese le operazioni . Sul principio di Mag- ^355 
gio , vi fu un sanguinoso fatto d* armi*, .in 
cui la vittoria si dichiarò per uimuratte , che . 
successivamente investita , ed affamata la piaz- 
za, la ridusse alla necessità di capitolare « 
Soggiogò quindi tutta la Provincia di Cari- 
poli , e si pose conseguentemente in mano 

la chiave di Costantinopoli . Dopo breve ri- 

poso , occupò le piazze di Malgara , e Ipsa- 
lam , parimenti sul Bosforo; e dopo avere es- ^55^ 
pugnato il castello d* Epibatos , assediò Zu- 
folo ,* e per vendicarsi della resistenza fatta 
dagli abitanti ,' ed imprimer terrore, la fece 
demolire da' fondamenti . Tante vittorie di 
AntHratié atterrirono talmente T Imperatore 
Giovanni IIL , che lo’ determinarono a spe- 
dire il Patriarca Callisto nella Servia a pro- 
porre alla Sovrana di quel paese una lega 
contro dei Turchi ; ma pareva , che tutti 
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gli accidenti , tutti , contribuissero a favorirei 
loro progressi . Essendo accaduta in Misia , 
Capitale allora del- predetto Regno di Servia , 
la morte del Patriarca , fu la medesima ere- 

t 

duta da* Greci effetto di un veleno datogli 
da' Ser.vj , lo che irritò in tal maniera gli a- 
nimi delle due nazioni , che la progettata al^ 
leanza non ebbe effetto . Quindi il Sultano 
jìmuratte , niente temendo da quella parte , 
marciò a gran passi à tentare un* impresa di 
maggiore importanza , vale a dire la conqui- 
sta di Andrinopoli , Città posta; nel centro 
della Tracia, detta da’ Greci Romania , gran- 
de , forte, e di gran popolazione * Fece adun- 

• • - que innoltrare il suo esercito sotto la piazza 

e formarne 1* assedio . Riuscì all* Imperatore 
di gettarvi un soccorso di 6. mila uomini , 
che uniti alla guarnigione, si sostennero con 
tanta intrepidezza , e costanza, che i Turchi 
già disperavano d’ impadronirsene , quando, ìL 
caso additò loro, impensatamente la maniera 
di venirne a capo. Un giovane, abitante del- 
la medesima , soleva uscire ed entrarvi per 
* una rottura aperta in una parte del muro . 

• ■ Ciò osservato da un soldato Asiatico , ne, av- 

verti il suo Generale ì questi ne profittò , ed 
avendo, fatto dare,; un assalto nella parte op- 
posta affine di chiamarvi le forze nemiche , 
incaricò i più intrepidi fra ;i suoi d’introdur- 
si per r apertura suddetta nella Città , che 
con -tale espediente gli ruscì di sottomette-- 
re quasi senza spargimento di sangue • I Greci 
sopraffatti dal numero, posarono le armi, e al 
popolo fu permesso di ritirarsi ove- credeva a 
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proposito .• / Qijest a. conquista sì portò dietro, 
quella di :Filippopoli , -e di tutta la contra- 
da C ArnnrOttey riguardandosi allora come si- 
gnore di tutti quasi i paesi soggetti, al do- 
mìnio Greco, vi creò un Governatore, detto 
Reìs Effendi di sua nazióne, e per Istabilire 
il Maomettismo, e togliere affatto ogni idea 
di culto Cristiano , distrusse ..tutte le Chiese , e 
innaliò in Andrinopoll una sontuosa Moschea’ 
che ancora si vede , la prima fondata dagli 
Ottomani in .Europa dopo T espulsione de*. 
Saraceni , che solo in quei tempi restava- 
no in qualche cantone della Spagna, e .scel- 
se la detta Città per sua residenza *. Dopo 
ciò ,' attese a bene .stabilirsi rie* paesi conqui- 
stati , dando un metodo al sistema del suo 
governo, così politicq come militare, con. che. 
lasciò respirare alquanto i desolati PaleoLoghi , 
che tremavano sul loro vacillante soglio. 

VII. Ecco 6o. anni dopo appena della sua fon- » 
dazione , trapiantata dall’Asia in Europa la 
terrìbil Monarchia degli Ottomani , che sul- 
le discordie e E inerzia de’ Greci tanto dege- 
nerati da* loro antenati primi, sempre più dir 
latava la sua influenza . Costantinopoli pre- 
vidde già quello che le dovea una volta o P 
altra accadere; e 1* Europa si preparò , immersa- 
nella costernazione , e nel timore , a quella ri- . 
voluzione rhe poscia in meno di un secolo , 
avvenne. .Si opposero invano d* allora in poi 
ad Amuratte le soldatesche della Vallachia 
della Servia , dell* Ungheria , e della Bosnia . 
Non . vi fu ostacolo capace d’ impedire , chè^ il . 
medesimo inondasse la /Macedonia, la Tos- 
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I \ V Albania > ed altri paesi di quelle 
contrade soggefti ad alcuni Principi chiamati 
~ ^ Despoti , che poco rispettavano il Greco Im- 
pèratore loro capo ', ed erano , come lo era- 
fio pure in quelP'età i Principi della Ger- 
mania , sempre in guerra tra loro , Espugnò 
là Città di'Sangara ove fabbricò un ponte 
valicare a suo talento il fiume Ebró , 
che separa’ la Tracia dalle proVincie Setten- 
trionali > quindi Apollonia; e di li fece ve- 
dere i suoi stendardi* in Nissa nella Servia 
non lungi al Danubio . Unitisi per lo spa- 
vento que* Sovrani „ pensarono di toglierli An- 
«frinopoK ; radunata avendo uii esercito di 50. 
mila uomini « Amurancy ch’era in Asia, al- 
lora à far la guerra al Sultano di Carama^ 
liia nemico naturale, e rivale della grandez- 
za* Ottomana, s’imbarcò sopra una flotta; ed 
approdò alle spiaggie di Gallipoli , mentre i 
Cristiani si erario già innoltrati , ed accampa- 
^ ti in vicinanza della nuova sua capitale; ma 
- . il ^dn Fisir y ò sia suo Luogotenente o pri- 

mo Visir , carica suprema da esso istituita 
nella persona del suo primo generale chiama- 
to Schachin , che avea lasciato in Europa , lo 
liberò dalla pena di dovergli attaccare da sé 
stésso; Non essendo essi tra loro d* accordo 
nelle' idee, e negli interessi, e vivendo alla^ 
spensierata ; furono sorpresi notte tempo da 
qùest*^ ardito guerriero , che penetrato nel 
campo cristiano malamente guardato , truci- 
dò molti soldati , altri ne fece prigionieri y 
s’- impadronì del bagaglio , e rientrò séguito 
dalle sue truppe trionfanti rièlla piazza cf on- 
' - de 
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de spedi al Sultano insieme co’ prigionieri 
suddetti un gran numero di teste recise , 
ratte , reso universalmente formidab ile , non 
accordò condizioni vantaggiose a’ suoi nemici 
costretti a chieder per grazia la pace , se non 
al solo Principe della Misia di cui sposò la 
figlia 9 Principessa fornita di singoiar • bellez- 
za, e da esso perdutamente amata* 

Vm, Giovanni Paleologo allora , nel veder 
piombare tante disgrazie • T una dietro V altra 
sopra i suoi stati , tanti considerabili ‘acqui-p 
sti dei Turchi , e il Sultano stabilito in u- 
na Città lontana poco più di 200 miglia dal- 
la sua stessa residenza, senza U mare di mez- 
zo che gli facesse argine, si credette vicino 
al momento a dover scendere dal trono . Si 
determinò perciò passare nell* Italia , onde 
implorare 1 * assistenza degl* istessi Sovrani Cat- 
tolici tanto abbottiti e disprezzati dai Creci, 
Sbarcato in Venezia ’, indirizzò primieramen- 
te; le sue istanze alla vigilante Repubblica , e 
ne ottenne tanto da essa j» che da alcuni ricchi 
Senatori grosse somme di danaro in prestito • 
Di là sollecitò in suo favore tutte le Corti 
Cristiane, e finalmente si portò a Roma per 
muovere il Papa ad eccitare lo zelo degli al- 
tri Principi , Col rammentare quanto Roma 
opèrato avea ne* secoli addietro contro ’i se^ 
guacì ' dì Maometto occupatori della Terra San- 
ta . Il Pontefice Vrbano Vh 9 soddisfatto dell\ 
occasione che gli si presentava di rendere im- 
mortale la sua gloria col ridurre il Greco Mo- 
narca a riunirsi con la Chiesa Latina , da 
cui< la Costantinopolitana si era fino da’ tem- 
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pi di Fòz.io\ e. poi dì Michèle C erniario se» 
1^60 ricevette molto onorevolmente j e 

^ ^ Giovanni fece in fatti sulla Chiesa di Santo 
Spirito in Sassia pubblicamente e con tutte 
le solennità la «sua professione di Fede secon- 
do la credenza Cattolica i dichiarando special- 
mente , che lo Spirito Santo procedeva dal 
Padre e dal Figlio ^ e che la Romana Chiesa 
avea la primazia sopra tutte le altre , e il 
diritto di decidere tutte le questioni- riguar- 
danti le-niaterie di religione ^ Dicono , gl* I- 
storici 9 eh* egli non era interamente persua- 
, so di quanto dimostrava di credere , ma che 
giudicò opportuno adattare la sua religione al- 
le critiche sue circostanze .. Si trattenne, in 
Roma fino quasi alla Primavera del seguen- 
te anno 1370 in cui ripassò a Venezia per 
tornarsene in Oriente 9 ma rton avendo po- 
> tuto soddisfare agli impegni contratti con i suoi, 
——creditori, credette non dover, partire, senza a- 
J270 prima pagati i debiti . In tali angustie scris- ' 
se al Principe Andronico suo- primogenito , 
che lasciato avea in Costantinopoli alla testa 
del Governo , . incaricandolo di prendere dalle 
casse tanto appartenènti al Sovrano , quanto 
agli Ecclesiastici le. somme ad esso necessa- 
rie • Andronico , secondo il costume de* Com- 
noni e de* Paleoioghi , guidato piuttosto dall* 
ambizione , che dall* affetto e dal dovere fi- • 
liale , riguardando la lontananza del padre * 
come 1* unico mezzo di poter continuare- a 
tener le redini dello stato, in vece. di. ese- 
guire_ prontamente i di lui ordini , gli rispo- 
se che i Sacerdoti Greci non perifettevano , 
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che si ponesse la mano sopra i sacri tesori’,' 
e cb* ei non sapeva come provvedere in altra 
guisa al di lui bisogno « Si regolò diversa- 
mente il di lui secondogenito Emmannele , Go- 
vernatore della Macedonia che risedeva in Tes- 
salonica ; quest* amoroso figlio, alle prime no- 
tizie , eh’ ebbe delle strettezze del suo ge- 
nitore, uni quanto danaro potè, passò in per- 
sona in Venezia , pagò i di. lui creditori , e 
lo ricondusse in Costantinopoli • 

IX» Frattanto i Principi dell* Occidente -, 
mossi dalie istanze dell^ Imperatore Giovanni , 
e maggiormente da una Crocciata pubblicata 
dal Pontefice durante la di lui dimora in I- 
talia , si dettero moto per mettere insieme 
una flotta , che destinavano ad inviare per chiu- 
dere ai Turchi il passaggio dej Canale e dell’ 
Arcipelago o sia mare Egeo , Ma le guerre 1374 
intestine tra. loro , il grande scisma della 
Chiesa Latina divisa in due Pontefici , uno 
de*- quali risiedeva a Roma , 1* altro in Avi*? 
gnone , la difficoltà di far le necessarie spe- 
se fecero si che il progetto andò in fumo; 
e il Greco Monarca, stretto per ogni parte da 
Amtiratte , fu ridotto alla necessità di chieder- 
gli la pace , pace che il Turco conquistatore 
non gli accordò se non sotto la condizione 
di renefersi suo tributario ,• pagandogli un* an-^ 

Bua somma, che gli desse in ostaggio il suo- 
tp.izo fìgììo Teodoro y e si obbligasse a seguir- 
lo in persona con le sue- truppe in tutte le 
di lui militari spedizioni . Cartagine , vinta, 
nella seconda, guerra dal gran Scipione dopo . 
la famosa disfatta di Annibale a Zama, non; 

ebbe 
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ebbe a soffrire peggiori condizioni . A tale 
umilia'zione^ fu ridotta una potenza fondata 
da un Romano Imperatore . Attesa tal con- 
dizione, uimuràtte , essendo poco dopo stato co- 
stretto a passare nell* Asia" Minore per repri- 
mere r audacia di alcuni suoi Bassa , .o Go- 


vernatori' che gli si erano ribellati , 1 * Impe- 
Giovanni ve lo accompagnò in qualità 
di ausiliario • La loro spedizione fii . felice , ' 
ma le conseguenze assai dolorose . Il Sulta- 
no , riportando una completa vittoria sopra i 
suoi sudditi, spense ogni seme di ribellione 5 
ma fu ridotto alla necessità di ritornare pre* 
cipitosamente indietro insieme col suo non 
.volontario alleato per estinguerne un* altra 
che avevano suscitata in Europa i loro figli • 
'^'Giovanni ne aveà quattro : Andronico , Emma- 
I nue le ^ Teodoro t Demetrio \ ed Amuratte tre^ 

S anice ^ Solimano^ e Bajaz.ee-, I due Monar- 
chi , prima di partire per 1* Asia , aveano la- " 
sciati alla testa del governo , nelle respettive 
loro Reggie , i 'loro primogeniti^, vale a dire 
jindronico in Costantinopoli , S anice in An- 
drinopoli . L* ultimo di questi, impaziente 
di assicurarsi 1 * autorità suprema, si portò ad 
abboccarsi con 1 * altro ; con cui avea già pre- 
ventivamente contratta una stretta amicizia , 
e gli propose di ribellarsi concordemente ai 
loro padri , di impadronirsi degli Stati che, 
governavano , e di concludere fra essi una 
lega offensiva e difensiva . Andronico, che ol- « 
tre alla naturale ambizione, era malcontento 
di Giovanni a motivo della predifezìone , che 
il medesimo giustartìentc dimostrava pel suo 
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secondogenito ' EmmamiU , spinto dall’ e 
sempìo di ,varj antecedenti suoi antecessori , 
non esitò ad accettare la proppsiziqne^. ,Aven- 
do quindi fissato ambidue e corroborato U 
trattato col loro scambievole giuramento ^ 
presero T uno il .titolo di Sultano, T. altro 
quello d’imperatore , e fecero gli. opportuni 
preparativi per opporsi con la forza a* due vec? 
chi sovrani , qualora questi si fossero determU 
nati a turbarli nelle loro usurpazioni* .Amu^ 
ratte ^ incapace egualmente, e di commetter^ 
e di soffrire qualunque infedeltà , nel rice- 
vere 1* avviso . della fellonia. e strani^. cLondot- 
ta de* due giovani Principi , entrò in sospet- 
to, che rimperator vi avesse avur 

ta parte; onde, dopo avergli palesata la sua 
^liffidenza , gli soggiunse che lo avrebbe sem- 
pre creduto complice della trama , se il me« 
desimo non avesse .punito suo .figlio nel mo^ 
dtq eh* esso era disposto a punire il proprio^ 
Giovanni , che non solo era innocente , ma 
era anche irritato al par del Sultano contro 
di Andronico j gli promise tutto * Istabllirono 
quindi di concerto ambidue di fai: cavare gli 
occhi a detti giovani Principi, < secondo 1* uso 
' barbaro stabilito nella Corte Greca , .ver- 
so quelli che si voleano inabilitare . al^ so- 
glio . Ne! tempi di Carlomagno , l\Irapqrap 
mee Irene avea fatto . acciecare il suo pro- 
prio ^^10 CostànHnù. pti regnar essa, in ve- 
ce di .lui, e^i^Oé anni , innanzi Isaeio V An^ 
gtip avea fatto acciecar ì’ Imperatore AUssios 
Angelo^ sub proprio fratello . Rimessi , gli affa? 
ri d* Asia m uno stato tranquillo: ^ettfir^ 
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no la loro partenza . Giunti in Europa , 
ratti si avanzò verso Apicridio , ove Sanici 


SI trovava accampato con un numeroso e-» 
«ercito di Turchi e di Greci confederati ; si 
. dice che quivi seguisse una fiera scarramuc- 
eia col vantaggio di questi ultimi . 11 Sultani 
no o per aver conosciuto eh* era inopportuno da*» 
re una battaglia campale ^ o scoraggito dal* 
la perdita sofferta , stimò meglio • e ritentare 
ricondurre al suo partito per mezzo di ca- 
rezze* , di promesse , e di danaro le truppe 
subornate dal figlio . 11 disegno^ in fatti, gli 
riuscì y come riuscir dovea ad un vecchio , ac- 
corto e consumato politico à fronte di gio« 
vani ardenti e inconsiderati • Nella notte ap- 
presso , i soldati, avvezzi a vincere ^ sotto di 
luì , passarono per la maggior parte nel di luì- 
campo j e S anice , rimasto co* soli Greci , bra-» 
vi solamente quando erano animati dallo spi- 
rito di sedizione , si rifugiò con essi in Didi* 
motico piazza non lontana da Andrinopoli « 
Amuratte .yt lo assediò \ t trovandosi la ter* 
ra sprovveduta di viveri lo costrinse ad ar- 
rendersi . Avendo perciò avuto il figlio in 
suo potere , lo . fece . accecare con aceto bol- 
lente , o in altro modo -, dopo di che, fece 
sapere a Giovanni Paleologo , che se non vo- 
leva che di nuovo la guerra ricominciasse tra 
loro , dovèa trattare a norma de* patti 
dronico , ‘ e il di lui figlio Giovanni . Conob- 
be r Imperatore a qual segno di schiavitù e 
d’ impotenza era ridotto 5 . e ondeggiante tra 
il timore ‘di perder tutto , e 1* affetto di pai- 
drc , non potendp nell* istesso tempo retroce-, 
-, ^ dere 
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dere dalle piromessé fatte;,- ordinò segretamen- . 
xe , ‘ che in questa fonata esecuzione si usas- ‘ 

'«e tutta r indulgenza possibile • Andronico in ^ 
fatti non. perdette se non un occhio, e Gio^ 
vanni restò solamente di corta vista \ dopo di 
che , furono rinchiusi entrambi- nella torre det- 
ta Antmas y situata presso, al luogo ove ora 
sono * le Sette Tórri . Il fiero Ottomano , do^ 
po aver fatti precipitare heli*> £bro tutti i 
Oreci presi con le armi alla mano; condannò 
i padri, e i più stretti congiunti de* partigia« 
ni di«S^/ce) afare i!carnefici a questi ultimi» 
come se •! medesimi fossero stati più rei de- 
gli istesi capi' della ribellióne *. Fra là mol* 
titudine di . colorò, a' quali' fu data la spada 
per. privar di . vita i proprj' figli , due soli e- 
lessero d* ubbidire piuttosto alla natura che 
' agli órdini disumani del. loro padrone > - ma 
egli , sempre austero, con. un tratto di cru- 
deltà poco 'frequente , • comandò , che tf ucida- 
■ ti Ibsisero insieme con i rei. 

X* .Malgrado queste azioni di ferocia ne- 
cessarie <a' contenere uni nazione- bavbara po- 
co assue^tta alla subordinazione, e che non 
conoscea altro- che la - guerra , Amurane si dis- 
tingueva con atti capaci di onorare gli Eroi 
delle più. calte contrade. Intendeva ben an- 
che T* arte, di regnare , e k disciplina mili- 
tare per principj . Egli fu , ' che istituì il cole- 
po .detto Giannizzeri , così detti dalla parola 
Latina' , che ^gnifica Porta , perche i 
loro capi assistono alla porta del Serraglio 
Ottomano ; corpo reso, illustre per le sue 
vittorie , e poi degenerato come i* Pretoriani 
Tomo /, C di 
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di Roma ^ cagione di gravi danni . allo Stato « 
Gli ridusse alla più esatta disciplina ^ ordì* 
nando , che non • fossero ammessi in detto 
corpo > che i figli de’ Cristiani ^ . più ben fat« 
ti > e complessi , * rapiti a’ loro genitori in te- 
nera età> perchè si scordino della religione , 
e der loro natio paese, volendo che dal So- 
vrano fossero nutriti, vestiti^ ed* agguerriti • 
Nella primiera istituzione non furono' più 
che 12 . mila, e in questo numerò i combat- 
tendo sempre a piedi , compirono le più dif- 
fìcili imprese .. SÌ accrebbe poi il loro nume- 
ro a. dismisura ; e come accade in tutte le 
umanè istituzioni , vi s* introdussero gli abu- 
si , e la sfrenatezza ^ cagioni , conle! vedremo ^ 
d’ infiniti sconcerti • Pensato eh* ebbe a costi- 
tuire un buon corpo d* obbediente , e regola- 
ta infanteria , ei rivolse le sue idee alla ca- 
valleria per averne sempre sotto i suoi ordini 
diversi corpi fissi , e . questi combattenti a 
cavallo , chiamati furono Spahi^ o sia posses- 
sori di tertenó , avendo: egli divisi i paesi 
acquistati tanto, in Europa i quanto in Asia 
in porzioni di terra, detti Timarrii assegna- 
ti a ciaschedun soldato a cavallo per suor 
mantenimento, colP obbligo di mantener ca- 
.vallo e servitore , e d* uscire In campagna ^ 
ad ogni chiamata ad arruolarsi sotto le. inse- 
gne • A misura ■ che gli Ottomani hanno sog- 
giogate provincie , impadronitisi non solo di 
tutti i diritti , ma anche in gran parte dèi 
dominio utile dei terreni , col distruggere 
la nobiltà, e i possidenti ,>gli hanno distri- 
buiti a* soldati per istipendio, talché nel tem- 
po 
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• i>ò istesso > che hanno acquistato paese > han>^ 

Ho insieme accresciute le loro armate della ca- 

^ • • • 

valleria > divenuta in progresso formidabile , e 
il quantitativo e T asceso a tal segno, che 
nel ^tempò della seconda grarf guerra di Vien- 
na nel lési* (che a sud tempo sarà da noi 
descritta ) < si contavano sotto ’ le insegne 
Turche ^45; mila cavalli, 80. mila de’qua» 
il compartiti ili Europa ì il restò ili Asia • 
tJn’ invenzióne così politica fu fatta con 
tiittà Tàrte la più sòpraiEnai poiché il Gran 
Signore mantiene le milizie s e il paese , ac- 
quistato sopra i Cristiani i le paga* In questo 
mentre il nientovatò Principe Emmàntuie ,, Go- 
vernatóre di Tessalonica ^ essendogli state ra- 
pite da* Turchi alcune giovani donne di som- 
inà bellezza i per vendicarsene ^ entrò armato 
iielie ìorò terre , ed eseguì uria feroce rap- 
presaglia é ^ Avvertito il Sultano, vì spedì il 
dettò suo gran Visir Scachin ^ ordinandogli 
•di prender per forza Tessalonica j Città di 
sua residenza > di arrestarlo^ e di condurglie- 
lo incatenato • Emmànnele , che noti aveà for- 
ié inastanti per resistere alla potenza Turca, 
subito che seppe esser marciate truppe cóntro 
di lui i si era appreso al partito ' di ritirarsi 
presso suo padre , à Costantinopoli ) ma tan- 
to era il timore , che vi era in quella Cor- 
te , e Città de* Turchi , che Giovanni Col 
pianto agli occhi ricusò di riceverlo, per non 
irritare Amurutte . Allora si determinò a ri- 
correre in persona all* rstesso Sultano per pia- 
parlo é II ^Monarca Ottomano , all* avviso del 
suo arrivo, pieno di grandezza, gli andò in- 

' Q 7, con- 
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— contro > e risparmiandogli il rossore di dove- * 
j 276 implorare perdono , e chieder grazia y lo 
^ rimproverò dolcemente sul passo falso a cui 
si era impegnato , e lo esortò ad esser più 
prudente in avvenire . Lo rimandò quindi alt* 
Imperatore, raccomandandogli di trattarlo con 
la .maggior dolcezza possibile . Quest* armo- 
nia tra i Turchi e i Greci , sarebbe forse 
durata lungamente se ' Amurane • eh* era fiero 
sì, ma in fondo giusto, e ragionevole, non 
avesse perduta la vita in mezzo alle sue ìstesse 
vittorie. IVallacchi, i Dalmati, gliUngari, 
e gli Albanesi , istigati da Laxjmro ,Re di Ser- 
via , e determinati a fare - argine alle sue conqui- 
ste, uscirono in campagna*, ed entrarono nel 
suo paese • Amuratte accorsovi con i suoi , 
gl* incontrò nelle pianure di Silistria, deve,, 
attaccatasi la battaglia , dopo sanguinosa zui^ 
fa, la fortuna si era dichiarata in suo favo* 
re . Alla testa egK dei suoi Giannizzeri , con 
quell* impeto al quale niente in que* tem-* 
pi resisteva, disordinato avea r esercito dei 
Cristiani . Il Sovrano della Servia si trova-% 
va gid prigioniero: Marco y Principe di Bul- 
garia , avea già presa la fuga : gli altri capi 
erano stati uccisi ; e le loro milizie parte 
trucidate , parte disperse • Amtiratte , portatosi 
in persona nel campo dei vinti , stava in at- 
to di dar gli ordini . per la chiamata de* suoi , 
quando un soldato nativo della Servia • sud- 
detta gl* imnierse improvvisamente un pugna- 
le nel petto. Un altro Storico asserisce, che 
un tal' fatto avvenne presso la di lui tenda « 
dove 1* uccisore si era fatta strada col dire 

. di do- 
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idi dovergli comunicare cose della maggiore im- 
portanza, lo che per verità sembra piir veri- j 
simile, • Comunque però la cosa avvenisse , 
e certo, che questo conquistatore , che avea 
soggiogate infinite piazze e riportata la vit- 
toria , come si pretende in 37. battaglie, pe- 
rì miseramente per mano di un vii Sicario • 

XI. Fu a lui successore Bajazet 1 . suo fi- 
glio , che segnalò il principio del suo gover- ' 
no còl privar di vita Solimano suo fratello , 
a norma della politica, che i Turchi aveano 
appresa dai Greci , per assicurarsi il Trono ,* " """ 

politica , non mai tralasciata . se .hon verso i 1381 
nostri tempi , ^ in cui i Principi cadetti ven- 
gono rinchiusi nel vasto recinto del così det- 
to vecchio Serraglio , ove menano languida- 
niente i loro giorni , e non hanno speranza 
di uscire se non chiamati a regnare * Egli 
venne gériefalmehte chiamata il Fulmine ^ .e 
con ragione j poiché appena salito sul soglio, 

.Volle vendicare la morte del padre facendo, 

Un* invasione terribile nella Bulgaria», e nella 
Servia, uccidendo in una battaglia di propria 
mano Re dei Bulgari. .Quindi a- 
Vendo presa a' viva forza Ascopia ' una delle ^ 
migliori piazze del paese , dopo, averne ta- 
gliati, a pezzi gli abitanti;, vi fissò una Cch» 
ionia di ^miglie Turche; Penetrò quindi nel 
la Macedonia , * e nell* Albania , giungendo fi- 
no a .Durazzó sul mare /onio^ incóntro al- 
le spiaggie d* Italia , . In : queste . sue^ spedizio- 
ni , conduceva non, solamente ie sue truppe ; 
ma a tenore del concordato fatto da suo Par 
die anche i& forze dei Greci , eh' erano giuir- 

C a ti aÙ 
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ti alla miseria di contribuire a distruggerà 
con le proprie loro mani i paesi che solo ad 
essi poteano servire di riparo e difesa . I sol- 
dati di Costantinopoli non erano condotti da 
Emmanuele figlio dell* Imperatore , eh* era re- 
stato presso il genitore affine di assicurarsi 
della “vacillante corona , dal che ne deriva- 
rono per quella 'Corte sempre maggiori dis- 
. grazie • Andronico , figlio di Giovanni rinchiu- 
so , come si è accennato nella torre di Ane- 
mas , in occasione *di una sedizione eccitata 
" dai Genovesi prepotenti nell* istessa Imperiai 
* residenza , ebbe campo di mettersi; in liber- 
tà 5 e postosi alla loro testa , portato come 
ih trionfo- dai suoi- protettori in Pera , inviò 
a Baja^^ety Giovanni suo' figlio, per implorar- 
ne degli ajnti , e per offrirgli , qualora il me- 
desimo glieli avesse accordati un grosso tri- 
buto anuale , e il diritto di. tenere un Giu- 
dice Ottomano nella capitale dell* Impero 
ed ih conseguenza à restringere sempre piò 
quella catena , che tenea oppressa la sua na- 
zione • Accettò tosto il Sultano le di Jiui pro- 
posizioni , e gli dette un corpo di 4. rnilà 
cavalli col soccorso de* quali Andronico asse- 
diò Costantinópoli' / L’ Imperatofé , e suo fi- 
glio Emmanuele , si ritirarono nella Cittadella 5 
ma per mancanza di'viveri , furono ben pre- 
sto obbligati a capitolare Il disumanato 
^10' Andronico ^ divenuto Sovrano , gii fece rin- 
chiudere ambidue ih un angusto carcere o 
gabbia’ di legno , eretta nella stessa fortezza ; 
dopo" di 'che , dichiarò suo successore il pre- 
detto suo figlio Giovanni • Il raccontò di ta- 

« ' h 
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li barbarie' non. può fare . a menò di. non ncJ . ^ _ 

vegliare: .del ribrezzo, in chi legge, e sembra jogj 
ch’esse noli essano entrare nello spirito, urna- ^ 
no , ina pure erano cose assai comuni nelle 
case dei. Greci regnanti , - Per .vero dire , in 
quel tempo molti altri.. tiranni, e Principi d* 
Europa* erano poco migliori • I due Paleoto* 

^hi i chiusi , per tre anni nella loro prigione , 
vennero a capo di sedurne il custode ;/e ri-r 
messi con tal mezzo in libertà , ricorsero al- • 
lo stesso .JBajaxat ^ ch’era stato causa del, lo^ 
ro' infortunio., persuasi di poterlo interessare 
in loro favore , mercè l’offerta di un tribù? 
to piu .geaetoso di quello ’-iche gli era . paga- 
to da' Andronico ; tanto essi ^davano • nell’ 
avidità *,’ e> nella poco, buona .fede del Sulta- 
no . E* esito del tentativo, Jn fatti, corrispose • - , 

$lle loro speranze .? JBaja^iep , conoscendo ; la ; ^ . 
sua grandezza ,. e il proprio utile. nelle dis- 
cordie del suoi vicini, senza rigettare le loii 
ro istanze , cercò almeno di giustificare là sua 
incosunza col voto dei Greci e. mandò un 
suo Uffiziale , .o Ckiaui^ per interrogarli se 
desideravano per loro Sovrano. Andronico q 
Emnìànucle^^ Andronico avea< reso il suo go? 
verno., odioso , stanti i dazj che era stato ob~ 
bligato : a mettere, per pagare i Genovesi, che 
posto la aveano in. trono; quindi essi rispor 
sero unanimemente di voler piuttosto 
nnclc . Ciò bastò a Bajazjt , , perchè ve lo 
inviasse, unitamente aldi lui p^re,. acconv 
pagnati da un esercito ; . per porsi in possesso 
di Costantinopoli , óve i. Turchi , comparvero 
per la prima volta, in., qualità di ausiliari', e 
“ . . • a m— 
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intanto ebbero^ campo di esaminare ^ tutto .il 
^ ‘ 128^ forte, e il debole di quella gran Città; Oio* 

^ ^ vanni ^ sènza perder tempo > diobiarò Emma^ 
miete Imperatore dopo di se , e lo fece c so- 
lènnemente incoronare > dal Patriarca ; ma ' ce- 
dendo alle preghiere dt Andronico j non Solo 
V gli accordò il perdono , ma anche : gli asse- 

gnò per appannaggio Selivrea , Dàviò ; Erà- 
elea , e Panido ^ quattro , buone piazze della 
Tracia , smembrando cJa se stesso sempre più 
con questa divisione le. forze delP impero, e 
lasciando accesa una perpetua face di discor- 
dia • * * ■* i . . . » . • . ; , . , • 

XIL Una delle* condizióni alle quali $1 
sóttomisero Giovanni ed Emmanuele Paleologa 
, per riacquistare V impero era quella di ri- 

—— consegnare al ^ Sultano Turco la Città* di 
i 3S6 Fllaóelfìa y vale • a dire V unica piazza ^ che 
ai Greci rimaneva neirAsia, e che Amura^ 
te avea loro restituita ^ Bajdzjet^ non : tardò 
. molto* a chiederla ; e i due Imperatori non 
avendo tanta^ potenza dal mancare impune- 
mente alla loro parola 5 spediroiìa agli abù 
tahjti * 1*' ordine ’ di" aprir le porte alle milizie 
Ottomane; ma avendo quest# ricusato di ub^ 
bidire , atidò in persona , ad assediar- 
la, G se ne impadroni con la. forza delle ar- 
mi . Quello che deve recar ^ maraviglia , vsi è 
eh* egli fu secondato con tutto 1* ardore dall*. 
ìstesso ImptTSLtore Emmameele y e dalle truppe 
Greche , le quali scalarono , le prime , <le - mu- 
*■ ra , e vi spiegarono ■ il vessillo Maoinettano ,* 

squarciando cosi ed alienando.! miserabili 
avanzi del loro dominio . 11 Sultano Ottó- 

ma- 
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hìano^ postosi io tal guisa in' possesso .di Fi- J 1 
ladelfìa ^ proseguì , < accompagnato sempre dal 
giovane Greco Augusto. , e dalle di lui Sol* 
datesche , il corso-ddle conquiste» incomincia* 
te da suo padre » in varie conttàde dell* Asia 
sninore , o Natòlia soggiogando una gran 
parte della; Frigia » della Caria togliendola 
- a’Cayalielri di Rodi» e della Misia , dopo di 
che»’ spedì nell* Arcipelago una Flotta di l6o* 
legni » che détte il sacco alla Capitale dell* 
Isola • di Scio » devastò i castelli vicini , in* 
quietò r Isola di Negroponte » e una parte 
dell* Attica • ’ Giovanni y persuaso ormai degli 
. ambiziosi diségni del Principe Ottomano •» 
trovandosi poco- sicuro in Costaiitinopoli» in- 
traprese à mettere in buoho. stato di difesa le 
fortificazioni della Città » • devastate dalle ci- 
vili discordie » e incominciò dalla parte del^ 
la così detta Porta oratati » al quale fine fe- 
ce demolire i due térapj .di Tutti i Santi ^ e 
dei 40. Martiri ^ fabbricati , , uno dall* Impe-^ 
ratore Leone il Filosofo , • e 1 * altro da*A/4«- 
Tizio »■ e ne j impiegò i rtiarmi nell*, innalzare 
due torri secondo 1* uso di que* secoli nei 
due lati ^dellar porta suddetta ì. tor- 
nato, da runa /nuòva spèdjzione eseguita con- 
tro- alcuni avanzi di Saraceni Maomettani 
stabiliti nelle, vicinanze di Pirgi in. Asia» ne 
fu tc»to • informato • ; Immediatamente mandò 
ad (Intimare al Monarca Greco», come, fa un 
Principe, con. un suo debole vassallo» di de- 
molire a vista- tali lavori ; altrimenti avreb- 
- « \ 

be fatta ' tagliar, la testa a ‘ suo figlio £m>^ 
mannclc^ '. ch^ era ' presso di . lui • ^ Giovanni » co-, 

" no- 

« 
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^ noscendo > che il Sultano era capace di por« 
re in> esecuzione le sue minacele .per salva* 
re il figlio , fu costretto , benché mal vo- 
lentièri , ad ubbidire •; Accoralo dal dolore pec 
aver dovuto , bevere un cosi amaro, calice., 
poco dopo se ne mori , lasciando, la • sua 
Monarchia* in una spossatezza tale ^ ; e • in u* 
— no stato di disordine incredibili • Non ,* v* e* 
I 3 QI quasi più soldati , più armi , nè, olodo 
^ di vestirli , e di. mantenerli • La marina' era 
totalmente^ distrutta ^ e il padrone ^del . fiosfo^ 

^ ro non potea per cosi dire , farà due' passi 

in mare se non servlvasi de* .legni de* Ge* 
novesi ', dei • Veneziani , e dei. Fiorentini , 
i soli che allora ^cessero il commercio at* 
tivo col Levante . Emmanuele , avvisato dell* 
morte del pa<fre', partì, subito chétamente* da 
3 ursa, ove si trovava in poter dèi. Sultano; 
e. volò, affidando la sua vita ad una . leggiera 
barchetta , onde riprendere le redini dello 
Stato • Ba]Azjtt , < che avea formato. . in se 
stesso il progetto di distruggere il Greco Im? 
pero, e di regnare in Costantinopoli , fingen* 
dosi Irritato per essere EmmanHcli partito, 
dalla sua Corte < senza chiederne preventivai 
mente 1* assenso , gl* inviò,.. Ambasciatori ,9 
per • significarli , • che volea subito stabilito 
un Cadi Turco nella sua caprtalé per giudi-» 
carvi i Musulmani ; e senza . aspettare la ri-> 
sposta , avanzatosi nella Tracia , s* innoltrò ^ 
no alle* porte della Città Imperiale. dando 
il guasto a quei deliziosi , contorni ^ e facen* 
do trasportare gli abitanti , popolare le sue 
provincia • Nell*^ isteseo tempo :Ahran^^, ^ sua 
. ' * * * (3ran 

\ 
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Gfàn Visk i e Turaci suo Generale col ti- 
tolo di Seraschiere spediti' furonà a devastar 
jre la Morea soggetta ' repartitaraente a di- ^ • 
versi Principi della Casa Paleoloia , e • Com^ 
nona ^ e la Principessa • ^i Delfo , non trovò 
^Itro mezzo di salvarsi d^lle sue armi che 
con dargli in moglie una sua hgll» bellissw 
ma, benché Cristiana . La Vallacchia veden-* 
dosi non difesa , si staccò dalla soggezione 
alla Corona di Ungheria, e- si dichiarò, uni* 
tamente alla Moldavia , ^sua tributaria *. D* 
allora in poi questi due Principati , sono seni** 
pre stati dalla Porta Ottomana giudicati e con- 
siderati come i,due ^uoi feudi , de* quali ne 
dà , è toglie r investitura a suo talento ; 
Costantinopoli intanto era ‘talmente .stretV 
ta e bloccata , ed in tanta tniseria ,• c scàr- 
sezza ridotta , che gli abitanti per mancan- 
za di legna si videro ridotti a scuoprire le 
case , e a bruciare leUràvt dei tetti * 
manuele^ in uno stato si deplorabile , ricorse 
al Papa , all* Imperatore di Germania Sigis* 
móndo; z Carlo VL Re di Francia, e ad al- 
tre Potenze Cristiane v * esponendo loro le sue 
circostanze , e pregandole a spedirgli pronta4 
mente qualche I soccorso , senza il quale la 
sua capitale sarebbe immancabilmente cadu^ 
ta in mano de’ Turchi , - t ' Emma- 

r XIII. • ^esto ' nome ' facea già paventar 
tutta r Europa , e più di tutti era in>gra-*^**- 
do di averne timore Sigisrnondo di Lucem* 
burgo figlio di Carlo /^.' Imperatore di' Gcr^ 
mania', che, per la brutalità di' f^inceslao ; 
suo fratello , deposto per gli enormi suoi vL 
» zjy . 
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2j dagli Elettori ^ .ascese di li > a tiòtl mot* 
to‘, sul trono deirimpero Tedesco . Egli, che 
come Re d* Ungheria , era il più esposto di 
ogni altro i ad essere, oppressa. dagl’ Infedeli ^ - 
Invitò la Serenissima Veneta Repubblica s 
Carlo P'I. Re di Francia , ..il gran Maestra 
di Ròdi f Filippo /* jf^rdità Duca .di Borgo-^ 
gna , ed altri suoi vicini i ad unire le loro 
armi alle sue ^ pet reprimere T audacia di sì 
terribili nemici • Quindi riella primavera dell* 
anno seguente accorsero in Ungheria nume- 
rose truppe di Fiamminghi, d’ Inglesi, di Fran- 
cesi, e d* Italiani sotto la condotta de* più il- 
lustri e più riguardevoli delle respettive na^ 
zioni é Vi si trasferirono in persona il Duca di 
Neve|;s i il gran Contestabile di Francia 
glieimo signore, della. Tremoville s il Grande 
Ammiraglio DeUìno di Vienna. , e. Bucar do 
famoso Maresciallo di Francia • Sigismondo si 
pose allora, alla loro, testa con venti mila ca- 
valli f e traversato il Danubio , marciò a grati 
giornate per assediare N'icopoli , prima piaz- 
za del Dominio Ottomano;, in Bulgaria * Ba^, 
iazjet , sorpresa avendo una Spia spedita con 
lettere all* Imperatore di Costantinopoli ; © 
venuto in chiaro cori.. tal mezzo/ delle idee 
de* Cristiani , lasciò il blocco di quella Cit» 
t.\ , che per tal mezzo respirò, alquanto , e 
adunate , tutte le sue forze, tanto d’* Europa , 
che d* Asia , formato un esercito di :^* mi- 
la uomini tutta gente. assuefatta alle vittorie , 
oltrepassò Filippopoli > e. si avvicinò alle li- 
nee dell* armata dei collegati . Trovò , che 


la piazza si difendeva validamente stante, la 

A • — * 
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Vigorosa difesa del Bassa Dogati Beg \ onde * 
inviò il figlio del Bassa di Tiraurtas per ri- 
conoscere la situazione del campo degli ag«‘ 
gressori . Non avendo avuta relazione' di suo^ 
compiacimento» allo spuntar del giorno » schie- 
rò le sue truppe » e presentò la battaglia ai 
Cristiani • Abbondavano questi di .valore » 
ma mancavano di unióne nelle volontà » di 
disciplina militare > ed erano pieni di quella 
male intesa gelosia nazionale gli uni contro 
gli • altri , che ha cagionati sempre tanti * dan-> 
ni alle Potenze Europee » eh* è quasi una 
specie di miracolo » se non sono state una 
dopo 1 * altra distrutte • Prevaleva ancora iti 
molti ;pàesi il governo Feudale > misto di 
Monarchia , e di Anarchia , e i Re non e>» 
rano assoluti come nel tempo presente : Si’- 
gismì>ndo \ come Re d* Ungheria, lo era ain-» 
che meno degli altri , poiché i Grandi , o 
Palatini del suo regno , credeano infrazione 
de* loro -privilegi tutto cip che gli obbliga* 
va alla concordia , e . alla subordinazione • I 
Signori Francesi erano pieni di una impetuo-* 
sa audacia , . che qualche volta gli rendeva 
incauti' e temerar; «^Allorché si sente la 
narrazione degli umani avvenimenti , è d* 
uopo esaminare le cause, che gli hanno pro<* 
dotti. Con tali vizj radicali, i Oistiani . dor 
veano essere disfatti , ed.i Turchi, che in 
quel tempo erano gli, schiavi i più docili 
de* loro Sultani , doveano rimanere .vincitori « 
Cóst di fatti acÒadde nella memorabil gior-i 
nata 29. Settembre di detto anno 1392. Il 
Duci di Mevers-, Comandante delle truppe 
• ' Fran- 
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^ Francesi \ all* apparire de’ Turdìi ^ spiegò Subitd 
1 ana ® dispóse le sue truppe per 

1 * attacco . Ciò ossérvatò da Sigismondo i egli 


lo fece avvertire per ii< gran Maresciallo d’ 
Urigheria i che sarebbe statò pili sicuro par- 
tito tenersi rielìe^ triricieré del campo ^ €. at- 
tendere r unione delle altre milizie , per non 
. soggiacere al pfegiudició della sproporzióne ^ 
essendó gF Infedeli assai superiori in nume- 
ro • j^spose egli alteramente .• non esser piò ■ 
tempo di consiglio ; ma di adoperare la spa^ 
da^ Questo è quello i che volea appuntò il 
Sultano i poiché ^vedea i che sarebbe anda- 
to a perdita sicura nell* assalire il campò 
Cristiano • I Francesi furono i primi ad u- 
«ciré àrditameiite dalle linee i ed a 'comin- 
ciar la zuffa. L* esito i fu in bilància ^ nei 
primo ardore ^ e caddero più Turchi In prin- 
cipio che Cristiani ^ ma in iine^ sopraffatti 
questi da ogni parte i essendosi al primo 
vantaggio incautamente disordinati da se stes-^ 
si per dar dietro ai fuggitivi y furono im- 
provvisamente assaliti in tutti i lati da ipw 
mila Ciannizzeri . Allora la fortuna volse 
loro le spalle > e più non vi fu tra i col- 
legati se non un’ estrema confusione , la qua- 
le si trasse dietro la loro estrema sconfitta w 
I Francesi , bravi ma impetuosi ^ restarono^ 
per la maggior parte tagliati a pezzi : degli 
Ottomani vincitori più di 40. mila moriro- 
no.* A 'JSajazjet fu rovesciato sotto il caval- 
lo: ma soccorso dai suoi , è prestamente ri- 
salito sopra un altro , continuò intrepida- 
m^ce a ' dare i suoi ordini , il' Signore , c» 

Del- 
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Delfino di V ienna ucciso combattendo 
e nioltiFrancesi, fatti prigionieri j furono sèr- 
-bati ili . Vita da* Turchi i perchè dalla ric^ez- ' 
za delle loro armi é sopravvesti giudicati per- 
sóne di qualità ; La loro, peitlità cagionò in 
conseguenza quella di tutto F esercitò, edm 
ispecie degli -Ungati j che si dettero a preci- 
pitosa fuga dopo aver gettate le armi; Slitta 
inondo^ e iÌGranMaékró appena ebbero tem- 
|)0 d’imbarcarsi sopra il Danubiò entro una 
piccola barchétta ^ e salvarsi dalle freccie Tur- 
thesche che dalla riva gli bersagliavano i T/asi 
portati dalla carente sul Maf Nero i óve s* 
incotltraronò con l^òrnmasò Moceni^o j che qui- 
vi con 44* galere Venete unito a* confedera*^ 
ti' spalleggiava 1 * esercito della Lep V ed era 
penetrato fino alle bócche di quel gran fiu- 
xnet Accolti ^oprà 1 *. armata ^ fu il Ré sbar- 
cato in Dalmazia -, d* onde in Ungheria si... 
ricondusse; ’e il Gran Maestro ^ montato, in 
una sua galera ritornò a Rodi ; In questa bat- 
taglia ribn si serbò , come si è detto j da* Cri- 
stiani nessuna militare ordinanza a fronte di 
così agguerriti nemici.* Tutti comandavano., 
e nessuno obbediva i I^Greci. furono i primi 
a posar le àrini e rendersi agl* Infedeli de* 
quali erano segretainenté più amici del Lati- 
ci. Sisi^mondo tiàxxA ottimo Principe pieno di 
buona volontà 3 ma non obbedito da suoi , 

■ non àvendo credito di buon Generale , e 
niente stifnato da nessuno. Avvertito il Sul- 
tano della qualità del Duca di Nevers , Prin- 
cipe del Reai Sangue di Francia , gli conce- 
dette unitamente *a cinque altri dei suoi la 

li- 
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iibertà, é..Ia vita. Lo' fece perp assistere all* 
orrendo spettacolo di veder tagliar la. testa 
a tutti i Francesi e. ai Borgognoni fatti pri- 
gionieri , dicendo che lo meritavano per es- 
sere cosi temerari , e indisciplinati . Gli Un- 
gati » e i Tedeschi furono, mandati in .Asia 
per esser riscattati . Il bagaglio, , .le mun.izior 
ni , io tende, *, le bandiere , e le armi verv- 
nero in potere. del vincitore. Gli Annali Tpii- 
chi, Dncas^’^ Q Tratiz.es ^ famosi istorici , fisr 
sano la detta battaglia nel surriferito giorno 
in quest* anno y e gT istorici Occidentali nel 
1395. ma secondo la Storia Veneta „ essendo 
seguito, il passaggio di Emmanuele in Italia 
(- di cui parleremo in appresso .) .nell* anno 
139.5. éd avendo la battaglia medesima pre- 
ceduto questo viaggio , il sentimento de* 
Greci Scrittori sembra troppo, mal fondato. , 
XIV. BajazJet , fastoso della vittprla;, noti 
trovando chi se gli opponess.é, profittan- 
do. della medesima, x ritornò addietro a, graa 
passi , e si pose in possesso di una piazza 
40.. miglia soli lontana da Costantinopoli » 
e minacciava di momento in. momento d*imr 
padconirsi di questa capitale ^ che nuovamen- 
te si accinse a tener bloccata. A vea egli for- 
mato ' il disegno di prenderla di assalto per 
ivi piantar la sua stabil sede ; > ma differì ad 
eseguirlo, attesa la premura di ottenere paci- 
ficatamente anche Selivrea , e gli altri pae- 
si già posseduti da ./Andronico, il Cicco . Es- 
sendo questo. Principe già morto gli. eca 
succeduto Giovanni^ suo figlio i di cui si è 
già avuta occasione, di parlare x. 2 cui il Sul- 
tano 
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tano fece chiedere gli Stati' lasciatigli da suo 
' padre . ^Questi rispose , cho dovendo égli 'es- 
sere , in qualità do figlio dei primogenito deli* 
-Giovanni ' Paleologo , legittimò/ e- 
rede di tutto 1* Impero j il suo Avq avea 
commessa una grand* ingiustizia non - meno 
a esso , che a suo padre 'j col collocare so- 
‘ pra il trono Emmanuele' y che * non era che 
un secondogenito , e- che privarlo del picco- 
lo Stato che allora governava, sarebbe "sta- 
to r istesso che 'ridurlo all’ ultima miseria . 
Bajaz^t y commosso da un 'tal discorso , cre- 
dette suo vantaggio opporre ^il Nipote allo zio, 
e. accendere la discordia nell* istessa casa de* 
Paleologhi , col far valere le .pretensioni di 
Giovanni , per obbligare • Emmanuele a ceder- 
gli la corona , Avea già' con esso concerta- 
•to , che quando lo- avesse -messo in possesso 
del soglio , su cui egli non' si potea mantene- 
re , gli avrebbe ceduta Costantinopoli , e il 
suo dominio , con la permuta di maggiore e- 
stensione di terrenoi in varie provincie del- 
la Grecia , promettendogli di vivere seco lui 
in una perfetta pace , ed amicizia . Inviò quin- 
di a ordinare imperiosamente , * non come So- 
vrano. a Sovrano , ma come Sovrano a sud- 
dito., tanto può la ragion della forza , /ad 
Emmannele , di rinunziare il- diadema a Oio^ 
vanni , . e l’ Imperiai -palazzo , come a colui 
ciò apparteneva legittimamente per diritto di 
primogenitura . Emman^eUy trovandosi . sola- 
■ mente con io. mila soldati poco agguerriti 
c fedeli , senza quasi punto di cavalleria , ve- 
dendo il suo rivale sostenuto da cosi potente 
. Tomo /. D ne- . 
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•nemico: i gli abitanti della capitale' angustia- 
ti dalla carestia ^ e che incostanti ài solito 


e sempre volenterosi di . cambiar governo si 
dividevano già iti due partiti , uno ad esso 
favorevole , T altro contrario , e il contrario 
aumentarsi sempre più di giorno in giorno, 
in maniera che vi era luogó dà temere a 
ogni momento di una sedizione , stimò trat- 
to di prudenza adattarsi alle infelici circo- 
stanze de’ tempi • Fece dunque sapere a suo 
nipote k che si trovava nel campo dei Tur- 
chi con 12. mila Greci , che qualora avesse 
avuta sicurezza di potere liberamente andare 
dovunque gli fosse piaciuto , era pronto a in- 
trodurlo nella Reggia ed a cedergli il coman- 
do , il che osservò teligiosamente . Giovanni , 
fidando nella sua parola ^ si portò in Costan- 
tinopoli ed Emmanuelc , dopo aver fatta *, a 
chi gli toglieva la Corona la più cortese ac- 
coglienza , si tràs ferì nel Pelo pponneso , o 
sia Morca , con P Imperatrice su a moglie , e 
co* suoi figli, che lasciò nella Città di Mo- 
done , e di là se ne passò in Italia • Posto 
appenà P altro in possesso del trono , adem 
piendo le condizioni fissate con Bajazjot , sta- 
bili nella suddetta capitale un Cadi , o Giu- 
dice Turco , per giudicare privativamente con 
autorità suprema tutte le cause che insorges- 
sero tra gl* Infedeli ; cede Selivrea posta sul 
mar di Marmora , e gli altri, suoi Stati ere- 
j2g-ditarj al Sultano^; e gli avrebbe ceduto an- 
^che ben presto quel poco istesso che gli. era' 
restato , vedendosi per la sua inesperienza e 
dappocaggine odhto da’ suoi nuovi sudditi ^ 


se 
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$e Dna tempesta , che dalla parte dell* Asia - — 

piombò improvvisamente addosso all* Ottoma- 
ì?o cpnquistatore , non avesse fatto cangiare . • 
aspetto alle cose. , 

XV. I Tartari 9 discendenti degli aptichi a^ 
bitatori di quel vastissihip continente , che 139C 
dai confini della Moscòvia si stende sino al 
mar 'del Giappone , . e al. gran muro della Chi- 
na , .aveano altre yolte , sojtto .U diverso. nome 
di ..Unni, d* Eruli di Vandali ec. , conquista- 
ta e desolata gran parte 'della Terra cognita,. 

Verso il la 00 . dell* Era Cristiana Geniist^an\ 
avendo riunite insieme le disperse loro Or- 
de , 0 Principati , soggiogò in poco tempo 
quasi tutta, la Russia, la Persia^ il Mogol, 
le Indie^ di. là dal Gange \ if Tibet j e la Chi- 
na' istessa 5 ed avendo abbracciato .in seguito 
il Maomettismo regnò pacificamente * sopra le 
sue conquiste stimate maggiori di quelle di 
Alessandro I suoi figli divisero i suoi Sta- 
ti ; e ne formafrono diverse Monarchie > e 
Principati > alcuni, de* quali i ne* loro discen- 
denti , erano ^tati distrutti dalla casa Otto--* 

Riana .' Alcuni di questi ricorsero a Tamer^ 
lano.y signore.di gran parte della Tartaria e 
del Mogol s che discendente* anch* esso per 
parte di. .donne da Oengùk/m , lo avea e- 
mulato; e forse anche superato nelle conqui- 
ste , avendo .di nuovo posto il giogo all* In- 
dia, e alla Persia , e resosi arbitro di tutti _ 
i troni dell*. Asia • Egli intcndea ben 1* arte 
della. guerra. 5 e le ^nuroèrose sue truppe era- 
no state da essp ridotte alla più sommessa 
obbedienza , ^ militar disciplina ^ Adombra- 

b a to 
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^ to * ‘dalle ■ relazioni ‘continue delle conquiste 
I^^07 Ba.jnx.eti della sua soverchia grandezza, e 
^ dalla fami - ‘ingelosito di' sue vittorie , gli. 

spedi in Bursa alcuni Ambasciatori , per in» 

^ - ^ sinuargli in suo nome a restituire al piccoli 
. Princìpi Musulmani dell’ Asia' Minore', ■ gli 
Stati che “loro avea'tòlti-, 11 Sultano gli ri- 
cevette in* principio con somma cortèsia : -ina^ 
quando i 'mectèsimi - 'esposero 1 * oggetto' della 
loro commisdone 5 la sua* naturai ferocia, *e 
* r animo avvezzo alle continue prosperità lo 
trasportarono à' una risoluzione' che fu cagio-i 
ne della di lui totale rovina / 'Avendo loro 
'fatta tosare la barba , disprezzo ignominioso 
presso gli Orientali gli- licènziò con ischer» 
no>, e gl’ - incaricò di riportare a Tamerlana \ 
che niente gT importava della di lui amici- 
zia : che lo aspettava a’ pie fermo' per misu- 
rar con esso ' le proprie ' forze 5 ■ e che V egli 
avesse tardato a venirgli incontro ',-- si sareb^ 
be ' portato egli stesso ad ‘attaccarlo *’ o in 
Tauris , o'in Samarcanda Infatti', dopo la 
^ partenza degli Ambasciatori Tartari , .aduna» 
^39® te tutte le sue truppe*, entrò nella Cappado- 
cia , e s* impadronì di Sebaste , ' sbalzando dal 
trono r Emiro* Maomettano, che vi coman- 
^dava. Innoltratosi di là nell’Armenia, e* su* 
confini della Persia, prese la forte -piazzi di 
Arsinga«j e lusingandosi di avere in tal gui- 
'•* - sa posto in soggezione' il Tartaro conquista/ 
^ ^ r tore , se ne ritornò , per mancanza di viveri , 
\t\' Bursa ' i e da Bursa in Andrinopoli 
merlano i dall’altro canto, che non cercava se 
non un pretesto per avvicinarsi alP Europa , 

' ‘‘ e fa- 


DIgilized by Google 


Lhro fé . Capo. L $ g 

e fare colà.xancoca rìsuonare il suo nome - ^ „ 

- , ... • . ^ 

non trascurò quello , che gli fu presentato jV^ò 
dair impradenza , e dalla troppa aìterepa di ^ 
Bajaz^et y invadere la Siria ^ ed avvicinar; 
si di là al confine dell* Impero Ottomano . S* 
interposero tra i due Monarclri alcuni Maor 
me «ani di credito . * mostrando quanto fosse 
svantaggioso afta comune Setta, che s’ artas -1 
sero insieme i due più forti Campioni della 
Religione Musulmana ; ma siccome T ambi- 
zione i e il ^ fasto sono stati sempre , e < in tut« 
te • r età i soli numi de* conquistatori j cosi T 4- 
meriano y in vece di. dar risposta , penetrò nell’ 
Armenia , riprese a viva forza Arsinga e 
trucidò quinti , Turchi yi erano stati fatti 
trasportare dal suo nemico . .Entrato nell* A-* 
sia Minore , assediò in seguito Sebaste , e la 
costrinse ad arrendersi ; ed avendo accorda* ' 
ta la vita agli abitanti , fece tagliare in • pez- 
zi la guarnigione , composta .quasi; tutta di 
Armeni , ed incendiò la. Città* Scorse dipoi 
la Fenicia., e ne devastò . tutte le terrea e 
rovinata Damasco dipendente da un Sultano 
alleato degU .Ottomani , s* incamminò . verso . 
Aleppo c^ -. trattò ugualmente , d* onde si 
ritirò, carico di spoglie, .a Samarcanda . Du- 
rante T* inverno tanto egli , che Bajazet ad 
altro non attesero che ad aumentare le. Io- 

• * * i ' 

ro ;armate>> ^ ed .essendosi posti in campagna 
nuovamente al- principio della primavera , s* 
ipcontrarono verso Angora, o. Andra , nell’ 
antico Regno di Ponto , presso^ del monte Stei; 
la , alle> di cui falde si estende una gran pia- 
nura * ove altre volte il . gran . Pompeo . avéà 
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disfatto Mitridate, \JnTatnerlafto i t Mn Èd^ 

' . jat,€t , alla testa dì due esétciti prodigiosi 

pel numero, e per le riportate vittorie', pei? 
la bravura de* loro capi , e pel #vaIore delle 
truppe, parca veramente , che si disputassero 
r impero del Mondo . Si f accano ascendere 
entrambi gli eserciti a più di 600. mila uo- 
mini ; ma nella, de scrizione delle armate* vi c 
sempre della grand* esagerazione . Il vero si 
è che i Turchi erano circa un terzo meno de’ 
Tartari'* L.a battàglia, che si dette- nel- dì 20. 
Maggio di detto anno , battaglia a cui for- 
se* da mólti secoli non si era data la sirhi- 
le , fu preceduta da un furioso ventò , che 
ruppe il grande stendardo del Sultano , e 
che secondo T ignoranza de que* tempi , ven- 
ne dai di lui seguaci riguardato cpme di si- 
nistro augurio • Le circostanze le .più 'minu- 
te di iin avvenimento sì importante merita- 
no di esser in ogni' lor parte conosciute . Si 
era T amerlano prima avanzato , per riconó- 
scere personalmente 1 * arniata Turchesca ed a- 
vendo fatta circcmdare la propria da granquan- 
^ tità di carri de* bagagli per non essere obbli- 

gato a conabattere con- la sciabla contro gli 
„ , Ottomani j che ^sapeano molto ben maneg- 
. giarla , ad oggetto di valersi delle freccie , 
nell* uso delle quali molto valeano i suoi 
Tartari , ne ayea fatta una gran previsio- 
ne , portata sopra i cammelli . • Un figlio di Ba» 
jazet'y preso in una scorreria, fu con grave 
risentimento del padre condannato da 7 * amer-^ 
'lano’2i morte ignominiosa in vendetta degli 
scherniti Ambasciatori • Si comprende da ciò ^ 
l ‘ • ' eh’ 
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eh’ egli era un barbaro » che ùcea la guèrra 
a un altro barbaro • Azzuffati gU eserciti , 
caddero a guisa di ' densa > grandine sopra i 
Turchi le freccie , che • fecero grandissima 
strage 4 Bajaniet divise . àllota in due ale^l*/ 
armata : la destra assegnò al Q^gUerbei ^ .0 
Comandante dell’ Asia ; la sinistra a quello di 
Europa *, ed egli si pose nel centro c procu- 
rò di penetrare con le sciable> de’ Gianniz- 
zeri nel corpo di battaglia de* Tartari affine 
diromperne 1* ordinanza . MaTamérlanoi su* 
periore di numero , rinforzando* le squadre di 
fronte sèmpre con- gente fresca! hon solo re-» 
sistè bravamente agli sfarzi de* Turchi > ma 
gli obbligò • prima a ^ ceder' terreno , . poi dopo 
molto esterminio , a darsi ad aperta fuga • 
Non ismenti mai il Sultano in tale opeasio* 
ne il suo valore, e- la sua fierezza c. poicchè 
combattè sempre' con una intrepidezza : indici- 
bile, facendo dal canto suo ogni > tentativo pet 
trattenere i fuggitivi j e* restato fra gli,.uÌtN 
mi, si accinse, ma troppo tardi, a salvarsi, 
seguitato da alcuni pochi Ufiziali caduto- 
gli sotto il cavallo ferito da saetta e sor- 
preso da corridori Tartari , fu fatto prigionie- 
ro ,- e condotto avanti al feroce suo > nemi- 
co. Si legge in diverse -Istorie che Tamer^ 
Lane ^ trattò Bajazjety non g\i come un .gran 
Sovrano; ma cotue uno schiavo vilissimo / che 
lo fece rinchiudere ' in una^ gabbia di ferro : 
che se ne servivc^ come di .gradino per mon- 
tare a cavallo ; e che .finalmente a forza di 
oltraggi , e di crudeltà , lo ridusse, alla dis- 
perazione di fracassarsi la testa , percuoten*^ 
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dola nei ferri della, gabbia, suddetta •, Gli au* 
tori Arabi pretendono; atich’ essi c\\q Tamer^ 
si facesse servire a tàvola.^ e versare.il 
vino dalla moglie del Sultano prigioniero .in*- 
<iécentemente’ nudata ; :C che da ciò ne nac- 
que la legge , per .cui'* gl* imperatori Turchi 
non 'prendono 'più moglie dopo un sì. grande 
insulto fatto a quella Principessa . 
rate //. sposò la figlia del Despoto dellaSer- 
\ìi Maometto //. suo figlio , *Ja • sorella del 
Principe di Càramania , e S 0 Umano* IL, s^o^o 
la famosa Ros^e , onde sembra che questa 
' legge sia totalmente falsa . 11 debole degli . 
Istorici Orientali si è quello di sorprendere 
col maraviglioso . Molti , e molti- hanno, cre- 
dute favole^ tutti questi racconti , e una tal 
supposizione viene autorizzata dal silenzio de- 
gli scrittori Greci; zt\zì Ducas più esatto 
fra.i medesimi ,* assicura, che al contrario, 
T amerlano ~ otàìino > che fossero tolte a Baja- 
z,et le catene , che gli fosse data una ma- 
gnifica. veste all* uso.Turco e.che fosse^ con-, 
dotto in una* tenda particolare. Secondo, que- 
sto storico,' ei, lo- trattò da. generoso nemico., 
e da uomo * pieno. di bòntà ,• il quale , costret- 
tò' a. rendere un altro; infelice, vorrebbe non 
lasciargli sentiré il . peso della di lui infeli- 
cità , e forsevlo avrebbe, rimesso in libertà , 
e in possesso de*. suoi stati, se un tentativo fat- 
to da Maometto , allora Governatore della Ga- 
lazia , e di lui terzo' figlio , per. librarlo , non 
gli .'avesse dato motivo di dubitare., che lo 
stesso Bajazet vi .avesse avuta; parte,: e. non 
lo avesse- cpnseguentemente obbligato, a far* 
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Io custódire con somma gelosia £no. al tem« 
pò. della .di lui morte , avvenuta nel 1402* . o 
per un colpo di , apoplesia o per un veleno 
dà/ esso volontariamente preso in Akschehec 
nella Frigia * Ev2l JBajaz.et di un , carattere in% 
trepido , ambizioso , poco pieghevole , e tal- 
mente instaticabile. ed. attivo, che facea, alla 
testa di grandi armate ,, marce lunghissimé.:. 
Abile a profittare delle ^ occasioni,' si, regolava 
con politica $ ma. da. troppa presunzione, eia 
grande idea, che avea di se. stesso, lo trasporr 
tavano . sovente, a de* passi falsi ^ Fiero ed ar- 
rogante all* eccesso , solca dire * nel corso, di 
sue prosperità > e dopo specialmente la sua 
gran vittoria contro i Cristiani , . che avreh* 
he fatta dal sho cavallo la biada 

sópra ,V altare Mi S, Pietro di Roma ; ^ se 
avesse rivolte le sue armi , in vece ,della]^a-i 
tolia , . verso il. centro dell* Europa , ■ avrebbe po- 
tuto, farlo, mentre allora i Potentati Europei 
erano divisi , e deboli , . nè si. trovava tra loro, 
chi gli potesse, resistere •. E* stato.-.dctto anco-, 
ra , . che in detta battaglia tu fatto per la pri- 
ma volta uso delle armi da fuoco s Invenzio- 
ne fatta. d*,un.. Monaco. Tedesco in Magonza 
verso il X36 o. e portata presso i Tartari, da 
due Francesi , che furono cagione.. della gran 
perdita degli spaventati Turchi .* ma la cosa 
non è certa*. Gl*. Inglesi si . vuole che fossero 
i primi a ‘ servirsene contro i Francesi 5 e i 
(Veneziani per difendersi contro i Genovesi . 

XVI. iVinto che ebbe T amerlano il, più 
•K>tente Principe, della, terra y tì concepì su-; 

.wto il disegno di proseguire . le . sue conqui- * 4 ®^ 
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1AC2 ^ Europa ; e scorrendola con le felici 

^ ' sue armi fino all* estreme parti della Spagna , 
traversatovi -lo. stretto , «passar nell* Affrica j e 
. con giro maraviglioso • di vittorie per la via 

- d* Egitto , tornarsene in Asia • Se 1*. Europa 
suddetta non resto allora v desolata dal rapido 
e vittorioso conquisUtore , n- ebbe T obbli- 
go ad «una Potenza ^ eh' ella appena cono- 
scea; o- se Pera nota , ciò era dovuto alle 
scoperte- del primo di tutti i viaggiatori , 
cioè di Marco Veneziano , La di lei 
salute venne da quella parte , da • cui • meno 
poteva atteiìdersi *, poiché ; i Cinesi , ribellati , 
fecero^ un* invasione • sul dominio Tartaro < 
Allora T amerlano j che assediata e presa- a- 
vea la Città di Smirne •> Efeso , e scorse la 
Licabnia^ la Cappadocia, e. P Armenia , carU 
Co d* immense ricchezze e seguito da nume- 
ro infinito di prigionieri * sì preparò a tornar- 

- sene alla sua residenza di Samarcandvi , • e di là 

a metter di nuovo il piede nella China } ma 
dopo avere' oppresso un Monarca, volle prima 
godere della gloria di rimetterne sul trono un 
altro . Benché amerlano ^ aveade' trat- 

ti i piu ♦ grandi c sublimi , e non* vi* era oCca-^ 
sipne .eh* egli tralasciasse per cercar di farsi 
uh gran nome ; in oltre volea ingrandire un 
nemico naturale de’ Turchi , i quali egli ben 
prevedeva* j che nella sua lontananza sareb- 
bero risorti'. Fece dunque sapere agli abitanti 
diCostantiitopoli a che scacciato P inètto C7/b-. 

jvaTtni^ eglino richiamassero il loro legittimo. 

' Imperatore' Emriì^kele di • cui- dichìaravàsi 
^ féd/H'ò^alIeato k 1 Greci, a. tale intimazione , 

* A.* 
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«timarono bene obbedire ; e Giovdnni , ab-, 
bandonató da tutti , se ne andò volontaria- 
mente in' esilio a Lenno ; Emmanuele ‘ fraN 
tanto , costretto da JBajazet ad . abbandonare 
la sua capitale, approdò primieramente a Ve- 
nèzia per rappresentare a quel' Senato a vi* 
va vóce le conseguenze della dilatazione del- 
la potenza Ottomana ; e di là passato ’ in Mi- 
lano , fu dal Duca Giovanni Galeazxjo Fi^ 
sconti ' ricevuto con particolari distinzióni dt 
stima , e provveduto di una scorta di caval- 
leggieri , e di fanti, Con essa > dopo ayeré 
scorse divèrse città d* Italia , passò in Fran- 
cia per chfedere qualche soccorso al Re Car» 
lo FI. \ ma attesi gli accessi di freneda in cui 
quel Principe era. sovente soggetto a cadere 
e i dispareri dei • Grandi della di lui Corte , 
restò ^luso nella sua' speranza . Fu ciò non 
ostante trattato con tutti' gli onori dovuti al 
suo grado’ fino al tèmpo dèlia sua partenza , 
che seguì' • sùbito dòpo eh- egli fu assicurato , 
che stante la rivoluzione seguita in Asia per 
la disfatta à\Bajaz.tty era richiamato ^ sul tro- 
no V Avendo allora risoluto di ritornare in 
Costantinopoli , il ‘Ré Cariò , che Ib avea ?4®3 
stimato degno di tutti i miglioci riguardi , 
gli fece molti donativi ; gli assegnò una pen^ 
sione , di lui vita durante a titolo di suss^ 
dio come a suo alleato; di 14 . mila scudi; é 
incaricò ' il Signore di Castel Morando 
Scortarlo fin • nei di lui Stati con un corpo 
di' 3 òo. uomini ^ ErnmanHele peru la 

Germania , riprese la strada di Venezia cF 
onde ’, ricolmato di nuovo dalla Repubblica 
• - di 
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di regali ^ e provveduto di alcune galere i 

tornò in Modone •, ed essendosi quivi unita 
^ con riinperatriee sua. moglie, e co* suoi fi- 
.gli , il più presto che gli, fu^ possibile si fe« 
ce vedere nella sua Capitale a’ suoi popoli ^ 
che di nuovo lo riconobbero, con grandi ap- 
plausi per loro Monarca * Ristabilito in tal 
guisa. sul soglio, P idea delle Potenze d’Eu- 
ropa sarebbe stata ch’egli si fosse accinto su- 
bito a riprendersi gli Stati ^ che i Turchi* gli 
aveano levati in Europa. e. in Asia, e proht^ 
tasse deir estrema confusione in cui erano tra 
loro ,i Egli’ dì Jìajaz.et y che tutti voleano re- 
gnare y e ‘ pensavano a strapparsi l* un P al- 
tro le spoglie paterne . Quattro erano quel- 
li , che assuefatti .En dalla j)iù fresca età al-, 
la guerra e alla militar disciplina , erano in 
grado di disputarsi, il comando, cioè Solimi, 
m , . Giosuè , Maometto /. ; c Mose 4 L* ire U t 
zione del Tartaro conquistatore non potea 
considerarsi che come una gran tempesta de- 
solatrice che .'devasta le campagne , ma che 
cessata, dà loro tempo di rimettersi. La lo- 
ro ritirata dava il modo a chi fosse stato 
. più attivo e intraprendente di occupare le 
provincie dell* Asia da essi lasciate aperte per 
ogni . dove • Emmanuele avrebbe veramente 
voluto coglier vantaggio dalle circostanze fa- 
[ vorevoli; ma trovando nei Greci una somma 
inerzia, le truppe scoraggite, poco numerose 
e disobbedienti. Perario vuoto ,.e P entrate 
Imperiali alienate e ridotte a pochissima co- 
sa V credette cosa più sicura il. far la guerra 
per mezzo degli artiEzj , abbracciando il par^ 
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tito ora dell’uno, ora dell’ altro dèi figli dì^rm^ 

BajMtLcf • Giosne , fattosi capo di una fazio- 
"ne potente, occupò il primo rimperò IhAh-» 
drinopoli 5 ma dopo 4, anni di guerra soste^ 
fiuta contro Solimano suo fratello , fu ‘da 
questo detronizzato , ed ucciso * Mosi frattan- 
to , lasciato in libertà da T amerlano j e tor- 
nato in Bursa' , si era posto in possesso de- 
gli Stati- Asiatici. Solimano ^ risoluto d* impa- 
dronirsene egli stesso , dopo aver comprata 
i* amicizia dell* Imperatore Emmanuele al prez- 
zo ideila restituzione di Tessalonica; di Seli* 
vrea , e .di altre piazze sulla Propontide , os- 
sia mare di Marmora , uni tutte le truppe 
che avea in Europa , e si portò ad attaccar- 
lo . Fuggi Mose , in' vece di aspettarlo , nella 
Caramania , d* onde qualche tempo dopo pas- 
sò , per la via del mar Nero , nella Molda- 
via ,• e nella Vallacchia ed avendo riuniti 
gli antichi suoi seguaci formandone un cor- 
po d^ armata , tragittò il Danubio , 0 presó 
•Andrinopoli , lasciata sprovvista di truppe . 

Solimano tornò in Europa , e 1 ’ obbligò di 
nuovo a rifugiarsi nella Moldavia j • ma im- 
mersa sempre * nella disolùtezza , a cui era 1 

oltremodo inclinato , Jisgustossi in maniera 
il Visir , e i Bassa,* eh’ essi richiamarono in An- 
drinopoli il di lui rivale . Vedendosi egli allo- ^ 

ra senza truppe , e senza amici , volle ritirar- 
si in Gostàntinopoli : ma sorpreso per istrada da 
lina partita di Giannizzeri , fu da essi priva- 
to di vita ; e fu questa la prima volta in cui 
tali truppe, quasi simili agli antichi'- soldati 
pretoriani di Roma , si’ bagnarono le mani nei • 

san^ 
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wngue Imperlale . Gli vedremo dare in $egui* 
ta ii) maggiori eccessi . Mosi , rimasto pa- 
^ 4 ? 9 ^r 9 ne*di tutti ^gU .$tati i Bajazet ^ invase 
primierameidte la;Seryia,,e pose in fuga^S'/r- 
fano y figlio dei Re o Despota 'Lazxaro ,4 Tor- 
nato quindi nella sua reggia i per vendicarsi 
contro i Paleologhi ^ spedì un* armata nella 
Tessaglia; ecj eglij col rimanente delle, sue 
truppe» si avvicinò a Costantinopoli, ne de- 
vastò i contorni, e tornò nuovamente a bloc- 
carla • . Emmamele , . pentito di non • avere ap- 
profittato di un’ occasione che non sarebbe 
mai più, tornata , non sapendo come resistere 
alle, forze di Mose , risolvette di .opporgli il 
di lui stesso. fratello M^metta- L y cht si tro- 
vava in Calcedonia.. Fece pér tanto a lui. sa- 
pere , che qualora fosse passato in Scutari , 
sarebbero stati quivi alcuni, degni Greci , 
che lo avrebbero trasportato in Europa »^ do- 
ve- avrebbe egli potuto, alla testa delle truppe 
Imperiali > ^tt?iCC2iv Mose y e se la fortuna gli 
fosse, stata favorevole, , acquistare il paterno 

dominio . Maometto.^ accettando V invito, non 

tardò . ad . accórrervi con . le milizie che avea 
1412 sotto il suo comedo: l’ Imperatore -gli dette 
le sue; ed egli, usdtó dalla Città ^ andò* ad 
assalire il . campo- nemico . , ma respinto dagli 
assedìanti , fu costretto a- battere la; ritirata . 
pochi giorni dopo , fece un secondo tentati** 
vo, che non gli riuscì più felice 'deP primo . 
Finalmente , avendo diviso in .due corpi -.le 
sue genti', ne spedi' uno a » internarsi - nella 
Tracia ; ed egli con F altro*, prese^ la strada ' 
del mar Mosi - 1 q inseguì, e lo attac- 

cò 
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: mi rimàstòne: superato . 3 i suol sòldati 
passarono àd offerire il lóro servizio a 
fnétt<fy che gli accoìsé col- maggióre affetto ; 
ed il primó v disperato* \ si dette alia fuga » 
iiellà quale fu raggiuntò ^ e tagliato à pezzi • 
Maometto, 5 allora entrató triònfantè in An^ 
drlnópoli > si. pose pacificaiiienté in possesso 
delia Corona del siiò: genitore ^ applicandosi 
sùbito à ricomporre: le> sconnesse parti della 
Monarchia y. ed a i riparare i mali cagionati 
dalla guerra de* Tartari j le dalla lunga' guerr 
ra civile; Emmaftuele y subitórche he fu- in* 
formàto y gli spedi i un* ambasciata ^ composta 



de^ personaggi »i più* riguardevoli della sua Cor- 
te 5 per eh iedérli. r adempimento delle -già fis-- 
sate Cohdizióni V 11 Principe. Turco y grato ai 
favori e ai soccorsi* ricevuti ordinò che fos- 
sero restituite air Imperatore Greco tutte le 
le Fortezze del mar Nero ^ rdella Tessaglia , 
c della Propontide in oltre v a' di lui . istan- 
za, permise a* piccoli Sovrani Greci, chej’re- 
gnavano nella Morea , di" chiudere con un 
muro , da un mare all* altro , i* Istmo di Co- 
rinto r muro = che poi :non. servì • a niente ^ . I 
Servj , i Vallacdii, LBulgari., e i Sovrani di *4.^3 
Jannina \ e di Sparta invìaronoranefa* essi i 
loro Ambasciatori «al. nuovo; Sultano*, che* ih 
principio gli ricevè cortesemente ; ’ma volle 
che i loro padroni gli pagassero tutti un ah- 
ouo tributo , dimostrando P.istesso zelo degli 
altri Principi Ottomani d* ingrandire ili 'loro 
dominio, perii che chiamato viene dagli Sto* 
rici Turchi il Restitutore, del loro Impero * 

Fu il prime) quindi che fece la guerra’ ofÌBn* 

siva 
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sWa' contro la .Serenissima Repubblica di Ve-i 
nezia , che • possedea allora Stati di - somma 
importanza e. si può dire che tutte le coste 
da Capo d* Istria fino ai Dardanelli fossero à lei 
soggette ^ oltre a Candia > e a molte altre 
Isole deir Arcipelago. Essendo state incomin- 
ciate improvvisamente le ostilità contro aU 
cuni. legni Veneti, ricchi di preziose merci 
provenienti da Trabisonda, il General Pietro 
Loredana si portò presso il Sultano , • iUj.qua- 
lità di 'Ambasciatore , a chiederne la resti- 
tuzione'. Ma non- avendo potuto ottenere che 
buone parole , ritornò indietro , e salì so- 
pra una forte squadra di galere , delle quali 
era destinato Comandante . Appena ebbe tem- 
po di far ciò , che dallo stretto uscì la Flot- 
ta. Turchesca in ordine di battaglia . 11 Lo^ 
rodano non ai perdette d’ animo : ma esperto 
nelle cose di mare, procurò d* avere il soprav- 
vento e il vantaggio del Sole ; indi si sca- 
gliò sopra gl* Infedeli ^ e si battè con tanto 
vigore , che senza curarsi di far medicare le 
riportate ferite , uccise il Comandante Tur- 
co con 3. mila de* suoi , s’ impadronì di 6. 
galere e di zi. fusta , e dette la caccia al 
rimanente fin. nel 'pòrto di Gallipoli . Dopo 
la battaglia , mandò • a lagnarsi col Governato- 
re , eh’ egli , andato Ambasciatore di pace , 
fossestato ricevuto informa ostile, ecostret- 
to ad impugnar le armi, per propria difesa . 
Gl* Infedeli , conoscendosi soccombenti , ne det- 
tero la colpa al loro Ammiraglio 5 e 'dopo 
molti dibattimenti 3 stabilirono un accordo 
con, i Veneziani , restituendo i legni mercan- 
tili 
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tiU afiéstati % e obbligandosi a non uscire 
dallo Stretto di Gallipoli con vascelli arma- 
ti in guerra’. 

XVIII. Questa percossa marittima non im- 
pedì .che Maometto /.* avanzasse a solleciti 
passi. le imprese terrestri , marciando in Asia 
. contro il Re di Caramania , sempre emulo • del- 
la potenza Ottomana , che' in questo 'frattem- 
po avea* attaccata la, Bitinia'’, " ed assediata 
Borsa» Dopo: divèrse < battaglie ora favorevoli 
ora contrarie ^ 'gli' riuscì'' finalmente ' di farlo 
‘prigioniero nella Galazia-; ed avendogli rim- 
proverata la-di' lui- perfidia ,= perche seguiva 
P istessa" sua religione Maomettana ebbe la 
clemènza di ’ perdonarli ‘'Ad oggetto però di 
assicurarsi della 'di lui' fedeltà V forni di soL 
•datesche Turche tutte le piazze de’ suoi do- 
minj . . Neir anno medesimo passò ad occupa- 
re' gli Stati di un Sultano confinante colla pie- 
-dola Tartaria , e s’ impadronì della sua capi' 
tale , e de’ tesori , che distribuì a* suoi solda- 
ti . In 'seguitò rifabbricò Bursa ; riacquistò E- 
-feso e. molte' altre piazze = i e demolì la for- 
tezza di Smirne' . . Durante questa calma ed 
amicizia tori 'yT azchìy Emmanueìe passò con 
.una piccola squadra di galere nel Pelopon- 
neso ,,..ove ridusse ■ al r obbedienza i Princi- 
pi , ivi stabiliti , che non' vóleano riconoscép- 
iò .nè punto', nè poco per loro suprema Si- 
gnore. Egli era debole i ma facea la guerra 
a. gente' pili debole di lui , e poi disunita. 
Dopo .di' -ciò , avendovi lasciato alla testa del 
Governo Teodoro y suo . secondogenito si ri- 
mise in. mare per tornarsene alla sua resi- 

V Tomo /• E den- 
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denza . Approdò , cammin facendo à Gallipoli I 
14 IS un. abboccamento con Maometto^ e 

^ dove questo Sultano > per dimostrare la fidu- 
cia che avea in lui, , salito sopra . la stessa 
' sua galera pranzò in sua compagnia . Tornò 
Emmdnuele a Costantinopoli ; e Maometto si 
^ 4*7 pose in campagna di nuovo contro il Despo- 
to, o Sovrano della Servia^ a cui occupò il 
. Ducato di Erzegovina \ ed innoltrandosi fino a 
Semendria j di là inviò delle ^ truppe à deva. 
stare V Ungheria ^ e il Bannató di Temiswac , 
sdegnato contro T Imperatore Sigismondo per-* 
che questo avea spediti de’ rinforzi* ài detto 
Despoto di Servia , che pure dipendeva in certa 
maniera dalla Corona di Ungheria . Sigismon-^ 
do allora avea alla testa delle : sue . truppe un 
famoso Generale^ chiamato Scolari ^ Fio- 
rentino , conosciuto ^otto.il nome di Pippo Spé^ 
no 3 il quale j cori un corpo di 20; mila Un- 
gheri da esso beo disciplinati ^ éd ammaestra^ 
ti nel modo di. beri , servirsi .delle armi da 
fuoco, fece maraviglie: battè i. Turchi indi- 
versi incontri : gli scacciò dall’Ungheria e 
dalla Servia ; ed azzuffatosi con ristessòSul- 
tano ' tra Nissa e Nicopoli ^ . riportò nel di 4*' 
^419 Ottobre una celebre vittoria.,, che. vendicò 
quella riportata da suo padre sotto quest* ul- 
tima Città, tagliando a pezzi , è < mettendo in 
fuga un esercito di più di $o. mila uomini • 11 
nome di questo gran Capitano si resè celebre 
in qùe* tempi ; e .tutti gli Storici ne parlano 
con grande onore * . Maometto , umiliato , la- 
sciò allora di più. molestare i suoi vicini ; e 
rivoltosi alle arti della pace y morì in età gìo^ 

■y " vane 
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vane in Andrìnopoli con la fama di esser 
dotato di .somma clemenza e giustizia , e’ di 
aver lasciati molto più floridi i suoi domin| 

di quello’ che' gli avea ricevuti. Avea egli tre, 

figli maschj , cioè Smurane //. clje gii suc- 
cedette nell* Impero , e due, altri in tenera *421 
età, il secondo di otto ^ e. il terzo di sette 
anni ; e temendo che non fosse' tolta a* due 
ultimi la vita , secondo il barbaro . costume 
della nazione , ordinò nel suo testamento che 
s* inviassero alla Corte di EmmanHcle , eh* e- 
gli nominò loro tutore > L*Imperator Greco, 
informato della morte e . dell*, ultima disposi* 
zione del suo alleato ^ deputò al nuovo Re- 
gnante Turco un Ambasciata ^ per congratu- 
larsi del di liii avvenimento all* Impero , e 
per protestarsi disposto à continuare ; 1* istessa 
amicìzia che avea mantenuta col suo genito- 
re, come ancora per pregarlo ad inviargli , 
secondo gli ordini di, quest* ultimo, i di lui 
minori fratelli • jimuratte zgVi fece risponde- 
re , che gradiva di vivere Con esso in buona 
intelligenza : eh* era pronto a farne stendere 

il trattato:, e a corroborarlo col suo giura- 
mento’ ; ma che la legge Musulmana proibi- 
va espressamente che i Principi Maomettani 
si educassero presso i Cristiani ...Riguardan- 
do Emmanude la sua risposta come un in- 
sulto \ e ‘Conoscendo cht^uimurane nutriva 
un genio: diverso dal paterno , . pensò di dar- 
gli tanto da fare in casa sua che non fosi> 
se 'in grado di offendere. gli. altri . Ciò si ac^ 
cinse ad '-eseguire col mezzo dii Mnstafà figWo 
•naturàlè dd r defunto , e . del . Torco C incide' di 
' > £ a lui 
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— fervido partigiano *. Questi, figlio del Bas^ 
1421 KoHvaspe , Governatore di S«iirne , e segua^ 
ce di Solimano /, prima della sconfitta’ avu- 
ta da Mose , era passato dalla Tracia in A- 
sia*, ed avendo radunato in Smirne , e ne* 
paesi 'vicini un numeroso esercito , occupata 
Efeso, e successivamente quasi tutta l’ Asia 
Minore , si era reso indipendente . Vinto e 
obbligato a fuggire da Maometto /. , ne oN 
tenne dopo - qualche tempo il perdono a mo^ 
tivo di sua intelligenza nella guerra ; lo se-r 
guì 4 n Andrinopoli 5 e fu dal medesimo final- 
mente 'creato Governatore di Nicopoli . In- 
grato’ a tanti favori, egli qualche tempo. do- 
po passò nella Vallacchia pet offrire il suo 
servizio àMastafà, che avea risoluto di im-* 
padronifsi del trono Ottomano . Maometto , 
avvertitone opportunamente , risolvette di spe- 
dirvi alcuni schiavi', incaricandogli di- libe- 
' tarlo da un cosi pertinace ribelle ; ma infor- 
mato’ che • questi avea> prevenuto il loro arri- 1 
vo, accorse in' persona con potente esercito 
nella Macedonia « ' Avendo quivi .saputo che 
Must afa, e Cineide si erano incamminati, con 
un gran corpo di Turchi e di Vallachi assi- 
llar) verso la Tessaglia , ve gl* inseguì ,* e rag- 
giuntili nelle campagne di Tessalonica , ne 
attaccò , ne disfece l’esercito, e gl* incalzò. fi- 
ho alle porte di quella- Città i Da Tessalo- 
nica i per ordine dell' Imperatore Enunannele 
die non acconsentì che fossero consegnati = iti 
^nano di Maometto , furono èssi inviati in. 
Costantinopoli ; e qualche tempo dopo , esU 
liati nell* Isola di-Lenoo . -Ora’ il Monarca 
• Gre- 
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Gfecd , risolato di fargli servire d’ istruàuen- 
to per accendere il fuoco della . civil. dissen-. j ^2 Ì 
zione nella famiglia di Amuratte ^ chiamò dal' ^ 
la Tessaglia l)emetrio Lascaris i gli) dette; al- 
cune galere ' Catalane ^ e lo mandò in Lenno 
con /l* istruzione di prendergli: ambedue ,• di 
ricondurgli nella Grecia con, le truppe cif e- 
rano sulle galere , e di. far riconoscere Mh-» 
si afa ih qualità di vero e legittimo erede dì 
Bojaxjt ^ ' . • ' ‘ • 

- XIX. D 'metno , giutittì in Letino ^ . espose 
di Must afa la sua commissione riia prima ^^yjA22 
partire , giudicò bene di esigere J un Solenne nTnina- 
giuranfento per' mezzo del., quale il Principe 
Turco si obbligasse a seguire* .sempte .cieca- 
mente là volontà dell* Imperatore a mandar* 
gli il proprio figlio, in ostaggio ^ é a ceder- 
gli o per dir meglio i a restituirgli Gallipoli ^ 
e 'i paesi contigui aTMaf^Nefò sino ' a-* con- 
6ni delia Yallacchia ^ e fino alla Città di Erìs- 
so y al Monte Santo i e a diverse altre terre; 
Credendosi in tal guisa assicurato > fece Dt* 
metrio imbarcare iiduè esuli*; -e pas^to. in 
Gallipoli , pose in. terra Cineidfi alla testa di 
alcuni combattenti Greci ì ^ onde formarne V 
assedio'; Gli éì Amur atte ^ adu?-' 

nata aveano nella . fortezza una sufficiente goaf- 
nìgione ; vòilero far testa . agli aggressori; mà 
non potèndo resistete alle loro forré , venne- 
ro pósti in fuga; Q^iesto vantaggio , e, Pé- 
sortazioni fatte Asl Must afà agli abitanti lu-* 
slngarono: mólti a passare nel suo partito y a 
segno , che. sbarcato egli .nel giórno seguente' 
per dare un 'assalto alla piazzi y i Turóhi.i 

£ y in 


/ 




DIgilized )>y Google 


■7 


7© Storia Ragion Ats 

vece di combattere , lo riconobbero per 
' loro padrone . Mnstafà allora , lasciato De^ 
metrio ^ corse dietro alla sua fortuna; ed in% 
camminatosi verso la. Grecia , fu generalmen- 
te acclamato come Sultano • In .vicinanza di 
Andrinopoli si trovò a fronte : il Gran Visir 
Bajaz^et con uri corpo di 30. mila uomini , 
spediti da jimuratte per opporsi a* suoi pro; 
gressi Le due armate erano già schierate in 
battaglia e in procinto di venire alle mani,' 

quando i primarji XJffiziali, e Bassa , sedotti 

r ^ da un patetico, discorso fatto spargere Ua lo* 
ro da AÌHstafÀ , lasciando il loro posto , cor- 
. , sero à venerarlo el ad ubbidirlo come: loro Si- 
gnore . 1 Saldati ne seguirono tosto l’ esem- 
pio:' talché il Visir suddetto, e il di lui fra- 
tello pensarono di non poter salvar . la vita , 
che col fare Pistessa cosa*; ma ad insinua- 
zione di' Cineide i' fu Bajazet decapitato. A/h^ 
stafÀ , dopo * còsi felice evento , entrò trion- 
fante' in Andrinopoli , ove ebbe- ben presto 
la* notizia^ che' Demetrio ^ascaris. avea - pre- 
sa la fortezza di Gallipoli. Egli < riconosceva 
tutte- le sue conquiste da Emmanuele\ ma in 
vece di dimostrargliene la dovuta gratitudi- 
ne,' gli usò la più nera* perfidia , e- niuno più 
si trovò burlato del' Greco Monarca . Dopo 
la caduta di detta fortezza , ricusò di render 
Gallipoli, dicendo di non esser obbligato a 
mantenere la fede , poiché era un’ empietà sot- 
tomettere i Musulmani al dominio dei Gre- 
ci • ^murattCT, che si trovava allora' verso le 
frontiere di. Persia, avvisato dell* acquisto di 
Gallipoli fatto dxMHstafà ^ ^ ciells maniera a- 

i borni- 
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'[Libro L> Capo I» ji\ 

bpmirievole con la quale trattato avéa mn : r.. 

Imperatore Emmanu^e immaginò che non o 

gli ^sarebbe stato difficile , indurre quest* ulti- . ^ 

mo ,ad. assisterlo, per ricuperare i suoi Stati. 

Gli spedi dunque, in qualità di Ambasciato-i 
re, , :Agà.de*s'ùoi^.Giannizzeri , uo- 

ri^o. il ; più ' ' savio ; e fedele che avesse in ■ sua 
corte .• Abramo in • fatti- > passato, in Gostan- > 
tinopoli , ' parlò ad Etnmanuele con la mag- 
gior prudènza .possibile 5 e rigettando la col- 
pa dei disgusti : passati . sul' morto Visir Ba-'^ 
y lo pregò - ad ajutarlo - a rimettersi in 
possesso, di’* .quanto. tgU . era . stato tolto ingiu-v 
stamente .da un usutpàtore iyJEmfnanueUy co-; 
stante nella pretensione che i si csegùìsserla 
volontà dì Maomeffo L^e gli si consegnassero 
i, di lui, dqe figli. nMori, quantunque fosse 
molto sdegnato con , ricusò, assolu- 

tamente . di prestar soccorso, ' ad Amuratte sen- 
za una tal condizione : E poi gli tornava 
troppo: iconto. per la sua sìcùrezza ? tener viva 
laf guerra . intestina tra i Turchi , essendo:una* 
tal politica le ( Sole forze che. i Greci, potes-. 
sero opporré.,alla. loro potenza • Mancata -ad' 
Atnnratte la speranza . di essere assistito da 
Emmanuele , gli fu da Giovanni Adorno , Go- 
vernatore .dij Gaffa , o sia' di.' Teodosia nella 
Penisola di Grimea:, . per i Genovesi che allo- 
ra n*erano . i padroni , oflFerta una squadra per 
trasportarlo - sotto. Gallipoli • . Mnstafà , chel 
dopo r usurpazione si èra dato in preda alle 
delizie; del trono' , .senza pensare ad. assicu- 
rarsene' il spossesso , entrò . in uba specie di- 
(furore , lalla notizia de* preparativi y che si- 

E 4 fa- 
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- da AmuTAtte , \Cineiàe \o svegliò dal 

1^22 suo* letargo e lo indusse a mettersi alla te- 
^ sta delle sue truppe , e ad accorrere contro il. 
rivale . ' AmùrAtte si mise in marcia con le 
poche truppe che. aveva in Bursa ; e giunta 
in - Lopadi , ne .ruppe. -il ponte .'pTÌmst,'' che 
stafà ' si fosse** dato il I pensiero ; di . occuparlo i - 
dopo di> che si accampò sull* opposta riva' <• 
Temendo però la superiorità delle sue forze ^ 
qualora si fosse' trovato astretto a combatte-, 
re , ricorse all’ espediente di corrompere se-», 
gretamente 1 * anima venale e volubile di Ci- . 
neide , e di determinarlo a ritirarsi • Mnsta^^ 
fa , vedendosi, privo di un .tanto ‘sostegno 
si avvilì , e sie nei fuggì, in Lampsaco , d’ on- 
de , sopra una fecola barchetta , \si rifugiò in 
Gallipoli • Amuratte , fatto risarcire . immccHa-*. 
tamente il distrutto ponte , : aumentato il suo 
esercito con le truppe rstesse" di Must afa » - 
che abbandonate dal loro capo' acCotsero-ad 
arruolarsi sotto le sue bandiere s- unandò; a 
Gaffa in Crimea a chiedere all Bof-. 
ferta squadra di navi , essendo che Arhurat* 
in Asia .non avea nessuna, marina, nè le- 
gname per costruire bastimenti • L* Adorno vi 
accorse in. persona con 8 . grossi vascelli ; e. 
non solamente lo trasportò con‘ lè sue genti 
sulla spiaggia di Gallipoli , ma gliene faci- 
litò con le istesse sue truppe lo -sbarco , e 
lo ajutò ad impadronirsi della Città > . il tut-; 
to pel prezzo miserabile ( dicono gl* Istorici: 
Greci J di zoo. mila bizanti d^oro,' monete di 
que* tempi . In tal .guisa i Genovesi , traspor- 
tando per la seconda volta ia Europa . i con- 
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^Ulstafori ‘Turchi , còntrifeuirond al. ristabilì 
mento ed tali* aumento della loro Monarchia , 
che .sicuramente restava, in tale occasione di- 
visa, e ^separata in due fparti. per sempre i ed 
in conseguenza incapace di dilatarsi, più ol-. 
tre .iMnstiifÀ rifugiossi in; Andrinopoli per- 
prendere i: suoi tesori .e. fuggirsene verso X 
Ungheria o la Polonia : ma .venne arrestato » Ì424 
e. portato ad 'Amuratte^ che lo condannò ad 
essere .strangolato in una pubblica piazza* co«' 
me un .vilissimo delinquente $ per far cosìi co^ 
noscére che il medesimo non era nè figliodi. 
suo SLVÒ Bajazxt ■/•,y .nè Principe del. sangue 
Ottomanno ; ma che avea presa, ^*lo. gli .C(a 
itàta. arrogata una^ tal qualità, dall’ Imperato^ 
re Greco , che solo potea trovare la sua- x 
curezza nelle guerre .civili le. quali procura-» i 
va*. di fare insorgere .trai i.. Musulmani i ó*. '-' .» 

, XVIIL Avido. p6r tanto di vendicarsi t j/ e. 
di render per sempre . fornlidabile 1 * Ottomana 
potenza ^ rinnovò il . progetto > già ideato an«^. 
che da. suo Avo ed interrotto dall* invasione: 
àÀTamerUnoy di. rovinare e distruggere totali 
mente ; T Inipcro de* Greci , e d* aggiungere al* 
la sua potenza quella di Costantinopoli «riRa-'* 
dunò ‘quindi durante 1’.. inverno una numero- , 
sa -annata coll* idea di portarsi in . breve. ad' 
espugnare quella . famosa Metròpoli * ‘ 

nnele- , , che - da qualche; tempo indietro aye-" 
va rimessa, a Giovanni- suo ' primogeni* 
to > la > cura < dell* Impero per attendere. Coà 
più' libertà allo studio della Sacra. Scritturi 
( cosa buona , ma poco opportuna in . quella.* 
congiuntura in cui facea > d*' uopo ‘.attendere 
*:• / • pet 
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per difenc!ersi con. maggior, cura che in àd-^ 
dietro alle cose di' guerra ) , udendo i prepa- 
rativi di jiìitHratte gli spedi un’Ambasceria 
per indurlo' ad abbandonare un tal disegno • 
Ma ci voleanò: buone truppè e . buoni .Gene- 
rali e non Ambasciate .11 Sultano Turco 
■'•fece rinchiudere , sotto/ pretesto, che . fossero 
.spioni , gl* Inviati Greci , linattanto, chef' non 
ebbe, tutto .disposto; per la sua impresa* fi^ 
nalmente gli ammesse . alla sua ^presenza v> e 
gli ! licenziò con dir loro : .Andate, ad} aitmtn^ 
zdarc. ' al vostro^ padrone y che, in- breve mi'^ve* 
drà sottovia sua' capitale ^ e che pensi fa dù 
fendersi .:;Non furono-' queste parole una -'va- 
na .millantéria , * perocché non era passato ci! 
mése di Aprile ch| ei vi condusse /un • eser- 
cito di : più di 200 . rnila 'uomini ,• e ne -cir- 
condò^ lenmura .' L’imperatore benché ag- 
gravato^ dàlia paura e :dal male i ’ giudicò di 
dovere- appigliarsi al solito,^. ad un^ artifìzioso 
espedtente i Si è già. accennato che Maometn^ 
to /. ;aveà lasciati due - figU . id. tenera età « 
L’ uno di essi , secondo T inumano costume , 
era già stato fa tto^ strangolare ad ónta del 
paterno* divieto da j ma F 'altro' i 

chiamato pute Mustèla , fu trafugato/ d^il Gran 
Coppiere, ( ovvero Siaraptar ) chiamato: £■//>*, 
e trasportato, in -Natòlia nella Provincia di 
.Gappadocia . -Ora - a. quèst’. Eliez.^ si volse^JE'fl»- 
mannele , e gl’ inviò/ una cpnsiderabil somma 
di f danaro '. Eliez^ se ne - servi per > - porre in 
piedi. un* armata:; dopò di che- condusse il 
giovane Must afa Bitinia* Mentre dun- 
que stringeva per la parte di . ter- 
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ra Costantinopoli , ebbe improvvisamente 1* - 
avviso , che suo fratello, minore era stato. 
cevuto con applausi , e riconosciuto Sultano ^ ^ 
in Bursa ; dopo di che , si era incamminato , 
in compagnia del Coppiere,. suddetto , everso 
Nicea » Una tal notizia 1 * obbligò a trala*. 
sciare T assedio intrapreso , e ad accorrere ad 
arrestare i progressi del nuovo ' rivale • Ecco 
Costantinopoli salvata in pochi anni per la 
terza volta quasi miracolosamente • Si legge * 
in che Amar atte disse in tale occa-. 

sione : ^ Beco che V Imperatore .de* Greci 
già- in -pronto un altro^ Aiustafà per tenermi,: 
occupato . Ciò avvenne nel mese di Lu- 
glio , nel quale finì di -vivere Emmanuele in 
età di 77. anni dopo .32. anni di un regno 
sempre ' agitato ed infelice • sono, * di. lui 
diversi - Dialoghi sopra la Religione , che si 
conservano nella Biblioteca del Re di Fran- 
cia 3 e* i Cento Precetti diretti a suo: figlio 
Giovanni /^. , tradotti, nel secolo XVI. dall*, 
idioma Greco barbaro in ' Francese : ■ 

XIX. Partito Amuratte dà Costantinopoli * 4^5 
dopo averla- tenuta per: tre mesi . assediata 9 Giovami i 
tornò in Andrinopoli i d’ onde ». dopo tre jgiof- 
ni- portatosi in Gallipoli,' passò lo stretto so- 

• Z . 'f ' , ArauriU 

pra I soliti legni Genovesi , . che teneva', al le ii. 
suo soldo» con una numerosa infanteria, ma 
con poco numero di cavalli ' leggieri j e giun- . 
se in Nicea nel dì primo di Marzo allo' 
spuntar del giorno . Avea seco alcuni pezzi' 
d* artiglieria di cui i Turchi pure aveano co-: 
minciato a * fare uso , insegnato loro da al-, 
cuai rinnegati Francesi • I suoi partigiani. » 

- 1 . “ ap- 
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appena die lo seppero, avendo eccitato lièliar 
Città un tumulto , gliene aprirono le por- 
te, e gli consegnarono il suo fratello Mn- 
stafà , eh* egli immediatamente fece privare 
di vita col laccio. Pareva che altro non gli 
restasse da temere; ma ei non crédette sicu-. 
ra la sua tranquillità , hnattantochè non si 
fa liberato di Cineiàt , da esso riguardato co-' 
me uno spirito turbolènto e capace di ecci-’ 
tare nuove inquietudini C incide dopo che* 

fu subornata da alcuni Ufiziali del vincitore . 
ad abbandonare il campo di MnstafÀy prese coii- 
circa 70 de’ suoi più' fedeli la strada di Smtr-'. 
ne , ove fu da* suoi concittadini ricevuto con* 


^ gran giubbilo ^ di là , avendo uniti 4 mila^ 
Turchi,' attaccò,' e disfece un zhìio A^ustafà 
Visir deir estinto , e s’ nnpadronr di Efeso 
jìmurane , per giustificare dopò il! serviifia 
ricevutole la guerra che' voleà muovergli ,• 
gli mandò a chiedere' in ostaggio il suo , fi» 
glio ^ Cineidc glielo' negò v ed* il Sultano spe-^ 

■ dì contro di lui un^ annata ,• sotto H còman-' 

^ • 'db’ del Bassà jilì\ che lo attaccò lo scòn-^ 
fisse, lo fece prigioniero,* e lo privò di vita- 
insieme con- tutti i di lui Congiunti . Gioi/Àn'^ 
ni , vedendo' il irapido; ingrandimento* del Sul-, 

•' tano', conobbè bene, che' non avrebbe potu«- 
to' conservarsi gli avanzi miserabili del suo*. 
Impero se non: ne avesse ottenuta *: in . qual'* , 
che maniera la pace'.* Mandò adunque. , dopo*- 
la morte di suo padre,' a , chiedergliela isfan-* 
temente ;• ed- Amaraite glie 1 * accordò dop^' ‘ 
molte preci y* sotto le amare condizioni di noii‘ 
poter tenere rie! pòrto di Costantinopoli v«-: 
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nitì vascello ©.galera annata, come era. sta- 
to imposto a suo avo Giovanni IIL , di. ce- 
dergli tutte le Città situate sopra le spiaggie 
del Mar Nero , di dargli in ostaggio 5 o fi- 
gli. de^ principali Signori della sua Corte , © 
finalmente di dichiararsi suo Feudatario, con 
protesta di riconoscere da lui la sua Corona, 
e di pagargli un tributo annuale di 300 mi* 
la ducati Veneti . Sciolto quindi Ainuratte 
dalle domestiche distrazioni, si applicò total- 
mente alle intraprese esterne , e a farsi un 
gran nome per mezzo della guerra . Entrate 
le sua armi nella Macedonia , Qaracz. Beglier^ 
bey di Europa, espugnò la vasta e ricca Cit- 
tà di Jannina o Cassiopoli , e sottomise di nuo- 
vo al dominio Ottomano tutte* quelle contra- 
de, che . ne aveano scosso il giogo dopo la 
sconfitta .di . Turacano suo Seraschie- 
re j o Generale d* armate , scorse 1 * Alba-.* 
nia i percosse in varj incontri quella valorosa 
nazione, e fece tagliar la testa barbaramen- 
te e a sangue, freddo a . 2.; mila prigionieri 
di guerra'. .' Obbligò' ancora i Principi' Greci 
della Marea a rompere quel Otturo che Atao-^ 
fnetto suo padre , avea permesso ad Emma^ 
' nude Paleoioga di tirar nell* Istimo di Corin- 
to da un. mare all* altro, per lo spazio di 
" circa 6 » miglia . AzÀ , altro suo Seraschiere , 
fu incaricato di radunare tutte. le soldatesche 
dell’Oriente; ed. avendogli ei date gran par- 
te di quelle di Europa , lo inviò a cinger fi- 
assedio la, Città di Tessalonica o. Saloiiicchi’, 
capitale della Macedonia . .Questa .piazza', la 
seconda dell’ Impero dopo CpstatUinQpoU è 
• . Ij ^ situa-. 
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situata hel fondo di un golfo nella * cosi, de 
ta Isola Temiaica : ha una circonferenza di 
^ ^ 7. miglia ; è feconda di trafficò e* di abitan- 
ti ; importantissima ■ per là sua situazione , 
ed era fortificata allora all* intorno da 40. 
torri ; Allorché Àndronico Paleotogò comandava , 
^ ili' qualità di Luogotenente del suddetto Em» 
1427 in Costantinopoli *; compfehdéndo > di 

* non poterla sostenere con le sue forze; poi- 
ché * circondata per ógni parte dagli Stati Ot-- 
toniàni ; la - offerì alia Veneta Repiibbìica 
per conciliarsi la di lei affezione; ed appog- 
gio ’ nelle sue pericolose emergenze ; Il Se-' 
' nato la fortificò ; e vi aumentò con i saggj 
suol provvedimenti le arti del commercio , e-, 
della pace • • 11 Sultano dichiarò pubblicata- 
mente i che essendo stata soggiogata da suc^ 
Avo Bajaz^et y interidea di riprendersela; per« 
che -di sua ragione . nel principio di 

Maggio tirò le linee di circonvallazione ^ 
piantò le batterie, preparò un numero infini- 
to di 'macchine e di scale per dar 1’ assalto; 
indi inviò, a' pregare lo stesso jimuratte ia 
trasferirsi in persona ad espugnarla . Questi , 
per incoraggire “ i suoi Giannizzeri a si diffì- 
cile impresa , fece ad- essi sapere , che loro ab- 
bandonava quanto si trovava nella piazza , 
uomini , donne , fanciulli, e ricchezze, riser- 
vandosi per se le sole mura • Dopo di ciò » 
dette il segno dell* attacco , che fu eseguito 
con' tale ardore' da* Turchi , che essendo molti 
di essi saliti intrepidamente per le -scale sui 
bastioni , ne discesero al di dentro ; ed apri- 
rono una delle ^rte ai rimasièate W solda- 
ti. 
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tì J che vi .entrarono , peonie unoì sciàrae di 
api . La.guarnigione .si dette, alla fuga.j ed 
imbarcata .sopra alcune navi > che erano nel 
porto si allargò in mare.'. Gli abitanti fb- 
jrono sparsi -, parte per T Asia e parte, per l* 
Europa e nella Città fu introdotta una nuo- 
va > popolazione . di Ebrèi. ^ e di Maòmettam 
cavati .da paesi circonvicini '• Una tal perdi* 
.ta’ fu attribuita in Venezia alla guerra acce- 
«a nella terraferraa fra Ja Repubblica , e Fu 
iippo.Mairia risconti 3 Duca di Milano , guer- 
ra che la distrasse dallo spedirvi- in tempo 
opportunò. i /necessari soccorsi : tal è il sen- 
timento del S arredo helià. SUI storia Turca. 
La caduta della , piazza suddetta si portò die- 
tro quella di. Atene, l di. cui Duchi , o Si- 
gnori provenivano dall* antica casa Accia} oli 
di Firénze che dominò per i5o. anni incir- 
ca in quella famosa. Città > sede uh tempo ^ 
4e delie belle catti e delle più nobili, scienze. 

I Principi Greci ebbero . in somma grazia di- 
chi ararsi di lui Tributar; , e- soggetti ^.co- 
me pure .fecero ^Costantino e Demetrio Paleo» 
fratelli dell* Imperatore , che tenevano 
nelMntelrno' della. Morea i loro piccoli Sta-' 
ti^ con inviare inoltre a educare nella Cor^ 
té Ottomana i loro proprj figli . La Répub> 
blicà' spedì ne' mari della Grecia due grosse 
squadre. di’ galere, che dopo diversi vantaggi 
marittimi Sopra: i Turchi, e. Pavere assicura* 
ta pdt allora 1 * Isola di Negroponte , produs- 
sero 1* effètto di ottenere .dal Sultano una 
tregua ; sotto : condizioni lè meno svantaggi o- 
se che: In possibile , Dopo, queste spedizioni, 

' I ' tut- 


1427 




\ 

V. 


Digilized by Gcx^le 


» r 


8o ' Storia Ragion atà 

tutte quasi felici , lasciò Amuratte respirate 
T / qualche tempo 'le sue truppe , occupandosi , 

per diversi anni nell* adornare Andrinopoli 
di distinti edihzj , e fra- gii altri di un ma- 
gnifico serraglio, fatto innalzare nel vecchio 
Castello della Città . Nel 1432* il Principe 

o Re . della Caramania in Asia gli mosse 
* 

guerra >,ma questo; non fu se non uno sfor^- 
za. passeggierò. :di una potenza languida, che 
ricade immediatamente^ sotto il suo péso.' 
murane , costrettolo à viva forza . a restar 
tranquillo , si rivolse verso la Servia. e la 

Yallacchia . Giorgio y Despota o Signore, di 

^.quella provincia feudataria « dell* Ungheria , 
^ 43 ^si lusingò di : salvarsi dalla tempesta con -dar- 
gli in, moglie una . sua figlia . dotata di sin- 
goiar bellezza , .e in dote tutta quella por^ 
aione del paese che si stende verso la- Bul- 
g^ia*. Un- tale , espediente gli. giovò per sos* 
.pendere , ma non per ‘ impedire , il colpo fata- 
le da cui era minacciato ^ Accettò jimurat* 
te la Principessa , é * gli Stati ceduti ma en- 
.trato. qualche tempo dopo, o fingendo .;di es- 
sere entrato . in sospetto della fedé. del.Suoce- 
1437 10; marciò ad assediarlo' in Semendria', òSen« 
derovia , sua Capitale , piazza situata non 
lungi da Belgrado , Dopo due mesi di difesav 
la Città suddetta fu presa di assalto , essen» 
done.- pochi, e. mal d* accordo, i difensori . -.Vi 
furono passati tutti, gli abitanti , e i* soldati 
a fil di spada , senza, risparmiarsi nè i vec- 
.chi nè i fanciulli Le ; vergini le: spose 
restarono abbandonate • alla brutalità . de’ har- 
Jbari j ed a due figlj.del Despota y à; cui era 

riu- 
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« riuscito fuggire , i quali aveano dati grandi 

ij saggj di valore in sostegno della loro patria 

li infelice , furono cavati gli occhi indi tolta la 

a- vita fra' più atroci spasimi . La Principessa , 

io loro sorella cognata dell* istesso Sultano , che 

avea sposato uno de* primarj Signori del pae- 
se se y fu esposta nuda alla dissolutezza di una 
cinquantina di Giannizzeri , dopo aver vedu- 
hs to trucidarsi sugli occhi il caro sposo , a cui 

A stendeva la destra in atto di .chieder soccor- 

tf so . Amuratté facea la guerra in tal guisa , 

lì perchè tale era il genio della nazione e de* 

di tempi , nei quali ovunque vi era ne’ costumi 

, della ferocia , e dell’ umor sanguinario , e per- 

it chè egli volea imprimer terrore , acciò i po^» 

a- poli non si arrischiassero a resistere alle sue 

,r. armi.' 

i XX. Era succeduto all* Imperatore Sizismon^ 
oj do suo Suocero Alberto lì. terzo Imperato- 
ti re della casa d’ Austria, come ancora ne’ Re- 

n- gni d’ Ungheria , e di Boemia > ed in akti suoi 

j Stati . Aggiungendo egli i suoi dominj ere- 

gj ditar), cioè • 1* Austria Superiore, e Inferiore , 

^ la Stiria , e altri- paesi veniva ad. essere il 

jfl, più potente Principe di quanti altri ve ‘ ne fos- 
sero stati finora in Germania dopo quelli del- 
la casa di Svevia . Era inoltre prode guer- 
j^, iriero , e prudente insieme . Al primo sento- 
ri re eh* ebbe delle devastazioni di Amuratté , 
accolto in sua corte il fuggitivo e spogliato 
-, Sovrano di Servia , si pose subito in campa- 
gna per opporsi a* progressi degli Ottomani , 
i quali, allora per la prima volta ebbero che 
late co* Regnanti Austriaci . Intorno a Bel- 
Tomo L F gra- 
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grado ei trovò T armata Turca > che tentava 
di passare quel gran fiume ingrossato dalle 
pioggie; ma Alberto le contrastò con tal vU 
gore il tragitto > e senza mai venire a bat- 
taglia decisiva , come avrebbe voluto 
ratte , gK uccise tanti soldati 5. che questo 
si vidde astretto a decampare > ed a rifbgiar- 
si sotto le mura dell’ espugnata Città di 
mendria • Ivi attaccati i suoi da una malat- 
tia contagiosa prodotta dall’ aria perniciosa 
delle paludi sparse in quelle pianure > retro* 
cedette verso Andrinopoli » lasciando solo nel- 
la piazza una forte guarnigione . Si accinse 
tosto Alberto a porvi 1 ’ assedio per recupe- 
rarla > e portar indi la guerra ne’ paesi Tur- 
chi, quando anche il suo esercito per la me<* 
desima cagione fu attaccato dall’ istessa in- 
fluenza , che morir fece moltissimi de’ suoi 
^Tedeschi non assueffatti al caldo clima di 
quelle contrade •’ Egli stesso fu sorpreso da 
una fiera dissenteria con febbre per cui si fe- 1 
ce trasportare a Buda per passare a Vienna 
d* Austria sua residenza • Ma dopo alcuni gior- 
ni , fattasi maggiore- la violenza del male « 
rese il tributo alla natura nella fresca età di 
anni 38. Avea tutte le qualità di gran Ca- 
pitano, e di gran conquistatore » e nel tem- 
po istesso la sofferenza del più pacifico Re- 
gnante • Se vi era però alcuno che fòsse ca- 
pace di domar 1* alterigia degli Ottomani, e- 
gli lo era , perchè saggio , valoroso , libbi- 
dito da sudditi de’ varj suoi regni , ed amato 
air accesso , il che non potettero ottenere' 
giammai i suoi successori • Giovanni >ia 

tan- 
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iàhtò' crasi portato in Italia per assistere a 
nn . Concilio Generale adunato dal Sommo 
Pontefice .Eugenio ly, in Ferrara, e poi tras- 
ferito per cagione della peste in Firenze . Ivi 
in compagnia del suo Patriarca , e di alcuni 
de*syoi Vescovi ^ acconsenti all* unione, che 
vi si fece tracia Chiesa Latina , e la Greca, 
•sperando con questo mezzo di potere avere dai 
^Principi d* Europa dei concludenti soccorsi 
.contro la Potenza Ottomana che sempre plik 
^ipinacciava di far vacillare il suo trono . L*. 
unione però durò poco, Marco Vesce* 

!vo Efeso , ostinatissimo nella divisione tra 
le Chiese suddette , con la voce e con gli 
scritti operò ^sì che i Greci stessero forti nel- 
le primiere opinioni . 'E* da osservarsi , che 
questo 'Monarca era ridotto a tal miseria , 
che il Pontefice e i Fiorentini furono obbli- 
gati a supplire alle spese non solo del di lui 
Viaggio ^ ma ancora del di lui mantenimen- 
to è 1 suoi sudditi, informati di quanto erast 
concluso in detto Concilio , disapprovarono 
àitamente' la condescenza usata da esso, e da 
loro Prelati ; ed egli si astenne dal forzargli 
air obbedienza del Romano Pontefice , temen- 
do d* irritare jìmuratte , geloso della sua pro- 
pensione ai Latini • Non è lecito a noi dire 
di più su questo punto , che abbiam soltan- 
to toccato come una delle segrete e certe 
cause della più pronta caduta di Costantino-' 
poli , non soccorsa che languidamente dai 
Principi Europei, genetalmente piccati contro 
.la mancanza di parola di quella Corte • In 
questo frattempo continuavano ì Turchi :lè 
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- loro scorrerìe sulle frontiere dell* Ungheria J 
ma vi trovarono un argine insuperabile in 
• Giovanni Uniade Corvino , Principe di Tran- 

silvania , famoso Generale delle Armi Unga- 
re 9 formato sotto la disciplina del mentova- 
to Pi^^o Spano Generale di Sigismondo , e 

del defunto Imperatore Alberto //. Questi re- 

1^4^ sé replicatamente inutili i loro sforzi, e fece i 
perire diversi de* loro Bassa • Amwratte inviò ; 
contro di lui due armate , comandate da due ! 
"Uffìziali di gran riputazione ; ma ambidue fu 
■ rono da esso sconfìtte Il Sultano adunò at- 
lora un esercito più formidabile e lo spedì 
ad assediare Belgrado Città di gran conside* 
razione sul confluente della Sava e del Da- 
nubio , stimata la chiave dell* Ungheria , e 
de* dominj Ottomani . Uhiado vi accorse con 
un campo volante : vi si appostò nella parte 
della Servia in un luogo assai forte per la 
sua situaz'ione ; chiuse agl* Infedeli la strada ' 
de* viveri ; e gli costrìnse a ritirarsi con 
grave perdita dopo 7. mesi d* inutile assedio ^ 
Non contento di questo vantaggio , riprese 
Vidino i è Nissa : quindi si avanzò verso So- 
fia , nella Bulgaria , custodita da 50. mila 
Turchi , che aveano alla loro testa ùn Ser- 
raschiere : ne tagliò in pezzi la maggior par- 
te; ed obbligò i pochi, che si salvarono dal- 
la di lui spada , a darsi alla fuga . Dopo" que- 
sta famosa vittoria , informato che Amurat- 
to appostato avea sopra le montagne dell* B- j 
, o Hemus , un altro grosso capo di Gian- 
nizzeri , vi s* innoltrò quietamente , ne tagliò 
in pezzi una parte ^ e forzò l’altra ad abba»- 
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ikté ie ' armi a terra alla sua presenza ; A 
simile umiliazione non erano mai state fin 
allora soggette le armi Ottomane / ed Urna- 
de solo con tali prodezze fece vedere alF £u« 
ropa come si potea vincere i terribili Mu- 
sulmani • Tante perdite successive , e 1 * esser 
di nuovo insorto contro i Turchi nell* Asia 
il Sovrano della Caramaniai scoraggirono in 
maniera il Sultano , che lo determinarono a 
fare una tregua per io« anni con LadisUa 
jy'. JagelUne ^ Re di Polonia , e di Unghe- 
ria , che avea usurpato quest* ultimo Regno a 
Ladislao dexx.0 il Postumo y ,/ìglio del mento- 
vato defunto Imperatore Altferto Ili , eh* era 
lattante in cuna . 11 Principe Polacco avea bn 
sogno di una tal tregua , per mantenersi nel- 
la sua usurpazione ^ noti approvata dalla mag>6 
gior parte degli Ungari i che aveaiìo invitato 
a difendere il pupillo ad armata mano il nuo- 
vo Imperatore Federigo ìli» Austriaco , di luì 
tugìno . Questa ratificata sul principio dell* 
anno 1444* giurata fu da Ladislao sopra il 
Vangelo j e daAmurattei sull’ Alcorano , con 
la condizione, che hè gli Ungari , nc i Tur- 
chi passar potessero il Danubio per farsi re* 
ciprocamente la guerra . Per maggiore assìcu^ 
razione di fede, yien narfatò da molti Scrit- 
tori , che Ladislao inviasse al Sultano un* 
Ostia consacrata^ ch’egli fece incassare inu- 
ila custodia d* oro y e se la pose al collo à 
Varj altri hanno asserito ciò esser falso 
solutamente; ma la cosa è verissimiie stantó' 
la materialità, e particolarmente irt que’pae-* 
si ové per anche regnava molc^ rozzezza « 
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Credendosi Amuratte , in vigore del trattatò 
. suddetto, sicuro in Europa, passò in Asia a 
444 £2 j. la guèrra al Principe della Caramania , il 
quale , benché possedesse la Licia , gran par- 
te della Cappàdocia , ' e la Minore Armenia 
noli avea forze bastanti a poter competere se- 
co luì • Dopò diversi piccoli ’ fatti svantaggio- 
si a* quest* ultimo , ad istanza di una delle 
sue mogli di lui Sorella ^ ei gli concedette 
la pace , e gli restituì le terre che sopra a 
à lui avea acquistate • Dopo di che , bramo- 
"so di condurre tranquillamente il rimanéh- 
, te de’ suoi giorni nello studio delle scienze , 
che benché barbaro erano da esso amate con 
trasporto, cedette la Corona a Maometto /A 
V suo figlio . 

■ ■"“• XXI. tn questo mentre' giunse nell* Un- 
1445 garia, col titolo di Legato della S. Sede , il 
Giovanni Cardinale Giuliano Cesarmi , é rimproverò al- 
Aniurat ^ Ladislao la' corichiusa- tregua ca* 

le II. ' Turchi , senza partecipazione alcuna al Pon- 
tefice , dichiarando esser la medesima perciò 
nulla èd invalida • Si oppose a ciò il Re , al- 
legando il giuramento da esso prestato : ma 
il Porporato tolse ogni scrupolo dalia mente 
di questo Principe debole ed irrisoluto , con 
dirgli che il Santo Padre avea facoltà di li- 
berarlo dal suddetto giuramento ; e per indurlo 
maggiormente a riprincipiar la guerra co* Tur- 
' chi , gli spiegò avanti àgli occhi' ( secondo 
quel che dice il Nauclero ) una Bolla di f ' 
gènio in cui esso Ladislao Kè dì Polonia, 
e occupatòre del Regno d* Ungheria , era au- 
torizzato a combattere cohtro il ^emico mdr-« 
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tàle e più potente della religione di Cristo , 
ed era assoluto dall* obbligazione dell’ con- 
chiuso trattato » e dal giuramento prestato 
contro il consensp della Santa Sede in quell* 
occasione • 11 detto Cardinale , eh’ erasi reso fa- 
moso in Germania pel suo zelo contro gli E- 
retici ussiti i quali infestavano da gran tem- 
po la Boemia;, e suoi paesi annessi , e per 
la Crociata da esso predicata contro i Tur- 
chi, gli rappresentò inoltre , che non dove- 
vasi osservare la fede agli Infedeli , i quali 
ogni giorno la tradivano , non ostante il ce- 
lebre dettò dei Savio , che se la buona fede 
fosse sbandita affatto dal mondo , dovrebbe 
sempre trovarsi nei palazzo dei Re • Ladis^ 
lao allora , concbiusa una sospensione di ar- 
mi col pio Fedniijo Cesaro^ che sommamen- 
te temea lo sdegno del ' Papa , si pose alia 
testa di una grossa armata composta di Un- 
gati e di Polacchi , ed invase improvvisamen- 
te le Terre Ottomane • Niccoli Dructda , Hos- 
podaro, o Principe di Vallacchia , pertossi a 
trovarlo ; e lo scongiurò a non passar oltre 
facendogli riflettere al giuramento , e alla di- 
suguaglianza di sua potenza con quella del 
Sultano ; ma il Re gli rispose , avere il Pa-. 
'pa sciolta ogni difficoltà, e che quanto alle 
sue forze , erano queste più che sufficienti , 
avendo egli truppe agguerrite e buoni Gené« 
tali , a riconquistare quanto Amuratte xìsuz* 
pato avea sopra i Cristiani in Europa • Sic-^ 
come il DracuU non si appagava di questa 
risposta , e protestava , che nessun uomo a- 
yea la facoltà di anntillare un giuramento 
; * F 4 



» 

M45 


/ 




\ 

f 


Digilized by Gcx^le 


f 


88 ' Storia, Ragionata 

- " fatto con' tanta solennità', fa minacciato di' 
_ .-scomunica dal Legato j che 1* obbligò imme- 
diatamente a partire , ed a ritirarsi nel suo 
paese . Il Divano > o consiglio de* Turchi in 
Andrinopoli > atterrito da quest* inattesa in-^ 
vasione , scongiurò cinturane , che si era 
ritirato a godere delie delizie di Magnesia 
nell* Asia Minore sulle coste dell* Arcipela- 
go , ad accorrere in ajuto della nazione ; ed 
il vecchio Monarca cedette alle istanze dei 
suoi vassalli . Si vidde ih tale occasione un. 

t 

raro esempio di filiale rispetto f ed in ispe-^ 
eie in quelli sconvolti secoli i cioè , il gio- 
vane Maometto , dimetter subito il suprema 
comando alla vista del vecchio padre • Tor« 
nato questi con la massima celerità in Eu- 
ropa alla testa delle truppe Asiatiche, ed u-* 
nitosi con quelle del ' figlio assai numeroso 
andò ad accamparsi presso la Città di Varna y 
nella Bulgaria ^ posta non lungi dalle spiag- 
ge del mar Nero ^ e schierò le truppe in or* , 
dine di battaglia per ben ricevere i Cristia- 
ni • Uniadc , eh* era con Ladislao j ordinò T ~ 
armata Ungara con somma perizia , poiché 
tenne le spalle difese da alcuni monti un 
fianco da un fiume, e 1 * altro da* carri $tret<^ 
tamente insieme incatenati a fine di combat- 
tere co' Turchi con la sola fronte , e di non 
essere circondato dal loro numero^ molto su* 
periore . Persuase il Re a non muoversi coi 
grosso de* suoi se non quando egli lo avesse 
giudicato opportuno 5 ed avendo investito coti 
urto terribile Caracx^ Bergeliehey d* Asia, lo 
uecise , e con la di lui caduta disordinò , e rup« 

pe 
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tutta r ala. sinistra de* Musulmani 3 a se-^ 
gno che si dettero gli Asiatici a precipitosa 
, e già j 4 my.ratte 3 vedendo tagliati a 
pezzi dal prode guerriero i suoi Giannizzeri^ 
disegnava di ritirarsi 3 quando i Vescovi di 
Strigonia» e di Varadino 3 che secondo Fuso 
di quell* età » combattevano armati 3 i Magna* 
ti Ungati 3 ed i Palatini Polacchi 3 invidiosi 
.'della gloria di Uniade\ amando piuttosto di 
perire a modo loro 3 che vincere subordinati 
ad altri 3 .e non volendo che a lui solo si 
dovesse ascrivere P onore della vittoria 3 tan- 
to fecero con le clamorose loto strida 3 che 
eccitarono F inconsiderato Re , anzioso di glo* 
ria 3 ad uscire dal posto vantaggioso e sicu* 
ro 3 e ad attaccare 1* ala destra degli Ottoma-^ 
ni* Stavasene egli- circondato da grossa ban* 
da di nobiltà Ungara e Polacca più rivale 
che concorde , divisa^ di sentimenti e di ge= 
*«40 e anche d* interesse ; Attaccò la suddet« 
ta Ahy che parve in principio che anch* es<« 
sa cedesse : ma il Visir u 4 lì 3 avendo veduta 
andar ^er terra una bandiera 3 tagliò la coda 
al suo cavallo ; e postala in vece di quella 
sopra un* asta 3 se ne servi per insegna onde 
rincorare i suoi > e rianimato Smurane 3 che 
titubava per la sconfitta degli Asiatici 3 fece 
con esso fronte per ogni parte 3 e ripose in 
equilibrio le cose • In memoria di quest* azio- 
ne, si portano avanti a* Sultani 3 a* Visir 3 a’ 
Bassà le code di Cavallo 3 che sono le pià 
nobili bandiere Turcl^e • Si dice , che Amttm 
ratte , levatosi di seno il trattato firmato 
dall* Ungaro Monarca 3. rivpltosi verso il Cie- 
lo 
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esclamasse'^.; Oh Dio , se tu tei giusto ^ 
^AAm punisci questi spergiuri y della violata fede » X 
^ Turchi erano quasi il doppio de* Cristiani ^ 
perchè olcrapassavano i mila uomini > quan- 
. do i primi erano appena $o. mila ; e tol« 
tane la cavalleria Polacca ed Ungara , non 
era paragonabile la fanteria con P Ottomana» 
poiché scelta questa » e disciplinata , e la pri* 
ma collettizia , tolta dall* aratro ^ affamata 
e malissimo vestita • Ladislao ^ lasciandosi 
~ imprudentemente prasportare >da un folle ar«^ 
dorè 9 si dette a cercare il Sultano per com<^’ 
battere seco lui da solo à solo ; ma ucciso* 
gli il cavallo , cadde in terra ed i Gian* 
nizzeri tosto gli ' troncarono la testa » e po- 
stala in cima di una picca , la mostrarono 
ai Cristiani gridando; ecco il vostro Re sper< 
giuro . Ùn tal colpo sgomentò talmente gli 
Ungati ' e i Polacchi , che sebbene IJniadc^ 
facesse sforzi di valore per non perdere i; 
vantaggi riportati nel principio delP azione ^ 
i suoi soldati furono totalmente sconfitti, e 
perirono parte nel combattimento, parte nel* 
la Tuga • Egli ebbe la buona sorte di salvar* 
si , ’ dopo' aver lasciati estinti sul campo d^ 
battaglia , oltre ai prigionieri , piu di 15. mi- 
la uomini. Il Cardin^d (Piu/ia/ro Cesariui , pro^ 
motore della guerra, per vanità di farsi ve* 
dere in qualità di legato a Latert a coman. 
dare ad un esercito , ( come nei secoli ad* 
dietro' aveano fatto altri Porporati , sempre 
, con isvantaggio delle Crociate), essendo de* 
primi a fuggire, restò ucciso dagli . istessi 
Ungati , che lo riguardavano come P unica 

cau- 
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causa della loro disfatta. Fu egli trovato nu- 
do è trafitto in un bosco} onde diversi Isto- 1^45 
rici hanno detto che fu spogliato da una 
partita di ladri ; per appropriarsi 1* oro. e le 
gioje , di cui egli, era carico. An/tùrAtte do- 
po il suo trionfo, considerando lietamente il 
campo di battaglia seminato di cadaveri , ri- 
voltosi ad Alt Beg , Agì de’ Giannizzeri , 
gli domandò perchè tra tanti Cristiani mor- 
ti si vedevano pochissimi uomini additi : ’ 

vero , questi rispose , e se vi fossero stati 
neW armata Ungara molti soldati attempati , 
sarebbero usciti' follemente dalle trincie- 
re 9 ^ non avrebbero precipitata una vittoria 
già conseguita . La testa dell’ estinto Menar-. 
dk fu chiusa in un otre pieno di miele , ed in- 
viata per tutta l’Asia, in contrassegno della 
sconfitta de* Cristiani , e quindi trasmessa al Sni- 
dano d’Egitto con le sue armi, e quelle di 25, 
de* primarj nobili di Polonia, è d’ Ungheria, 
perchè égli , come Re dell’istessa setta Mao- 
mettana* , giubbilasse alle glorie de’ seguaci 
del Profeta* Nè di ciò contento innalzò sul 
campò una' colonna , con iscrizione in Greco 
e in Arabo idioma , dinotante una così rae^ 
morabìle strage accaduta nella solennità di 
S. Martino . Intesa in Ungheria la morte dell* 
usurpatore, tutti i Magnati di accordò rico- 
nobbero per loro Re il piccolo Ladislao Au-^ 
striaco ìì‘ Postumo i ch’era sotto la tutela del 
prenominato Imperatore Federigo /// , che ini- 
mediatamente inviò in quel Regno una arma- 
ta competente à far fronte alle vincitrici ar- 
mi Ottomane. VUniddt^ restituitosi alla pa^ 

tria , 
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trìa, ne prcse.il comando, vi tini lé réli-, 
quie dell’ esercito sconfìtto , ed essendo solo 
a comandare, facendo la piccola guerra^ sen* 
za azzardare cosa alcuna 5 gli riusci di por-: 
re un argine insuperabile alla furia del fero- 
ce conquistatore, che per due anni interi fe- 
ce, senza risparmiare le stanche milizie 5 i 
maggiori sforzi 9 a fìne di passare la Sava 0^ 
^ il Danubio, ma sempre con esito infelice è- 
■MI « ut Allora il Generale Ungaro^ alla testa dì 30 
^447 uomini y penetrò nella Piccola Bulgaria^ 
conducendo seco il Vescovo della Cotogna iii ^ 
Spagna , a lui inviato come nuovo Legato 
Pontificio da Roma ; uimuratte , vedendo con 
qual Capitano dovea fare , credette non lo 
poter vincere o soverchiare che col gran nu- 
mero de* soldati , e gli andò incontro per bat- 
tersi seco IuÌm Se poteva vincerlo , era fatta 
per i* Ungheria e per la Germania , che i(y^ 
sto sarebbero state inondate da* Turchi . Il 
numero, grande degli Ottomani , che ascende-# 
vano a circa 300 mila , sorprese 1* tlniade ^ 
che credea le loro forze divise essendo ri- 
masto di concerto col famoso Giorgio €a^ 
striotto Principe di Albania eogrrito al Mon-# 
do sotto il nome del celebre Scanderbegh , di 

I 

cui molto avremo a ragionare y eh’, egli avreb- 
be attaccata contemporaneamente 1 * armata Tur- 
ca nella Servia per altra parte 5- ma noi potè 
eseguire ^ poiché Giorgio y Sovrano o Despoto 
di quel paese , tornato in grazia del Sulta- 
no, gli chiuse i passi delle gole de’ monti ^ 
amando meglio contribuire alla grandezza de’ 
Turchi del Re d* Ungheria suo Sòvra^ 

no 
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ho diretto • Non avendo Uniade potuto scan- / - - 

sare la battaglia fu il primo ad attaccarla nel 
di 17 di Ottobre nelle pianure .vastissime tra 
la Bulgaria , e la Seryia , dette dagli Unghe- 
ri Rigomezjones ; e non ostante che il suq e^ 
sercito fosse tanto inferiore a quello degl* In^ 
fedeli, il combattimento fu ostinato, e durò 
tutta la notte con gran mortalità de* medesi- 
mi • Il giorno dopo la zuffa ricominciò anche 
più fiera , e n* ebbero gli Ungati tutto il 
vantaggio \ ma attaccati il terzo giorno con 
nuove truppe fresche da Amar atte , che nien- 
‘ te prezzava la vita de* suoi , anch* essi per* 
dettero molta gente , tra la quale il nipote 
di Corvino o di Vniade suddetto, chiamato 
Sthekel Vaivoda o Principe di Vallacchia , c 
il nuovo Legato del Papa , che con la spada 
in mano con poca cautela volea far le parti 
di guerriero, Vniade ^ restato appena con io 
mila uomini , fece in faccia al nemico una rL 
tirata delle più gloriose , che aumentò di mol- 
to la sua fama . Egli senza dubbio avrebbe 
riportata una famosa vittoria se noni fosse 
stata a lui strappata di mano dalla diserzione 
di un corpo di 6 mila Vallacchi , che sul 
principio del terzo attacco passarono nel cam- 
po Turco , e rivolsero le armi contro quelli 
.della propria nazione • Il Sultano , Principe 
magnanimo' e amante delle grandi azioni , 
quanto abborriva i perfidi e i traditori , gli 
fece, dopo la battaglia, circondare dalle sue 
truppe, e senza pietà tagliate a pezzi , per 
}a viltà us^ta di tradire il lorà proprio Ca» 

pU 
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,1 Wmim pìtano» é i loro coacittadini i banche trattè 
g avesse del profitto dal loro tradimento i < 

XXL Vedendo Amuràtto di aver perduti 
Giovanni Uomini , risol- 

feT//^* vette . di nòn misurarsi più contro il valore 
e la fortuna di lìniade^ e,, se fie ritornò di 
frétta in Ahdrinopoli ^ a fine di acquietare 
uria sedizione eccitata da’ Giannizzeri ^ i qua- 
li, fieri per i servizj prestati , chiesero che 
fosse, loro aumentato lo stipendio , e non Ve« 
dendosì esabditi, resero in breve quella Cit-* 
tà un Teatro di tuberie j -.e di stragi. Seppe 
.egli ridurli ben presto in. dovere; c gli si 
offerse poco dopo 1* occasione di ovviare al 
pericolo di una nuova sedizione » impiegati'- 
do il loro turbolento valore nella Grecia, e 
nelP^pirp. L’Imperatore Giovanni IV. 3 iyev 3 L 
stabiliti i due suoi fratelli ^ che voleano re- 
gnare chiamati Teodoro e Costantino ^ il pri- 
mo in Selivrea , .e nelle dipendenze di essa^ 
e 1* altro ^ in Morea . Qiaes^ ultimo si dette a 
fare delle scorrerie nel paese Turca dell* At- 
tica e Beozia, detto modernamente Livadia^t 
Vi accorse il Sultano tosto co’ suoi , espugniS 
r Istmo di Corinto, prese Patrasso , penetrò 
nelLAcaja, e fece, per tutto im' ricco botino 
«d un gran numero di prigionieri ; .poscia go» 
ncrosamente accordo il perdono 2 i.Costantinoy 
che avrebbe certamente potuto annichilare • ‘ 
Esaltano alcuni Istorici, come un tratto di 
moderazione , questa sua condiscendenza ri- 
guardo al, Principe Greco; ma non,c difficii 
il conoscere, che ve 1* obbligò 'la neces- 

. ' siti 
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èìtà di faro argine ai progressi . del prelcdato 
Ciorgiò CastriottOy chìsimato Scanderbegh y ov- 
vero nuovo AlessAnàrò * Fin dai primi anni 
dei regno di Amurattò y Giovanni Castriott9y 
Signore di parte dell* Albania » ^ seguendo 1* e- \ 
aenipio di altri, piccoli Sovrani » si era dichia- 
rato suo vassallo , e gli avea dati in ostag- 
gio i suoi quattro figli .• I^opo la morte da 
tiiòVMtniy avendo Amnratte formato il dise* 
gno di . appropriarsi 1* Epiro o sia 1* Albania > 
avvelenò ( secondo gl’ Istorici Greci ) i tre ' 
maggiori de’ quattro Principi suddetti , e sai* 
vò Giorgio y o forse morirono essi di mòrte 
naturale > essendo in tenera età in mano di 
gente di costumi diversi^ c lontani dalla cu- 
ra de* genitori* Con la lusinga di obbligarlo 
ad esser riconoscente ^ mercè de’ suoi benefi- 
%] y e di ritrarre importanti servizj dal suo 
valore ) giunse il Sultano ad afiSdargli il co- 
mando di un piccolo corpo di Giannizzeri de- 
stinati a marciare contro il Re di Bosnia . Se 

r I 

•egli avesse voluto disfarsi di tutta quella fa- 
miglia ^ non avrebbe certamente risparmiato 
questo giovane Principe • Non avea egli appena 
ao anni y che gli si svegliò il desiderio di 
riaoquistare gli Stati paterni ; cd altro non ne 
attendeva che l’ occasione , la quale non tar- 
dò molto ad. offerirsi • Essendo stato avverti* 
to , che un Segretario^ il quale recava i si* 
gilli del Sultano» dovea passare in vicinanza 
dei suo accampamento > Io attese al varco » 
lo arrestò con la .maggiore cautela , e 1*. ob- 
bligò a Armate un ordine» munito col sigil- 
lo Sovrano « diretto al Governatore di Cro- 
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ja ; Capitale dell^ Albania , di consegnare i 
j . . o lui medesimo la Città e la fortezza $ dopo 
di che, lo trucidò con tutto il suo seguito. 
Marciò quindi a dirittura verso quella -piaz- 
za , che il Governatore pose senza difficolti 
in di lui potere; e nella notte medesima vi 
fece innoltrare gli Albanesi , co* quali era d* 
intelligenza , e passare a fU di spada tutta 
la guarnigione. Dette parte subito a* Principi 
circonvicini del recuperato dominio , ed in is- 
pecit alla Veneta Repubblica , che . gli ■ fece 
passare in replica un forte soccorso di dana- 
ro • Avvisato Amuratte dell* 'audace tentati- 
vo di Giorgio y senza perder tempo , fece a- 
vanzare a quella volta un esercito di 
mila Turchi, sotto il comando di ^// Bassa» 
la maggior parte cavalleria. Non avea il no- 
vello Principe, che noi chiameremo da qui 
avanti Scanderbegh , più di 8 mila cavalli e 
7 mila fanti , co* quali * si accampò vicino a 
Dibra in sito vantaggioso , occupò un bosco » 
e vi pose in agguato tre mila cavalli , eoa 
ordine^ accesa che fosse la battaglia -, di as- 
salire gli Ottomani alle spalle. Attaccata la 
zuffa , crédea Ali di prendere il temerario gio- 
vane , di condurlo in catene al suo padrone » 
stante la superiorità delie sue forze . Fu rot- 
ta al primo incontro da* valorosi Albanesi la 
vanguardia Turchesca ,* e investita al fianco 
r Infanteria da i cavalli posti in agguato nel 
bosco , si rinovò la pugna con più ardore che 
mai: ma in fine i Turchi, dopo^ vigorosa re- 
sistenza , volsero precipitosamente le spalle ^ 
Ne mordono più di a ornila, a. mila ne re- 
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Ostarono* prigionieri, o perdettero . ^4, ìt}<;fignp . _ 

Armi bagagli , e padiglioni , ti^tto venne in |^.^ g 
potere di Sc^nàerhergh . ^ 1 ) ebbe tempo di ^ 
fuggire; ed il vincitore .entrò allora nel pae»- 
se Ottomano , ponendo tutto a ferro a fuoco , 

Allora fu ebe invitato venne ad unirsi all* 

'1 ' * 

.armata Ungbera e Polacca; ma trovò,, come 
si è detto 9 chiusi i passi dal Despota di Sei* 
via • Se ì Potentati Cristiani , alla fama di 
sua vittoria, lo avessero. subito, assistito, con 
validi soccorsi , 1 * affitta Cristianità avrebbe , 
per mezzo suo , alquanto respirato ; ma in- 
tenti tutti a lacerarsi tra loro , non vi fu 
fuori di Venezia e di alcimi pochi Principi 
suoi vicini , d>i alzasse un dito per maggiorr ' 
mente incoraggirlo . uimuratte ordinò aLSe-, 
raschierè uno dei sqoi migliori Uf- 

fiziali , di entrare . improvvisamente con i suoi 
più valorosi soldati , nell* Albania , di. sorpren- 
dere , dibatterlo, e di rovinarlo,. 

Obbedì questo , ed entrò di notte nel paese - 
‘con grosso corpo di truppe ; ma 1 * Albanese , 
provvido e ben servito di spie, saputa la 
sua venuta 9 medesimamente^ • di notte tempo 
sorprese . le ■ guardie, avanzater , penetrò nel 
suo campo, lo sconfisse, e lo uccise. Fu fatto 
gran bottino di armi 9 di cavalli , e dischiavi. 

Lo stesso evento ebbe Must , Bassa ^ il. 

^ quale con 16 mila Turchi replicò il tentati- 
vo ^ Fq superato in un* imboscata e‘ fatto 
prigione ^ e il. riscatto ascese a, più di 40 
mila zecchini , che si distribuirono fra i 
soldati . Dopo di ciò, non . contento , ei de*^ 
yastò gran tratto delle Provincie nemiche. 

Tomo L C ripor- 
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riportando In Albania. armi > danari, è gtaft 
14 A 8 prigionieri , giungendo il terrore 

^ delle sue armi fino all’ istessa Règgia di An«^ 
drinopoli * 11 Sultano , vedendo che la cosa 
andava a farsi seria davvero , e che era di 
maggior conseguenza di quello che non pen^ 
sava, si pose alla testa di lao mila uomi« 
ni , metà di cavalleria e metà d^ Infanteria -, 
per iscfaiacciare a un tratto il giovane guer- 
riero col peso di sua potenza^ e condusse In 
questa spedizione il figlio Maometto //• , 
•che di videa seco lui , come si è accennato , 
la Sovrana autorità . Avanzatosi nell’ Alba»> 
Xiia, ove per la sterilità del terreno, molto 
ebbero a soffrire le. numerose sue truppe , 

• attaccò Sfetigrado , piazza distante da Cro« 
ja 58 miglia} e dopo lunga difesa, 1* ebbe 
a tradimento , avendo corrotte con 1’ oro al« 
cune anime venali « L* armata di Scanàerht- 
gh , a cui nessuno in si pericolosi frangenti 
sqmministrava soccórsi , nòn era più che di 
1 8 mila combattenti , cioè , meno della quin- 
ta 'parte de* Turchi . Pure , facendo loro 
, eia per ogni dove , e profittando della situai 
zione de* luoghi , attaccava le partite de* . fò- 
raggìatori, e infestava continuamente l* csef-, 
cito,, uccidendogli ogni giorno di gran gente 
.nella marcia, ch’ei faceva, per assediare la 
detta Città di Croja, la di cui difesa avea 
appoggiata . al Conte di Vrannà y suo primo 
Generale con 4* mila scelti soldati * Per non 

esser costretto a combattere Contro sua • vo* 

, » 

glia , occupava senìpre la sommità de* monti 5 . 
e scendendo al piano, devastava il paese per 

toglie- 
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toglierà ai nemici la sussistenza • Apèrta la 

^ trincierà ; e ricominciato 1* attacco della piaz- waa^ 
^ fea coti IO grossi pezzi di cannone fatti ivi 
^ fondere a bella posta > non si cessava gior- 
^ nalhiente dal fulminarla; ma la resistenza e 
^ la difeià del presidio te&ero inutile ogni ar- 
^ téntato degli offenssóri • Amnràttt , già vec* 
chió ) lasciò la cura dell* assedio a Maomt» 
té , che animò i Giannizzeri con' grandi ricom- 
‘ pènsé a dare, un* assalto generale bramane 
'v dò egli di segnalarsi avanti agli occhi dt 
isuò padre , e di darsi a divedere ai Gran- 
^ di dell* Impèro non menò ambizioso ^ intel> 
ligente> e valoroso di lui. Mentre • si esegui- 
' va 1* assalto , Scanderhègh , con la' sciabla al- 
^ la mano ^ gli* uccise sopra looo Giannizzeri , 

^ e i* obbligò a sospendere • gli attacchi • Àiao- ^ 
inetto , per frenare gl* insulti del bravissimo I449 
^ Albanese ^ si accinse ad assistere in persona 
9 alla' difesa degli alloggiamenti Ma tutto fu 
i Vano /perchè in pòchi giorni sotto le mura 
oi dell* assediata piazza sagrihcò la vita di 26. 
fi! mila de* Suoi i senza speranza’ di buona riu- 
scita; Allorché stahchi i Turchi delle inces* 
fi santi fazioni prendeano riposo , Giorgio , che 
se! noti dormiva > ' fatta vestire utia camicia ai 
^ suoi soldati per ben 'distinguerli i attaccato 
!Ì: il campo nel pliì oscurò della notte del di 
re! lo. dt Agosto , fèc^ una famósa* strage degli 
at ' Infedeli « conducendò Seco prigioni , attrezzi « e 
tàvalli • 'Ruppe sussèguentemente diversi con-^ 
ve ’Vbglj è s’ impadronì de* viveri destinati aì 
ii; liutrìmentò dell* armata Ottomana . Vedendo- 
li -ìit 'A/aoìhcfti Con suo gran dispiacere più as- 
‘ • G * a 
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_ mediante che assediato , fece alzate ittorno 
gli steccati trinciere guarnite di piccoli pez- 
^^^zi d* artiglieria, per . offendere chi volesse 
in. avvenire, inquietarlo . Rinnovò contro I3 
piazza le mine., e i fornelli sotterranei V 
nelle quali cose aveano i Turchi appreso ad 
essere esperti ; ma che in sito montuoso non 
faceano grande effetto , e per la penden^ 
za del monte le scalate riusciano sanguino:* 
se • Un nuovo assalto generale riuscì simil-» 
mente infruttuoso , e grande fu la perdita deV 
gli aggressori senza veruno acquisto , poiché 
rincorati , i difensori • dal loro Sovrano , che 
per la strada del monte trovava mezzo di far 
passar loro serapre.de' piccoli , ma replicati 
soccorsi. Amuratte-y sdegnato oltreraodo per 
* ' tal resistenza , chiamati i Capi delT esercito 
nel suo padiglione , rimproverò loro in tuo- 
no di Monarca fiero ed irritata : rlf egli non 
credea sulld fine de* suoi anni di esser ve^ 
nuto a cimentare la sua gloria con un piccolo 
Principe., e n. snervare., le forzje della Monar^ 
chia Ottomana sotto una piazjtjt * che non 4- 
vea altra fama che quella acquistata in ss 
fortunata occasione : essere ornai stanco di un 
assedio di cinque- meA senz.a profitto i che pcr- 
cio prendessero la Città ad ogni costo , men» 
tre '. , egli domatore della Grecia , e delP Un» 
gheria , non yolea sottoporsi a, esser.^ disprez,- 
Xato in vecchia età da tutta l\. Europa , che ! 
ave a gli occhi addosso a lui, e che ' rideva, nel | 
vederlo battuto da un S ovr anetto ■ dell* Alba* 
nia . Disse tali parole con tanta còllera e 
rabbia , e s’ infiammò a segno , che di . 11 a 
■Z t* noti 
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iióÀ molto * gli •soppraggiunse la febbre , la ^ 
iquaie in pochi giorni lo portò alla tomba *, 
in età di anni 85 i nel secóndo giorno del 
mese di Febbràjo deir anno 145®. Lasciò do- 
po sè il ' nome di essere stato il più famoso 
Monarca del suo tempo > die contribuì som^* 
màmente all* ingrandimento della casa Otto- 
mana; esatto osservatore di sua parola , ze- 
lante nella sua falsa religione ^ pienó di ret- 
titudine i e di equità ^ protettore delle arti'j 
saggio legislatore^ e non meno grande nel 
• governo di quello che "non fu nellà guerra,’ 
essendo fornito di molto ingegno, e d’intel^ 
ligenza . Non vi fu in quel secolo in Euro- 
pa Sovrano che potessé mettersi al suo para- 
gone , fuori dei suddetto Imperatore Alberto 
^JL Austriaco v che visse troppo poco , e Fran- ' 
tefco Sforz^a Duca di Milano , che troppo eb^ 
be da fare per potere quasi dal niente. , èì 
può' dire i ascendere al soglio • Maometto 
alla mòrte ‘ del padre , chiese* una tregua j 
sciolse r assedio ; e sé rie tornò in Andrino- 
pOli per farsi giurare obbedienza da tutto F 
l’Impero. Rinnovata la guerra ^ spedì poscia 
il Bassa Amesaheg cori la. mila cavalli i 
Scanàevhegh 1* attaccò a lume di luna ^ men* 

; tre meno quello il pensava % e non solo ló 
disordinò , ma lo fece ‘anche prigióriierò ; 1/ 
istessa sorte ebbe Dib^an Bassà'> a cui furo^ 
rio tagliati a pezzi 1 4. ’niila soldati « Dopo dì 
ciò i tornò vincitóre 1’ Albanése in Groja^ 
'Sua residenza; e data. parte a diversi Princi* 

*pi di sue vittore ricévette dai Veneziani 
* * * • • 

■grosse somme di danaro, -affine di riattarne, 

0 - J -le 
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le mura i' che aveano molto- soflfertò" duraiaie 
.qÌ* assedio , e per fabbricare una fortezza in 
*^^^^quel luogo per- dove i Turchi erano soliti -a 
penetrare nel paese • Alfonso d* Aragona , R,e 
di Napoli , gF inviò gran quantità di granai 
glie di cui egli avea estremo bisogno Stanti lé 
devastazioni 'degl* Infedeli. Riuscendo inutile 
la guerra aperta , Maometto ^ cbepon si pic- 
cava tahto del punto di. onore quanto suq 
l>adre, procurò d’ indurre alla ribellione con- 
tro il proprio Sovrano Mose > uno de* suoi 
.migliori UfiSziali , con la speranza di dargli 
in premio gli stati di Scanàerbegh.\ ma que- 
sti > a tem[x> avvisato , che costui gli marcia-. 
•Va contro 00025. mila Turchi , gli dette bat- 
taglia , lo disfece , ' e lo astrinse a salvarsi » 
Avendo avuto in questo tempo un figlio mar 
schio , Amasia suo nipóte , vedendosi esclusQ 
dalla - sperata- successione jnel. Principato , det- 
te orecchio segretamente alle . insinuazioni de*’ 
Alinistri Ottomani , e trasferitosi a Còstanti- 
lìopòli' ( ch’era di già in loro potere come:' si 
diiàalsuó luogo J > lasciata in ostaggio di àua 
fede -la moglie , e i figlj , fu creato Saiv* 
giacco col comando di' 5. mila cavalli • (.à 
perfida ambizione di regnare lo indusse all*' 
apostasia ; e- ad' 'insanguinarsi le mani cai 
proprio Zio e benefattore;^ ma -per sua catti- 
va ‘sorte, -poiché i supi Turchi fuggirono, ài 
primo apparire degli Albanesi , tafito ora. il 
terrore che quelli ' avéano di questi . concepi- 
to ^ ed egli preso vivo; pagò con la testa 1* 
esecrando delitto . Assano ^ Gran;Visir perdet- 
te in una battaglia contro àiScandcrhegh 
- 'r. mila 
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Libra I,' Capò. /.• 103 

mila uomlfiii ed altri, 20 . .mila ilSeraschie- 
t,t,Sinan Bassa ^ che : volle, di nuovo misurar- 
si seco lui Lasciato quindi^ in . pace , si ri*, 
volse, a far. fiorire i suoi Stati , e ad accre* 
scere le sue fqr^e >; con le qualL passo nel 
Regno .di. Napoli ad assicurare quel . trono 
contro, i. Francesi al Re Ftrdinanào /. d* A* 
ragóna hglio, naturale di jUfpnsa . • Questi « 
per gratitudine. , scacciati poi i siioi Nipoti 
cLdl* ‘ Albania . dai Turchi , donò) loro, alcune 
terre in. Puglia , coi tìtolo di Marchesi ; e 
di . qubsta.. stirp^e^ fu. Castriotta.^ 

Marchese di Sv Angelo, che valorosamente conp» 
^attendo Sfytto le insegne > francesi • , perdette 
la vita nella celebre battaglia di Pavia c nel 


1449 


X 525 «JLa Porta Ottomana,,, cosi chiamata do* 
po.. la distruaione .dell* Impero. Greco ^ali* 
dnnan^a de* priraar^. Ministri , che . si fa alla 
porta del serraglio^ ) tentò.- indurlo. a una 
pace riconoscendolo per Sovrano assoluto dei 
suoi doininj *>; ed egli vi acconsoati La Repub» 
blica di Venezia , cbe si trovava . in procinto d* 
essere Attaccata* dagf Infedeli per mezzo délP 
Arcivescovo, di Durazzo gli “face comprende-i 
re quanto .questa pace era- ad. ambidtte datL«' 
uosa ,• poiché) ai procurava da*^Turcbi di rom^ . 
pere 4a ; loro; alleanza per soggiogare 1- uno, 
dopo r akro.v Commosso, egli da tali, eviden- 
ti- ragioni , dichiarò nullo il trattato , e .si 
congiunse, di nuovo- con la Veneta .Potenza 
del .che . offesQsi ^il Sultan(>.. > impose gcossa 
^ taglia.* sulla . teste: delP Arcivescovo* siidctetto^ , . 
eh*- era' stato il. raediatorev delia rinnovatai.le* 

punirlo , tornò allora in. 

. G 4 ^1* 
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Albania Coti :^oo. mila uomini ^ ’crederiddché 
. stanti le riportate .Vittorie con altri maggio^' 
ri Stati e Regni , che avea rapidamente Con- 
quistati, avrebbe potuto finalmente- opprimer- 
lo. Assediò, per * la seconda volta Croja dife- 
sa da Baldassati Per ducei ; e raddoppiate le 
batterie, e reiterati gli assalti ^^nza rhpai'- 
mio- di sangue , sperò di restare in breve pa- 
drone della piazza : ma traversato di giorno ^ 
c.di notte dall* indefesso Albanese con fire- 
quenti .attacchi , *vidde delusa la sua sgeme ^ 
conf era avvenuto ad jimuratpe padre % 
onde , vergognandosi* di assistere ad una im- 
presa senza successo , * ritornò a Costantino- 
poli > lasciando là* cura dell* assedio al ' Grati 
Visir Balahan- con altri 8. Bassa ; Scander^ 
heghi vedendo di non potere a lungo ' andare * 
resistere a tanta potenza ^ passò aRoma i sot- 
to Calisto JIL / a chiedere a)uti nia poCo 
^tè ottenere; onde, rimesso il piede nel suo 
paese , si unì a Qioss^atte Barbaro , Coman- 
dante della 'Repubblica in Dalmazia , che a- 
veà un grosso corpo di truppe- ben aggùefi- 
te. Con queste e Coi suoi • Albanesi , si àc-^ 
cinse a- penetrare le linee degli assediàìiti , e 
, divisò, sì bene la sua marcia > > che. atterrita 
dalla forma del suo. arrivo 1* esercito T ureheSi? 
co abbandonato . 1* assedio , si ritirò nelle vi- 
cine campagne. Egli allora T attaccò alla co- 
da, uccise piu di 20 . mila uomini / fra qua- 
li r istesso Visir ^ Pio Secondo Piccolomini Sa- • 
nese , successore di Calisto , che voleà* trasferir- 
si in persona a ht la guerra a Maometto /A 
l ed avea perciò . adunata • una grand’ armata na- 
I ■ / r. vale 
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‘ ^àlé 'ili Ancona lo dichiàrò Gcileralissinio 
delle armi Cristiane > conóscendo , che con 9aaq 
ione equivalenti niunó più di lui era* c^pa- ^ 
ce di abbattere la potenza dei Turchi *, che 
tremavano al solo sud' nome . Ma la 'mòrte 
di quésti due insigni 'personaggi ^ avvenuta 
quasi una dopo V altra v ^ce andare a vùo- 
to i concépiti disegni . Possedea Scandèrlregh 
tutte le qualità' più desiderabili per Un 
moso Capitano» poiché' era valoroso, caiito^ 
fortunato sapea con la sua affabilità • farsi 
amare da* soldati i era pratico Mella lingua 3 
deli costume^ e del modo di guerreggiare dò^ 
gli* Ottomani ^ i quali avea battuti con pó^ 
ca gente a paragone, di essi' itì tutti gl’ in- 
contri : non disprestzava vantaggio al(hinO • so- 
pra rii nemicò '» prendendola dal sito , dal 
tempo , e dall* occasione ; in sómma veniva 
da tutti uguagliato ’a Cèsàre ^ e ài conqui*> 
statore Macedone « Se egli si fosse potuto u-' 

Aire air ^ Generale di non inferior me- 

rito, ognun Vede quali *9 U quanti progressi 
avrebbero potuto fare sugl’ Infedeli questi due 
. femosi guerrieri . Abbiamo raccontata intera 

la di lui Istoria per rioh itìterròmpèrne il ólo\ 

. XXIII. Poto ava’nti che cessasse di vivere 
.'Jimuratté II , , - avea pure terminati i suoi giorni *4 5 * 
Giovanni Pàleolo^o , Imperatore di Costan- 
tinopoli ; che dopo il suo ritorno dall’ Italia , 
era • stato' sempre ‘immersb 'neli^ afflizione • La Maomct. 
temerità- de* Greci , ' che disapprovavano tutto*®**' 
quello eh* egli avea approvato nel Concilio 
di Firenze'^ e ne censuravano altamente la 
Condotta» è il timore di dovere scendere dal 
• “ ' tr9- 



Digitized by Google 


’ftorU RjH^ion/thà 

trono dì niomento in .nKiniento » non avofifd^ 
difendersi contro i Turcin* , fu-» 

, rono i motivi , che tenendolo angustiato coni 
linuaraente ^ lo condussero al sepolcro • Te^ 
ultidu) do* suoi fratelli , stabilito coniti 
si c detto in Selivr ^ , mal contento del sua 
appannaggio , gli fece istanza ,che, gli si: aut» 
mentasse v ^d avendogli il* fratello fatta . còni*: 
prendere 1* impótena^ in cui 4. trovava: dji sk 
derire a una talv domanda gli si,.era. xibein 
tato apertamente y ed /avendo adunato: qual? 
cbe. numero di. Greci sempre disposti a sol^ 


levarsi, -si disponeva a far la guerra al. proi» 
prìo s^guc} ma sorpreso,^ primardi .partire 4 
dalla .peste , insorta in. Selivrea > < non ebba 
tempo di eseguire . il suo • disegno . Mancata 
f Imperatore suddetto senza lasciar prole,, le^ 
corona, per diritto di. età ^ apparteneva .aC^ 
Mentina ^ ' il maggiore dopo il defunto . di, tut^ 
ti i . figli dell* Imperatore ^£mmamiele ///^ ^ 
ciifi si trovava, a norma di, quanto sire 
duto, padrone, di una parte della -Morea,ji fe 
avea i in fatti ,, in suo favore , il voto, di tutti 
gli abitanti di Costantinopoli • Demetrio pe« 
rò il terao òe^ fx^xelìt JPaleploghi y eh* era nell» 
Capitale approfittando della di. lui assenza , 
si formò, anch’ egli un partito , e aspirò ai 
soglio , appo^iandosi alla frivola Ragione • cha 
dovea* egli regnare in preferenza, di ogni al-^ 

" • perchè, qdkndo era nàto>Cosp 4 ntino 

loro comune • • genitore., non era che semplice* 
Principe n, e quando- egli era, venuto al Moik^ 
dò , il medesimo avea già ricevuto P Zmpe«; 
rial diadema»: y a£^ . fu posto in deliberaadò^^ 
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avanti V Imperatrice madre. I ed alcuni 
Grandi della Corte } ma 1* impero si trovava 
in tale stato di (tebplézza , che questi , non ■ * 
osando decidere , ne rlmessero la decisione ad 
^muratti y che -soli sedici giorni innanzi Ja , 
sua morte , pronunzia ;U suo decreto in 
yore di CdstAntina. . Spediti àllora in l4orea 
a .recargliene la notizia alcuni di 'detti Gran*-; 
di i ei si fece incoronare soiennemente in 
Jparta 5 , ma nèl partire*. da quella* Penisola: per 
la sua capitale ^ parvo che versasse non por 
che lacrime ^ presago quasi del suo sventùra*» . 
to *éne • . Egli forse < ben conoscea da quante 
spine era. circondato, il: suo nUoyo soglio:,^ 
qual tcg:ibil nemico avea nella persona dell* 
ambiziósD Maornem > . i Iratelli discordi > % 
sudditi dediti alla rivolta 4 e lo Stato desti-» 
tuto ; affatto di forze . Passato in Cpstantinop> 
poli, si fece conoscere affabile ed amoroso 
poiché innalzò il quarto fratello Tomm44» 
all# dignità dìrPespota già da lui t posseduta* 
dignità che presso i Greci suonava P distesse 
che ^Gk^H .Duca y e divise la Morea- tra lui 
è Demetrio , obbligando ambidue a «giurare ds 
vivere tra loro; ia perfetta concordia • - Noti 
era però il; giuramento capace di .cqnrenero 
entro i prefissi limiti quelle anime turbolen- 
ti* e. avide fino air eccesso* Tommasa yioìhi 
presto un tal giuramento., e negò. di . conse- 
gnare all’akro la piccola assegnata porzione ^ 
Dmetria ticorse • ài Turchi y ed ' ottenutone 
un corpo di soldatesche,- costrinse ’ils suo>- ri** 
vale, a dargli anche .più, di quello;; , che noo 

gli spettava intestine.' con trif 

bui- 
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buiroao tìba* pbco* ad affrettare la rufna det« 
la Casa de’ Paleolbghi . La prima cosa , che 
fece Costantino i fu lo spedire una solenne 
ambasciata a congratularsi con Aioàrnetto Ili 
. del di 'lui aVvepimértto ‘al trono i é a pro- 
porgli di confermare con un altro trattato la 
buona intelligenza eh* eira passata con suo pa-i 
drè. Ricevette; il niiovo Sultano Cortesemen- 
te gl* In\fiati Qred ; e d(Jpo aver fatto spe- 
rare un* eterna amicizia pel foro padroni ^ 
assegnò ad Orcàno > figlio minore di 
. ratte spedito dà questo da qualche anno ‘ pri- 
ma in Còstantinopoli per salvarlo dalla cru- 
deltà del fratello^ Una pensione di pbo* mila 
aspri ; Da questa sua ’ liberalità ebbé .pirin- 
ciplo la rottura tra i due Imperj « 41 Re di 
Caramania , sèmpre pronto iri assenza de* Tur^ 
chi ad impugnare le armi i che gettava poi 
.vilmente nel vedersegli vicini ; obbligò Aiao-^i * 
metto ad accorrervi per fargli fronte; Appena 
che Maometto si fu posto ‘ in màrcia , ì Consi- 
glieri di Costantino y lusingandosi di poter pro^. 
flttare dell* imbarazzo in cui quello èca , ebbero 
r imprudenza di mandargli a chiedere che rad- 
doppiasse la pensione al Principe Creano ì mi- 
nacciarlo , diversamente , di metterlo in li-- 
berta , Maometto , che forse non cercava se 
non 1* occasione di romperla con essi-, ere-? 
dette d* averla rinvenuta in questa loro ris* 
chiesta % ' e risolvette di nOn pili differire a 
dichiararsi lóro aperto nemico , - e di fare i 
maggiori sfòrzi possibili per istàbilire il sucs< 
trono in Costantinopoli , e per rovejscìarè af» 
facto " il debole avanzo del Greco Impero 
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Pirao pertanto c{i sì grandiosa^ i,dea « deside- ^ 

. rava, per ppterla, eseguire , dì es$er liberato 
• dall* obbligo di . dover sostenere la guerra, in • ^ - 
t:ui si trovava allora impegnato nell* Asia « 

^ Attese la superiorità delle siie' forze , *e la 
viltà e bassezza del «^vrano di Caramania » . 
si trovò beo tosto appagato nel. suo deside- 
rio • Scoraggiti al solito i Caramani a . fron- 
te de* Turchi 4 si rifugiarono nelle loro .mon;«« . 
ragne, d* onde gli spedirono replicate amba- 
sciate per . chiedergli la pace • Egli , che a- 
vea le sue mire rivolte altrove , noh esitò 
ad accordarla ^ a condizioni anche piu Van- " - 
taggiose di quelle che- poteano quelli sper^ 
re , acciò' non vi fossero tra loro più moti- - 
vi di controversia iq avvenire • Restituitòsi 
quindi in Andrinopoli , proibì . in primo ^uò- 
go che si continuasse a pagare la suddetta 
pensione y d 9 po di che , ordine 

che si raccogliessero in tutti i suoi Stati^, i 
migliori Architetti , Fornaciari > e Muratori 
che vi si trovavano , ed un gran numero di 
lavoranti , e si facessero passare nell* estate 
di detto anno nel lido Europeo del mare éi 
^armora , affine di costruirvi una • fortezza ^ 
Avea in veduta il Sultano di facilitare , per 
mezzo ideila medesima ^ A, passaggio, alle, sue 
truppe , 9 d* irupedire che .le truppe de* PrincU 
pi Cristiani pprtarsi potessero, per di là > onde 
sostenere i Greci di* egli crasi ^ determinato ad, 
attaccare* L’Imperatore CqstanAno r atterrito 
' da tal risoluzione ,, gl’ inviò Ambasciatori per 
rappresentargli che il costruire , un forte in 

quél^ luogo, era Io stesso che violare la pa,ce 
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r giurata tra lorp é rispose fieranìen^ 

ce* ai' di. lui InWati, che nessuno avea diric-^ 
io' di ■ disapf^ovàre eh’ egli facesse ne* suoi 
dohìfnj quanto giudicava vantaggioso , e* con-, 
verievole; e che se fer 1* avvenire vi fossero 
State petsotìe temerarie * a segtiò dMhcaricarsi 


di Una tommissiòne di tal natura ì dòvèaiid 
aspettarsi di essere Scorticate vivè . Una tal 
Esposta era veramerite degna di un dìsceri- 
. àénCe di AttiU '^ e scuopriva chiaramente qual 
i animo feroce egli' covasse in seno . Conti-’ 


1A^2 Ognóra a trasportare , secondò i di 

lui otdihi' i ‘ nel luogo destiiiatò i necessari 

materiali » quando vi furono tutti , si pose 

mano al. la vero, che si condusse a fine nei 

tratto di soli 44 mési i Era il ^rte , cq«^ 

struitó sotto' ia direxione di un fslapóletanò 

nel sito , appressò a' poco , vicino ov’è ori 

Uno dei Castelli detta i Dardanelli di ' figura 

triangòiare j e ' terminava ili ciascbeduiì ’ango«* 

lo con una tetre 9 due delle quali guarda.» 

vano' il continente e la teria il mare i So* 

• 

pira* r ultima di èsSe -, alquanto tnkioré delléf 
altre j vi furono collocate molta gtossa arti- 
gliètia « ed' Unà macchina- capace di lanciat' 
sassi dèi' peso di libbre .- .Sari ’ fórse qac* 
it^ una delle solite esageraaitòiii * degl* Istori- 
ci '"Greci i '-Tèrràinatò il' tutto» MÀcmeito nè 


eomiUisè la custòdia air’Agà f etrét inóart» ^ 

dandolo di non pèrmetcefe à* légni ^di qùàiòrt- 
qiie naziofBe che' navigassero cosi' dal 'Metóó- 
giorno al ' Settenttioné j comò dal * 5 ettentrio-- 
ne al Mezzogiorno , di ttagittalie' se prfc* 
Aia noA avessero anunainace ie Vele, épagA<« 

. • ■■ • to 
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tò un dazio • Era ciò un rovinare, afiattò 
^omtnerctò di Costantihòpòli -, éd un afiàmar* «^c 2 
la a sua voglia • Fatti é terminati tutti gli ^ 
‘opportùtìl gtattdissimi préparativi « noh aven- 
do egli per anché terminati 23 . anni di sita 
età,, dichiarò apeitamence ia gueri^^à al Greco 
Imperatore . . . ^ 

XXIV. CostuHtin9 , in ptocintò di essere èodtnH;» 
assalito da un cosi formidabil nemico ^ nien-J^^^ 
te trascurò nella meschinità in cui si tro- 
yava per mettersi in istato di poterlo tispiii- 
gère • Chiamò prèsso di sé tutte le persone 
atte a maneggiare le armi ,* eh* erano ne’cir* 
lK>n vicini paesi soggetti al suo ristretto do- 
Inìnio ^ fece trasporle nella Capitale. veè» 
tovaglie che ' si trovavano nelle adjacenti cam- 
pagne; é mandò , ad esèmpio de* suoi 'prede- 
cessori ad implorar 1* àjuto de* Principi di 
Occidènte . Ma poco* o niente potè ricavar- 
iie . Egli sperava , che essendo fortissima là 
Citta per la sua situazione > ottima ‘in quei . 
tempi nei quali imperfetta era 1 * arte de^^i a^ 
óedj , di poter tirare in lungo la. difesa y co» . 
tne era successo tante altre vc^te nei secoli . 
nntecedenti'^ e che ^tmcdXo Afàometto ^ comé^ 
tuo Padre sotto Óoja nell’ Albania , avrebbe 
al dne'^ abbandonata 1* inutile impresa ^ SentU 
tono le ^rti di Europa il suo pericolo ^ ma 
tiessuna di esse si mosse . Non sarà discaro 
a* Lettori il trovar qui una descrizione dei 
. Sovrani più potenti, ^che regnavano in quelP 
età * L* Ungheria , come la più vicina ed in- 
teressata ad opporsi all* ingrandimento dd Tur- 
co , era governata dal giovanotto 
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■■■ imJt Austriaci ] detto il Postumo > tiratmégglatd 
1452^ Conte àXCilley. sup zio, che sopra diluì 
preso avea un . grar\d* ascendente , e stava più* 
intento ad assicurarsi la corona di quel Re* 
gno, e quella di Boemia insidiatagli da 
gio Podebrachlo , che a pensare alla tempesta 
terribile , che si addensava poco lungi dai suoi 
Stati» Fe^trigo. IJL Austriaco ^ suo Zio cugi- 
no. Imperatore* di Gerniania , Principe debo- 
le e avidissimo di danaro', poco si, cprava di 
quel che potea accadere a* Greci , e agli Unga-» 
ri , CO;* quali era in rotta , perchè quérti gU 
aveano tolto di mano il Mlpote per forza io 
età incapace di governare , e ciò per non 
istar soggetti .a chi potea farsi obbedire . I 
principi componenti il Corpo Germanico , che 
non s* intendevano allora che poco di Q 
dì commercio , lasciato prendere cen- 
to Costantinopoli , per potersi fare tra loro ^ 

qna continua guerra alla Tartara , ,e scannar- ’ 

si P un 1 * altro. Le Città Anseatiche ,* che ‘ 

tutte insieme • erano potenti , abbacavano sor ' 

|o. al coi^ercip che . faceana coi Regni del ^ 

Nord, e a difendersi dalle insidie dei pfedet- ^ 

ti Principi, di Germania , loro vicini , che ten- [ 

*tavano sempre di opprimerle . I detti Regni ^ 

del Nord, cioè, la Danimarca, e* la Svezia, 
jion influivano, ne punto nè poco. sopra glji ^ 

affari di Europa . Carlo ,Vll . , Re di Francia , ^ 

respirava appena dalla lunga guerra, sostenu- ^ 

ta contro gl* Inglesi , sopra i quali gli era ^ 

convenuto conquistare p*almo a palmo il sup ^ 

Regno . L* Inghilterra , dopo essere stata scac- ^ 

ciata d^ì le prò vinci e Francesi che possedei h 

nel^ 
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nella maggiore parte , * era involta negli ’ or- 
lo ri dell© ' guèrre civili ’ tra ‘ le ' due case di 
Jorct^ y è' dà.' Lane astro j ed Arrigo VI. , che 
5i era vedute sulla fronte ' due corone , non 
potea-più sostenere la propria . In oltre allo- 
ri quella Potenza non avea- marina. La Spa- 
gna , divisa nei regni di Gastiglia , d* Arago- 
na , e di Nàvarra , era troppo lontana dalP 
Impero Greco, perchè situata nell’ altra estre- 
mità delP Europa ; e la Gastiglia suddetta , 
agitata sempre ‘ dall* ambizione de’ Grandi , non 
aveà neppure un legno da ^guerra in mare • 
Il solo Filippo il Buono , ' Duca - di Borgogna 
pili- ricco-, e piu potente* di tutti gli altri 
perchè Signore della maggior parte < delle Pro^ 
vincie dei Paesi Bassi , allora floridissimi , st 
offeriva a marciare co* suoi in ajuto de* Gre^ 
ci •; ma non voleva lasciare i suoi Stati es- 
posti alla rapacità' de* Francesi, e dei suddet-' 
ti Principi Tedeschi . Alfonso ^ Re di, Napoli 
di Sicilia, e di Aragona,'* avea una ^sufficiente ■ 
armata marittima^, ed* era per la situazione' 
de^ suoi -Stati- d*' Italia più a -portata di ogni 
altro di soccorrere 1* Imperatore' Costantino 5 
ma era qualche tempo , da'che'lsì era dato all* ' 
inazione , a* divertimenti V' e al lusso . iV/c- 
colo zelantissimo Pontefice per la difesa^ 
della Cristiana Religione-, a ' cui quel Mo- 
narca avea scritto, nell* atto implorarne P* 
assistenza , eh* era dispostissimo ad eseguire 
quanto era stato" fissato relativamente alla- 
tanto dibattuta unione dèlie due Chie^ nel 
Concilio di Firenze , -gl* inviò il* Cardinal'© 
'Isidoro i -originario Greco , * Arcìveséovó ■ dì * 
- /. , H Ch^o- 
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Chiovia 9 cd uno di quelli eh* erano interve^ 
14 S 2 Concilio medesimo . Fu questo rice- 

vuto cortesemente dalF Imperatore , che aven- 
do ratificato > dopo poche confereiisse tenute 
con esso , il Decreto di detta Unione ^ si por-, 
tò in persona > seguitò dal Senato i e dagli 
Ecclesiastici, in Santa Sofìa» ove fece cele- 
brare i Divini liffiz) secondo il rito Roma- 
no . La sommissione , sincera ò finta , di 
quel Regnante i avrebbe indotto il Santo Ra- 
cjre a fare i suoi ^maggiori sforzi per soccor- 
rerlo i ed in fatti , armò unitamente alla Re- 
pubblica di Venezia^ fino ago. galere, del- 
le quali venne ' dato il comando a GJacoma 
ZéOroda/0 , figliò di padre illustre, per le ot- 
tenute . vittorie nei mari. di .Grecia ; ma la 
confederazione eamrai^ con lentezza , poiché 
r animosità de* Preti Greci roviriò il tutto 
Collegatisi insieme diversi componenti gli or- 
y dini Claustrali , e gran parte del Clero; » qua- 
si tutto, il basso popolo, eccitato da unMo--. 
narp fanatico chiamato Gennadia contrarissi-, 
mp a’ Latini , dà esso chianrati per derisione 
AzJmiti , mosse una specie di sedizione » che 
/dette molto da pensarti al Governo , e ritar- 
dò. le opere opportune per i necessar) ripari ‘ 
e, provvedimenti . Là* plebe gridava altamen- 
te per le strade : piacere di vedete 

tra noi piuttosto il turbante Turco , che. la. 

^ Berretta Cardinalizda * In una Chiesa furono 
lanciate, delle sassate contro, i Sacerdoti Làr. 
tini . Il Cardinale Isidoro , ’ entrato in dubbio 
che la Corte [stessa avesse mano occulta-/ 
mente in tali .eccessi, ed adisse. Aon di buo^. 
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fede , ma per mera politica e spinta, dall’ 14 < 2 
urgente necessita » comunicò questa suo sos* 
petto a Roma » ed intiepidì conseguentemen^ 
te il di lei fervore • 11 nome di Cardinale 
Legato eira linda quando gl* Imperatori Lati- 
ni dominavano Costailtinopoii , odiosissimo 
ai Greci. Volendosi prestar fede agli scritto* 
ti., delle storie anche Ecclesiastiche % la con- 
dotta d^ alcuni Legati > regolata, dalle massi- 
me del tempo > da uno spirito di predomi- 
nio i e di fasto « da uno. zelo eccedetite » e da 
un poco ben inteso rigore ^ in vece di. fa- 
cilitare il ritorno, di quel popolò all* ubbU 
dienza della Chiesa i aveva contribuito piut- 
tosto à maggiormente alieiiariielo i Un* aria 
apparente di disprezzo riguardo ai Regolari ^ 
agli iBcclesiastlci , ai Vescovi , ed allo stesso 
Patriarca.* certi ordini assoluti^ in vece del- 
le ammonizioni amichevoli ; certi mezzi di 
coazione » in luogo di quelli della persuasione : 
r esclusione delle conferenze , e delle difese ; 
le .censure , e la severità j iti luogo della 
Compassione e della dolcezza ^ .^sono cose p 
Che oggi non possono essere nè lodate 5 nè 
riguardate > come capaci di far conseguire I* 
intento., che se ne desiderava - Quindi in 
qualche maniera si può dire » che le contro- 
versie della divisione tra le prenominate due 
Chiese ^ e le altre dispute Teologiche , che 
aveano dato luogo, all* ingrandimento dei Tur.* 
chi, furono anche uno de* motivi, più forti del- 
la rovina dell’ Orientai Monarchia « 1 Greci dis- 
putavano in quest’ istesso tempo tra loro al- 
tamente sopra la luce del Taborre, e si oc- 

H a cu- 
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cupavano in' queste controversie inopporèutte, 
in vece di attendere- a porre un* -argine alla 
^^53 meglio alla piena che loro minacciava . Mao-» 
metto , assoluto , ed obbedito più che tutti gli 
altri sovrani del suo secolo., fece primieramente 
marciare nei-princip) dell* inverno una -parte 
del suo esercito comandato dal Bassa Karat , 
/ad invadere tutto quei poco di paese che re- 
stava nella Tracia , -O ' Romania al Greco In>r 
' paratore e vi spedi successivauiente le ne- 
cessarie vettovaglie , una gran quantità di 
munizioni da guerra , molte macchine per bat- 
tere le Città air uso antico , e molti grossi 
pezzi • d* artiglieria maneggiati da'- Cristiani 
rinnegati , che non si sono mai vergognavi 
per una vii mercede di lacerare il seno de* 
loro confratelli , cosa non mai accaduta <tra* 
• seguaci della falsa religione Maomettana'. S* 
impadronirono le truppe Turche , tanto cani- 
min' facendo , quanto ne* contorni del Bosfo- 
ro , di molte torri, ove si erano ritirati gli 
atterriti campagnuoli, parte dei quali peri ;di 
fame , e parte fu fatta prigioniera , e costret- 
ta a servire ne* più vili uffizj i supèrbi Mu- 
sulmani. Nel secondo giorno d* Aprile vi ar- 
rivò finalmente 1 * istesso 'Maometto IL col ri- 
manente delle sue numerose milizie , che si 
facea ascendere a più di 250. mila uomi- 
ni , numero sempre immenso’, ma pa^ticolar- 
aiaente in que* secoli nei quali le armate le 
più forti non sorpassavano i 50. ‘mila uomi- 
ni • Si accampò in faccia alla porta Roma* 
na , occupando un* estensione di 6. miglia 
(he si estendeva dall* uno- all’ altro -mare ; 

^ Non 
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descrizione di quei eh* era Costantinopoli ne* 
gli ultimi tempi . dei Greci . Imperatori é Sem- ' 
brava formata dalla natura pel: ..esser (la .capi- 
tale di un vastissimo dominio^ avendo aLe- 
y arate , r Ellesponto o .sia mare di Marmora 5 
e il mar Nero , ossia Ponto. Eusino : a Set- 
tentrione la Bulgaria i e la Moldavia; a Mez- 
.zpgìorrro 3 la Macedonia $ e T Arcipelago ; La 
di lei forma era triangolare ; ed il circuito 
di circa 16; miglia 3 contenente ne’ tempi de’ 
Paleolpghi cXitdi Scoi mila anime 3 non , com- 
presi i.^ sobborghi di Pefa, c Calata 3 ch’.era-** 
ilo abitati da* Latini 3 ;e nel primo facea- 
‘ jho da* padroni i Genovesi . La cingevano du- | 
plicatè antiche muraglie nella parte oy’ era 
bagnata dal mare ^ 11 : restante 3 oltre al mu- 
ro 5 e antimuro guarniti d* 80. torri tra buo-^ 
rie i e cattive 3 era munito, di profonda 3 e 
larga fossa/ e ciò potea allora servire di suf- 
' fidente fortificazione . Alla destra perciò, fi- 
no alla Porta) detta Dorata.^ furono posti t 
quartieri delie truppe dell’ Asia , .ed alla sini- 
stra) e fin all'altra Porta. detta ^ o di 

légno 5 quelle d’ Europa . Zagà^o^ Principe dei 
sangue Ottomano , si era posto col suo groSr , 
.so corpo nella pianura .sopra Calata.) e^que* 
sto Zagafjo’.eta. allora signore della piccola 
Tartaria , o Crimea , di cui in appresso a,vi:emo 
.ampia materia di ragionare > come della prima 
.causa motrice della presente 3 è di altre guer-» 
re de* tempi nostri . IL padiglione del Sulta- 
no era cinto di una profonda fossa 3 e di 
na forte palizzata > ed al di fuòti yi erano 
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le tende de’ primarj Uffiziali , e quelle dei 
Giannizzeri. Poco dopo l’arrivo dell’esercito 
pedestre , giunse anche dal porto di Gallipo- 
li presso la Città 1* armata di mare Otto- 
mana , consistente fra galere ed altri basti- 
menti di minor mole in 230 . legni; ma non 
yotè approdarvi . Costantino g allorché ne fu 
informato , fece stesjgiere , lungo 1 * imboccatu- 
ra del porto , una jcatena di ferro coll* attac- 
carne' un* estremità al muro opposto della 
Città medesima , e 1* altra a quello della for- 
tezza Questa catena' avea per oggetto tan- 
to' d* impedire alle navi nemiche di entrarvi 
quanto di chiuderne 1* uscita a* tre vascelli Ge- 
novesi , uno Catelano , tre Candiotti , e a 6^ 
galere Veneziane , che con due altri navi pu- 
re di proprietà di alcuni particolàri di Geno^ 
va , formavano tutta la marina de’ Greci , 
che non aveano , in una Città destinata ad 
esser la Regina de* mari , un sol navìglio con 
la loro bandiera. 

XXV. Mentre dall* Imperatore Costantino 
si prendeano tali precauzioni dalla parte del 
mare , Maometto formò in terra 1 4 . batterie , 
ed incominciò a fare agire le sue macchine. 
Gli enormi sassi , che queste lanciavano > a1> 
battfvano i migliòri palazzi ed edifizj , facea- 
no un. orrida strage degli abitanti , ed avreb- 
bero ridótta Costantinopoli agli estremi , se 
un contrattempo impensato non avesse obbli- 
gati. i Turchi a desistere da* loro attacchi * 
Essendo scoppiata una macchina dì una mole 
straordinaria , opera di un architetto Unga- 
lo , che nell* improvviso scoppio uccise 1 * istes- 
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so pròfesssore , e iquélli che vi erano intor- 
ho, 'Maometto non v^lé continuare a bat- 
tere la Città prima di farla fi^ardré . Frat- 
tanto arrivò dal * itiar Nero* > da Nicemedia -, 
e dair'Asia il rimanente della di lui flotta; 
e due ^giorni dopo ^ vale a dire , nel di 
di Aprile , fec’ egli in persóna là rassegna 
generale di tutte le sue forze » GK scrittori 
Greci i^'sebbene tutti esageratóri , variano ri- 
guardo al numero di quellé di mare , che 
lanno^ ascendere ^ con lé Suddette navi di 
Gallipoli, in tutto a vascelli di variò 
registrò. 11 Greco Regnarìté non avea da op- 
porre à tutta questa gènte, che circa 5 * 
la soldati Greci, è 2. mila Latini j dé quali ^ 
dichiarò Generalissimo Qìovanni Gikstitiiano , . 
Genovese^ chiamato ' Il , approdato poc 

anzi cori due altre navi spédite ■ da quella 
Repubblica . Oltre a ciò;; -vi èra uhà truppa 
di circa «altri 4; mila , ha Laici > è Monaci , 
che ateàrto prèse le armi 5 ma questa alle, 
yoitfe ptoduceva più confósidiie che profitto j 
♦rèdendo di èòinmettéré uh grafi ■ peccato nelF 
obbedire à tm^ 'Gortiandantè Latino . Averlo 
i ‘Turchi ncòmihciati gli àttacchi i yénhèro 
fenuti addietro dall’ artiglieria ^ ben mahegi 
giatà dai Genovési # Irritato il Sultano dà 
tanta resistenza è risòluto di farvi innol- 
tfare le sue màcchine , obbligò i siiòi a tras- 
portare,* c a gettare né* fossi' V terra , rami di 
alberi , fascine' , legnami di tende , e quanto 
altro potea servirò a ricolmarli ,• lo che si 
esegui ccm'^ tanta furia, è precipizio che in- 
e^zandósi i Soldati gli uni, cogli altri , mol-* 
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ti ne cadevano ne* fos^i medesimi.} * éd i lord 
stessi compagni , che gli seguivano ;.gli ri* 
cuoprivano di materiali^ e gli- seppellivano vi* 
vi * 1 Greci , oltre alle continue grandinate di 
sassi di dardi ;» e di palle ^ che lanciava- 
no dalle mura ^ fecero una sortita : , danneg- 
giarono notabilmente ; parte delle macchine 
suddette , . parte ne incendiarono « e dopo - a- 
ver pugnato per tutto il giorno. respinsero 
verso la sera gl'. Infedeli • Animati da tal 
prosperità, uscirono di nuoyo durante lanot* 
te , trasportarono in Città una gran parte 
delle materie impiegate dai Turchi nel .riem* 
pire i fossi , e ripararono così bene le loro 
breccie ^ che MAomttto , maravigliato , gridò * 
secondo T espressione Turca i? i trèntaset» 
te mila Profeti mi avessero predetto do che 
ora vedo , nop. lo avrei creduto •. / Malgtado 
questi vantaggj ; incominciavano in Costanti- 
nopoli ; a mancare i viveri; . talché gli abitan- 


ti temevano una vicina carestia : ma , furono 
liberati anche da questo timore, mercè T ar- 
rivo, di quattro bastimenti , tre Genovesi ' e 
un Veneto , . che- essendo andati .a cercar vet* 
tovaglie per 1* Arcipelago > attraversarono 'la 
flotta Turca , e giunsero felicemente -a piè 
delle mura . [Scoperti in , lontananza dagli * os* 
servatoti nemici, Maometto ^ spedì loto ìncon-‘ 
tro alcune sue navi , , e, galere : queste gli 
attaccarono furiosamente ; ed essendo il ma- 
re talmente in calma ^ che non poteaoo i 
primi, nè innoltrarsi nè retrocedere , . furono 
obbligati a sostenere un lungo, combattimen- 
to . Accorsero gli assediati ad oss^vado dà 
V ■ i ' ■ quel- 
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'Quella. 'piFtè <lelle loro mura , che per mnfi, ^ 
rfiare. .col mare era inaccessibile agli : sforzi 
degli aggressori ; ed il Sultano > appostato al- ^ 
la t^sta: della, sua cavallerìa . sulla spiaggia. ^ 
àncoraggiva ‘con la voce ;t. suoi , ,o a. cotìdur?» 
gli ■ i.4. legni nemici j. o. a mandargli, a pic^ 
co :• L^equipaggio dèi ^ledesimi ^ più esperto 
nelle cose di» mare dei Tnrchi , tirava a col* ■ 
f|>o, sicuro 3, e gli costringeva con le sue sca>- 
xiche a.. dare addietro {3^ lo die, fece entrare 
Ji4aom€tto \\n iun cosi ' furioso, sdegno » . che 
.vlen i raccontato , . che,. questo^ conquistatore % 
mosso, dair .‘indole sua. impetuosa .3 spinse il 
cavallo fino nel mare, con perìcolq di 
anaegarsiii.Tale era io stato della battaglia V 
^quando « essendo . insorto .un; vento di I^onèii:* 

.te V ij legni Cristiani se* ne prevalsero 3 e pas^ 
...^arono. illesi in mezzo .alle squadre nemiche > 

Se si^ dee prestar fede* a due Greci Storic^i 
J^HcaSy e Franz.es y questo combattimento non 
costò ai Genovesi che la perdita di pochissi- 
ma gente , quando ,^per lo contrario > i Turchi 
vi, sagri fica rono più di 12. mila uomini. La 
cosa ; è* [troppo s proporzionata • Allora fu » che 
il . Sultano i disperando di «potere Tare .avvici-» 
mre la sua fiotta alla piazza .per] mare , ri«t 
corse.' al più audace ; espediente , che mai uo-» 
mo' alcuno avesse immaginato . . fece ricuce, ^ 

prire in .tempo di notte di tavoloni di abs* 

% 

to , spalmati nella isuperficie», un tratto dh 
strada di più di tre. miglia j , strascinarvi so- 
pia- a- forza di braccia e di macchine 80. ga- 
lere^ e 70. battelli; trasportargli dallo Stret-^ 
to di Galatj} sotto ; le. mura 3 • e .costruire nel 
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giorno ' seguente co bstcellì itiedesiinl ‘un*'pon^ 
affine di eri^rvi sopra una batteria . Un 
tal fatto , per quanto stravagante sembri a 
<:hi kgge , viene concordemente attestato ^a 
tutti gii scrittori che parlano di si memora* 
h^e .assedio • In questo mentre si «volse an- 
che queir accorto Prindpe adì un altro espe- 
diente politica > tendente a indebolire k di. 
fese de* Greci ^ molti quali sapeva v chf 
non aveano nella dovuta venerazione il lou 
ro Sovrano , come accade ordinariamente nel- 
la decadenza degl’ imper/ , ‘ pèrdendo i/Re 
gnanti nella perdita degli Stati la reputazio- 
ne^ e' il rispetto dei pòpoli . I sudi tentati- 
yi non gli* rìuscironò^ affatto inutili / Procu, 
rò egli di corrompete a forza d* oro ; n 
impegnare nei suoi interessi il Generale tr Zip- 
sHniani % ma questi , 'fedele al sud dovere J 
nè rigettò la proposizióne e le offerte , fot* 
tegli da alcuni Costantinopolitani che se- 
gretamente erano ': dei partito dì Maometto . 
Costantino , riflettendo^ alla debolezza delle 
sue soldatesche i alla mancanza somnra' del 
danaro, che ì sudditi anche in quegli ^ eStrO\ 
mi- frangenti gli negavano spedi' al Sultà- 
no un - Ambasciata , 'óffrendosi a pagargli' an- 
nualmente in avvenire un maggiore’ tributo ' 
di quello che gli si pagava da suo, 'fratello ift 
addietro , purché il medesimo si foSse iltìra- 
tó con le sue .truppe . Il Principe Ottomano 
non si mostro lontano. dalPaccordargJf la pii 
ce j ma in ,vece ■ del tributo , chiese per cOn- 
, ^ dizione che Costantino gli lasciasse la sua ca- 

latale , e andasse a stabilirsi a Tessalonica j 

pro- 
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promettendo di c^ergli ih vece quelU Cit- 
tà > e p^rte della Macedonia , e della Tessa- 
glia - Ondeggiava V infelice Monarca , com- 
prendendo quasi sicura la propria rovina ; 
ma era 'combattuto dal punto d* onore , e dal- 
le lagrime di alcuni Grandi che lo scongiu- 
ravano a non abbandonarli , e }o lusingava- 
no con la falsa speranza d* ideali accorsi 
Risolvette aUa fine , malgrado il suo stato 
di abbandono , di seppellirsi sotto le rovine 
della sua patria , onde rispose con un altiero 
rifiuto » Allora GinstiniAni , il quale medi- 
tava da qualche tempo indietro d* incendiare 
la fiotta Turca , fece montare sopra una ga- 
lera , piena di tubi di fuoco Greco , e di al- 
tre materie combustibili forse più atte, 150. 
de* più valorosi soldati Italiani , e gl* inca- 
ricò di avvicinarsi di notte ai legni hemieij, 
e di appiccarvi il fuoco . Un* colpo così ar- 
dito avrebbe per avventura salvata la Città, 
se là perfidia degli abitanti di Galatà, eh* Cr 
rano tutti propensi per gl* Infedeli , -non' lo 
avesse fatto riuscir vano • Costoro , avendo 
prevemivamehte penetrato il disegno del Ge- 
nerale Imperiale, sparso' cori poca cautela tra 
i sqldati, ne avvertirono in/ tempo i Turchi, 
i quaU , essendo stati alla vedetta * in tutta 
quella notte per aspettare il legno Cristiano ^ 
allorché questo si fu. avvicinato , fecero una 
scarica della loro artiglieria -, e lo mandaro- 
no a picco • • MAometto allora non pensò ad 
altro ^e a prepararsi a dare un* assalto 'ge- 
nerale • Mentre* el ne fateva personalmente le 
necessà^ 'disposizioni i ecco che si sparge Ih 

vo- 
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^ vnce . ìch’.pfa per giungere in àjutO def* Greci 

cinava con . una gròssa armata condotta, dall* 
Ungheria 4 L* esercito, ed i,. priniarj Uffiziali 
Turchi ^ 'entrati^ in; urt* panico spaventOi vo-i 
leano obbììgtiT A'faómetfo i a ritirarsi; ed egli 
inedesigio , temendo ^ inaigrado.là : sua intrepU 
dezza , le conseguenze della [Spedizione del 
Generale Ungaro , dando orecchio alle tnst-. 
Huazioni del .Visi r^-^// , Gapo^del suo consi* 
glio e segreto aiilitó dei Greci trai quali era 
nato s stava quasi in procinto di cedere e di 
levar 1* assedio : ma ve lo ritennero le rÌmo- 
sjtranze fattegli dal BasSà ZugAne $ nemico 
acerrimo dell’ altro come succede sovente in 
tutte le Corti i Gli assicurò questi che latto- 
ttizia, deir arrivo de* soccorsi accennati era de-* 
siituta d’.ogni fondamento, che 1’ VniAde era 
pstretto a, restare in Ungheria onde opporsi 
alle cabale ed alle insidie dei suoi emuli * 
che- un Monarca ., suo pari i non dovea la- 
sciarsi^ atterrire da uria insussistente ,• c popo- 
. lar diceria ; e. che ^quando .. anche la notizia 
< sostenuta fosse stata . vera ,• vipera sempre tempo' ' 
a, . pensare agli^ opportuni ; ripari . Il Sultano y 
quasi vergognandosi della pusillanimità dimo- 
strata 5 si .determinò finalmente ad attaccar© 
ad un tempo istesso la piazza , cosi nella par-» 
te di ; terra ^ come > in .quella di, mare •' 

Cacanti- I .^i. rivolse dunque a fare,i„ più op‘* 

prepararvi pjiomulgar. fece, neirar- 
t 0 IL mata dal ;. 0 ' Capo dellai * Maomettana^ 

Reygioae i;. digiuno ;gene»al^ idi we |ior-* 

< ■ 


numerosa fiotta spedita dai Principi, d^ 
Occidente , ;c; che il famoso Uniade sì avvi-. 
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ni. Volle' nondimeno inviaré préventivàmem 
te ad esortare Costantino a ' cedergli di buon jaa^ 
grado la Città , jsenza obbligarlo ad espugnar- 
la. Avendo però questo Principe risposto^ che 
sarebbe stato pronto a sottomettersi a qua- 
lunque altra condizione^ ma che non era in^ 
suo potere soggettare la Città Imperiale di 
Costantinopoli ad un Sovrano ’ Turco , Alao- 
metto mdiTidh per tutto il campo i-suoi trom- 
bettieri per indicare il 'giorno in cui egli 
avea destinato a • dar 1 * assalto , e fece accen-i . 
dere per ogni dove una ' sorprendente quanti- 


tà di lumi -, eh* erano il segno del già inti- 
mato digiuno. ^11 Visir Alì , sempre- favore- 
vole ai Greci, non mancò di avvertir segre^ 
tamente V* Imperatore della risoluzione presa 
dal suo padrone j onde il ^^ona^ca , dopo es- 
sersi comunicato ' pubblicamente insieme con 
tutti i Grandi nella Chiesa ^ di S. Sofìa , ed pa- 
vere implorata con pubbliche preci 1 * assisten- 
za del cielo , dette quegli ordini ', che crew 
dette necessari per la miglior difesa possibi-^ 
le. Ma t Greci , piu -dediti da gran tempo 
alla mercatura, alle controversie • scolastiche 
e alle delizie ' che dà una gran Città , che 
alle armi, si dimostravano stanchi di un as- 
sedio di circa 50 giorni ^ e rallentati aveana 
gli sforzi . necessarj onde deluderà i tentativi 
degl’ inimici Non frequentavano le sortite 
.come in principio per rovinare i lavori , c-, 
guadagnar tempo ; e al contrario i gli Ottoma-- 
ni, non cessavano un momento di agire col’ 
cannone , con la zappa , e con ogni altro mi-* 
litare istrumento , e . dando * sempre frequenti*^ 
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^ associ per cp&sunùre gli assediati ; Mancane 
4 q alle Greche milizie un. varcò per uscire , 
a • combattere jCo*.Mùsolmani fuori del recin- 
to* alcuni vecchj fecero noto j doversi tro- 
vare nella parte bassa del palazzo una porta 
cieca i chiàmatà anticamente Cercoforta : 1 * Im- 
peratore volle che si- cercasse ; e rinvenuta 
che. fu i la fece subito aprire ; Fin da* primi 
attacchi era stata cqnsiderabilmeate danneg- 
giata una parte del muro della Città ; e Giu* 

‘ itiniàni vi fece craspóftare in tenìpò di not- 
te quante fascine potè trovare ^ e risarcirla 
in sua presenza • Maomtto , che non trascu- 
rava veruna delle arti che poteanp condurlo a 
suoi hni» persuaso di aver tutto già pronto 
per .r esecuzione , della sua grande intrapresa j 
si dette tutto il moto necessario per incorag* 
gire i suoi. Giuròi di aver vedute un lume 
per tre, notti sopra Costantinopoli 9 segno e- 
vidente che Dio avea abbandonata . in sua ma<^ 

. no la Città suddetta . Promise in oltre a no-r 
' me del suo falso Profeta il Paradiso* a quelli 
che fossero stati uccisi combattendo ,1 un dop- 
pio stipendio a coloro che fossero sopravvi- 
suti 9 il governo della miglior provincia a 
chi primo: avesse piantato lo stendardo della 
Luna Ottomana sopra' le mura 9 e le somme 
ricchezze che si trovavano in ^Costantinopoli a 
tutta Tarmata 4 a cui permetteva il sacco per tre 
giorni. Tali lusinghe ebbero tanta forza 9 che 
i Turchi trasportati dalla speranza e dal furore», 
sospiravano il momento di dar. saggiodel lo- 
ro ardire . Aiaometts > pi^n di fiducia nel lo;' 
ró fervoise * volendo piii rttardase T attac^ 
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to l dispose le s^e forze qeUa segmento ««—n 
filerà* ScMeray(à Jd dqe órdini una porzione 
CQQsidefìibiiè deìi suo. esercirò dal Paì^zòilnu 
pefiàió fino alla Porta Dorata > collocò tra, la 
j^arte inferiore della medesima ed il pòrto piùi 
di soò mila uomini : 50* mila tra T abita** 
kione del Principe e 1 * estremità del gran 
palazzo ; e de* rimanenti no appostò altri i o« 
mila sopra il ^nte accennato^ altri sópra la 
llotta .. Fece nel medesimo tempo porre in fi- 
na fila So galere à dalla porta Xilene fin al* 
la .piazza \ e distribuire la due. colonne ^ in fi* 
jgura semicircolare» gli altri legni , eh,* erano 
nel portò dalla porta detta BelU « fino alPal* 
tra piccola porta contigua al . famoso knona<^ 
stero detto^ Hodegetrie » ordinando, a quelli 
<she vi. erano sopra .di tenersi pronti a qua* 
lunquo .bisogno; dopò di che » comandò che 
si avvicidass^o alia città un numero iiifini* 
ito di scale alte al pari, delle mura» e gli al* 
tri attrezzi bellici già preparati % Costantino 
dal canto suo » non mancò di dividere i po* 
sti nella maniera che stimò ìa migliore ..Si* 
luò presso, il palaz2;o. 500. soldati sotto Uco* 
jfian^ dei cosi detto grand* Ammiraglio » che 
fioix avea fiotta alcuna da . comandare : sopra 
le mura » corrispondenti al mare dalla Porta 
XUimi^no. ailaiSW/ii» più di 500 tra lancia*, 
tori > e cannonieri : in ciascheduno de* bastio- 
ni, tra. quest* ultima Porta e la I>or4ta> » al*' 
trettanti Saettatori » perchè ^non si era dis*\ 
iliesso per anche V uso dell* arco » e delle frec- 
cio y ed egli » in compagnia del General Gin- 
sùniottii u.con 5 mila tra. Latini e Greci:.^ 
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. ^ pose sopra T argine esteriore di quella par^ , 

te in cui. era stata aperta » e successivamea- 
^“3 te ' f Ì5(aurata la breccia*. Ognun vede chiara-^ 
mente quale sproporzióne immensa vi era fra 
qu^i di fuori > e' quei di dentro • Disposte in 
tal guisa da ambe le parti le cose , .Maomet- 
to , poco avanti lo spuntar del Sole- del me- 
morabil giorno .29 del mese di Maggio di 
détto anno, fece incominciare 1’ assalto -dai 
pili déboli e più inutili de* suoi soldati,- che 
sforzati ad andare Avanti dalle truppe segua- 
ci al colpi di bastone e di sciabla -, furono 
quasi tutti vittima del primo ardore de* dir 
énsóri . Dopo due ■ ©re , -vale a dire , quando 
le fosse del primo recinto furono già ^ricol- 
inate dei cadaveri di que* disgraziati , egli fe- 
ce agire le sue itiacchine , e 1* artiglieria*, 
nel tempo stesso innoltrare i Veterani , tutta- 
via freschi , i quali , sebbene guidati o dall*' 
amore della gloria, o da quello del bottino,' 
si fossero mossi con impeto estremo , venne- 
ro intrepidamente respinti dai Cristiani , 'spe- 
cialmente dai posti ove combattevano l*- Im- 
peratóre , e il detto General Giustiniani y cho 
dettero per pià di 3 ore saggj di singola^ 
valore Maometto- fece allora »ua ‘ segno * ai 
Giannizzeri ; . e quésti ^ accorsi in ajuto dei 
loro , gl’ incoraggirono. a rivolgere la- Caccia > 
ed a guadagnare; malgrado - il fuoco , e le pie-»' 
tre che piovevano dall* alto sopra le loro' te- 
ste., la cima del terrapieno difeso in quel^ 
momento òdi. Giustiniani y Che* ferito ‘in tal 
conflitto. da una. palla in una mano , c^da- 
UA dardo nèlla. coscia destra^ fu costretto 
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HtìrarsfI' racconta 3 che -andando egli 
a farsi medicare delle sue troppo pericolose 
ferite , raccomandò all* Imperatore , sopraggiun- 
to in quel punto a cavallo , di attendere so- 
pratutto alla difesa di detto posto e la co- 
sa è verisimile V in un guerriero che di se a- 
vea date tante --riprove -• Phranz.es , - nemico 
sempre dei Latini ’j dice eh* ei si ritirò per 
viltà 3 e > malgrado 1* esortazioni e le preghìe • 
re Costantino \ e che passato quindi.inPa- 
.ra e successivamente nell*. Isola di -Scio , vi 
mòri ‘ delle sue ferite ^ o piuttosto pel rossore 
della codardia commessa ; • La ritirata doLGitt^ 
stinianiy comunque ■ fosse la cosa , fu la fo- 
riera della * perdita totale dei Greci : Sebbene 
r Imperatore' fatto avesse il possibile -affine di 
supplire . alla ^mancanza di così"'' gran .Genera- 
le, ed i di. lui’ soldati avessero continuato a 
resistere 'agli sforzi' de* Turchi , questi , trop- 
fk> superióri di numero non^ tardarono ad 
impadronirsi delle '-mura.' Secondo» alcuni , vi 
salirono * unicamente per mezzo ^ dèlie scale , 
secondo altri fu 1* impresa* facilitata da lin 
colpo, ardito eseguito da lina, partita di- 50. 
guardie del* Sultano-. Avendo queste veduto 
aperto 1 * ingresso 'surriferito della Cercoporta , 
.vi s! introdussero. , e trucidarono tutti queh 
li , che incontrarono > ed accorsi . intrepida- 
mente sopra i merli , d’ onde . i Greci rispin- 
gevano i loro compagni al di fuori , gli as- 
salirono improvvisamente alle spalle , e molti 
ne uccisero, c ne obbligarono a* precipitarsi 
al.: di sotto: gli ultimi di- essi , nel cadere, 
urtavano per là maggior parte neiTurchi’stes- 
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^ si , eh’ erano sopra le scale , i quali ó gli 
precedevano , o gli seguivano nella loro ca- 
dota. Sgombrate in tal guisa le .mura di di- 
fensori, facil cosa fu agli assedianti render- 
sene assoluti ’padroni • Innalzarono essi allora 
lo Stendardo Ottomano , e si dettero a gri- 
dare: littoria 9 fumaria ; nostra e Costanti-- 
nopoli. Atterriti a tali voci, e. a tal vista 
i Greci , non pensarono più • che a porsi in 
salvo > uscendo dalla Citta per le porte del 
secondo recinto*, ma i vincitori, inseguendo- 
li da vicino, ne fecero una strage indicibi- 
le . .Costantino , assistito da Ttofilo Paleologo e 
da altri Grandi , continuava a combattere piut- 
tosto per morire gloriosamente con le armi 
in mano , che lusingato da alcuna speranza 
. di poter riparare alla propria rovina , e a 
quella del suo Impero . Si lanciò replicata- 
mente , per morire . da Imperatore , e non da 
vile con la spada in mano, giacché vedea di- 
sperate le cose, ove erano più folti gli ag- 
gressori 1 fino a tanto che , trapassato da va- 
rie ferite, perdette il Trono , e la vita, dopo > 
‘ aver regnato infelicemente tre anni c tre me« 
si . Estinto il Monarca , la Citta non fece 
alcuna resistenza f talché T < esercitò Turco , 
introdottovisi in guisa di .due torrenti per la 
parte di terra e per quella -di mare, vi com- 
mise tutti i più* esecrabili eccessi , fin nelle i 
Chiese, ;ove si erano rifugiate le donne,' le 
donzelle, e i fanciulli ; e Costantinopoli do- 
ve sòfifrire tutti gli orrori più terribili di una 
piazza presa d* assalto . Si era sparsa tra i 
Greci una .. predizione i che i Turchi si sareb- 
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kerÓ rési padroni della Città ; che ,• quart 

do i medesimi^ fossero ìiunti alla Colonna di 
Costantino \ sarebbe sceso dal Cielo un Art- 
gelo con .una spada in mano ^ e datala ad 
un povero ^ lo avrebbe incoronato Imperatóre , 
dicendogli : Prendi ^ vendica con questà ferro 
il popolo di l)iò i e che allóra i.' Turchi si 
farebbero dàti alla fuga^ e i Cristiani ^;incal- 
^artdogli alle spalle ^ gli avrebbero thicidkti. 

Fin quasi a*ilostri giorni simili iheziè sono 
entrate nello spirato umano; in que’ secoli é- 
tane comuni ^ Una ttuppa di creduli Greci si 
affollò intorno alla colonna : i Turchi vi giurt* 
seroi r Angelo, non comparve .• i Greci fug- 
girono j e' i secondi .continuarono a profitta- 
re della lerò vittori^ *. Il saccheggiò e la stra- 
ge durarono per tre giórni ; e si èontarono 
più di 60 mila persone fatte schiave > nè si 
può calcolare il numero di ' quelle Uccise ^ Si 
dice ^ che i soldati innalzarono nell’ ippodromo ^ 
b luogo ove correvano i cavalli * ajutati dai 
Tartari ^ un trofeo di teste umane • Piànge- 
vano essi di gioja al grande acquisto ^ abbrac- 
ciandosi gli uni gli altri. ^ . ed espritrteva- 
no il loro giubilo alla loro maniera con 
urli spaventevoli • Ì 1 ^ predetto Grande Am- • 
miraglio Notar as ^ nemico pertinacissimo de* 
Latini , si sottrasse al furore de* soldati ; e an- 
dò a sottomettersi Volontariamente ^ insiemi 
con due Suoi figli a Maometto * eh* era già 
entrato in Costantinopoli > scuoprendoli di a- 
ver nascosto nel suo palazzo un ricchissimo 
tesoro 5 e manifestandogli r intelligenza , ch'e- 
ia passata 9 tra il Visir Alt e il defunto C<?- 
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^ itantina . La di' lui perfidia costò la vita al 
j . 2 Turco*, ‘die fu, per ordine del Sul-* 

. f:a no >.str angolato > ma il vii delatore non 

qe retrasse il frutto che. desiderava . Lo stes- 
ilo Aiaomtto ", "dopo* avergli rimproverato di- 
non avere offerto il mentovato tesoro al suo 
Sovrano in^ difesa della* sua religione e della 
patria , per servirsene ne* bisogni deli* assedio 
io! fece decapitare 'unitamente a* figli. Furono 
da esso trattati nell* istessa maniera molti al-* 
tri de* pnhiarj Grandi , ' e Senatori , tacciati 
idi esso' di avarizia e viltade ; ed altri * com- 
prarono '.la vita con grosse soinmé. Il Cardi-* 
naie Isidoro fuggì; travestito ; ma al dir di 
Calcondila^ fu arrestato , e venduto in Pera 
da un' soldato Bosniaco , e di la passò* in 
Candia , dipoi nella Mor^a , e successivamen- 
te in Roma. Nello stesso giorno in cui cad- 
de Costantinopoli , i Genovesi di Galata ,' sen- 
apa aspettare di esser costretti con la * forza , 
si arresero, volontariamente ; ma ciò non ba- 
stò pe? sottrarli all* impeto del furore -Musul- 
mano ;• Fece Afaometto' demolire le loro- to- 
' ri , e le mura, -fondere , e convertire in can- 
noni le campane ; e vi stabili un Governato- 
re , che confiscò i beni de* fuggitivi . Le sol- 
datesche frattanto , prevalendosi di questi trat- 
ti di rigóre, portarono la loro^ audacia alP 
estremo: rovinarono quanto' cadde loro’ sotto' 
gli òcchi , o venne nelle mani , e se la presero 
anche coh gl* edifizj , in modo che in poco 
tempo Costantinopoli mutò affatto di aspet- 
to ...Insultarono donne, e donzelle, maltratta-i' 
fono il pppolQi lasciarono in somma tray 
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àpcUtare a tutto. ciò > che *1* insolente militar 
licenza può suggerire a truppe barbare , e. 
conquistatrici ; .Qiiesto racconto è ricavato da*' 
tre migliori Scrittori Greci Dncas i Calcanti 
dila i e Phranz.es , eh* erano sulla faccia del 
luogo . 11 Principe Demetrio Cantimiro che 
scrivea molti anni dopo ha narrata la cosa* 
assai diversa nelle circostanze i Dice che F- 
Imperatore Costantino y obbligato dopo., 54^' 
giorni d’ assedio, a capitolare , inviò i suoi» 
Deputati a ricevere la. legge dal vincitore j e 
convennero essi intorno a diversi articoli i 
Mentre però se ne tornavano al : loro padfo-^ 
he per dar conto di quanto aveano concia* 
io , Maometto 3 che di . nuovo volea parlar 
con essi ; spedi loro dietro una partita de*, 
suoi . Gli assediati y vedendo dall* alto de’ ba- 
luardi uri grosso di Turchi córirere verso lé- 
mura i ebbero 1* imprudenza di tirare .sopra di 
loro i Gl’ Inviati frattanto si erano incammi- 
nati ad una porta segreta per rientrare nella 
Città: .! Turchi ve gl* inseguirono 5 è rinfor- 
zati opportunamente da un numeroso corpo 
di loro . compagni , vi s* introdussero con cs^ 
si 5 e s* impadronirono della parte superioirè 
di quella capitale . Nel conflitto. seguito. ìn. 
tale ‘occasione 1 * Inlperatpre , nel voler res- 
pingere gl* Infedeli 3 vi fu ucciso; c Màomet- 
to accorso in persona ^ si pose in possessor 
dell’ Imperiai palazzo ^ Padrone per diritto gU 
conquista di mezza la Città > seppe usafe ìaf ■ 
moderazione p la politica di offrire all* altra 
mezza la capitolazione medesima ; che accora 
data avea per tutta 3 capitolazione che. osser-* 
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_ vò in qualche maniera col progresso del teni^ 
po , mentre ’ conservò diverse Chiese Criscia^ 
erano nella 'parte bassa della Città , 
tra le'quali sussiste tuttavia quella da esso 
assegnata al Patriarca Greco, a cui concesse 
una somma autorità sopra i sudditi* della Gre- 
ca Religione . I Greci» Monarchi , volendo fa^ 

^)rfe nel tempo istesso da Sovrani e da Ponte-* 
fici , mischiandosi in- tutte le cose Ecclesia* 

Stiche anche le più minute forse più di quel 
che non compete al trono, e pretendendo di 
unire in loro 1 * autorità di Pontefice Massi-» 
mo , come V aveano unita i Romani Impera-» 
tori fino dal tempo d’ Augusto , non fijrona 
poi nè r uno nè 1 * altro . Lasciavano però u- 
ila potestà ristrettissima a* Patriarchi » e gli 
sbalzavano continuamente ,, quando questi non 
erano sommessi alla suprema potestà , dalla 
lóro cattedra • pece quindi il Sultano pubbli-» 
care che tutti colóro tra gli abitanti che si 
erano* nascosti o fuggiti poteano comparire à 
tornare liberamente ; e proibi a* suoi , sotta 
pene severissime , di far loro il minimo oU 
traggio . Assicurò in oltre a* Genovesi dì Gal- 
lata il possesso de* loro beni , e la libertà di 
vivere secondo le loro leggi , e di trafficare 
con gli';esteri, purché gli pagassero un du-* 
plicato tributo . Fors« ' non sarà vera tanta 
moderazione narrata dal secondo Istorico co- j 
. ' me le tante crudeltà ' esagerate dai primi, eh* | 
erano Greci , e compiangevano amaramente la 
perdita della loro patria comune . Il fatto* j 
si è , che morto il Patriarca , due anni do po 
la sua conquista , Maometto investi solenne-^ ; 
• \ s ' nien- ' 
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iTÌ?nte di quella dignità il Monaco Gennadio , 
gran nemico , a» norma di quanto si è detto , 
de’ Latini ; e ciò ognun comprende per politi- 
ca, dandogli con le sue proprie mani la cro- 
ce , e r anellor , e • giunse ad accompagnarlo 
fìno alle porte del palazzo. D’ allora, in poi, 
i Sultani hanno conservato costantemente V u* 
so di nominare un Patriarca ^ prende il 
titolo di Ecumenico , cioè. Universale. La 
Corte di Roma ne nomina nell* istesso. teni« 
po un dtro , detto Patriarca Latino., e le due 
Chiese Greca > e Latina ^ del pari gementi ne- 
gli Stati Ottomani , sono tuttavia irreconci- 
liabili tra loro • 

< 

XX VII. Stabilitosi in tal guisa. Maometto 
//. sul trono dei Pale^lo^hi , ne dette parte 
fastosamente a tutte' le Potenze sì d* Europa 
che d* Asia ; e prese il titolo d* Imperatore di 
Oriente, o sia Padisha come lo chiamano i 
Turchi: quindi si applicò ad abbellire, la con- 
quistata Città dichiarata Metropoli di tutti 
i suoi Stati , con fabbriche sontuose secondg» 
la barbare^ maniera Turca -e ad innalzare u- 
na gran Moschea • Sopra le rovine dell’ ariti-; 
ca Chiesa de* Santi Apostoli , fatta già co- 
struire* dall* Imperatrice Teodora y moglie deU* 
Imperatore Giustiniano . Cosi , dopo 1 1 2 1 an- 
no dà che fondato venne da Costantino , giun- 
se al suo termine 1 * Impero d* Oriente , mise- 
rabile avanzo di una metà dell* Impero Ro- 
mano. Ivi la crudeltà, 1 * ambizione, e l’ava- 
rizia hanno , come si è osservato , conculcate 
quasi sempre le leggi più sacre della Reli- 
gione, dell’umanità, e della natura • A ri- 
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seirva di pochi, la sua Istoria non ci prèseti* 
che lina' concatenazione di Principi .via* 
^ ^ lenti , avari , e dissoluti) e' non vi si vede 
che una serie d’orrori e di delitti, come per 
vero dire quella di‘ Roma Cristiana non ci 
mette in vista sempre un esemplare di virtù e 
di eroismo . ' Gredesr, che non sarà- ingrata a* 
Lettori una brevissima' digressione sopra la 
successione di questi Monarchi generalmente 
detestati , che ridussero la loro Corte in un 
Teatro di delitti-de’ quali per T ordinario fu- 
rono egli le vittime , e cosi desumere sino da 
suoi principj i veri motivi di sua rovina . Co^ 
stanzio figlio di Costantino , imbrattato. . del 
sangue della sua istessa famiglia , abbandona- 
to dagli adulatori i e ardente partigiano- dell* 
Arianesimo], lasciò di se una memoria odiosa- 
a* Sudditi , in' gran parte Cattolici . CMiano^ 
buob politico,' e buon guerriero, oscurò que-^^ 
ste belle qualità con la sua' apostasia, e 
peri in una battaglia qontro i Persiani in 
età di. soli gi*ajino. Giovianoi dopo aver da’ 
Persiani suddetti , ^comprata una ; vergognosa 
pace, fu trovato morto nel suo letto. 
te fu un pessiipo Sovrana e un fanatico per- 
secutore , e mori abbruciato da’- Goti « Gra-, 
zelano fu troppo debole per resistere alle loro 
forze. Teodosio i .yinxx \ ribelli, e domati i 
Goti , parve che /acesse risorgere la gloria 
del Nome Romano, ma questa .gloria, termi- 
nò per sèmpre con luì. Le intraprese ' de -mi-, 
nistri e„ de’ Generali , gli Scismi nella Chie- 
sa^ 'le scorrerie degli Unni e degli Isauri 
costernaroup sotto 'il debole Areetdio tutto 1* 

Orien* 
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Orieoté V mentre i Goti* desolavano Roma 
sotto r ;anche piu imbecille Onoria suo fra- 
tello i Teodosio ,J1 y per adempire le coodizio*» - • 
ni -del vergognoso trattato condiiuso. 
tila Re degli Unni, : caricò in maniera di 
dazj i suoi sudditi V che molti' si dettero per 
disperazione la morte ; e si abbassò fino ^ al-» 
la perfidia di prender, parte in una congiura 
tramata contro T istesso , che grande * 
quanto era piccolo il Greco Augusto-, sdegni 
di vendicarsi. SoXXsò Marciano y T Oriente eb- 
be qualche respiro ; ma Leone I,y benché bat- 
tesse i Tartari , insanguinò lo Stato con la 
guerra civile v Leone ìh non prese la corona se 
non per farla passare sopra 'la testa di suo padre 
benone y chè avvelenò il proprio figlio . Que- 
sto indegno regnante sotto di cui ebbe fina, 
il primo Impero d* Occidente , tre .volte fu 
sui punto di esser deposto .dal trono . Sotto - 
Anastasio , fautore dell* eresia degli Eutichia- 
ni, le due fazioni per le corse de* cavalli in. 
Costantinopoli che dividevano già da lungo 
tempo quella Città, 1* inondarono di sangue* 
Sotto ii yeccliio Giustino, y figlio di un sera-;. ^ 
plice agricoltore , tutta 1* autorità fu in ma- 
no de* Ministri. Non si osservarono che pa-- 
tenti contradizioni %qXX(\G iustiniano I : perdonò 
egli a chi avea congiurato . cóntro di lui, e 
trattò poi con la più nera ingratitudine il 
gran Belisario che gli avea riconquistata 1* 
Africa e 1* Italia : occupò i più esperti Giu- 
reconsulti per compilare uft corpo difettoso di - 
leggi che ancora sussiste, ed egli nel tempo 
istesso toglieva r autorità a- Magistrati , e ren-f^ 
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dea venali gl* impieghi e la giustizia 5 affettJ. 
un sommo zelo per la Chiesa , e ne turbai 
la pace con la sua eresia , e mori ne’ suoi 
erronei sentimenti . Giustino IL , perdette grait 
parte dell* Italia toltagli da* Longobardi , e 
morì ‘ pazzo . T iberio Costantino vinse i Per- 
siani , diminuì i dazj , e represse le vessazio- 
ni de’ Ministri , e degli Esattori ; nià visse po- 
co pel bene dell* Impero . Qyal congerié in 
seguito di atrocità ^ e di misfatti ! Mauriido 
trucidato con 5 figli dal Centurione Foca • 
Foca tagliato a pezzi dà Eraclio y che si la- 
sciò ' prendere gran parte' de’ suoi dominj dall* 
impostore Aiaometto y Capo dellasetta Musul- 
mana. Costantino 1 IL avvelenato dall’ Impei 
ratrice • Martina sua suocera . Questa ed £• 
facleone suo figlio mutilati per ordine del Se- 
nato Costante IL , fratricida , ucciso ih- uh 
bagno in Siracusa * Due fratelli di Costanti- 
no IFl condannati dà questo Principè disu- 
mano a perdere gli occhj . Giustiniano IL ^ 
mentre è in procinto di fare scannare i prin- 
cipali citùdini di Costantinopoli , mutilato 
nel naso , è relegato nella Crimea . Leonzlv 
! trattato ugualmèhte da Giustiniano y ristabili- 
to sul trono , che muore finalmente per m^- 
no' di un vii carnefice^ Filippo Bardanes, ed 
Jinastasio deposti . Leone II L e Costantino 
morti malamente dopò un regno sanguinario 
e crudele. Irene omicida del proprio figlio* 
Costantino.F'L relegato in Lesbo . car- 

nefice de* ricchi , abborrito dai popoli , trucida- 
to' da’ Bulgari • Leone K, svenato sorto un al- 
tare da’ suoi Uffiziali , che innaljsano al trb- 
* no 
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no Michele //, padre del persiecutore Teofilo • 
Micbfile llly dopa un regna non mena cru- 
dele éhe infelice, trucidato nel proprio letto 
dall’ingrato Basilio y crudele ancora col pro^ 
prio figlio Leone Qostantino VII 9 avvilito 
da Romano Secapene • Romano, il giovane uc- 
cìso per opera dell* infedele sua moglie Teo* 
fané . ^iceforo assassinato, da Zimisces 5 Zi* 
tnisces avvelenato da un Eunuco, Romano III 
Ijcciso con lento veleno dalla voluttuosa , 
che spos 4 Michele U Pafiagono • Michele P\ 
deposto dai trono , e acciecato « , Costantino 
Monomaco detestato dai sudditi per le sue scioc- 
che profusioni . Michele ITI discacciato dal 
trono da Isacco Comneno \ Romano Diogene , 
sebbene reo di congiura , sposato da Endocià 
vedova di Costantino JT, e da essa fatto Im- 
peratore in * pregiudizio de* proprj figli , priva- 
to della corona da Mi^ioele VIL Questi spo- 
gliato della porpora da Niceforo Botoniàte ,* 
che né è in seguito privato egli medesimo da* 
Comneni . Sì* fatte orribili rivoluzióni com- 
plicate per si lungo corso di ' secoli fanno toc- 
car con mano che l’ Itripero di Costantinopo- 
li* è sempre stato in mani deboli , e vacil- 
lanti , e solo rinomate per i misfatti ed ec- 
cessi inauditi. Sotto i tre Comneni Alessio , 
(Giovanni ed Emmanuele parea che 1* Oriente 
potesse alquanto risorgere se i .Tartari , 1* 
ambizione dei Normanni, e 'soprattutto le iii- 
Dumerabili continue turme de* Crociati non^ 
fossero stati altrettanti ostacoli insuperabili 
4 nuòvo . Mono . Emmanuèlcg 

il 
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^ ^ il dissoluto' Andronico i dopo essersi ahògati 

j . Tautorità , e fattosi associare per ' forza all* 
Impero , e averne strangolato da se stesso ^ 
è calpestato il legittimo erede ^ vien balzato 
dal trono da Isacco I Angelo i e termina i 
suoi giorni con la morte la più atroce e* in- 
degna di una testa coronata . Isacco^ deposto ^ 
acciecatOj e rinchiuso dal suo proprio * fratel- 
lo Alessio , non riacquistò la corona i se nòni 
per essere egli e suo figlio vittime della 
perfidia di MHrzjulfo • Gl* Imperatori latini y 
che cominciarono con Baldovino /. Conte di 
Fiandra e terminarono con Baldovino Ih > 
non furono che ombre d* Imperatori ì avendo 
dovuto smembrare i loro Stati a chi li ,avea 

I t 

ajutati a farne la conquista ^ Il primo di es- 
si , .restato dopo un anno prigioniero del Re 
de* Bulgari] , fu tagliato a pezzi e, gettate le 
sue membra alle; fiere. 1 Lascaris i che avea- 
no potuto conservare una piccola; parte, dell* 
Asia Minore, non furono Involti sempre che 
in piccole guerre i Michele Pakologo ^ che 
riacquistò dopo 6o anni Costantinopoli' ^ as- 
sassinò il suo pupillo ■ Giovanni Lascaris . Gli 
altri Paleologhi npn furono che fuggitivi , o* 
schiavi de* Turchi , che meritano appena di 
essere annoverati nel ruolo de* Sovrani . E* 
Cosa maravigliosa però , che quello Stato ri- 
dotto per circa loà anni > per: C9S1 dire , a 
un pugno di terreno, è quasi era/' le mura di 
Costantinopoli ,• abbia avuto sempre tafita 
parte negl* interess?^ universali di tutte léNa- 
z^ni> anzi, pare (he.il Mondo stesso^ assu(- 

fafr- 
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fatto al nonje cT Impero > e di Romano - - - - 
feritore non abbia potuto- più starne) seq**. |/C2 
za, e he abbia voluto perpetuare il nome in ^ 
ogni età> ■ . 


M Primo 'Librone , 
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CAPÒ IL 


Maomet. 
to 11. 
Iinpera- 
lore de* 


' •• ' » l 

i^ontenenù quanto è accaduto dalla presa di 
Costantinopoli nel 1453 * fino alla morte 
di Solimano //• avvenuta nel 155 ^* 


I Bbiamò finóra veduto 1 * Imperò de* 
Turchi incominciato con pochi e 
ristretti paesi ^ crescére a passi di 
gigante^ e sottomettere in/poco 
più di 15 osanni buona parte del* 



Turchi, la Grecia i e dell’ Asia Malore i Fino alla 
presa di Costantinòpoli ^ può dirsi che ifossò 
nella sua adolescenza ; dalla présa di quella 
' capitale 3 e dalla caduta in conseguenza de* 
gli avanzi del Greco dominio 3 lo vedrémo 
nel suo maggióre auge 3 e robustezza 3 avan- 
zarsi rapidamente sino al Danubio 3 ed ài 
Boristene 3 e quiildi estesosi nell* Affrica 3 e 
nell* Asia Maggiore 3 dilatarsi dal Nilo Sino 
all* Eufrate . Dipoi , a horma di tutti gli Uma- 
ni avvenimenti 3 inclinare 3 stanti i vizj ra* 
dicali dalla costituzione 3 alla vecchiezza, al- 
la decadenza 3 e presagire un non remoto to- 
tale sfasciamento . Maometto IL 3 gonfio per 
la famosa conquista della Greca Monarchia a 
lui riuscita felicemente e con poca perdita a 
paragone dell* importanza della vinta Città » 
credette che niente potesse impedire alle sue 

armi 
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àtmì vittoriose di- spargere doyofique la .sua «mwa 
falsa religione ^ di riparare le perdite sofferte 14^6 
da AmwrAtte //• suo padre > e di farlo dive* 
nife Monarca universale • Rivolse pertanto 
i suoi pensieri all* Ùnghéria , acquistata la 
quale , si figurava di sottoporre la . Gennai 
nia , e quindi , con T Italia , tutto il rimaneo- 
te d^ Europa , diviso tra molti Sovrani poco 
|>otenti , perchè numerosi , e sempre in guer- 
ra e in gelosia tra loro per piccolissimi in- 
teressi . Il Reguo d* Ungheria , . che si esteur 
4 e dallè frontiere dell* Austria fino a quelle 
della Sefvia , e delia Bulgaria per lo spazio 
'di più, di 500. miglia , abbondantissimo di 
pianure e di fertili mòntagne , e ubertoso di 
jtutto . cio eh’ è necessario alla vita > unita- 
mente alle sottoposte provincie di Schiavo^ 
nìa , dì Croazia > e del gran Principato di 
.'Trahsilvania , pieno di genti inclinate alla 
guerra , sarebbe stato . assai forte , e potente 
a fare afgine a quatoque aggressione s ma 
il, governo feudale, che cóme si è accennar 
fo, VI regnava , lo rendeva non tanto diffì» 
die .a essere soggiogato . Ne portava poco più , 
che il nome di Re 1 * inetto ^ giovane Ladis* 
iao il Postum&y, che Sovrano ancora della Boe- 
mia * .della Slesia , dell’ Austria , della Mura- 
ria , e della Lusazia , sarebbe stato il piu 
potente > Pregnante dell* Éuròpa , se avesse a- 
vuto cuore e discernimento di regno; ma si 
lasciava dominare dagl* intrighi , e dalle car 
baie dei suoi favoriti • Credette però il Di- 
vano o sia il Consiglio Turco, che dall* Un- 
gheria sì dovessero incominciare i progres4 

del* 
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statore ^ Di * due mezzi si servì egli pet- be- 
ne riuscire nella sua impresa j esìgendo ora- 
zioni dagli uni , e danaro dagli altri per pa- 
gare ; i soldati . Quanto alle preghiere , ' distri^ 
bùi mille e mille benedizioni ’a tutti quelli’ 
che ''.accórrevano-^ a , crocia rei^ per ^ le * sue* mani j 
ma il* denaro ' che fu somministrato pel man- 
tenimento delle Yroppe^' vieti 'detto dagli Scrit- 
tori delle: cose" d’- Ungheria', che fu poco fe- 
delmente: dai .'compagni del buon servo di Dìo 
amministrato , e* distribuito tra* divèrsi ' indi- 
vidui deir Ordine,' acciò que* buoni Religio- 
si potessero ^pregar T Altissimo con più fervo- 
re pel fausto successo delle armi’ Cristiane . 
( Ci V sarà- forse in ciò della ‘ maldicenza ; e la 
cosa sarà> alterata ) . ili fatto si è', che uri 
G.eadluomo ' chìsim^ito ' Sihèiie;?go , essendosi 
portato * con: loo." uomini 'in circa a prender 
la Croce dal Santo i suddetto,' che assùnto a- 
' vea :il i titolò di^I:egato^', 'parlando con*' un 
linguaggio^ 'consueto la qiielli della militar 
professione, gli chiese del danaro per pagare 
i soldati durante ia campagna > e siccome il 
Santo< gli disse , ' che non avea a darli cosa 
veruna ,;.:eosì Sghédexgo' 2 iudidicemèniQ gli' do- 
màndò i;; nomo di chi* distribuiva ' la Cróce ? 
A vendo T’-altro replicato lo faceà in no-» 
’ me del Sommo Pontefice , ’ ir Gentiluomo ri- 
prese-, che la Crocea non, era bastante a dar 
a mangiare ne a ' vestire i soldati , e 'che ci 
volea del danaro^ Se il' Papa \ quindi sog- 
giunse , ^ a' pregar e' y e a pren- 

der e la Croce , ^ avrebbe dovuto , dai canto- suo 
wdiritxare le sue preci' al Cielo.;, perche -it 
^'Tomo'L K 7“«r- 
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Turco non fosse venuto à invadere^ t Unghe^ 
ria ,c mentre nel , caso presente non si potea 
rispingere se non * a forzA di danaro per paga- 
re le , truppe y^e di 't/iveri per nutrirle .,Kese 
perciò la Croce al Legato esclairando j chela 
potea serbare ' pejt: i Turchi j che. sàrehhtro mor^ 
ti di fame y ‘e si ritirò ; esempio che fui se- 
guito da molti alai nobili Ungari; I Ré d* 
Europa non pagavano i-. soldati, y come nel 
tempo presente > perchè non aveano rendite 
fisse ; ed i Baroni , o Spignori Territoriali' era- 
rio quelli y che in vigore de* feudi che pos« 
sedeano y erano obbligati à condurre i loro 
vassalli i a seguire il Sovrano alla guerra , 
il che producea che le armate si. adunavano 
lentamente y ed erano piene di genti ;tumul-< 
tuose > e quasi sempre sprovviste di tutto il 
bisognevole. Incominciato. già T assedio i fe- 
ce U Sultano venire dal mar Nero più di 
200* tra Saiche» e Brigantini sul grati fiume 
Danubio^ onde tagliar la strada ai' soccorsi^ 
che pQteànò venire da Vienna Óve si era ri- 
fugiato r imbecille Ladislao y per noti dire ri- 
tirato a precipizio i in vece di mettersi alla^ 
testa della sua armata . . Non vi era alcuno 
^a tanti che stavano intorno al trono solo 
dediti all’ adulazione y che volesse * marciare 
in soccorso dell* assediata piazza ^ ÌJUhiadey^ 
benché gli fosse • di gran rammarico il lascia^ 
re il giovane Sovrano in preda ai suoi emu- 
li, si offerse a. sacrificare la vita y e le so-« 
stanze, per riparare a tanto male «Uniti, in. 
fatti , 160 legni e risoluto di vincere o d* 
incontrare la morte > vi $* itnbarcò in persona % 
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fìne'dMntrodurre^ in ^Belgrado i’necessar) soc-' 
corsi *> t si'- diresse - aisecònda-':del ,fì«me . Tra- 
vara vèrso * B nif)boccatura' della' Sava la-:sqbà- 
dra T urcbesca 3 -fu • ostinato e feroce - T attacca, 
da ambe - le parti • Parve ’cbs sì. combatces^ 
se a *piè Termo ^ adoperaibdosi- piu la sciablaq 
che 'il : moschetto- j:.jrna alla'f.fine "gli tJhgai 
ri animati dal /prode- còndbttiere :, cprevàlsè* 
ro , prei^ro- 24 le^i agl* Infedeli i e messi in 
fuga tiitti gli -altri gli obbligarono ^ a darli 
alle .damme ' onde non cadessero -nelle loro 
mani i Non .ostanti tutti - i doro: S^rzi V 
seppe, aprirsi il passo ^ e -penetrare j Con tutti 
i suoi . nella Città per accudire - alla, neces-^ 
saria difeìsa ^ j recando^ uh igsratil convoglio- -di 
vi veri > t e di 'provvisioni': da - guerra* w r Entrato 
appena- ìhr Belgrado ' andò: : a- visitare ' tuttlìi 
posti , provVidde a tutti i necessarj‘ ripari ^ ' in- 
eòraggi A valorosi y : rimproverò 1 timidi' * 'e fe- 
sè portare '- i ’ cannoni nei - luòghi i ' più van- 
tàggibsi» S. Giooda Capiuranb vi -si tràs^prì 
seco» lui , non 'facendo altro *che ■predicare- v , 
pregare i." ed esortare gli- abitanti a prender 
le armi , è . a sovvenire con ' le lorò‘ liberala 
là i- soldati che combatteano ' per doro?# • *t 
IL I Turchi , non ostante U sofferto -svan- 
taggio , ‘ si ' ostinarono •*, e* durante - 1- inverno JoreTe* 
cangiarofìb . 1* askdio' itt ^ Blocco onde-' 
giormente- restò- :B‘ h’ràidO vettovagliato'/^ e 
provvi.<»to di c nrov » ; gètitè » Scrivea -Ihiade al-' 
la Corte , che ni^dasse un’ corpo disarmata i 
di cui , uscito' dalle* mora > si sarebbe mes- 
so alla' testa i'-- e- -avrebbe /tentato di^^far^ in' 
modo I anche senzà^ dar battagliava ebe ìl^$ut« 

K a , tano 
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^ 4 ^ :JStmd RagionMÀ 
tai^o si. dipartissec da quelle, contrade II Con^ 

té idi Cilley]-i e; alci*»i altri Prelati,, € .Con-t 

si^lierir,! di^ ia ’tutta si^opponevàiio waiu sua; 
glori a.'^^ 'promisero ^viarf ; truppe , j ma queste 
truppe’ non si viddero. niai» onde ebbero cam^- 
po^ gl* Infedeli di rialzar* di-npovo . le linee ^ 
© di*- batter lei mura cofitii^uamènte con ì* ar-» 
tiglteria , pec -aprirvi -una* breccia atta- a dar- 
vi r assalto ,* ed opprimervi gli .assediati con 
la moltitudine • Era la. Città .circèndàta da 
una doppia muraglia , ed .essendo . la prima 
iiiterainente rovina^ per cui ■ poteano i .Tur- 
chi- far, ben; giuocare il cannone sopra la se- 
conda si accinsero adfassailirla , e appoggia-i 
rono in piu. luoghi le scate 'per dividere ;idi^ 
fensori;, nd. quali trovaron^^ tanta costanza ,- 
che tutti :i Icuo .sforM 

mava il .-Multano con la sua* presenza i suoi ^ 
rammentando loro i passati trionfi ; ma Bel- 
grado ,td'ifòsOi da Uniade , nc^oera Costanti- 
nopoli, nc'f di lui soldati . èrano i Greci, U, 
lstesso:.facea . E illustre . Generale rcon l* ;opra i 
con E esempio , e con la mano , accorrendo 
in ogni* parte visitando i posti , rinforzando^ 
ne i deboli y> adempiendo le parti noni solo di 
: Comandante -, ma . ancora ^ di /semplicersoldato . 
Si racconta- i .che. in un giorno . ammazzasse 
dì sua ^ nwiO' i z* Turchi 5 l .giorno , -in , cui es- 
sendo. questi quasi sul- punto di . entrar. vin- 
citori nella ./'piazza , i- Cristiani'», isenzai alcu- 
na -speranza .-dii/ salute ne, ; fecero i un .orribile 

carnifìcina. ,2 e.;fojrmatU: un;^ baluardo di -corpi 
estinti tsuU* ingresso della t breccia impedirò^ 
a9 ;lc9:o 4yaii^r$i« Ciascufk;CQmandaAte.4B 
c :ì:3 J * ,;ì ni- 
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hìW^vi Ie‘ SUé • trupjie* cori', le pa-folé 5' , e - con 
1’ esèmpio » S. óiovknni cd 4 ^ ' V 4 pùtfafto che ^w 

ii ctWvavà sempre tifa' i Coiilbaltètitii' *ion tras- 
córavk; oàsà Verùda di- èhe riguardavi il 
suo iìiltiiistero / richlaniàiidovi fuggiti ed'as^ ' 
^Sten^o' i-; idòtibondi >Cod^óat 'coraggio .indici- 
bile)^ tà'khrè i suddetti Ttiiihi’ non fiebbero mai 
^ilcun £ vaìftlggiò ^ • e> respinti Tennero ^ per > ogni 
'pàxte^* "^i^et:Sò 'Aìaomttté *sèmpre>;alla. prospe'- 
iltà i* i' inhàsptì più che mai* i e ctìchiarb di vo* 
lef Wtncere o’ perire ^con»' tutto) i^t^sercitò sot- 
to > la ' piaz^2a « - Invano ì’ suoi BasSa ^ gli rimostra* 
tono ^ noti esser '■ possibile « forza, uhiaria. ^ espù^ 

gnar quellebnùra i difese dalF esperìeAza.*^ dab- 
la'* disciplina '," c dalld . bravura dell* 
tiòn * servirono nè) ragioni j ^ nèpreghiére • ^ Voli, 
le . egli» far U*-ultimo! tentativa , 'raddoppiàndli 
il) ^giorno dopo l*»àssaléo' coti maggior furoré 
ordine *ché nei precedenti': ma la resisteni* 
«à fu -anche più 'vigorosa *5 mentre i avendo 
fatto avanzare Casa» Bassà il miglior Genci 
rale delia* 'Turchia ^ questi '^ essendosi sovet* 
eh iamente esposto spinto dallo zelo di ^ ben 
«ervireil sbò padrone,' 'Vi «restò. ucciso dà una 
.palla ^ :e-la sua morte intiepidì alquanto gli 
assalitori i ^ Per profittare gli Ungati, della' fa*i 
vorevol circostanza 5 uscirono dalla Città i guii 
dati dall’ JJniÀàè ) e caricarono» tanto valoro- 
samente i loro nemici , che i Qianhizzefi i 
presero ^ finalmente la fiigà ^ e non voliera più 
ritornare alla battaglia non ostanti le mitiàc- 
eie e le ' grida del loro Mónafeà i Si Viddd 
perciò questo Principe i ferito doppiamente * nel- 
la testa , e ridotto alla necessid di levar T’cas^ 
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^ dòpo; avervt.perduto .inutilmente •pliì 
14 ' 'e 4i abbajadgnaire precir 
- :• gsaiu«nt$:.a\vinipil;Qj:i tuua .^r/ artiglieria ;, i 
^ attreasii niilitari:,-e i feriti. iVi 

4iìQfiil Berglierbèyj:(lejlla Grecia i e T. Agi de’ 
Gianniaaeri. si. uecisft.da «e - stessei perononre? 
fitar ^gri^ìoniero .i Qli^ìtarfamòsa .yittpi^ia,; che 
4risQnè_alt3fì)finti^ peci<timta^ laCristiiftirà'9 che 

seJtpre. imeainenretdi^eseer:/^^ 

-Tureiii ftòfìttenutk at-iéì 6 d’ Agosto, dell* aa- 
4no> 1 45 6 1 G iov4»ni? Citpistrano rfi / Gi(f^ 

^4V^jtt.::U^n^de -Càrì/in(fì? sì :aitribulrono secoa- 
4o’?quel:iche :T2LCConXa[£ncs '^SiÌj/ig Piccoloti^ 
ni » tipi Piò ilf. Pimttfice , iin particolare, qgnuno 
^ ^jtawStessQ r onore ideUai medesi ma. nelle, leCf- 
ter/ ch^ e 55 i: scrisseico. aUi Imperatorie ^ . alr Re 
HiiixiisUo'^i ed al > Papa. <c, pretendendo . if pnmto 
di averla- ottenuta dal: .Gielo. miracotlpsametlr 
te sran»;i le sue : orazioni j . e P. altro mercè la 
5ua bravura e coraggio. . Non. negarsi, 
dice, un’ altro Xstorico.., che fosse, questa, una 
.vanità i poco . degna: di, un Religioso , che 
avea < contribuito , c vero , con le. sue. orazio- 
ni;, all i dispersione idell* esercito .Musulmano^, 
e . 3 Ili liberazione’ della piazza ,• itJa-npn ’sa- 
rebbesi - questa' ottenuta ì;. senza il-ì valore- e co- 
raggìo dAV)Uniade\, espertissimo Gapitano nell* 
arte Ideila gii^rra , ed a cui . 1* Europa - tutta e 
gl': istessì' suoi nenpici facean giustizia sopra 
V iinpirCggiaSile abilità nel comandajrei.a’sol<^ 
dati* w'Quesri due grandi uomini illustri , 1* 
uno' in S mtità ,1*' altro in valore , poco tem- 
po. sopravvissero, ai . loro trionfi. Uniade ^ op* 
presso dalle i« fatiche e dalla vecchiezza j fu 
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assalito dà uaa febbre contagiosa , che lo con-aas; 
dùssé a: morte nel dì io.- Settembre in 
lino, ove si era' fatto , durante la sua ma- 
•lattia y traspot^are . Il Francescano recitò la 
lui funebre « Orazione nella Chiesa di Al- 
ba .Reale ove n* era stato' trasferito il cada- 
vere 5 1 e. quindi anch* egli passò ' a miglior vi- 


ta nel di 23 di Ottobre in Sirmio Città 
4ellà Schiavonia ^ sei settimane dopo d’ Unià- 
de^ Calisto IL y \vL memoria di si gran trion- 
fo , istituì , nel predetto sesto giorno d* Ago- 
sto' > la festa della Trasfigurazióne di Gesù 
Cristo ; e sollecitò il Rè Jilfonso di Arago- 
na , e di Nàpoli , che avea allestita una po- 
derosa fiotta di legni armati a portàtsi' ad 
attaccare i paesi marittimi della Turchìa ; ma 
egli y benché avesse preso, il pomposo, titolo 
di Ammiraglio delle forze Cristiane , in vece 
di 'andar contro i Turchi, si' rivolse contro! 
Genovesi'; Giunse a tanto 1 * ingratitudine , e la 
melensaggine de* Ministri di Ladislao y 'che 
alla' nuòva di esser morto I Uniadc , escla- 
m 2 t£atìOy 4 hnil Ri ^allóra’ diventava vero ‘Sd^ 
vrano y* f che 'i* Ungheria era stata liberata' dsé 
un tiranno. 'Maometto JU y al contrario, ab-' 
basso gli occhi , e disSe : • grandi uomo 

ha auliti pochi ' eguali nei ' tempi '^addietro al 
suo valóre ;^'ed io* provo fnotto^ dispiacere di * 
non potérne ritrovare ^ uno 'a lui pari nel mio. 
Impero y per. ifendicare 1 * sconto che ho ^ ricevi 

vufo avanti Belgrado . ^ . ► . . \ 

?.IIL Pio IL ^i g\h Enea Silvio Picctìloinihi ^.^ 
Senese •; ' preventivamente 'gran - realista o sia;, 
difensore della sovrana giurisdizione y esporto 11. 
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n di quella della Santa 5ede , allorclic fu eletti^ 
I^gQ/Papa, appena assiso sulla cattedra Pontificia, 
.pensò ad r unire inXega; tutte. le Potenze CrU 
.stiane per icdiccìdst Maometto li, ^ almeno. da^ 

. gli Stati che ..questo avea conquistati in Europa , 
.e da quelli che possedea , per confinarlo* ih A- 
sia ; ed egli stesso si-dichiarò capo della proget- 
tata lega .. Avea intelligenza , saviezza fer- 
mezza , e coraggio ; e pieno di fuoco e di trioi , 
nel tempo eh* era stato in Germania ^ al. ser-i 
.vizio dell*Imperatore<iF^^<fr;;j<?.///. in qualità 
V Segretario, avea esaminato quanto.! con ve^ 
niva sulla faccia, dei luogo , ì'e conoscea il 
forte , e il: debole ^dei Turchi i . quali vedea 
che si poteaoo^ vincere , purché nelle truppe 
Cristiane vi fosse stata disciplina ^ e - militar 
subordinazione / A tale effetto, intimò una 
dieta Generale a Mantova, e vi si portò in 
persona , dove fece uso di tutta la sua* elo- 
quenza , per. muovere l’assemblea adir.dav-* 
vero , ed a fare una poderosissima spedizio* 

• Avrebbe voluto,, che cessassero .• tutte le 
guerre che le diverse. Potenze :fra .loro -avea- 
no; ma egli frattanto dava un non lodevole 
esempio , assisteodo\con . le armi Ferdinanda^ 
i Aragona^ figlio naturale, di Alfonso , xon-* 
“**tro Renato tt Ang/è , Dappoiché ' lo vìdde.as^ 
1464 sodato sul trono, s\ inviò per ^ Ancona, rovo 
si. era Jatta tutta la massa delle, genti .desti- 
nate a dar saggio del loro, valore . r 
^ roMoroy Doge di Venezia, vi comparve con 
galere y e ’da tutte le • parti venne .gran 
gente». ScanderiegJj di già nominato Ge-> 

. neralissimo delle armi Cristiane .• , grand’ era 
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Si 'fervóre v mai tiepida * 1\ esecuaiooe • Qiwsi 
ogni intimava la partenza^ ) e inai non ^ 
venivà il giorno dii partire ; talché molti Cro« 
cesignati y venuti per imbarcarsi , se ne tor^ 
isarono , inquietati* > alle loro case ..'Q^ndo 
l^ii.si dovea .davvero scioglier le vele , un’ 
improvvisa- malattia' si portò all’ altro\mòn- 
4 o. il»Papa':in r6 'giorni:5. e< la lega, si disciol- 
as < ki ' flitno, .. Narra il Muratori , ' che > il vole« 
cè andare ^ il detto Pontefice ih rLevahte era 
unav^vocé' insusststente.,^>e.s6lo' sparsa ad ar« 
te q>er:. tirai: gente all? armata . Altri aggiun^ 
gona> ' eh* egli meditava d» navigar solamene 
te . finò; à Brindisi^ ; e .pot^ tsotto .pretesto di 
malattia , ' o di disunione ^ di tornarsene per ter* 
ra , finito che fosse l’ inverno;, a- Roma < In 
quel tumulto di cose i ~M<aometto ' credette ha 
ne .lasciare stare i > Crisciani « di. Occidente , e 
andare j>ad attaccare quelli ‘.di Oriente- f che 
sapeano.meno difendersi ,• sperando che I pri» 
rhi avrebbero > sciolta ben, presto Ja loro unio- 
ne , èssendo' solito di ^chiamare le. loto leghe 
unte cetre ; scordate . Xà ^ tempesta andò a sca- 
ricarsi sopra Davidde Comneno Sovrano <dl 
Trabisonda*, che si iacea chiamare Imperato-^' 
re « Allorché ivi Xàti ni Si erano impadroniti neX 
1205 Meli! Impero Greco ì Alessio Comneno 
uno . de’ grandi della Corte , abbandonata Co- 
stantinopoii Andò a .farsi riconoscere padro-* 
ne di <quellahricca Città) dell’ Asia Minore sul' 
mar Nero ^ afitIcamente.«S’f;t<)pf,( fondando j un 
piccolo Stato Con ima .porzione . del*,suo,>ter^; 
ritorio spettante al famoso r^gno. del Pon- 
to.', già dominato dal . Pren^, 
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' '' ' r Qgcasione' di romper coti'. lui, perchè 
, dimostrato favorevole ed alleato • di 
^ ^W'Re di Persia j gran * nemico di 'Maomot- 
to , e che * solo mostrava , di . non aver ' paura 
del le ..sue- armi i ed avea potenza» 'se non n- 
'guale 5 al mèrlo capace di resisterei a quella 
dei Turchi dnviò^ due . potenti armate una 
per tèrra nella Natolìàv 1! altra. pel 'pikri- Nò- 
to; la quale » ^costeggiando' la Cappadóchi. nel 
tempo incedi là prima si avanzava jsòtto^ ia 
Capitale , diede - fóndo.., 'e. tentò loj sbarco 
Trabisontini procurarono di opporsi^ ima': non 
con quel coraggio ^ e colla riduzione 
cessar) in tali ciménti é I'. po^li Asiatici' so- 
no» molli ji« e- snerbati 5 e nói -vediamo fino 
da* tempi de^ Macedoni V e de* R'oinanii » che 
i‘ ioro numerosi' 'esèrciti non 'aveano mai 
potuto opporsi *a - un pugno di Europei • ! 
Giannizzeri gettandosi risolutamente a ter- 
ra; superarono ogni- ostacolo 3 e batterono i 
difensori , che vergognosamente ' si dettero- ài* 
la' fuga» Acmet‘ Bassa ^ ritornato - dalla Persia 
con Un buon corpo^di truppe -fresche v raddop-» 
piò gli attacchi* V e ^vl era da^teme^ che la 
Città fosse in breve presa 'di* assalto, e cor- 
resse* 1 * istessa sorte L* infelice \Dàuidde Com^ 
ne no* non sapea a che partito <\ppigliàrsi 5 le 
sue circostanze erano più critiche- ancora* di 
quelle dell* ultimo *PaUologa^ Non 

pbtea sperar sbccórsò» dalla' Persia ; • perche i 
Turchi aveano,.chiusi gli strettissimi passi del- 
le^' gole’ dei monte J’Ta uro ; i sudditi eranó' 
scòmggiti' ,•‘^#^:^^mcr4e^.in parte assai propensi 
pe* Musulmani y- Asoldati abbattuti, è didub-. 

‘ bia- 
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bia jTede> Crodetee egU in*"sì orrftili fcangen-M».. 
ti muover qualche parola : di: accordo a * quel- 
le (pojadizioni . le meno v aspre che, fosse pos«. 
sU>ilei^. ' jComprendevà. ‘^tato di de- 

bolezza e . ì\ impotenza .idi: quéi Sovrano ; 

. onde.:^. troncata la parola ar Deputati V disse 
lorot< :> Andutt a ^ ripprtani\ al: vostro ^padro* ^ 
nt,'*yArcht :s€ - non' ~ code .. ^ofttàinenu . /<f • • sua 
Kosidenz^a i Stati af> in^ breve >i 4 

ptrderÀ,^loi ì iiibA Xi^-'tktti^ i. suoi * ^ Troppo 
ardente: i...iacsdegno:^del \ Sultano contro: 'di 
liti 'y t ^ troppo': >spraporzJonate. .sono ' le, < far- 
Z/: ir/ r. viodi' tempo tre ore a.' risolvere- ^ Tut~ 
odme. sedete i't. giti - disposto per ' I: assale 
dii- predetto? Ddvidde per gran 
tempo <^.F:i;;er^ò (die preodeTv tèmpo di ottc^ 
ner- nuovi . j»Uoqujì rma risuonaiidQ le" bat- 
terie tanto., idalla patte di sterra che di ma- 
re si ridusse finalmente! a bevete i* amaro" * 

calice , -e j3 r Sottoscrivere le . capitolazioni die- / 
cedere ^Trabiionda agli Ottomani ,1 in cambio , . . 

di altro Stato* Sovrano nèli*^ Asia o nel- 
la Qrèciau. iConsegnata la piazza 9 venne in 
principio, .trattato lo sventurato; Prtncipe.i con 
\ qualche riguardo ; ma col pretesto ? eh’ era nc-f 
cessarlo, eh’ egli si abboccasse con Maomet*, \ 
to 9 divenuto, dopo, riaccordo eseguito/ suo' a- 
niico , per- convenire 'sopra il paesq da ceder- 
gli in Europa , fir imbarcato , con la mo- 
glie 9 e tutta la sua famiglia > alla volta di 
Costantinopoli ». Ivi restò, quasi un anno a 
contemplare la miseria 9 a cui era ridotto 9' 
quando a . lui 9' ed a* figlj tagliata venne in li- 
ne la testa > come a rei' di aver tramata . una 
1: coit- 
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1^4 \'Smi 4 RAiUnàtÀ 
<H>ngiuài^‘CÒtr‘la iCorte Idi Persia vónJe 'àva^’ 
soccorsi >ptvi riniotitar sul trono ^ accusa ' ffoii» 
datta:» sopra alcune 'pretese lettere - intercetta-* 
te . rUna . giovane’ Principessa dotata di- soi*'» 
prendente bellezza far riservata pel seiraglk> w 
In tal 'guisa ebbe termine rimperial» casa ’^de* • 
che tanta sfigura avea'^i- fatta ‘ nelP 
Europa , e neir^Asifi , ed^ avea^v»ti tantLImi* 
:|>eratori i ma o ifiibecilliv o sospettospj 
..testabilL tiranni •• I popoli diVTraEisowdà* sì. 


credettero più ; felici I sottoi ìIIk governo ^rbitra^ 
riò , feroce, de- Ministri della; Porta» y rcbd 
sotto una stirpe di regnanti cbe^tafito^^aveancF 
.degenefato da* imo . progenitorr.é'f^.'Pu.rs^^ 
jqueilo un acquisto considerabilè .p^«tchè te-' 
nuto Come la chiave ^r * poter spassate nella? 
Geòrgia# e di là portar la 'guerra^ fieUe pto-* 

vincìe Séttentrionalt della Persia^' J ’ ‘ * 

' . IV. 'Andate in fumo intanto ’ lé leghe de*'- 
24^9 Cristiani , • AÌAometto ^ che' ‘volea » tenere ‘ setn-^ 
Maomeu pté ìr^ iTioto 'le sue itiilizic , invasc la Mo-^ 
rèa # o Pelopponrieso , penisola attaccatalailai* 
térraferma per. mézzo del Istmo di Corinto # 
lunga> circa 170^ miglia # quasi altrettanto! 
larga # e di éoo miglia di circuito •> la Re- 
pubblica dir Venezia , che vi pbssectéa diverse 
' piazze marittime # ' come Argo , Corinto , Mm- 
dode^ Corone# Napoli di Romania # altri' 
luoghi d’importanza # si accinse vàlidamente 
alla difesa, e fu giudicato espediente 'rimettere* 
in. piedi il descritto- muro, già tirato da^/^4-' 
leologhi da un mare «air altro, fiancheggiato da* 
loo;. torri # ed eseguito ’dallè braccia di piif. 
di 50 mila'personev La: furia de* Turchi tìo» 
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hs(?2^ di condur V opra al'* suo termine; Conti- 
* to c)(ù loro abbandonata • Napoli . di ^ Romania 
si difese-; e A^a&meno< perdette: sotto quelle. 
mura piu- di io mila uomini; Il: Senato • ri-* 
corse ^iaiPersia. ^ per 'far lega con r quella Mo- 
nàrcfaià-j j)nde ottenere una diversione ; e il 
. poli^ilSiilt^^^ un Chiatts^-o sia Uffi-. 

^ Sforxjii Duca di Milano' eh*' 

era ìn'guerra co* Veneziani’ per cagione di al^^ • 
cune: Città in Lombardia , .ad offerirgli la 
sua amicizia > e fu questa la prima vòlta che 
si vidde in. Italia un Inviato Musulmano per. . 
concludere iun* alleanza con un Principe -Cri- 
stiano contro altri Cristiani . ILDuca/eb-> 
be^ la /moderazione di aresistero alla lusinghie- 
ra; offerta .per non tirare in seno alla Lom- 
bardia ; le; armi di un .si. terribile confederato,' 
eli* ei »non: avrebbe 'potuto poi rimandare al; 
suo .paese Patrasso Ai conquistata dalle trup- ^ 
pe iVenete sotto, il . comando dìiF'ittore^ Cap*^ 
pW/a; ma.dopo la mòrte dì Scanderbeghi noh^ 
fu possibile sostenere le Città di Cro)aV' è di 
Scutari , e il rimanente della Provincia d* Al- 
bania,' ove. i figli '.di quel grand'uomo',' fa-; 
'cendosi-la guerra per contendersi iL trono , fdet-: 
tero .campo agli Ottomani di opprimerli à-. 
mendue . senza speranza di <rissorsa • Varie I*/ 

, sole, dell* Arcipelago TÌn:.questo..meàtré*dovet- — 
teto . soggiacere al giogo Tùf chesc'o ; ed espu-. i ^ ; 
gnata Metelino , passò , il* Sultano , . come un . 
fulmine., ad' invadere quella di Negroponte,: 
la maggiore, di.. ogni; altra.', r, E* '.essa separata;. 
dftU'; Attica o. Ducato di Atene da uno stret-; 
tQr,chiàmat9 > cclebfe.pel.s^^ * 
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$6 > . sette ; voitd ai giornb ? "E*' 

.1^ lunga;! Jo. miglia è larga 40 i ed^hà '^óo- 
^ ckcttitó^ Calcide n"è la capitale 

chiamata, ora! con! 1 * . istessò nome dell’ Isola a 

I Veneziani , che la • possedeanó . da circa 200- 
1470 anni j dettero gli "ordinir per la più vigo- 
rósa ■ difesa , avendovi, spedito in più Volte 
da 24 rtiila uomini ; Il Sultano in perso- 
na , avido di segnalarsi i ve he portò '150 
mila i .gran parte de*; quali fu /sagfificata 
ne* replicati assalti > die per terra e per 
mare fece égli darei »alia piazaai ^ ' ^ l^e- 
, se sì berte le sue misiire ^ ^ che. mudi mente* 

più voìte una , potente squadra Veneta ii''a(V 
cinse a darle soccorso i 'In> fine 9 dopo mol' 
ti mesi di ostinata: difesa j penetrarono d Gian- 
nizzeri' nelle assalite mura . nel dì . 1 2 di * Lu-' 
glio ^ e. CQinmissero ìe più ‘spaventevoli cru-* 
deità . Là strage dei Cristiani fu immensa ; 
non si . ebbe v riguardo alcuno né à sesso » nè ' 
Paola ErizjLo ^ Senatore Veneziano ,^ 

' ifo diviso, in due con una sega di legno ; e* 
2 À. Annd.Erizxjt suà figlia 5 ' bellissima donzel-^- 
la Maometto, istesso recise con le proprie ma- ‘ 
ni la ..testa , perchè ella tésistette impavida' 
alle sue impure richieste'^ dicendo sempre > eh* 
era Nobile Veneta;, e Cristiana- NeiJjChie- 
f*' ■■ ■ sa principale * fu r innalzata una; piramide di te- ' 
1" 1471^^6 di soldati uccisi/ La Repubblica, -.p»“r coli-' 

, servare, gli altri Stati che; possedei ' in'- Lavan- 
te» non trascurò ogni maggiore' sforzo',' e si’ 
collegò col nuovo . Pontefice* Sisto /PC di pò-'* 
co -assunta alla cattedra di S; -Pietro j con- 
Eorvina i figlio diUntadi Re“d* Un^- 
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gheria ^ ' con ^ Ferdinanda, d' Art^m \ Re. idi u 

I Napoli Unitf , uaa potente ftotta , si andò iaji 

à saecheggtKo le coitlece deìr Asia». e.ad .at* 
taccate la ricca Città di Smirne;i: cò*i e situar 
ta nella 'Lidia parte in piano, ^ . e parte ia 
monte ^ .Gli . abitànti ;» spaventa,ti , iniploraro« 
no. il socdorso ' del vicino Seraschiefe BMaha^ ' 
no.^ ohe. tosto: marciò .incontro ai Cristiani t' 
ma questi lo attesero a piè fermo i e T obbli-^ 
garono a 'ritirarsi con gran perdita Fu dato 
il < sacco' .àUa . Città )ove < si guadagnarono .ric- 
chezze superiori a bgtiì credenza > quindi i 
Veneziani v jpec; mezzo di un , Messinese j an- 
darono a dar '^oco a una squadra di zo ga- 
■ lere eh* era nel portò di Gallipoli Dipoi J1 
I General 'Mdeenigo » che felicemente avea con-, , ^ * 

dòtte tuttef l* enunciate, imprese ', rimessosi . in/ • 
hiaTe alla buona! stagione , dalle coste del- 1 47 ^ 
la Nàtolia ai Ponente passato animosamen- 
te a quelle di Mezzogiorno ^ si .portò ad .aju^. 
tare L 'Principi, .della. Caramania , spossessati 
à:!dyMadmetto\ di gran parte de^-ìoro. Stati edi 
a ricuperali i' paèsi perduti' . Sighino fa es-, 
pugnata egualmente che Cufeo , e loro resti- 
tuite • ì Turchi.^. che vi erano di presidio > 
fatti furono prigionieri per esser cambiati con 
altrèttand schiavi Cristlàni « .Seleucia di Ci- 
Ikia pure .si rese ; ed< il Principe di Carama-, 

, iiia tàstabilito ne' suoi dqminj , dimostrò al- 
la Repubblica maggior gratitudine \ di quella! 
che non vi era da sperare in un barbaro.* 

Il Re di 'Persia/» entrato in confederazionei 
con Ila! Veneta Potenza , a , cui pochi anni ad- 
dietro ayea ;Sp^ito un An^asciatore marciò 
'■ : : v ' con 
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con un’ a rinata verso ' 1 * Eufrate , € * battè 
mH$ , Priino Visir, nel passaggio di' quél gran 
fiutile . ’ Avrebbe ■ riportati màggiofi .vantaggi 
sopra’ i Turchi stante la numerosa sua caval- 
leria, se, l'arte di .adoprare il cannóne 1 fosse 
stata tra’ suoi,, com’era allora in = vigore . tra 
gli Ottomani .-Conobbe Jìdaometto «cfae coi Per* 
siani vi era poco da guadagaaref,' e molto , da 
pèrdere j pereiò , dopo due battaglie* con dub^ 
bia sorte, se ne tornò in Europa , onde pro- 
seguire la guerra contro iOistianiV che sem- 
pre divisi tralorò, gli' offerivano ! un. più cer- 
to' guadagno . Si mosse perciò. verso ; 1 : Un- 
gheria 5; lìia il prelodato , erede 

del valóre e della buona condotta di suo 
padre nel guidar le armate , non gli lascia 
guadagnare’ un palmo di . terreno nè oltre il 
Danubio , nè in Transilvania *. ;Se non potè 
impedire, che la Vallacchlà, la Moldavia , é 
lavServia ritornassero per sempre' sotto: la di 
lui obbedienza , ciò deesii ascrivere: all’ ìsta- 
bilità ’ de* Grandi del paese detti. Bojari ^che 
si stimavano più- felici , più che il Sovrana, 
era lontano , e non* voleano. riconoscere che 
^Drzati la soggezione alia jCorana Ungarica J 
Espugnò il Re Giaizza e. molte tenrevdel do- 
minio del Sultana, che risbl vette! non volersi 
più arri^hiare, con la sua bravura - e fortu- 
na e quel régno respirò ' per . alquanti anni 
in pacei Ma gli Ungati non seppero nè vol- 
lero mai ’ prevalersi di un tal benefizio , per 
fortificarsi in. modo da non avé^. paura delle 
invasioni de’ Musulmani : sltnili i .Palatini 
e i nobili a quelli di . Polonia ^ teiiuevano 
i • con 
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Uhi //..Capi II. i 6 i 
con eriger fortezze e migliorar quelle che 
Vi erano , 'di dare il modo al Monarca di far 
valere ^opra di: loro la* sua* autorità . Una tal 
mania ,era. quasi generale, in molti de* pri^ 
uiarj Stati di Europa •• Lepanto e T isola di 
Lennoy. soccorse. '.dal Generi! Loredana ^ sì rii 
sero degli sforzi degl* Infedeli .'Non così pe- 
rò ^avvenne,. alla grande, ricca,-, e mercantile 
Città . di Gaffa nella Penisola di Crimea, an- 
ticamente Teodosia^ chiamata la Tana , per- 
chè, situata incontro all* imboccatura del fiun 
me Tanay , tenuta da*. Genovesi a* quali fìi 
impegnata da jindronicje IL PaUologo . Dopa 
un lunga assedio i essa . capitolò la resa > ed 
in tale, ojccasione fu,, che. il Kan, della Pie-? 
cola Tartaria , padrone di una porzione di 
detta penìsola .si obbligò con formai trattato.: 
a seguir , sempre nell* avvenire , i Sultani Qt** 
tomani -alla guerra egn un .grosso corpo di 
Tartari , con che. , in nuncanza della stirpe. 
Imperiale > fosse in contraccainbio chiamata 
irnm^diatamente.ad occupare il trono Turches- 
In; seguito ‘ volle fer sentire Maometto il 
peso , di sua potenza anche alP^ltalia , collT- 
inviare. uqa grossa banda di Cavalleggie;:! a 
devastare il Friuli 9 una . delle • più belle , e 
doviziose provincie del .Veneto. dominio . Ua 
corpo.^‘'di queste genti sotto ' il comando di.- 
'Morhg Bassa 9 passato felicemente il Lison- 
20 9 battè 1 * armata Veneziana accorsa al ri- 
paro ^ per r imprudenza del figlio del Cónianr* 
dante Girolamo Novello ^ che ad onta dei di-* 
vi^ti' del -padre , volle uscir? dal campo, .da 
esso fortificato a con una truppa di troppo ar-. z 
Tomo L L diti 
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diti i^iòvani • I vincitori , dopo il riportato vàtt* 

1475 conoscendo di non poter cónser* 

^ vare il paese troppo , dai loro lontano i si ap- 
plicatoho a far bottino j btucciarono ^ e de- 
• solarono Città i Terre j e Castellai ponendo 
tutto a ferro, e '.fuoco j talché* dalle enne de* 
campanili di Venezia si* Vedea lo splendore 
' delle voraci fiamme Si ritirarono. t quindi 
1480 sani , e salvi i per la Bosnia i lasciahdo iì 
misero paese in lutto j e desola:èione • Men« 
tre' si facea nel Friuli ‘ questa guerra* di "scor^ 
rerie, Maometto sì messe irt capò di cbnquU 
stare T Isola di Ródi ^ caduta fin dall* anno 
1310 in mano de* Cavalieri di S. Giot Cerò- 
solimitano ^ che 1* aveatio conquistata sopra i 
Saraceni . Il Gran Maestro d*\AHbosson , Frali- 
cese, chiamati tutti gl* Individui dell* Ordine 
alla difesa della Residenza, si oppose* in moi 
do al furore. de’Turchi , che rése vani per al- 
lora tutti gli assalti , e in 99 giorni , che du* 
rò r assedio , uccise al Sultano piu di 40. ifii-’ 
la uomini • I suoi * erano concordi 5 ed egli ^ 
'eccellente nell* arte di: difendere le piazze* V / 
era obbedito con la più scrupolosa sommissio- 
ne . Due navi ì piene di valorosa gente , vi 
avea spedito in ajuto il Ke Ferdinando ‘di 
Napoli ; e tre ripiene di viveri e di mùniW* 
zioni ve ne avea sapute spingere il detto Ge- 
neral Loredana i Un si infausto successo scon-, 
tentò Maometto y lo riempì di malinconia , e 
lo fece divenire intollerante ^ insopportabile 
, e avidissimo di • vendicarsi . 

Maomet- i^ccessario il confessarlo; se dopo la 

to V. meta del secolo - XV# la 'Veneta Repubblica 

non 
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lidn si fòsse opposta .validamente . Wa — 
al . torrente impetuoso delleì armi Turchesche*', 
fchi- sa iiil.- dove queste ' avrebbero' spinte le 
loro 'conquiste ì ^ Avea essa la miglior màrU 
iia che. allora esistesse ^ buoni Arsenali ^ buo* 
he. truppe,' e ottimi ‘.Generali ; Era' nel col- 
mo di sua potenza ^ la Città di Venezia eira 
la più mercantile che ci ‘ fosse ^ stante che le 
sue flottiglie . da trasporto andavano * iti Ales- 
sandria di Egitto, e di là ^ avendo altre na- 
vi nel porto di Suez in cima al Rosso ^ 
o golfo Arabico j facea essa privativamente il 
commercio delle Indie Orientali' i che ora si 
fa dagl* Inglesi , • dagli Olandesi , e dai Fran- 
cesi , portando ovunque le preziosa 'merci di 
quelle ubertose costiete* I Fiorentini ,‘"con ltì 
loro manifatture di lana , e di - seta ; profit- 
tavano anch* essi per mezzo de* Veneziani di 
questo vantaggioso commerciò • Era la pre* 
detta Repubblica ricca essa sola' quanto qua- 
si tutti gli altri Principi Europei di quel 
po presi insieme , mentre questi cavavano po-*' 
chissimo da* loro Stati privi di ogni indu^ 
stria4 e d*ogni idea di traffico . Anche Plm- 
però Turco languiva rtel Condmercio , allor- 
ché il Sultano>^era in guerra co* Veneziani J 
e le Dogane bruttavano molto meno .• onde 
Maometto si risolvette in fihé di accordare la 
pace a Venezia, per applicarsi altrov^e. Il det«‘ ^ 
to Re di .Napoli, che avea , come si é ve- 
duto, inviati degli ajutì a Rodi, era da es- 
do considerato come un fiero nemico, che a- 
vrebbe voluto vedere umiliato . Perciò nel , , 
mete di Lugllq ^ quest* anno , spedita una 
' ' L 2 flot- ’ 
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flotta di iQo vele sotto gli ordini di Ac^ 
met Bassa /Con 20 mila uomini da sl?arco', 
lo mandò a intraprendere T assedio dì Otranto V 
Città marittima . del Regno di Napoli , nella' 
provincia di Puglia . Vedendo i Turchi, che il 
presidio' non usciva dalle mura , e dimostra- 
va apprensione, scesero a -terra , e comincia- 
rono 'a bersagliarle col cannone • Languidis- 
sima. fu' la difesa de* Napoletani comandati da 
Francesco Zurlo ; Xdìchè. , nel dì 21 d* Ago-' 
sto I fu superata la piazza a forza d* armi •' 
Le crudeltà commesse in tal congiuntura da- 
gli inferociti aggressori fanno orrore • La guar- 
nigione fu tagliata a pezzi .• 1 * Arcivescovo 
Stefano Pendinello , i Canonici , i Preti , e i 
Frati ^vennero decapitati : le sacre Vergini 
abbandonate alP incontinenza de* soldati > spo- 
gliati , e profanati i Sacri Tempj ; e le don- 
ile, e i fanciulli trasportati in Grecia, e po- 
sti ali' incanto , in qualità di schiavi . .Dopo 
di ciò , i Turchi si fortificarono in quella 
Città , C/.ne fecero piazza d* armi per inter- 
narsi' nell* anno susseguente entro terra ,' e 
per fervi maggiori , e piu importanti acqui-, 
sti • All* infausto annunzio , tremò il Re Fer- 
dinando sul suo trono ^ tremò in petto il cuo- 
re al Pontefice Sisto e ai Romani , av- 
vezzi non piu alle armi , mà alle delizie di 
una Corte totalmente tranquilla. Fu creduto 
che Sua • Santità , avesse già ideato di passar- 
sene in Avignone in Provenza ; ed a far ciò 
era sollicitato dagl* impauriti Cardinali , a’ 
quali parca sempre di avere i Turchi alle spal- 
le . Allora si, ch’egli cominciò a* pensare ad* 

’ op-. 
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Òpfoi*re argini valevoli all’ oramai . sterminata 
potenza Ottomana , e scrisse lettere ‘ lacri- 
mevoli a tutte le Potenze Europee , racco- 
mandandosi Vivamente alla loro pietà i per ave* 
re soccorsi valevoli a reprimere T orgoglio del 
superbo conquistatore * Era , oltre T Italia , 1’ 
Europa tutta nella sorpresa , e nel terrore-, mai 
V Imperator Federigo III. non si scosse nè 
punto nc poco , come ancora Luigi XI . , Re 
di Francia , *che pensava piuttosto a spoglia- 
. - re r innocente JMaria di Borgogna , lasciata' 
dal forsennato f Jlndace ^ dì lei padre*,' 
crede dei suoi vasti e ricchi . doraìnj ^ e’ la 
causa -di tutta la Cristianità non era capace 
di ; muòverlo . 11 Cardinal S avelli fu spedito / “ 
Legato a Genova per fare un armamento di • * ^ 
navi iri.quel porto* L’Inghilterra tteppur ris- ' 
pose alle istanze ; e . cosi fecero la Castiglia e 
r Aragona, che non témeano il pericolo lón- 
jarto , e pensavano già a scacciar dalle .Spa-*’ 
gne i Mori eh* erahò loro vicini ^ e possesso! 
j ri del Regno di Granata. In tutte le Città 

il Italiane altro non si vedevano che preghiere* 

, processioni , e pùbbliche penitenze per . calmar 
r ira divina, onde il Cielo. si degnasse di li^ 
berare gli afflitti popoli dall’ oppressione de- 
gli Infedeli. I Veneziani, il Re d’Ungheria 
e queHo di Portogallo , betìchc più degli al- 
tri remoto i inviarono pronti Soccorsi ^ e si 
strinsero in Jega.. col Papa . Questi richiami 
la sua armata dalla Toscana i ove facea la 
guerra ai Fiorentini da esso scomunicati 
perchè non aveaho lasciato opprimere nella 
congiura..detU la casa d$\Medi^ 

* • ri' «, . 
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ci , a cui da Sua 'Santità . si voleà togliere 
quella superiorità a che per mezzo delle sue 
ricchezze essa-, avea acquistata , nel governo, 
della Repubblica ^ Alfonso , Duca di Cala-, 
bria , primogènito di Ferdinando , fu pure ri- 
, chiamato da quell* armata ov* egli militava if e 
si era per inganno, reso padrofac di Siena , per 
venire a difendere T attaccato paterno Re-» 
gao • Ferdinando suddetto si portò in Puglia 
sul principio del nuovo anno con tutta la 
sua Cotte per assistere più da vicino alle co- 
se di guerra . <^esti apparecchj , in vece di . 
spaventare i Comandanti Ottomani , gli ani- 
marono ad estendersi maggiormente nelle vi- 
’ • cinanze di Otranto , conic fecero fdicemen- 

ce con la presa di diversi luoghi . Intrepidi , 
e fortificati , non mostravano alcun timore » 
frequentavano le sortite , .e assaltando* fin 
nelle proprie linee , 1* esercito. Napoletano , 
ne faceano * molti soldati prigionieri , e altri 
ne tagliavano a pezzi . Il Duca Alfonso , ac- 
costatosi alle mura-, le batteva incessante- 
mente col cannone; "e dopo varj replicati 'as- ' 
salti, e perdita di gran gente, potè venire 
a capo , di prendere tutti i Forti esterni : ma 
dopo questi, trovò steccati e' ripari insupe- 
rabili cosi ben concertati; che si ayvidde con 
suo gran rammàrico y che molto più gli re- 
stava da fare di quello' che avea fin allora 
operato • Bisognò venire a una tregua ,* affi- 
ne di preparare., maggiori forze ; ma questo 
grande apparato, sarebbe stato forse inutile » 
se non fosse giunta là nuova della morte 
iinprovvisa dd Sultano , accaduta’ meatr* egli 
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si accingeva a portare in persona il soccor- 
so alla assalita piazza cop 200 mila uomi- 
ni A», tale effetto avea fatto preparare- a 
Gallipoli e alla Vallooa due Botte numerose di 
ajo.Yele* Non volle la suprema Provvidenza 
permettere tanto male alla misera ìtalla , che 
non .era in istàto. di resistere a un nemico 
così formidabile , e attivo .. Finalmente , aven-. 
do i Turchi d* Otranto. > inviate genti in Gre-, 
eia a prender lingua dello, stato, attuale de- 
gli, affari in Turchia , e rilevato esser vera-, 
ce la fama della morte, del Monarca , nel dì 
IO di Settembre tesero la .Città per Tratta- 
toci predettoDuca di C^abria la qual nuo- v 

va fece alquanto, respirare gli afflitti popoli 
l|aliani . In vigore .della Capitolazione , dor 
vea esser permesso a* soldati Ottomani di 
tornarsene liberi al- loro paese senza . armi , 

^ solo, con parte del bagaglio; ma servendosi 
. del pretesto , o. del motivo , c(b* essi condu- / 

cessero seca loro., alcune donne Cristiane > 

s 

furono , .quando, meno se lo aspettavam>.> fatti 
prigioni da 'Napoletani • circa 15,00. Giannizr ’ 

. zeri:, parte /de*. quali entrarono al ’^?ervizio del 
Re , .che se ne servi* senza - scrupolo nelle 
susseguenti, guerre d* Italia • Inflnitq fu il bia- 
simo., che ne riportà^ universalmente . quel So- 
vrano, poiché , se i Turchi aveano date so- 
vente replicate, riprove di mancanza di fede,’ 
non toccava a* Cristiani à seguitare un sì. 
pernicioso, e. detestabile, esempio ^ Co^ì ter-, 
minò di vivere in Nicomedia in età. di anni 
5 3 AfMometu II: y Conquistatore di tanti Re- 
gni , e Provincie e terrore di tutto il Cri- 

L 4 stia- 
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stianesimò • Gli Scrittori ' Greci , é quelli che 
o li hanno ricopiati^ dopo aver dipinto il detto 
^ * Conquistatore come un uomo barbaro j in^ 
sensato , senza costumi j senza probità » man« 
cante di tutti i sentimenti di onore necessa* 
rj non solo nei Sovrani i ma anche nei- parti* 
colati^ e predominato 'dà -un’ estrema" feròcia 
verso i suoi nemici , inventavano e gli ‘aN 
tribuiscono , molti tratti * improbabili di crudel- 
tà. Che negli? impeti delle battaglie ^ b nél 
fervore di qualche vendetta > avesse eglhcom* 

I messo qualche, eccesso brutale , e spiegato Un 
genio sanguinario * è cosa innegabile • 'Ma gii 
uomini tutti , armati di. potere ^ ed accieeati 
dalle prosperità sono ’ sempre* stati dannosi a? 
loro simili . Rivolgiamo . 1* occhio addietro: an- 
che in tempi più colti, e consideriamo 
sandro , Cesare , Costantino .^ , e gli stessi Priii* 

/ cip! Cristiani crociati per andare a: riconqui<i 
Stare la Terra Santa a I costumi . non erano 
raddolciti come lo sono a*, giorni nostri , e 
la ferocia e 1* inumanità era; generale ^ nel se* 
Còlo XV. , non meno tra le. nàzioni Cristia« 
' .ce, che tra gl* Infedeli . Se si vuol loro pre* 
star fede j Maometto fece aprire il ventre à 
quattordici paggi , per conoscere chi. avea 
mangiati .alcuni cocomeri , presi dagli corti 
Imperiali : a sangue freddo troncò la testa a 
uno schiavo , perchè il pittore Gentile- Belli’^ 

- Veneziano, eh* egli, ricolmò di. donativi , 
osservasse i* effetto dei muscoli i" e. della pel- 
le Jn* un collo umano reciso di fresco ; de- 
capitò con le sue Jstesse mani , per calmare 
i Gianaizzerl;! .una vaga .donzella Greca: chia* 
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Ire//e ^ . malgrado ^ la violenta passione , 
che per lei nutriva . La fine, tragica drque- »^gr 
sta amabil.' favorita* è tàhto più inverisimi* . 
le ^ in quanto .che i JSiannizzeri ^ ^sebbene si 
sieno lasciati trasportare à varj ^ eccessi ’ con« 
tro i loro Sovrani ,, non hanno mai avuto T 
ardire d* ingerirsi ne* mister] del loro letto • 

Era 5 come si è detto , fiero nelle occasioni co^ 
me molti altri Principi, che vengono onora« 
ti col titolo di conquistatori ; ma c.un* in- 
giustizia addossargli qualità crudeli inven* 
tate , e procurar di oscurare, sotto il velo 
delle medesime , tanti altri suoi ihcòntrasca- 
bili .meriti . Sappiamo dagli Annali Turchi ^ 
che Ammetto IL era il Principe ;il meglio 
educato de* suoi tempi ^ mercè . le cure di 
murane, IL suo padre ; e a* talenti militari 
accoppiava della propensione per le^ . scienze 
alle quali sovente si compiaceva di applicar^ 
si egli stesso . Parlava;' le lingue Greca ^ 

'Araba ^ Persiana i- e intendea bene la Lati- 
na: disegnava^ ed in ispécie di fortificazioni) 
e leggea continuamente, le antiche storie ^ e 
specialmente di' Alessandro , dì, Scipione y di 
Annibaie y & ài Giulio - Cesare . Niunó altro 
IJrincipe d’ Europa*, fuori dì Mania Ke d* Un-* 
gheria 5 ne sapea più di lui • Procurò con » al- 
lettativi > e. inviti che i Letterati Greci. re- 
stassero. in patria ; ma questi , all’ accostarsi 
delle sue armi a Costantinopoli , emigraro- 
no e passarono* per la maggior parte in Ita- 
lia ove in Venezia^Tìn Roma , ma spe- v 
cialraente sotto, gli auspic) del gran CosL 
mo de\ ^ Medici ^ dttto il Padre., della Pa- 

tu» 
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' - I , trovarono in Firenze- alimento ' od asi«’ 

1482 ‘ 

' VI. Successore di ^Maommo II, fu Baìa'^ 

te*u?^' IL , suo figlia , a cui per molto tempo 

venne contrastato il trono da Zizimo , siio ! 
fratello , eh* era r occhio diritto del padre j j 
ma costretto questi per la perdita di una gran i 
battaglia data . sotto le mura di Bursa , in Bi« 
tinia , a ritirarsi* in Rodi per. salvar la vita , ' j 
fu dal Gran Maestro , Sovrano di quell' Isola , , j 
inviato a Roma , pet màggipr sicurezza • ' j 
Nel dì 1 3 di Marzo dell* anno^ 1 485? ^ fece 
quel Principe sfortunato, il suo ingresso in 
quella- Metropoli , incontrato; da Fravceschet^ 
tp Cibo., figlio del Sommo. Pontefice Innoctn^ 
zào^ vi il , eh’ era stato impegnato.- nel ma- 
trimonio avanti di abbracciare io stato Eccle- 

^ » 

aiastico . Condotto da Cibo^ nel Concistoro sen- 
za voler Farej secondo il costume Orientale*^ ' 
genuflessioni al Papa , lo baciò nella spaUa 
destra , e chiese nell’istesso tempo ajuti, per* 
Intere .unirsi col Soldano;. d* Egitto , che vor 
lentìeri si offeriva, a metterlo alla testa del-% 
le sue armi, affina -di tener- lontano, da* suoi 
Stati Bajaz^et 5 che dopo avere in due cam- 
pagne' distrutta per sempre la potenza dei Re 
di -Caramania , e acquistata la Cilicia , * e 
Anuénla *, minacciava d* invadere la Soria sot- 

- ■ ' topo-, . 

• . *•. • 

( *v) Hu. appofla al: fepqlriq di Maometto' tl, l’ iferi* 

* zione in Arabo che ancora fi legge : Mens erat ejr- 

* pifgtiart Rbolurn. > C^r dtbflUn fuperbam 


) 
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fdpÒsta allora' alla Corona Egiziana . Procu- 
rò il Santo Padre d* eccitare i Principi Cri *^^2 
$tiani a. profittare dell* occasione di potere ^ 
accendere la discordia nell* istessa famiglia 
Ottomana , • e sconvolgere quell* Impero , u- . 
^ndoidi quell* istessa politica *, che i Turchi 
adopravano contro gli Europei ; ma niente 
per' r enunciate , ragioni potette ottenere .11 
Sultano lasciò in pace perciò 1 * Occidente j 
e si rivolse a combattere contro/ il predetta 
Soldano per tògliergli la Siria , la Fenicia , 
la ' Palestinà , e 1 * Egitto : ma incontrata mag- . 
giqr resistenza, e tagliati a perizi ne* contor- 
ni di' Tarso, nel 1491 i Giinnizzeri Turchi 
dai Mammalucchi ,• cioè da* Giannizzeri o sol* 
dati Egiziani , pieno di dispetto gli conven- 
ne tornarsene alia sua residenza di Costan- 

I ^ t • • 

tinopoli", d’-qndé non usci più per comanda* 
re in pérsoha' alle armate . .A fine, di risar- 
cire il' perduto onore ideile sue -forze , mosse 
guerra nell* istesso tempo all* Ungheria , ed ai 
Veneziani ; Intesa la morte del bravo Re : 
c laclvil dissensione insorta in quel 
Regno* ih occasione delle pretensioni di 
dìslao dettò il; Polacco , e di Massimiliano 
L Anstriaco Re de* Romani , figlio dell* Im- 
peratore Federigo III, più. volte mentovato , 
spedi per la parte' della Vallachià in Unghe- ' 
ria Cadnrn , Bassa della Bosnia , che si accam- 
pò intorno alle mura di Temisvar , Città ca- 
pitale del Bagnato, o. Provincia di detto no^ 
Bernardo Frangipane y ^Br ausilio y Capi- 


rne. 


t^mi Ungari con 20’ mila • cavalli di lor na- 
, e molu fanteria marciarono contro di 

luì ; 
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- — - lui ; e vedendo eh* egli retrocedeva fingetìdtì- 
tAQl timore j lo seguitarono incautaiilert* 

te in un terreno svantaggioso per attaccar- 
lo : ma in vece di assalire , si trovarono è-» 
glino stessi assaliti dai Turchi con tale im- 
peto e vigore , che restarono . totalmente vin- 
ti j e disfatti ; Sette mila di loro rimasero 
estinti sul campo ; e quasi altrettanti fatti pri- 
gionieri , mutilati nelle orecchie e. nel na- 
so , vennero presentati in tale stato al Gran 
Signóre in Contrassegno della vittoria . In se- 
guitò' di questa i saccheggiarono i Turchi gran 
parte del paese aperto ì Massimiliano allora 
sospese alquanto le gare interne ^ con un 
buon còrpo di truppe di Suo padre i e di al- 
cuni • Principi' del corpo del Germanico ^ che 
incominciato avendo a nutrir qualche timore 
per la vicinanza degli Infedeli , si . oppose va- 
lidamente a’ loro progressi ; Piombò egli inas- 
pettatamente addosso all* esercito vincitóre ^ 
che non si aspettava uri tal cohtfattempo , 
e spensieratamente ne stavano le milizie oc- 
cupate nell* ammassare il bottinò e nel far 



degli ■ schiavi ; e battendolo in più iricontrij 
obbligò il Bassa Gomandante a ritornare fri- 
dietro,,con minor baldanza dì quella con cui 
era egli venuto . Usciti però che furono i 
Turchi dalP Ungheria '^ Massimiliano ch/e 
avrebbe* potuto^ ricuperare la Servia e la Val- 
lachia ^ se ne' tornò indietro per non divi- 
dere le conquiste col suo , emulo i e perchè 
al suo genitore ^ che non . volea spendere , 
pesava troppo dovere .sborsare il danaro per ^ 
le truppe. Contemporaneamerite fatti rinchiu^ 

'dere 

* « 
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dére dà Sajdiet in mocio barbaro ^ fe strano 
nelle carceri' tutti i mercanti Veneti , la suà 
flotta , dopa avere abbruciati diversi legni di< 
quella di Venezia verso il golfo della Sa.- 
pienza , benché malmenata alquanto da altre ^ 

Squadre. Venete nelle alture di Modone , per 
V imprudenza dei difensori , trovò il modo d' 
impadronirsi per sorpresa di quella piazza \ 
ricuperata già con tanto spargimento di san* 
gue dalle mani di Maometto . Quella di Co* . 
rene , a tale annunzio credette di prevenir, 
la sua rovina » con rendersi a* Musulmani- 
sotto le migliori possibili condizioni. I Tur- 
chi s’ impadronirono ancora delle piazze di 
Lepanto , che dà nome a quel golfo , e di 
Durazzo nell' Albania . Tante, perdite furono 
addolcite dall’acquisto fotto . pochi anni avan-' 
ti del nobilissimo Regno di Cipro , ceduto al*, 
la patria da Caterina. Cornaro nel i486. , e 
dal susseguente dell* Isola di Cefalonia dopo 
una gloifiosa vittoiùa ottenuta in quelle ac- 
que contro un’ altra flotta ^Ottomana ^ Alle 
squadre Venete si era unito, con una squadra 
Aragonese , per ordine di Ferdinando detto il 
Cattolica , il famoso Consalvo de Cordova 
chiamato dalla fama il Gran, Capitano. San-i 
ta Maura, ancora cadde sotto il dominio dei 
Veneziani • Jn guerra con essi era Lodovico 
il Moro ^ usurpatore del Ducato di Milano 
dalla parte di Lombardia ; onde , per far? ad 
essi più male che fosse possibile » chiamò t 
Turchi in Italia come avea fatto de* Franca- • 
si ^ Sichemy Bassa, tornò .con loi milaTar- 1499 
tari nel priuli Veneto ; e passato il Taglia^' \ 

men- 

\ 
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r. - V 1 mento « c il Lisonio , esercitò i soliti ecces* 
si della carnificina : C. della rapina . , Messe 
M 99 in. catena- un infinito numero di schiavi^ m2^‘ 
trovati nel ritorno pieni di acque i detti fi d- 
mi , quelli j che o per V età troppo acerba > 
ò troppo matura non potè condur seco fecé 
barbaranieiite trucidare sopra le sponde del 
^ Tagliainento suddetto . Facil cosa- era per la 
strada dì Bosnia il penetrare ' rte’ confini d* Ita- 
lia > pferchè nella Groazia , eh* era allora ih 
iuano degli Ungati , hori era stata eretta la 
fortezza di Carlestat , è altre rocche ih ci* 
ma de* monti , fatte siisseguentemente costruì 
ré da*. Principi di casa" d* Austria 5 dopo che 
quella Provincia venne in loro potere. L'in- 
curia era' tale j'che ogni cosa èra aperta al* 
le incursioni, degl* Infedeli . Ma sólo non era 
alleato dei Turchi Foderilo il Moto^ che an- 
che altri maggiori Principi tra Cristiani i ri- 
cercata aveano 1*. amicizia della Porta. 
tCet teihea sempre che i Principi Crisciani non 
si sfervissero del prenominato suo fratello^/- 
per. fargli la guerra ^ come in fìtti ^ 
avrebbe voluto il "^Póntefice^ lnnotcnz.0 t^IlL ^ 
che avea ricevuto a tale oggetto entro di Ro-' 
ma quel Prìncipe fuggitivo Fu' spedito per- 
ciò sulla fine dell*, anno 1490 un Ambascia- 
tore dal Sultano al Papa , eon' la commissio-* 
ne ' di pregarlo a ritenére ' 2 iz.imo sotto bua» 
^ ria custodia j promettendo per tal cura di pa- 
gare annualmente a Sua Santità 40 mila du- 
cati, d* oro, e di dar pace ,* e libero il com- 
. mercio ai Cristiani . Fu detto; che altro Am- 
basciatore , ^spedito a bella posta contempx);* 
^ -I- . - ranea- 


» 


• I • * 
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irahèatnente dal Soldano d' Egitto > avesse. all’ 
incontro esibito, a. Sua Santità » se gli volea 
dare in msLtìo Ziz^ima , per poter con esso 
fare . una maggiore .è più rigorosa guerra ai 
Turchi» un regalo .di '400 mila ducati» e la 
cessione' della' Città di Gerusalemme» con le 
sue .pertinenze » . oltre a tutto -ciò che si fos» 
se acquistato dei paesi' del* Turco > quando 
ancora^ foss* entrata in tali conquiste ^istes^ 
Costàntinopoii , la quale, sarebbe stata re^i<^ 
tuita . alla Chiesa Romàtla »- ed ai Cristiania 
Troppoi vaste’ i e noti crèdibili erano tali prò^ 
inesse:ed^offerté »*: è T istcsso^ ZizJmo non vi 
avrebbe giammai acconsentito* 11 certo si è» 
che niente si conchiuse con . 1 * Egiziano ;ié 
solamente . venne accettata in Roma - ì* esU 
biziohe ‘.annua fatta dal gran Signore ’é Di- 
mandò poscia ii Turco Ministro udienza ^ da 
Ziziino ^ che glie la dette nell’istesso palaZ*^ 
Zo del Vaticano con maestosa formalità a 
cui furono presentate lettere »f e regali ^ per- 
parte del fratello ‘ Morto di< là a non^ 

molto il -Papa Irmecenxjì . tflIL ^ fu eletto per 
suo successore Alessmàro^ VL Borgia » ‘ Spa- 
gnuolo» il quale, amantissimo di esaltare la / 
propria fàmiglià con qualunque mezzo ancho^ 
illecito » non risparmiò' raggiri » tradi tnen^ 
ti * assasin) » . e veleni ‘per giungere a questo 
fine ; Dopo due anni da che Alessandro era 
entratò ' im possesso della Pontifìcia Cattedra » 
il gibvaòe VIIL\ Re di Francia » dis^ 
simile nelle massime a Luigi XI, suo padre, ^ 
e pièno d* idee di valore '» entrò armato in 

Italia per far la conquista del Regno di Na« 

' " - - - 


i 

l 

( 


/ 


Digitized by Google 


I 

M 


r*. 


, » 

I 

V 


•I ■ 


I 


■t 


y 


. «• 


\ .. 
T • 


■ it- 

* ► 

'Y 

ì 




V , 

« m 

% 

» 

•'«1 

i 

f 

f' 


I*. 


•r 

M 


> < 

•I 

■’i 
, .'f 

h 

»n 

•t. 

.:i. 

i,«^ 

.t 


» 

.4 


176 ^Storia Réigionatà \ 

poli , . e quindi passare a ricuperare gli Stati 
Ottomani in Europa '.. Con un grosso corpo 
‘di cavallerìa (armata differentemente da quel«« 
la degli luliant^ e con un 'gran treno l’ar- 
tiglierìa- con più. celei;ità «e profitto mànegÀ 
giata y il Sovrano, suddetto ioòn trovò Principe^ 
Italiano che si opponesse al. suo passaggio :> 
il. Santo .Padre V che ih principio lo < avea >in- 
vitato, a zc^cci2Lt ‘ Ferdinando //• - d* ' Aragona 
<lal trono Napoletana , e poi sr era' collega^' 
to con . 1 * i stesso Ferdinanda , ' fu costretto .st’ 
rifugiarsi in fretta" in Castel ,S. ' Angelo S' 
Entrò il Monarca armato in; Roma , ^nel psÌAJ. '■ 
mo deiranno 1495* in tempo di notte, con 
la spada alla mano »' e tenendo tutte le sue 
genti d* armi la lancia sulla coscia. Dal po-: 
polo Romano gli furono presentate le. chia- 
vi della Città; ed egli , per sua sicurezza 
fece barricare alcune strade, e dispose le ar- 
tiglierie intorno ai detto Castello > e. a San* 
Pietro,. Il Papa, intimorito. , fu .d* uopOi che 
piegasse la fronte al. volére del Re 1 Francese ,, 
con dargli F investitura del contrastato Jte-. 
gno Napoletano ; , . con rhuettere . in sua ^ gra-^ 
zia i: Cardinali^ aderenti alla Francia i con 
lasciar nelle spe mani Terracina , Civìtàva:-: 
chia, Viterbo,, e;^ Spoleto, e quindi pon 
<la.rgli perc'Sei mesi la persona ,ài> ZizJmo 'y^ 
onde , poter Carlo, giustamente .portar la guer-. 
ra contro. ,le. provìncie : di Ba]ai^t Consegna-^ 
to i* infelice. Principe in. mano/(idel Re 
Iq y, da cui fu trattato con le maggiori oro^.! 
rìficenze , mentre con esso se ne , viaggiavi 
allegro pe? la cambiata, fortuna , liórpresa da i: 
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, improvviso malore , in poco tempo finì di ■ - 
vivere'm Terracina . Attribuirono tutti la di * .qq 
lui morte a veleno, ed a veleno datogli per 
ordine del Papa , allettato dall* oro elargito 
a tale effetto , e dalle promesse di Bajaz,et . 

•In fatti era seguito un Trattato segreto di 
alleanza poco avanti la discesa di Carlo 
VIIL in Italia tra Alfonso II, di Aragona , 
padre di Ferdinanda II, , a cui quelli rè^ 
nuncig in appresso la Corona , fra Bajaw , 
e fra Alessandro VI, , che fece vedere al 
mondo un Pontefice de* Cristiani alleato dell* 
Imperatore dei Turchi • 11 Sultano promesse 
Ai spedire in ajuto del Regno di Napoli un 
esercito di 25. mila uomini ; e‘ Sua Santità 
si obbligò a non lasciare uscir mai Ziz.imo 
dalle sue maini ^ ^on la forza fa 

obbligata a cederlo al vincitore Monarca , 
per mantenere la sua parola , gli fece dare il 
veleno ; e il misero Principe fu la vittima 
della npn lodevol politica d* un uomo che certa- 
mente non ha onorata la Santa Sede . Fu 
epeditd^ da Costantinopoli un Bassa con un» 
còrpo tonsiderabile di coiiìbattenti alla Val- 
lona } giunta . colà la notizia de* prosperi 
successi de* Francesi nel Regnò, e che Car- 
lo y nel fare in Napoli il suo solenne in- 
gresso* , vi avea presi i titoli fastosi d* Im- 
peratore Augusto , di Re delle due Sicilie e di 
Gerusalemme , meglio credette la Porta di ' 
non inimicarsi un Re si potente , e -che fra 
quanti Sovrani vi erano allora , giovane , as- 
soluto , vincitore , e seguito da uri* armata 

To'mo L M ag:, / 
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^ ^ agguerrita , e piena di entusiasmo per la gló^ 

^ 499 ^^^ > ‘^ra il' solo 'capace di- scuotere il soglio 
Ottomano (*)* •' - • > • f 



(♦) AieffandroVh inviò aBa/azef^ come ,fuo Nurt^ 
2Ìo fegreto , Giorgio Buzzardo , Genove!^ ; uomo 
affai verfaro nella cognizione della lingua del pae* 

' fe , affiné di moVere il' Sultano à fbccorrere il p#, 

. ricoUnie Aifonfo IL, Re di Napoli j, e ’a tale ogw 
.getto gli dette una lunga iftruziòne che. incomin- 
cia : Alexander Papà VL InflruBionès tihì Georgi^ 
Buzzàfdo Nuntio Ò* farniliari noflro firc. Fu que- 
fU ricevuto con grande onore alla Porta ; è Baja^ 
zety fentendo R avvicinamento dellé armi di Carlo 
Vili, ali’ Italia j gli confegnò pePPapa^-a norma- 
della lettera ricevuta per parte di Sua Santità , la 
feguenté rifpofìa fedelmente tradotth r ; 

,, 11 Sultano Ba/azet i figlio det .ftf SuteaiiOf 
,j per la grazia di Dio < e: del ifuo* Profeta:^ 
5 >. Gran Re* Imperatore ^ e dominatore del conti#> 
„ nente di Europa, e d’ Afia, Signòre della ter- 
jPra, e delmare ec. all’ eccdlentfe Padre c Signò- 
■ „ ae,di tutti ì/CrlùiamìiAUffaddriì y 4titò‘^ Sèfio 
> 5 , Pontefice delia t, loro legge v refideofe in Romate. 
„ Dopò avervi di< buono, e fincero^ animò faluta«> 
,, to , vi fìgnlfichiarao aver ricevuta cori piacerò 
,, 'la nuova' di vofìra- cònvalefcenza p^r la fofferu 
yy malattia V di che ci.ifiaimo rallegrati’. Tra le*al- 
„ .tre cofe ci ha fatto ifapefef • qualmente: il' Ré dì 
„ Francia, vuol cavare, a forza dalle voflre mane 
5 , Ceni fratello' noftro i e che j moire cofe ha' òpe-^ 
rato contro-la nofira- volontà^/ del che *à' Voftra 
Grandezza; e. a tutti i-Crifiiani ;»‘ne feguirébbo' 
„ gran danno i onde col. detto <, abbiamo 

yy penfato , per utilità , quiete^ ed "onore' di 
„ Ara Grandezza , e per nofira foddisfàzione ; che 
• „ il detto Gew j^noftro frateRo, che come ò itior«i 
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' , Vii* * Dopo questa alleanza tra la Corte di Rp- ^ 
ma e quella di Costantinopoli j< sciolta, in, 1521 
mo come si è veduto ^ la Cristianità per 21. 
anno stette in pace dal canto de* Turchi . no 'n*' 
Ba]az^€t^ vecchio e agitato dalle discordie di 
sua famiglia ^ cessò d* inquietare i suoi vici- co Impe. 
ìli, Succedutd. a hixSelimL suo figlio') que- Ge°ma-* 

• sti rivolse le sue armi a vendicare il- Padre”’** 
vinto dal Snidano di Egitto ; e dopo^tre ^ndi 
vittorie soggiogò in soli 4 anni la.Soria, 

la Palestina ^ le Città marittime del mar Ros- 
so ) una parte dell* Arabia > e T Egitto , ove 

• ' . w . . . distrus- 


pggggmSSESBStìSSSSSSÈaSBSÈB^ 

! ' . . ; ..... ’ ■ • * t 

tale, dee efTere un giorno , o 1* altro foggetto 
alla . morte ; e che fi • troya io .voflro potere , 

^ „ facciate morire nel miglior < modo , e . maniera 

,, .fìimara la più Utile dalla Grandezza Vofira,* rì- 

- „ mettendoci noi alla vofira (perlmentara pruden- 
9, za , nella quale- fiaino contenti di affidarci , e, 

9, rimetterci, e. farete un gran bene ancora- a det- 
9, to Gem con levarlo t dalle ahgufiie di. queQo 
9, mondo , e. far .paflTare P. aBiUna fua nell* , altro , 

. ,, ove potrà avere miglior quiete, e tranquiHìtà* 

• 99 E fe la Grandezza Voftra farà adempì re - quella 
< 9, nofira volontà , e ci manderà il Tuo corpo in 

- 9, qualunque luogo de* nofiri Oonainj , -Noi Sulta- 
. „ no Bàjuzet Kart , faremo: pagare a VoftraiGràn- 

9, dezza in; qualunque luogo piacerà • 300 mHa du- 
„ cari di Fiorenza, e altrettanti con.- i- quali pof- 
9, fa la Grandezza Voftra comprare i di iut.figl;9 , 

99 che fono ''in^ efiert^. domini , e quelli.. ^00 mila 
9, ducati faremo, pagare. da* ncfiri -fervi - a., quelle 
9) perfone che a : voi piacerà, nominare , ed ii1 oltre 
9, promettiamo .alla Grandezza Vofìra di aver; fin-. ^ 

* 9, che vivremo, per buona e grata la vofira ami- 
I „ cizia 9 e di fare a vufira richieda tutte quelle 

Ma.» gr»' 
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distrusse affatto la Monarchia de* Soldani , T ' 
de’ quali, Tomanbejo^ cadde in potere. 
^ del vincitore , che ne * fece un • barbaro stra- 
zio . Aumentò in tal’ guisa la sua Monarchia 
per gran parte ‘ dell’ Asia Maggiore è. dell* 
Africa Settentrionale , obbligando i regni di 
Tripoli , di Algeri , e di Tunisi a riconoscere V 
alto dominio della , sua corona ed a dichiarar- 
' si suoi feudatarj • Egli , dopo 8 anni di vit- 
torie e di conquiste , la trasmesse a S alima^ 
no //. , detto V Illustra y suo figlio, accresciu- 
ta quasi del doppio , e nel colmo della sua 
maggior forza e potenza • Fu questi ricono-^ 

sciu- 


^ • 


1 ' 
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V 

„ grazie che ci farà poflibile . Inohre prbmttiia- 
mo alla Grandezza Voflra , eh» nh da me , nh 
,, da neffuno de’ miei fervi , foldati , Bafsà , e Uffi- 
„ ziaji di pace ) e di guerra farà mai data, c in- 
„ ferita moleftia , impedimento, e danno a’ Cri- 
,, ftiahi di qualunque qualità , e condizione fie- 
no sì in terra ,^-che in mare, quan^ jwrb.da 
quelH non fieno dannificati i popoli fedeli Mu- 
fuJmani foggetti al noftro potenti (fimo , Trono . 
E per maggiore foddisfazione di VoftraGrandez- 
abbiamo giurato , e affermato in prefeoza 
„ del ' voftro Nunzio- Gf erg/» "per Idr 

. dio , ih fuo Profeta , e T Alcorano ,r di. ofleryare 
efattamente tutto quello, e quanto abbiamo fi- 
„ gnifibato , e promeffo aVofira Grandezza ,' e di 
,, non contravvenirvi giammai in neffuna 'manie- 
„ ra ,' e a tale effetto vi abbiaroo-poftd nel nome 
„ del Signore , è del fuo ^Profeta il noflro Impe- 
,, rial Sigillo / Dato nel nofiro Serraglio di Co- 
fiantinopoli', l’anno ec. il mefe ec. , e giorno 
„ deir Egira ec, che corrifponde al di i8i 3 eN 
„ tembre 14^4... 
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Sciiitò Imperatore' dei Turchi , fiel tempo , 
istesso in cui 1 * Impèrator d’Austria a jc2 j 

Re delle Spagné e- padrone delle Indie, dei ^ 
Paesi Bassi, della Borgogna ^ di Sicilia ^ di Na- 
poli 5 e di: moki altri Stati ^ fu riconosciuto 
e coronato Imperatore di Germania • Noi ve- 
dremo i che air eccedente possanza degli Ot- 
tomani non. vi fu che la. Casa d’Austria,’ 

-che potesse in avvenire ia qualche, maniera 
apporre un riparo . Pet farsi nóme , la prima 
impresa ^ a cui si apprese. SoUman'o contro i 
Cristiani ^ fu quella di occupare V Isola di 
Rodi^ e la seconda quella . di piantar T ulti- 
mo confine del suo dominio in Belgrado ; im- - - 
prese che non erario riuscite al gran Maomct-^ 
tù, //i suo trisavolo* In poco tempo egli ter*» 
minò , con' èguaì prestezza che felicità j Tuna 
-€. r altra k- Le t circostanze fittali in cui tro- 
.vosi Ah Regno • d* Ungheria gliene , somitiinU 
stfarono r mezzi '*' Venuto a mòrte Lddislaè 
il Polacco che debolmente avea tenuto quel^ 
lo Scettro , gli fu., sostituito , da’ Grandi del re^ 

■gno il giovano //. suo^figlip^ in. età di 
io anni, più'-! debòle' in conseguenza' del par 
<Jre,'e anche menò, obbedito da* Grandi sud-* 
detti i qhe tutti « faceano da .Sovrani nei ' res- 
jpettivi loro Castelli -c Governi, lasciarido so- 
iamerite al Monarca j il ‘ vano titolò Reale & 

Un governo cosi tumultuario , e in un tem- 
po in r. cui ,con lar. morte , di Mattia i figlio di 
•Vriiadti si era estinto ógni valor militare e 
Ogni/specie di disciplina, pafea che Còspifas- 
.,ee:a invitar Solimano a venire a tentar la 
detta ' conquista ^ . Espugnato pertanto che que«^ « 
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iSì Storia Ragionata', 

. s o ebbe il Castello di Sabac alla testa cH 
200. mila s'oldati" assuefatti alle vittorie di 
suQ padre, cinse d* assedio, la suddetta piaz- 
za dì Belgrado.' Vi era dentro per comandan- 
te Francesco ^deoar y Tedesco , che non o»;- 
nietteva cura alcuna , onde respingere gli sfor- 
zi dei Turchi ; ma la guarnigioni era debo- 
le e discorde , perchè i soldati Ungari mal 
.Volentieri obbedivano a. un Generale Aleman- 
- tio Due .dì loro , scalate le mura , passarono 
ad avvertire gli assedianti , eh* era necessa*» 
rio battere la piazza dalla parte del fiume 
ov^ le fortificazioni erano piu deboli; e sep- 
pero questi talmente prevalersi dell* avviso , 
e stringere in tal guisa i difensori , che i 
medesimi, deboli, e non soccorsi da. chi do- 
vea attendere a prestar loro ogni possibile 
ajuto, si resero per capitolazione con la per- 
'missione di uscire salva la vita , e la liber- 
tà del' bagaglio . In vece dì pensare gli Un- 
gari alla gran perdita che facevano , e alle 
I conseguenze eh* essa seco si traeva , sfavano 
in Buda intenti a solennizare con gozzovi- 
glie le nozze dell’ Arciduchessa Maria (C 
stria coll* imbelle loro Sovrano ;• e tal’ era 
la loro barbarie , e stupida superbia , che lo 
consigliarono a taglik* le orecchie e il naso' 
a due Uffizìali Turchi , spediti da Solimano^ 
‘a proporre una tregua, con che glh fosse per 
sempre ceduto il Regno dì Servia con 1 * ac- 
quistata Città . Simil maniera di procedere 
fa giudicata generalmente più propria di un 
Turco che dì un Re Cristiano . Di simili 

I , 

tratti erano capaci gl’ Ungari, in, quel tem* 
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'Libri' JL.Cdpo n.. . i8j . 
Ì?b poco.’ crvliìzzati e mólto ex è voluto per 
Jiioderare ,la loro indole'.. Marciarono essi in 

I 

seguito tumultuariamente contro gli Ottoma- 
Hici penetrati ncdla Schiayonia v Uia * p igarono 
il .fio del loro ardire col lasciar estinti sul 
campo presso Furach , 20 mila de* loro • Bi- 
sognò', lord, chieder la j tregua umll nente .e 
molto ci volle per ottenerla , riserbandosi il 
Sultano di vendicarsi ad altro .tempo dell’ af; 
fronte fattogli . Ei vi condescese al solo fine 
di poter, trasferirsi in persona ' a Rodi ', che 
avea determinato di volere ad ogni costo sog- 
getta al suo l.vpero. Erano in .essa stabiliti, 
comesi è detto, fino.dall* anno 1310 i Cavalieri 
dell’ Ospedale di S. Giovanni di Gerusalemme^ 
istituiti . poco dopo la conquista fatta di quel- 
la famosa Città nel 109^ da Goffredo di Lor 
,rena Duca di Buglione , per * assistere i po- 
Jverì pellegrini, che in quel disastroso. ..viag- 
gio si ammalavano , e per render , sicure lo 
strade nel loro passaggio . Di «ospiti caritate.- 
.voli divenuti guerrieri ^ eglino' strapparono 
queir Isola^felice dalle mani dei Saraceni sot- 
to.!* Impero’ di . Andro fiico /. PÀleològo . . La' 
tnedésimà c situata sulle coste, dell* Asia Mir 
libre '. verso la Licia , e guarda a Mezzogiorno 
l’ Egitto a Lavante Cipro', .e .a Ponente Caa- 
dlà' . 'Gira per 126 miglia, .Italiane nel più 
placido, e amèno..- clima . Era la Città, che da- 
va .il nome all’ Isola, di forma sferica ,.’coa 
òttimo' porto , cinti di duplicate mura, guar- 
nite di tredici* torri, e di, cinque forti in tuN 
te le varie. parti ové. .si potea attaccarla , 
Dispiacea a* Minisiri della 'Pòrta il soggiórno 
-T M 4 di 
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, ^ di que’ Cavalieri in luogo cosi vicino zllà • 

IS22 * i quali infestavano tutto il commer* 

ciò della medesima con le loro matittime scor- 
rerie , e quello deir Arcipelago > e - inoltre il 
Muftì esclamava, che il pellegrinaggio , che 
doveano' fare i Musulmani alla Mecca, veni* 
va - interrotto, con grave: peccato di chi lo tol- 
lerava. Solimano aggiungeva a un* estrema 
ambizione anche un' estremo zelo per la 
sua religione , onde sgombro da ogni cura , 

' vi fece uno sbarco con una di quelle armate 
che si sono vedute in qualunque tempo adu- 
nare dai Despoti dell* Asia • Dugertto mila 
. uomini e una Flotta di ' 400 vele , si presene» 
tarono avanti a una Città , in cui non! vi 
erano che 5 in 6. mila soldati e 600 Cava- 
lieri sotto il comando idi Filippo Villiers dell* 
Isola- Adamo, i Francese, allora Gran Maestro,’ 
il quale, per la sua prudenza e pel suo 'va- 
lore , meritava' degnamente di ‘occupare un 
tal posto in sì spinosa emergenza . Sbarcato' 
•appena il Sultano , amplificando la presa di 
Belgrado , e la ‘strage degl* Ungati , fece sa- 
pere a Filippo che gli cedesse* volontariamen- 
te queir Isola in cambio di^' altra piazza in 
Grecia, altrimenti lo avrebbe passato a fri 
di spada con tutti i suoi , in ‘ vece 

di rispondere, inviò Cavalieri a tutte le Po- 
tenze Cristiane per richiedere pronti soccorsi 
contro r inimico' comune ; ma sebbene in que* 
tempi i Princìpi "tutti di Europa riconoscesse- 
ro in .Rodi il maggior antemurale della Cri- 
' stiaiiità dalla parte di Oriente , e il coraggio 
invitto dif detti Cavalieri' come r argine ^ più 
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Libro 12. Capo lì. v 185 
^tenfó che . si potesse opporre a* progressi dell* 
:armi Ottomane \ e sebbene il Pontefice A- 
tiriknù'Vl\ con tutto il fervore che conve- 
niva ad Mti pio e prudente Capo della Chie<- 
aa ) esortasse caldamente i diie potentissimi 
Monarchi 1* Imperatóre . e Re. di Spagna Car^ 
io Francesco /; Re di Francia^ che si. fa* 
ce vano, e come vedremo asprissima guerra a 
voler, dimenticarsi delle particolari discordie, 
€ riunire le loro armi per impedire che gl* 
Infedeli distruggessero un Ordine che facea 
la gloria del nome Cristiano , ciò non ostan- 
te r animosità di que* due grandi Sovrani e« 
ra in tal modo avanzata e resa tanto ' im- 
placabile , che non curando essi il pericolo a 
-cui' ne 'andava esposta T Europa , e 1* Italia ^ 
:cd in ispecie i Regni, delle due Sicilie, in* 
fiessibili egualmente alle suppliche del Gran 
Maestro quanto alle ammonizioni del reli* 
giosissimo Pontefice^ lasciarono che Solirhano 
continuasse lè sue operazioni contro 1* Isola 
suddetta senza punto inquietarlo . Invano per* 
ciò si trasferirono a Roma Fra Antonio Bo2 
JÌo a. . 'Midiìd . Lodovico Anduco , a Parigi 
Claudio Ducenviile Cavalieri tutti gradua- 
ti- Concorsero alla difesa alcuni Italiani, Fran- 
cesi Spaghuoli , e' Brettoni, ma in poco nu- 
mero , e privi di danaro e di munizioni - S* 
incominciò da’ Turchi a batter la piazza con 
otto grosd cannoni detti 1 Basilischi ^ presi 
in Belgrado , ove erano stati collocati dal Re 
Mattiate e con altri di calibro inferiore, ed 
ogni giorno vi furono continui assalti , sem* 
pre sostenuti con maraVigliosa difesa dagli 
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assediati V ‘Ufi ó spione Ebreo ragguagllava.g}! 
Ottoiiiani''di' tutto quet che accadevi nella 
Città, e quali ‘eràncf ir posti di c,ui*" il Gran 
Maestro si serviva per loro rnaggiore. offesa 
perciò i Turchi' a furia di cannonate distrus- 
sero in gran parte -il Campanile'" di' .S.,Gió-^ 
vanni, dalia cui sommità si scuopriva qban,-' 
to. si andava òperanv'o nel loro campo -. 
Conte' Gabriele Adartinengo , Bresciano , uòmo 
éccellenre neirarchiteitufa* militare , rehde'a l- 

* I 

nutili tutti i lavon degli' aggressori .e a 4 
ogni • rovina , di' essi ' apportavano sapéa. ap- 
porre a tempo nuovi lipari e svontare" tut- 
ter le' loto mine .“In un- giorno il Gran Mae- 
stro con- poca 'perdita uccise più di 'il.miM' 
.Giannizzeri • 'Qcesti Mncominciarono, a‘mor- 
•moi'ire , -esclamando’ dr-^volrf partire dà ’ua 
cosi infausto tèrreno , ‘ eh* era -costata* la vi'fa 
a più *di 30 mila Musulmani'. Solimana^y' 
quel- principio* di-’tùmùlto %' -'pìerto^ di' quella 
fermezza che spaventa^ é concilia a un' te^n- • 
po' ammirazione e rispetto uscito dalla sua 
tenda ^ e fatti prendere è punire cori là ’ ihoìr-* 
te i* capi del complotto dichiarò* di- yoIeT 
divenir piuttosto canuto -in quell’ assedio, che 
partirsene, come* il suo * Bisavolo, senza, suc- 
cesso ; e pèi'ffar vedere che asseriva ’ Mi . vero' 
fece fabbricare in^ pochi giorni* un Castellò 
sul: monte dvFilermo ,■ che dominava ih, graffi 
parte la Andrea di Amavàl ,* Cancel- . 

iiere: della Religione , rivale dt\ ^Villiers \ fu. 
scoperto' che trattava di consegnare a* Turchi' 
una porta , segreta e fu punito come merita- 
va. qual traditore M I detti' Turchi' spargeàno 
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grati 'sàngue ; .ma sempre il Saltano, facea 
venire nuova gente t Nella piazza non vi era 
da sostituire a quelli che perivano , perchè 
era essa chiusa con troppa diligenza per ma- 
re, e per terra. 11 Gran Visir fece esortare, 
per mezzo di un Genovese., a cedere j e il 
Oansigliq segreto , e i primarj Cavalieri ap- 
provarono di unanime consenso il partito di 
àdie orecchio a’ trattati ; feriti erano i miglio- 
ri soldati, consumati i guastatori ,• il popolo 
pieno di languore e spirante per la scarsez- 
za de’ viveri. Finalmente, dopo, sette^ mesi di 
assedio, sostenuto con prodigj incredibili di 
valóre, e con una. straordinaria ostinazione, 

, il Gran Maestro convinto da evidenti ra- 
gioni , si trovo as;tretto: a capitolare col. Sul- 
tano , che ammiratorcM ed ‘estimatore deludi 

I 1 

lui coraggio, gli accordò alcuni patti oilore-; 
voli , cioè , che non sarebbero profanate le Chie^ 
se y che non si toglierebbero - i figli a' genitori 
per fargli Gianniz^zjeri che- non si farebbe 
violenzjt Cristiani ^ che il popolo dell* /sol a 
per 5. anni sarebbe esente da ogni- tributo ; 
e che sarebbero . somministrati • i Legni ' opportu- 
vi^ per trasportare, tutti i Cavalieri ‘ in ' Can*- 
dia col loro bagaglio e artiglieria . Nel • gior- 
no di S. Stefano di detto, anno, fu eseguita 
la consegna della Città-, ridotta quasi a un 
' mucchio, di rovine , .incapace di qualunque 

risorgimento . Solimano, -voWq vedere iF Gran ' ^ 
Maestro, che gli avea uccisi per 'sual confes- ' 
sìone.-6o. mila uoniini., lo ^accolse con cor- 
tesia , lo lodò sopra la sua costanza .e irt- ' . 

lelligenza nell’arte -di difender le -piazze, lo 
'ti: ' as- 
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assicurò che non gli sarebbe fatta vlòlenià 
j j 2^ alcuna , e gli fece somministrare gratuitanien-» 
te vettovaglie per le* navi i e un ampio fir^ 

/ manó'ò passapòrto per sua' sicurezza ; Partì 
la Religione i scacciata dal' proprio nido j o- 
V'é avea soggiornato per 216' anni, con qua- 
si 5 mila pèrsone ; e dopo ^essersi alquanto 
ristorate im Gandia ^ passarono i Cavalieri in 
Sicilia j e di là andarono a piantar la sede 
in Viterbo .* CArh V'i e Francesce L , che poi 
si arrossirono ' di essere stati la- priiiia e ve-i 
tà causa di una perdita cosi grave peP'Gri* 
Stianesimo con’ le scambievoli loro 'ambiziose 
contese si studiavano a -gara di "fame cadC- 
rè il' biasimo' e l’ odiosità 1* uno sopra dell* 
altro; ma T Europa, molto 'piùi giusta di' es^ 

SI , r addossò a .tutti e • due egualmente 1 L* 
Imperatore, che voleà in ‘tutto superare F è-* 
mulo, tratto anche dall* interesse di erigere 
per' mezzo di detti Individui un* baluardo ali 
le coste de* suoi ' regni di Napoli’'^ è di Sìa^ 
lia i a titolo' di risarcimento • concedette 
lóro nel 1530 in feudo risola di Malta i ri- 
ve i medesimi fecero risorgere ‘ là loro resi-* 
danza /e dove con non minor potenza 'e 'lu- 
stro conservano tuttavia lóro antico cora^ 
giò j e il, loro zelo implacabile per abbattei^ 
re, ovunque è dato lóro* incontrarli ^ gl*Ins 
• '' fedeli* '• 

•oitaantf Vili. Intanto , mentre i due èmuli 'prénomi* 
ctrio V, nati Réghanti si spossavano di forze vicendevòl- 
tmVS' niente ,^ mehtre il Ite Cristianissirhó fatto prn 
Germa. giòne . a Pàvìa ' Dcl dì 25 Febbtarò 1525 v6- 
fiiva condotto a Madrid ad umiliarsi all* Au^. 

' ■ ’ gusto 


tkia. 


\ 


I -i 


N, 


Digitized by Google 


I 


/ 



\ 


Libra //. C 4 ^ 

gusto suo. rivale, reso l’àrbitro di .gran par»' ^ . _ 

te dell’ Europa; mentre Roma veniva saccheg- 
giara da’ Coìonnesi aderenti dell’ Imperatore , 
cjome.ilo fu poi nel diyi4. di Maggio del 
crudelmente dagli Austriaci a no-. 
jùQ, del Cesare suddetto , e Papa Clemente VII* 
di casa ^Medici , ristretto in- carcere in^Ca- 
. stei S, Angelo, e costretto avviva forza a 
condiscendere a quella legge . che piacque a 
C^r/<? di. prescrivergli , Salimma y dopo breve 
riposo, preso in Costantinopoli ». ove dopo l’ 
ultima conquista era. stato ricevuto in triqn-^ 
fo , pensò ad^ impadronirsi . del . restante deir 
Ungheria . Lo» stimolavano all’ impresa 1« di.* 
scordie della Casa, , d’ Aus^tria^ con la . Fraòcia » 
e il .sapere, che i Princìpi del Corpo. Germa*' 
nìco , intenti ,a -,spt trarsi all* autorità del, Pa- 
pa e. de’; Cattolici, : con lo. stabilimento della 
setta . Luterana ,, ( che . a gran - passi • si era estesa, 
sul Reno , ,in Sassonia, 'in Svevia, in Vestfalia » 
wi Slesia, in. Rùssia » in (Svezia, in Danimar** 
ca , ed in Norvegia-, ed avea rapidamente strap- 
pate , tutte queste .vaste 'Provincie, alla domi- 
iq^zipne . della Corte Romana ), aveano* nega- 
to .di. assistere i Cattolici ,4 che , essi temeano . 
più. dei Turchi , ed in conseguenza d* 'intrigar-. 
si negli af^ri di un Regno , che niente avea 
dìe fare con loro . Alla testa di 500 mila 
uomini agguerriti , il Sultano tragittò il ^Da-, 
nublo, senza che alcuno gli si opponesse, . 
Varadino fu tosto, espugnato e saccheggiato • 

II debole ed inesperto Luigi . sollecitò imme-: 
diatamente tutta la nobiltà- de’, suoi Stati a 
- montare a cavallo , 'e venire ad opporsi a 

una 


i 


Digitized by Gcxigle 


3 


1 


ip& ;; Stona Ragionata- 
L: ;.'--! si formidabile invasione i I Boemi j e i 
t'Ì2Ó obbedirono \ ma gli ^Ungati , della 
salute de* quali si trattava i non .concorsero' 
che ih pòco numero , ricusando alcuni • Ma^ 

, gniti di entrare in campagna j sotto pretestOr 
de’'loro privilegj; altri con la sciòcca preten-ì 
sione di non essere obbligati; à.. militare che 
presente il Re • Mentre si agitava questa ri* 
dlcola questione , gli Ottomani .passarono la 
Orava i ove Lmgi avrebbe voluto arrestargli 
per' tenergli lontani dal centro del Regno l 
1 Vescovi egli Ecclesiastici graduati, in ma- 
iio a* quali' era tutta 1’ autorità , ritardarono 
con i’ loro cohsigli quest* espediente eh’ era 
r unico da' prendersi in quella congiuntura ^ 
e col 'perdersi ne* diversi pareri ; dettero un* 
estrema lentezza/a* necessar) preparativi di di* 
fesa . Una tal cosa ha. fatto dire a diversi I-„ 
storici, che il Papa; unito còl Re di-Fraa-» 
eia ; avesse prodotto con i suoi segreti ma«* 
neggi questo ritardo, per dar tempo al Sul- 
tano di avanzarsi, e così obbligare 1* Impera- 
tore a marciar contro di lui per tenerlo lon- 
' tano dagli Stati di Ferdrnando\ suo fratello, 
ed essi in tempo, di* tal diversione prender 
sopra le sue armi qnella superiorità che mai 
avevano potuto avere . Per colalo di disgra- 
zia j il* Re , attorniato sempre da Ve- 

scovi ^ invece di aver ' d’intorno una comiti- 


va di buoni Generali, dette di unanime con- 
senso' il supremo comando della sua armata , 
non ascendente a 40 ornila uomini ; al Padre 
P.aolq Tamaro^ Religioso dell’ Ordine da’ Mi* 
^nori Osservanti , Arcivescovo di Coìocza ; e 
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^^uestó Generale riJìcoIo^ vestito col jsuoxàp-, 
puccio \ . e cinto col .cordone dell^istitntò Fran-« 
‘cescano 9 si- mise fastosameàte alla testi de* 
.soldati ’• Hot! ‘han , potuto gli ^ Scrittoli spie- 
‘garé il motivò di una scelta . cosi, inopportu- 
na è stolta se nòli attribuendola a quello 
spiritò di •acciecamentp , da' cui son presi co- 
loro che il. Cielo ha condannati a inevitabi* 
le rovina; Gli Uffiziali , che dòvèano ubbi- 
dirlo; non ne aveano stima ; dicendo esser 
' # ^ ■ * ' 

cosa ben. diversa il governare dispoticaìnente 
.i Frati dal .regolare le armate ; ,ma . egli ; stra- 
. scinato "dalla propina presunzione, e dall* ar- 
denza eli una nòbiltà , che .teniea > più che il 
pericolò imminente, una lunga è faticosa su- 
bordinazióne e' servizio , sprezzò e derise il 
àaggio' sentimento' di chi dimostrava esser me- 
^lìò .che marciare a Fronte aperta contro , le 
forze eccedenti degl* Infedeli il, situare '4* e- 
•isercitò .trincleratò dìefro Una .palude formata 
dal ' Danubio . Si tenné consìglio -di guerra-; 
e i^Vescovi ; chiamati ad '.assistervi im .vece 
de,gli Uffizlali, furóno 4^1 parere, che si do- 
vesse, subito' dar la battagliati' li Vescovo' di 
•Varadino, cha ayahtir di. essere Ècclesfestico 
avea" militato , fece comprendere quali impre- 
se avesse yo/imàhò" in;. pochi anni eseguite, e 
quài fosse* la disciplina e il coraggip.de* Tur» 
chì i e che si aspettasièfò altri 20 mila uò- 
mini- cKe inviava al Re V Arciduca Ferdinatt- 

• * ’ ’ * 4- - ' • 

do padrone dell’ Austria ^ e uh altro corpo di 
Boemi quasi' simìlè, che si era posto, in mar- 
cia.. Il Fp’ncescano rinìllantatorè , con ragio-. 
ni frivole' e temerarie , sprezzò ogni consi- 
' ■ gUq 
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gllo-, e salito a cavallo, scorse di schiera id 
schiera, promettendo a nome di Dio uria si- 
cura vittoria, e rammentando con amplificati 
discorsi ie imprese di Gt deano , di Cìoshc o 
dì Davidde y avanti acquali la moltitudine de* 
nemici si dissipava come la polve . 11 giova- 
ne Sovrano , timido per natura , si restringe- 
va a tali discorsi nelle spalle; ma non avea 
'nè autorità nè fermezza bastante da frenare 
il troppo impetuoso ardore dell* incauto e fa*, 
natico suo Generale . Attaccattasi nella mat* 
tina del dì 14 d* Agosto di detto arino 1526 
la zufia , parve in. principio che gli Ungari 
prevalessero , perchè il Sultano non potea 
.schierare , nè fare agire tutta la numerosa 
sua infanteria; ma caduti i Giannizzeri sopra 
i Cristiani inesperti , . e mal comandati , que- 
sti i dopo brevissima resistenza si perdettero 
di coraggio, e. spaventati dal cannone degli 
Ottomani, si rivolsero in aperta fuga, ed il 
Re , per non 'cadere in mano degl' Infedeli , 
si apprese' anch’egli a questo partito , ina in- 
felicemente, poiché , nel tentare di saltare un 
fosso vicino al Danubio, vi cadde dentro , e 
VI rimase miseramente annegato , per mancan- 
za di ajuto . 11 fiore della Nobiltà Ungara 
e Boema , e più di 25 mila uomini rimase- 
lo vittime deir imprudenza di un Frate. Mil- 
Je e cinquecento. Uffiziali furono presi vivi, 
unitamente all* Arcivescovo di Strigohia , à 
Giorgio Conte .della provincia Cepusiana, 'al 
•Vescovo della Bosnia e la testa del forsen*^ 
nato fra Paolo fu posta dai Turchi sopra una 
lancia , ed esposta , come in trofeo , alla vi^ 

. ^ ^ sta 
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TU ngfiaca. ancora la mano acsua ^ cac avico?? 
te dovuto, maneggiare il Pastorale in vece- 
della spada., e collocata in sitnil guisa •’ 
vincitori Musulmani^ non ebbero , nè tannò 
avuta mai ip: seguito una vittoria , * che loro 
cos^tasse sì poco , mentre gli «Ungaci « si la* 
seiayanof tagliare a pezzi e sopraffare^ 5 enza-. 
almeno vender care le loro.- vite, come* altre 
volte era accaduto . Svlirffam ne rimase stur. 
pito, e. disse, che simil gente indegna di eser^ 
citare , la militar professione i andava tratta^ 
ta da schiava.. In fatti, subito dopo 'la- vit-t 
toria, .V impadrotiì di tutte ile più forti .piaz*. 
ze . dell* Ungheria Meridionale della ’ Schia-» 
vonia, e del Sirmip , che tutte gli* aprirono, 
senza resistenza Je^ porte 5' ìei devastando -iKri-r 
manente del paese apèrto-, inviò in, Turchia 
più di a 00. mila * schiavi, di . ogni eti , • e.- di; 
ogni . sesso , La Città di Buda , situata in van^ 
taggioso: posto , e ben forti ùcata , avrebbe po- 
tuto opppr qualche remora a*. progressi degli; 
Infedeli ; ma niuno pensò ad accingersi . alla 
difesa; e tutti, oppressi. da*; un timor . panico ,£ 
se ne fuggirono, La.Jlegina 
appena inteso 1* infelice, destino del suo gio- 
vane sposo, se ne. fuggì , e* si. rìcovròia Pres-» 
bt^go i seguìta^ dal Munzfo Pontificio e da al- 
tri- Prelati , focendp condurre le Damigelle di 
Cortese i bagagli per la .via del Danubio itna 
non restarono esenti; dall' insolenza, della Gat 
valleria leggiera :Ungara a che insultò le don^ 
zèlle; e derubò* ogni cosa : tanto. ; era vindi-» 
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, I ^ sciplinata , e perfida tal nazione in que’ tem^ 
1527 P^> ® inclinata più a rubare ^ che a combat-^ 
^ tere, senza neppure rispettare le robe , e le 
persone' addette alla loro Sovrana •• 11 • Sulta- 
' no > trovata la piazza aperta ^ le fece dare 
«n sacco per tre giorni j ponendola tutta a 
ferrò , e a fuoco j e ne trasportò tutte le regie 
supellettiii ^ tra le altre cosej tre colonne di 
metaHò’ lavorate cort insigne artifizio , nell* 
una delle quali vi era' scolpito nell* 
altra Diana j e nella ■ terza Ercole > che tras- 
messe a Costantinopoli j e vennero innalzate 
nfe* giardini del serraglio ih memoria del de-- 
plofabile Cristiano esterminio.* ... 

Sol'®*- - i V TA ■ ^ ^ ^ 

no II. ' lA* Uopo un SI tragico racconto nessuno' 
Au(lri«c0 Crederebbe che questo disastro della Cristia-' ' 
^Impera- ^ ja mortc dèi giovane Lnigi //• Re 

d* Ungheria , e di Boemia / ultimo dei ramo 
Polacco de* , producesse la grandez- 

za del . ramo di Casa d’ Austria commorante 
in- * Gernwnia ^ e di quà ne Venissero le 
remote cagioni delle Scosse terribili , ch’eb- 
be in seguito r Impero Ottomano. E pur fu 
cosi 4 ■ V Arciduca Ferdinando ,* marito’ deUa 
Principessa d’Ungheria,' di lui sorella 
pretese d‘ aver diritto alle due Corone • • E-< 
gli facea Valere due titoli j 1 * uno appoggiata 
sulle’ antiche pretensioni ' della sua -famiglia 
a* due regni ,• 1’ altro fondato sui diritti 'della 
sua sposa ^ Le Leggi Feudali però regnavano , 
come* si è accennato^ con tanto Vigore nell* 
Urigheria, e nella Boémia ^ e là ^nobiltà,' 0 
f i Prelati 'vi godevano di un potere cosi estc* 
so ,, che le dette due' corone , benché da* So^ 
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vlrani pietese eredijtarie ,r. erano ^ tuttavia elet- 
tive,, e non si sarebbe av.otp^ yepnni.riguardq. 
alle pretensioni ; deir Arciduca -se ;queste non. 
fossero vitate sostenute da un\, annata di 40 
mila uomini . Il di lui merito personale , e^ 
il. rispetto.. dovuto, al fratello ;di 
mato' iper^Je.. sue -^vittorie * uno i de* /maggiori 
Monarchi,, ebé/piai : avesse .Veduti V.. Europa*.*, 
la. necessità, di. scegliere un.Principe^j* che po- 
tesse dal. canto ’juo aggiunger -.nuove forze a 
quelle de*: suoi ^ sudditi » per proteggerli contro 
le armi Ottomane 9 ‘ or mai: troppo formida^ 
bili ali’MiUngheiia:. j. fìnalmentè i maneggi di 
sua sorella i vedova dell’ estinto Re; trionfa- 
reno, della .prevenzione chcy^i Magnati, Un'ga- 
rli.copcepita .aveano^contro Ferdipandé „ per- 
chè 9 listante, la potenza, dii sua casa-. eipotea te-i 
tiergli. nella subordinazione i.jO.lar.maggipi^ par.^ 
te de’ medesimi 9 Radunata aPresburgoi Midir 
chiaro j e. riconobbe per .nuovo Re, d’ Unghe- 
ria i Gli’ Stati ;dì . Boemia seguirono,, .!*. , esem- 
pio di quelli . d*. lungheria.. qrlo proclamaro* 
PO per loro ì Sovrano non :raenò.^xhe Duca 

di: Slesia 9 ,é dii,Lusazia,‘ e Marchese di Mo- 
j;avia^ • .Tutti .questi Stati , uniti alP Austria 
Superiore 9 inferiore. , e- Interiore ^ a’ Ducati 
di Stiria , Carintia , e Carniola ì e - alla ;Con- 
tea del Titolo, e Langraviato di Alsazia , pae- 
si che gli erano stati ceduti dal predetto C^r- 
lo K nel .1521. 9 e eh’ erano .1*. antico retag- 
gio della casa ; ed il possesso, ereditario 9 che 
in. seguito i suoi successori st *. assicurarono di 
detti paesi , furono 1* origine , . è il principio ^ di 
quella superiorità di .potere^ che sii: rese di- 
" N -2 poi 
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poi si formidabili *• al restante ' della Germa- 
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e' SI ’potenti‘'hel mlsurareUe loro forze 
contro' quelle *de’ Turchi . ' Gli ’Ungàri intan-^ 
tò , sempre tumultuosi, e mal' d* accordo nel*^ 
la scélta dei loro Re , divisi sempre di par-* 
titi , e d* interfessiS* anche questa ‘ volta , quan^^ 
do era piu^^'d’ "uòpo ' clié ’stéssero—uhiti ' si 
divisero- in duè fazioni . 'Ei/a Principe 0 Và- 
joda della- vasta e ricéa Provincla diTransil- 
vahia Cónte' dv Cepusio , fratello- 
. del defunto Giorgio \ il quale, benché avanti 
la fatale giornata di Mohatm fosse ’ cUhm^-^ 
to dal Re’ a venire^'a'd^ assisterlo* -con -lè sue 
truppe impiegato' 'avèa ‘tanto-- tempo in mar- 
eie e ’contrommarcie , che fece ' trasparir chia- 
ramente r-’icìea concepita' ‘di iasciarlo perire 
per succedergli e quel' die' avverine In ap- 
presso, fece sospettarc i che segretamente fòss’ 
egli d* intelligenza co* Turchi . »Di fatti , chie- 
se anch* egli la Corona , e i suoi emissarj 
pubblicarono , che altri non *vi era che potes- 
se Tésistéré agli Ottomani- ,* é salare il Re- 
gno, come ^quello ’i"' che oltre la Transilvania j 
possedéa - più 'di- 25 altre- Città *, e^che un - Rè 
Ungàro sarebbesi interessato nella difesa deL 
la' nazione , e' dello stato , -piucchè v un Princi- 
pe di casa"' d’Austria,’ il quale "con la sua so- 
verchia potenza avrebbe soppressi i privilegj', 
e dominato 'còli* dispotico ‘arbitrio» . Mossi ia 
tali ragioni quelli del suo partito , e "vinti 
dalla profusióne' del daiiaro-, '« lo' proclamaro- 
no per lóró Re' nella pianura di’ Rai^oj vici- 
no 'a ‘Pest ’,' éd in" seguito" lo' coronarotJo in 
'Alba Giulia' con' le consuete cerimonie . Ec- 
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ató ardere . r ^Ungheria a un ..tratta di guerra 
dvile riempirsi di turbolenze e di. stragi,’ con 

• due , diversi Sovrani , e due partiti potenti in- 
tenti a distruggersi seambievolmente e a .ro- 

. vinate quello che i Turchi aveano lasciato 
intatto • Frangipani Capo de* Gepusiani ,, 

• consigliò Giovanni a prevenire il . suo rivale 
.e. ad entrar armato nell* Austria per obbliga- 
re Ferdinando a- desistere, dall* impugnar, la 
scettro /.Egli stimò migliore espediente tem- 
.poreggiare per. guadagnare quelli del partito 

opposto} ma^un tal passo ebbe un esito in- 
felice, mentre quest* in azione lo iscreditò 
.e i suoi più fidi lo lasciarono per. andare ad 
offerire i loro servigi al suo concorrente % 
^Ferdinando intanto^ vedendosi, circondato .da* 
. primarj personaggi , si. fece incoronare anch’ 
egli dall* Arcivescovo di Strigonia 5 e 'marciò 
a gran passi con ria sua armata verso Buda j 
affine di mettersi in possesso di quella Capi- 
. talej . CepHsio non osò aspettarlo ^ e si ri- 
.tirò aTòkai 'nell* alta Ungheria ; ma costret- 
.to ad accettare la^ battaglia , fu vinto .e dis- 
. fatto dagli Austriaci con la perdita di tutta 
1* artiglieria ^ e il bagaglio . Vedendosi per- 
. ciò abbandonato da tutti per la perdita delìà 
battaglia suddetta in cui i suoi Ungati fece- 
ro 1* istessa resistenza alle corazze Tedesche ^ 
che all*, urto^ de’ Giannizzeri 5 pensando sola^ 
mente a rubare, e a fuggire, rifugiossi j, coii 
poco seguito, nella Gotte di Sigismondo 7/;^ 
Re di Polonia , suo; cognato ; Noti avendo 
potuto trar soccorso veruno da questo . Prin- 
icipe non Sovrano assoluto, ma Capo di una 

N 3 Re- 
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Repubblica -, che ^temea la potenza , e V ascén- 
dente di - Cariò' V'*' \ spedì il - suo Vice-Can- 
celliere ,• a- chieder soccorso 

a j sùò ’ nemico naturale , senza cu- 
rarsi deli* universale discredito eh* era per in- 
correre a e delle calamità eh* era per trarre ad- 
dosso all* istessa sua patria , ed ai Cristiani 
•suoi cónfratelli . = , uomo accorto e gran 

'politico-, giunse in Costantinopoli carico di 
donativi per i principali Ministri della Per- 
ita , ed in ispecie per ' 6’r/m , figlio 

'naturale di un nobile Veneto, eh* era il fa- 
.vorito éìlbraimo'^ celebre Gran Visir, senza 
il di cui consiglio non si prendea veruna de- 
terminazione . ‘ Presentatosi con tal mezzo al 
Sultano ; gli dimostrò: non essere interesse di 
sua cor ori a il ''soverchio^ ingrandimento, di Fer- 
dinando di Anstriay fratello di chi tene a sot- 
to le sue leggi gran parte dell' Europa , e deli* 
Indie ; 'e eh* era opera piu adeguata alla sua' 
generosità V assistere un Re fuggitivo e spo- 
gliato , che 'fin dà • quel momento si dichiara^ 
va suo servo ^ e Tributario » Colse avidamen- 
te Solimano 1* occasione propizia di umilia- 
re la Casa d’Austria , e di fare un contrap- 
posto all* Imperatore , la di cui gran fama', e 
lo splendore delle di cui vittòrie gli davano 
ombra .< V. Ambasciatorè Cepiisiano . pertanto 
fu onòrato e Giovanni Ol^rdasch , Ministro di 
Ferdinando- y che si era tirasferito similmente 
con proposizioni’ di pace a Costantinopoli , 
fu messo in prigione nel ' forte detto le Sette 
Torri . T’esercito dei Turchi, comandato dall* 
istesso- Sultano , valicata la Sava y giunse 

nel 
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nel Sirmio > ove si era portato Giovmni per 
implorare in persona la di lui protezione 
offrendoli quelle maggiori ricchezze che nel-' 
.le sue angustie avea potuto adunare. Gli a- 
bitanti di Buda , all’ avvicinarsi delle forze 
Turchesche , memori delle passate desolazio- 
ni , abbandonata la Città , si ricoyrarono, chi"' 
in Polonia > chi a Vienna , non essendo re- 
stato nella piazza che il presidio Tedesco con 
.alcuni pochi soldati Ungati. Appena 
ni giunse al campo del Gran Signore , che 
vi fu ricevuto graziosamente , e onorato di 
tenda Reale , e guardia di Giannizzeri ; e 
quindi marciò insieme, col Sultano, a porre 
T assedio alla Città suddetta , della quale s* 
impadronirono per^ capitolazione dopo quindi- 
ci giorni . Gli Ungari , nazione la più volu- 
bile .che vi fosse In que’ tempi, consegnarono 
al Graq Signore TT ommaso Come] Naàasti ^ , 
che loro comandava a nome di Ferdinando , 
(da essi posto in catene j ma Solimano, , che 
qualche volta si compiaceva di far da Eroe, 
.e che amava la virtù, e odiava il tradimen- 
.to , lodò la sua bravura , lo rimandò al. suo 
j)adroqe senza fargli alcun male , e ordinò 
che que* perfidi fossero tagliati a pezzi come 
meritavano. Restigli poi la. Città, e il Ca- 
stello al CepHJÌo,y rimettendolo in tutta la 
sua autorità,' affine di guadagnarsi^la fiducia 
de* suoi aderenti , onde servirsi degli uni con- 
dirò degli altri, e impadronirsi in seguito.de* 
beni . de’ vincitori e de* vinti . Ciò eseguito , 
s’ innpltrò verso il Danubio ,. e investi Novi- 
grado,, e Comorra,.. Città., forti dell* alta Un- 
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gheria ^ che si resero allà prima intliiiazio- 
•1528*’’® ’ indi prese d* assalto Altemburgo Città 
•dell’ Ungheria > e non trovando veruna resi- 
stenza , invase T Austria ^ e andò direttamene 
te a Vienna.' 

X* ' Ferdinando ^ che poco tempo avanti e- 
^ 52 Pra uscito dalla sua Capitale provveduta di 
soiima. gni sòrta di munizioni , e di viveri , vi avea 
Oriov. ‘lasciata una guarnigione agguerrita j e scelta 
di 20 mila uomini, gran parte de' quali si e- 
ra trovata alla famosa battaglia di Pavia , 
sotto il comando di Filippo detto il Bellicoso 
fratello dell’ Elettore Palatino , e del Conte 
di Salm , Il numero' delle truppe supplì al 
difetto delle mura, eh’ erano allora assai vec- 
chie , fortificate all* antica , ed incapaci di far 
■lunga difesa . Si presentò il Sultano avanti 
a quella famosa 'Città' in stagione molto a- 
vanzata , in tempo* Che il Danubfó y gònfìo 
'per- le continue pioggie , rie avea inondati tut- 
' ti i contorni j talché ' gran parte ' de’ bagagli , 

• e attrezzi fu ritardata,^ e molta della grossa 
artiglieria si perdette meli* acqua, e iiel faa- 
‘ gó . Non ostante éi divise la sua armata ascens 
‘dente a 250 mila combattenti in cinque di- 
versi quartieri, estendendola per 8 miglia in 
circa di terreno, il che cagiotfava agli asse- 

• diati uno spettacolo di terrore insieme y e di 
maraviglia . Pareva che tutto I* Oriente in- 

- 'gojar ' volesse , e gettarsi addosso ali’ Occiden- 
‘ te,' Uniti a* Turchi 'vi* erano- i- Transilvani , 
ec gli Ungarr seguaci del Cepusio acciò T 

• Europa vedesse che gli stessi Cristiani eraf- 
*no quelli^ che animati -da uno spirito di ver- 
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tigitie t di stolidézza- , guidavamo il comune 
' cernito a lacerarle il seno. I Tartari, scor-.jj2y 
tendo la campagna , ' rompendo i ponti che 
-attraversavano i fiumi j separarono Vienna da 
ogni esterna comunicazione ^ e le intercetta- 
vano al di fuori i soccorsi . Non aveano pe- 
rò i Turchi grossa artiglieria per farsi strada 
^ sulle mura con aprir delle breccici onde tut- 
ela la loro opera principale si * ridusse alle mi- 
ne j nelle quali erano molto esperti \ ma i 
Tedeschi con gli orecchi al suolo > coi tam- 
buri ^ e con catini’ d* acqua accomodati per 
sentire i movimenti della terra ^ le sventa- 
vano a ' tempo • quasi tutte i Alla porta diCa- 
rintia, incontro a Santa Chiara ^ ne scoppiò 
una j che fece dello strepito \ e del danno : 

-vi salirono gl* Infedeli all* assalto*, ma furono 
respinti ‘Con grande spargimento di sangue . 
Verdinaììdo implorava intanto gli ajuti de’* 
'Principi 'dell* Impero ^ di Carlo K suoTratel- 
To, e del’Papa^ ^ rappresentando che caduta 
Vienna j non vi eira altra piazza da opporre 
pttchè Solimano non s’ impadronisse della Ger- 
mania ^ è dell’Italia . Era* questa Una asser- 
zione pur troppo vera t> mai Principi del cor* 

'po Germanico i e le Città- libere Imperiali a- 
veano- rivolte tutte le cure a stabilire l’ eser- 
cizio dèlia nuova setta Luterana , e a man- 
tenersi ’ in possesso de* beni Ecclesiastici che 
aveano occupati in tale occasione ; in oltre 
avearto piacere di vedere l’Imperatore tFer* 
din andò imbarazzati , e alle prese col Turco ^ 
perchè questi si opponevano fieramente alle 
innovazioni in materia di religione- Carlo» ^ 

con- 
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^.Mv.cpncl^sa col Re di Francia la vantaggia^ 
ilS20 pace di Cau;ibrai | era passato in . Italia-, 
' pve , pacificatoci col Papa che .gU ayea con 
le proprie .mani . C^i^ta la fronte in Bologna 
dei Cesareo diadema , vi si .tratteneva affìne 
,di prescriver le .leggi a tutti i Principi del* 
la medesima , e. di rendersene T arbitro; o 
.Clemonte ^JL , cbe in fondo risentiva della 
gelosia e del .timore per la grandezza di Ca- 
■sa d* Austria, avrebbe lasciato perdere mille 
Vienne .,, per aver campo con .Tajuto dejl* 
Imperatore, _di mettere, a viva forza sul tro- 
no. d| Firenze de\ Anodici y suo ,ni- 

.pote , e . farlo; Sovrano- della Toscana , come 
^li riuscì coir, estinzione di quella ricca e 
commerpiante Repubblica , e col privare la 
sua patria di.. quella libertà eh* essa da tanti 
.secoli godeva . Si trovò perciò Vienna in 
procinto di cadere, se non fosse stata la bra- 
vura , e il disperato coraggio .dei .difensori » 
^ Fece il Sultano fondere 6o cannoni in sua 
•presenza, fulminò la. piazza per tutte le . par- 
ti , venti e più assalti fece darle in pochi 
giorni 5 ,ma sempre inutilmente e con strage 
de* suoi . Furono scoperti in Città alcuni in- 
, cendiarj Musulmani , che furtivamente con 
mentite, vesti vi si erano introdotti , e paga- 
rono r attentato con atroci supplizj . S* innas- 
priva la stagione , cresceva il freddo , e le 
pioggie faceano grandi danni nelle trinciere • 

• Solimano , .acceso di collera , come quello a cui 
Ogni altra impresa .era andata a seconda, vol- 
le con lasciabta alla ’ mano far salire le stan- 
i?he sue truppe per una scalata .generale j ma 

il 
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il cannone del difensori . fece una strage in, — 
dicibile degVi aggressori , che scoraggiti • ed abr 1^29 
battuti 9 negarono di esporsi nuovamente a Ul- 
na sicura morte . Mortificato, egli ed <-’‘avvilL- 
lo', dopo 2^5. giorni d^- assedio se ne ritornò 
indietro verso i suoi Stati y con sua vergogna 
e con perdita, tra uccisi, e morti di malat- 
tie' , di più di 70 mila uomini . ; D esperienza 
fece conoscere al superbo conquistatore j che 
quando, dovea fa.re con chi sapea , e volea 
" maneggiar le armi egli non era invincibile • 

-Nella sua ritirata , che non potè eseguire 
senza disordine , fu continuamente molestato 
da Ferdinando y ed i Tedeschi si saziarono del 
sangue degli. Ungari , alleati dei Turchi'. 
Fermatosi egli alquanto in Buda , regalato e 
complimentato da Giovanni C òpus lo , gli re- 
stituì pubblicamente lo scettro , e comandò 
agli Ungari che gli prestassero obbedienza . 

Gl- impose quindi la Corona sul capo , dicen- 
dogli ; hai con prudenza implorata lamia 
protez,ione ‘ • Siamo diversi nella religione y u- 
guati pero nelle leggi di natura.^ che \ci ha 
fatti essere, confederati . 7 r porgo lo scettro , 
e ti rendo la Corona' tenuta per Santa* dai 
tuoi popoli : da db potrai comprendere la sin^ 
ceritn del mio ' animo , e la fonia del mio 
braccio . . T'f restituisco la ' tua capit ale ^ e il 
Regno domato dalla - mia invincibile sciabla , 
il: lampo solo della quale ti renderà . trion^ 
fante di tutti i tuoi nemici , Riconosci dun- 
que questo gran benefido come opera eccelsa 
deli armi Ottomane . Questa maniera iperbo- 
lica di parlare e con fant’ enfasi era sul gur 
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Mmmrnmtrn sto Asiatico ; c la Pòrta ha semple itòhsér^ 
1 53 ^ stile ampolloso é Di là sul priri^ 
eipio'delP anno rimesse il' piede senza stré^ 
-Costantinopoli , ' meditando una nuò- 
• . Va* spedizione per risat'eire 1’ oscurato .credito» 

delle sue armi-. Litigi' Gritti fu da lui' la- 
sciato per primo. Ministro del Gepusio coti 
tre mila Giannizzeri ^ per difender. Buda ,• e 
per mantener la face deila discordia •; in Un- 
• ^ gheria, eh* ei prevedeva. ^ che si sarebbe ben 
tosto riaccesa tra i due Re w Di fatti ^ Per- 
dìnanào spinse immediatamente la sua .atmj. 
ta alfine di recuperare iL perduto Regno , e 
di preservare gli Stati dell* Austria eoi mez- 
zo dell* Ungheria < Il Conte di Roggendorf y 
supremo Comandante dell* armi Austriache y 
non era il Principe Filippo Palatino ^ morto 
•poc’anzi nel letto della gloria per le sofferte 
straordinarie fatiche . Carlo y, avea degli ot-- 
• timi Generali Italiani y e Spagnuoli al suo 
servizio ; ma il Re suo fratello ne scarseg- 
giava assai • Occupo il Roggendorff Strigoniay 
’Vicegrado , e altre piazz(? ; ma sotto Vacci* 
perdette il tempo prezioso y che avrebbe po- 
tuto impiegare nell’ espugnazione di Budaa" 
caduta la quale y tutto il rimanente avrebbe 
) presto ceduto . jicmet Bey , Bassa di Bel^^ra.» 

do , chiamato da* Cepu^ani in soccorso di. 
detta Capitale, ebbe tutto il comodo di adu- 
nar truppe,- e di sorprender gli Austriaci net 
proprio campo con grave loro svantaggio. Se 
«e ritornò poi al suo governo , lasciando o- 
vunque vivi contrassegni . di rapina e di deso- 
lazione,. e portando seco piu diro mila schia- 
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vi ; talché il CepHJio ebbe r motiva 

piangere. :un soccorso'^ cHe tanto era costato ^c^t: 
ai suoi ' sudditi *' .' '■..ir •.»'«< . ' 

; Xk ^ LMmperatore intanto , avendo 

formato progetto' ideato gii ^ dsL A£assimi-^^^^^^ 
liano i/* Austriaco di . rendere la» Co»ona , 
it titolol Imperiale * ereditario • njjlla propri a fa-^ 
miglia Gol fare» eleggere Re de* Romani Fer^^ 
distando : suo fratello , ne fece la formai ri- 
chiesta agli Elettori' , col pretesto di avere 
chi facessele sue veci ‘nell* amministrazione-' 
delle cose : attinenti al corpo Germanico , in- 
sua assenza i essendo'^egli obbligato ad- assiste- 
re •'personalmente -'a tanti altri suoi Stali e Re-' 
gni'. La vittoria avea semptte segmtd i suol pas-^ 
si *, nei vi era che Solimano fosse ' in istato di 
bilanciarci, o fermare* Teserciziordeile di lui 
fornè é I disordini sempre più cresciuti 'Itì G0r~ 
mania:, ed ,il formidabile" avvicinaménto de'^^ 
Turchi , che minacciavano nuove» iOVaiboni 
all’ Impero, richiedeano la ' presenza continua 
di . uh Principe i! abbastanza * prudente cper pa- 
‘cificàre-.ie 'querele Teologiche ié valoroso e 
potente * per respingere Ottomani • . . Tutte 
queste ragioni f fecero -pòca im^essione Sopra 
i: iPrdtestanti ( che. cosi i si- chiamavano ‘ i se-’ 
guaei', delle . hiiòve Settenintrodotte ip ^Germa- 
nia ; ,'.i quali penetrarono "i* estensione delle 
idee' ambiziose . di Carlo. , ^il di cui fìtte era di» 
stabilir , nell’ Impero un* autorità assoluta , ' die 

. non possono mai lusingarsi di ottenere i Prih* 

dpi ' elettivi ; e quest’autorità era da essi più, 
temuta delle, stragi'v e: delle desolazioni 'deg^ ' ' 

Infedeli . ,Vi si opposero con tutti gli sforzi i 
• ■ ri- 
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ricorseró aìlà Fraada^ e all* ìstessó Sbìtatlò i 
15^1 ^ompréhdea questi che il titolo Imperiale : nu- 
do i è spÒgliatq di (Qualunque Potenza Reale ^ 
e senza il posSe$sd;nèppme di- uriai.mescìiina 
) lo. • è anche ai * giorni nostri , c ? 
cosa : in *se ' stessa ^ è- da/ nòli 


Città j come 
\ ■ w piccglissiina 


mersij ma ch\è . considerabile, in .un. Principe;, 
della Casa d*. Austria y che può coniale jfdtzef 
degli ereditar] Domin) farlo valere ; rPròmes-. 
se. adunque, a loro dL fare, una ‘ diversione 
e Io. mantenne : ma ad onta di .tutto ciò è 
delle^ opposizioni de\ Protestanti suddetti gli. 
altri Elettorir, senza attendere i loro, lamen- 
ti ,;^eÌe 5 sero'i^É’r^/V;^«^i^ de* Romani i ò sia* 
successore- immediato al Trono. Imperiale. ;..e’ 
; pochi giorni appresso assisterono alla di. loì Co-’. 
ronazione in.:> Aquisgranav: Senti la Porta i con 
inquietudine il buon esito , dell* Imperatore in u-« 
na còsa che veramente tendeva ad aumentare ed 
à perpetuare I* autorità degli Austrìaci in Ger^ 
mania-} onde iE Suìtanò» non tardò 'ad entrar 
di^ nuovo «neir Ungheria con uno .de* suoi nu- 
merosi, eserciti, dì più di 2 od iniiìa uomini . 
Ma- Carlo , fiore di sua*^ potenza: era 

in persona' nell* (Austria . Strigoriia fu ostina^.^ 
tameft te ' difesi V e, ^ il . Castello di Ghinthz 
fermò alquanto i progressi de’.Turchi w. Sedici 
mila Tartari » penetratila desolar 1 * Austria 
inferiore,! sorpresi in .un* imboscata ^ tagliati 
vennero quasi tutti a pezzi , e le teste man- 
òate 'a Vienna a rallegrale 1 due fratelliMo« 
narchi w iSolimano. fw. costretto a: passar r in- 
,^ 53 ^ verno jcon .incomodo .» nell* ' Ungheria'» Bassa 
paese • quasi sempre nella fredda stagione ' inon- 
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dato dalle escrescenze de’ fiumi ^ prodotte dalle 
soverchie pioggie ^ e iniahtò 1 * Imperatore j 
seguito da- miti - i ‘ Principi Tedéschi Cattolici 
e ancora dà (juaìcheduno de’ Protestanti ^ niè^^^ 
se insieme una delle più belle > e più pos«^ 
senti armate che fossero State adunate giara»-' 
mai in Europa ; Dopo il - congiungimento di' 
lin corpo di veterani Spagnuoli e Italiani 
condotto dai Marchese; del Vasto y di ^ alcuni* 

N* • # * 

squadroni dicaValleria' pesante tratta dai Pae-‘ 
si fiassi"^ é ' delle ' truppe raccolte da Ferdinàn^ 
do nella Moravia i '.Slesia i e Boemia ^ Vien- 
na j vidde riuniti sotto le sue mura 90 mila 
uomini di fanteria regolata ^ e -30^ mila ca- 
valli , oltre un prodigioso ^ nutiiero di truppe 
irregolari; Ne fece la rivista unita-» 

mente al fratello ^ entrambi vestiti all* Unga^ 
ra peri risvegliare 1* affezione j. e gli antichi 
spiriti di guerra di quella' turbolenta nazió- 
ne . I Comandanti erano tutti di gran ripu- ^ 
razione^ é d’ esperienza ; Vi erano -tanti caft-^ 
noni ^ 'éhé tutta la pianura à* era coperta •' 
Questo formidàbile corpo ‘ meritava di avere 
alla testa il primo Monarca' della' Cristianità. 

L’ imperatore Svolle comandarlo in persona i 
e r 'Europa y sospesa i aspettò 1 * esito di’ una 
battàglia tra i due più potenti -Sovrani della 
terra y che dècidet dovea pet sempre della sor- 
te deli* Ungheria ? ma tutte -le speranze sva- 
nirono in fumo y e un* si grande apparato 
produsse tnaggiòr fracasso che * effetto . Tanto 
l’uho 9 quanto r altro 9 temendo^ la ‘scambie- 
vole fbraa- e fortuna , SI condussVo con tari-f 
ta circospezione > che questa campagna , do- 
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gi* imnleosi , fatti preparativi » finì' senza 
1^22 veruno avvenimento, memorabile • Solimano^. 
^ vedendo T impossibilità di ottenete - verun van- •. 
taggio sopra, un. nemico . sempre .attento ecir-> 
cospetto, e temendo intemperie di un niio^a 
voi inverno , ritornò a un tratto a Costanti--, 
popoli, e con un precipizio tale,, che la sua. 
ritirata apparvei piuttosto una fuga - Non di- 
scordò , fuggendo , di portar seco altri ' 30 mi- 
la sudditi, del .Cepusio, , suo alleato, che si. 
era -vergognato- di farsi vedere tra i Turchi,* 
mentre tanti, Principi erano nell’ armata Cri- 
stiana, e fflon, potendo quelli infeUcL.;stanchi , 
o ammalati ^seguir le sue genti , ne fece gran 
parte per cammino tagliare. a pezzi..' 
lo Ao . avesse, seguitato ,, lo avrebbe sicura-»! 
mente, disfatto \ ma egli non volle far questo 
bene agli Ungari-, che. si dimostravano più 
inclinati in generale al partito Cepusiano che 
alla Casa d’Austria, .ed .a vivere, senza freno, 
che sotto la soggezione. -Licenziò gran. «parte 
delle truppe, altre ne lasciò al fratello, i e so 
ne ritornò^, in - Italia , « Una delle - ragioni pe-» 
vò , che indussero- il Sultano ad una cosi im- 
provvisa . ritirata . , fu , eh’ ei ; nel tempo istessci 
che si avanzava per misurarsi coll’ Imperato-; 
rei ricevette la notizia che una potente flot- 
ta Imperiale , - comandata dal celebre Andrea 
Dori A , il più grand* ucuuo di mare de’ suoi 
tempi, dopo aver dati terribili guasti i alle co- 
ste^ della Grecia , sì avvicinava a Costantino-^^: 
. poli , y ove; sp erano* ritirate }e ,sq^adr^ -Tur^ 
che , Aia vece;, dir, andar® t ad ‘.as- 

salire quella MouppoU ripiena ..di 
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è di,, confusione , giacché era libero il passo' . . . 

^ dei Dard anelli nello strétto di Gallipoli , 00*^1^22 
fortificato allora. come Io -fu in appresso , a- 
vendo i suoi secondi fini, di mandare in lun* 

I _ 

go la guerra , passò a dar T assalto a Coro^ 
ne , fortezza, della Morea‘ sul golfo dell’ istes-r 
so nome ». e se, ne impadronì, dopo aver battuto 
un Bassa Turco , ch^ era venuto a soccorrer 
la -piazza ll soio'u 4 ssa?t Bassa era restato 
con. 16. mila uomini nella Croazia ; e., d’or-r 
dine dì -Solimano A che fece comprendere, in 
quest’ occasione, di amar ; piuttosto il far la 
guerra .d^ Tartaro. che da . gran Generale , per 
la Stiria ,..e .la- Carintia mettendo il tutto a 
ferro e . fuoco , e portando le genti in ischia- 
yitù »• penetrò fino a Untz • Non pensò egli, 
nell* avanzarsi cotanto , ad assicurarsi la rir 
tirata •’ Seguito i e circondato dagli austriaci, 
comandati - dal Conte di Lodroncy e dal.' Mar-^ 
chiese Gioacchino di Brandchurgo , nelle gole 
della Carintia, dopo ostinato conflitto, restò 
ucciso , .validamente . combattendo alla fronte 


della sua retroguardia ; -e la sua- testa fu pu^ 
re mandata a Vienna . Tutta la sua gente. ^ 
9, fu trucidata * o posò le anni ; talc^iè nep- 
pur. uno, potè tornare alla Corte a dar lanao- 
va dell* infausto evento :Gli schiavi , e il 
bottino furono ricuperati , con. tutte le ten* 
de,' r artiglieria , e’I bagaglio ; Uscito in mare 
di nuovQ,nel mese di Aprile, ìì .Doriay pre- 
se d’ assalto Patrasso, «quindi entrambi i pre^. 
, nominati due Castelli. detti i Dardanelli , 
, chiamati allora Rio , Europeo , e Aéolicréo , 
quello dalla^ parte :d’ Asia « Non volle però 
. Tomo /. O spin- 
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spingere più oltre le sue navi ; e nel tornar-^ 
sene in Sicilia , trovò che la squadra Turca 
avea rivolte le prove per investir Corone • 

11 Comandante MendotzA rese inutile ogni 
tentativo del Bassa détto il AÌoro \ e giunto 
il . Comandante Imperiale al soccorso ^ disper- 
se > e battè le navi Ottomane affondandone 
alcune » e facendò molti schiavi- 5 dopo di 
che , si ricondusse à Messina : Conoscendo pe- 
rò r Imperatóre che troppo vi volea amante- 
nere quella piazza , ordinò a* suoi Generali 
di abbàndóiiarla con tutto il buon ordine i 
com’ essi eseguirono j senza essere attaccati 
alla cpda dagl* Infedeli ; Essendo inincato di 
vita in questo mentte Giovanni Palfi ^.Pala- 
tino d’ Ungheria , della fazione Cepusiana ^ 
venne questa carica conferita al rinnegato 
Crini i con avversione de* Popoli j che disap- 
provavano qùest^ elezione i giudicando che vo- 
leasi renderli totalmente schiavi de* Turchi ^ 
Solimanó ^ ritornato alla sua residenza con 
gli avanzi della sua grand* armata quasi tut->' 
ta distrutta nel* passar la Tracia dalla peste ^ 
concepita avetidò a^férisiòne nel veder Car» 
lo V, opporgli forze eguali alle sue e • di 
miglior disciplina é valore , cosà noti' mai 
accaduta da chè i Turchi - combàttevano con 
i Cristiani ^ sempre inferiori nel numerò qua- 
si della metà , lasciò per allora di- travagliar 
i* Occidente , per rivolgersi contro il Soft di 
Persia , eh* era entrato con grandi truppe 3 
cavallo ne’ suoi Stati . Previdde bene , chè 
^li Austriaci non avrebbero mancato di scac- 
c^:re dal paese occupato il QepHiio\ e d*im- 
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Ì>adronIfsi di tutta 1* Ungheria i perciò spedi 
un ordine segreto al Gritti ^ eh* era Tesecu^ 
tore del suò Volere ^ di procurare ad ogni 
costo la pace . Questi > sollecitato anche da 
. inòlti Nazionali ^ che altamente si lagnavano 
che la guerra Civile ^ e più gli àjuti prestati 
dagl* Infedeli \ aveano Spopolate le provincie « 
ridotte senza abitatori le Città » e le campa* 
gne ì spedi à Cesare ì* Arcivescòvò di Colo^ 
za a pregarlo a volere essere mediatore dell* 
accomodamento 5 e 1* Imperatore ^ che avea in 
idèa di umiliare i Turchi ih un’ altra manie* 
ira i scrisse a Péfdinàndo di darvi orecchio è 
Inviato fu ài Rè dei Romani un Chiàus con 
gli articoli preliminari ^ che ricévuta udienza 
favorevole ih Vienna i ripohò 1* approvazione 

dei } concluso trattato con le Seguenti Condii 

^ - 

Zioni : 

/. Che Ferdinando Re de* Romani i t di 
Èoemia -, e Giovanni Cepusio avrebjfero en^ 
trombi goduto il titolo di Re di Ungheria • 

- IL Che il Cepusio avrebbe goduta sua vi* 
ta naturai durante ^lla porzione di\ Regno 
eh* era in Sud potere unitamente alla TransiU 
vania >< antico suo retaggio ) ma che dopo la 
sua morte tutto il dominio dell Alta y e Ras» 
sa Ungheria * sarebbe decaduto per sempre a 
Ferdinando , > 4 suoi legittimi Successori . 

III. che se il detto Cepusio avesse alla sua 
morte lasciato un figlio maschio > Ferdinando 
io avrebbe lasciato godere della 7 “ ransilvania y 
antico patrimonio di sua Casa ^ con tutti quo* 
beni eh* egli possedea nel Regno • 0 
Gli articoli furono ratificati dagli Ungati deli* 

O a uno , 
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^ uno , e dell* altro partito , e giurati sul Vàn-* 
^22 S^lo; ma questi poco dopo *, mossi dalla na* 
turale incostanza, presero le misure perroni- 
perii , e trassero , coma vedremo , di nuov^ 
le armi Turche sulla loro patria infelice , 
che terminarono di devastarla , e la. resero 
5c|iiava in gran parte , ed oggetto per quasi 
due secoli della comune commiserazione . 

^■1 I»* - XII. In questo stato di cose, TTniperatore 
25 Intraprese la sua famosa spedizione contro l 
Turchi stabiliti in Africa , e 1 ’ Ammiraglio 
delle forze marittime di Sàlimano i. Per in- 
tender bene le cagioni di questa mossa ., è 
«ore. necessario ritornare alquanto indietro con T 
istoria . La parte del continente Africano ba-? 
gnata dal Mediterraneo , che formava gli an- 
tichi Regni dlMassilia, di Numidia, di Mau- 
ritania , e gli Stati della Repubblica diCar. 
tagine , oggi è conosciuta sotto* il nome ge- 
nerale di Barbaria , Avea già questo paese 
sofferte molte rivoluzioni . Soggiogato da' Ro- 
mani , fu sulle, prime una delle mìglìorK^ro^ 
vincie del loro Impèro ; indi fu conquistato 
de* Vandali , . che vi^ fondarono , un nuovo Re- 
gno . Belisario, avendolo distrutto , tutta que^ 
sta contrada rimase a* Greci Imperatori sino 
al termine del secolo VII. , Epoca , in cui 
fù invasa dai Saraceni , le armi de’ quali in 
verun luogo trovarono resistenza-, e per - qual- 
che tempo fe parte del vasto Impero de* Ca- 
liffi , o sia Capi della Maomettana- supersti- 
zione., L\ allontanamento dalla Capitale in- 
coraggi coir. andar degli anni i • discendenti 
dei guerrieri. j che aveano conquistata il pae* 
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éè j e i Capi de* Moli , o Mauri) die antica- 
jiiente lo possedevano ^ a scuotere il giogo 
e a rendersi indipendenti ^ I Califfi , 1 * auto: ^ 

rità de’ quali era . unicamente fondata sul ris- 
petto ispirato dal fanatismo più atto a fa^ 
vorire,.che a mantenere, le/ conquiste ^ furo? 
no astretti a chiudere gli occhi su queste ri- 
bellioni , che non poteano reprimere ; e la 
Barbaria ^i divise in Reami 4 i più , conside- 
rabili de* quali furono Marocco i Fez , Alge-< 
ri, e Tunisi. Gli abitanti-di detti Regni e- 
rano una mescolanza di Arabi, negri Meri- 
dionali i e di Mori j nativi in Africa j già di- 
scacciati da Spagna ^ e tutti seguaci zelan«« 
tissimi del Maomettismo 4 e animati contro 
i Cristiani i da un odio degno della , lóro ’i- 
gnoranza e loro superstizione i . Presso queste 
genti perfide e volubili ^ frequenti furono le. 
sedizióni \ e il governo passò per uria lunga 
serie di cambiamenti successivi ina èssendo, 
confinanti nell* internò di uri paese rozzo i 
poco, si sa di esse , nè meritano di essere 
Conosciute . Ciò non ostante ,• verso il prin-. 
cipio del 1500 ne accadde uno^ che resegli 
Stati dei Barbareschi formidabili agli. £uro^> 
pei j perchè uniti col Gran Signóre’, e* piu. 
degna d* attenzione l’istoria loro • Gli autori* 
di questo - cambiamento erano uomini ,■ che 
per la nascita , rion sembravano destinati à 
far gran figura , Mt^ruc c ArUatno , figli di 
un fabbricatore dì vasi di creta nelF Isola di 
Lesbo i tratti dall* impulso di un carattere in- 
quieto e intraprendente , abbandonarono!^ l>ro>» 
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fessione del loro padre , scorsero il mare » e 
unirono a una truppa di Corsari. Si di* 
stinsero pel loro valore ed attività ; ed im- 
possessati di .un brigantino , si avanzarono a 
. tanta fortuna , che adunarono* una squadra 
composta di i a. galere, e di varj altri legni 
meno considerabili • Huruc , il primogenito 
detto B^rharotsA dal colore della sua' bar- 
ba, fu T' Ammiraglio di questa squadra , e A* 
riadeno^ il secondo, ma quasi eguale nel co- 
mando • Si dettero il titolo di amici del ma- 
re , e di nemici di quanti, navigavano ; tal- 
ché dalle coste d* Asta fino a Gibilterra si 
sparse il (errore della loror fama • Cancella- 
rono. il disonore della pratica professione con 
talenti , e viste degne di qualunque conqui- 
statore . Siccome conduceano bene spesso ne* 
porti di Barbaria le prede da essi fatte sulle 
coste d*. Italia , e di .Spagna , e ne arricchi- 
vano gli abitanti con le profusioni delle ciur- 
me , e la vendita del bottino , così erano 
ben accolti ovunque prendeano terra. La si- 
tuazione vantaggiosa di que* porti vicini, a* 
più potenti Stati della Cristianità che eser--^ 
citassero allora il commercio , ispirò a* due 
fratelli .1* idea di fondarsi colà uno stabili- 
met^toi sovrano • L* occasione di mettere ad 
effetto il progetto si presentò ben presto , 
nè essi se la lasciarono fuggire., Eutemio , Re 
<f Algeri , che piu volte avea invano tentato 
d* impadronirsi di una fortezza , che i Gover- 
naton Spagnuoli aveano costruita assai vici- 
no alla sua Capitale , ebbe 1* imprudenza di 

chic- 
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chiedere rajuto di Barharossa^ il cui valori» 
si stimava in Africa invincibile . Ricevette V «e 
attivo Corsaro con allegrezza quest* invito *, ^ ^ ' 
e lasciando al fratello ^riadèno il comando 
della squadra, marciò , alla testa di 5 mila 
uonuni, in Algeri, ove fu accolto come un 
liberatore. Di li a poco, vedendo, che i Mo- 
ri non sospettavano in lui veruna rea inten- 
zione , e che dall* altro canto con le loro 
truppe , armate alla leggiera , non erano in 
grado di resistere a*‘ suoi vècchi ed agguerri- 
ti soldati » uccise segretamente ‘ il Principe, 
che; lo avea chiamato in soccorso ,’e si fe- 
ce proclamare Re ;d*. Algeri in suo luogo . 

Dopo aversi usurpata 1 * autorità con quest* 
audace assassinio eseguito vèrso la fine dell* 
anno IX 16* y studiò ‘ di mantenersela con ‘ mo- 
di adattati al . genio dèi popolo che .dovea 
governare • Non contento fìuruc. del tròno 
acquistato , assali il Re di Tremizene ,'suo 
vicino 5 ed avendolo vinto in battaglia , con- 
giunse i di lui Stati a quelli. d*v Algeri', au- 
mentandone r estensione più del doppio ^ Nèl 
tempo istesso. seguiva a ^infestare le ' coste Idi 
Spagna y e.d* Italia con isquadre che si ras- 
somigliavano piuttosto ad armate navali > di un 
gran Sovrano , che a piccole flottiglie di un 
corsaro V Le sue fiere depredazioni determi- 
narono Carle , «fin dal principio del suo 
Regno , a inviare • al Marchese di Comares , 

; ^ s» • ^ 

Governatore di Orano , un bastevole nume- 
ro di truppe per assalire: Marne , secondato 
daL disgraziato Re di Tremizene. Esegui que- 
sto bravo Ufliziale la sua commissione con 
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tanto vigore, e destrezza, che in Varj 
chi le genti dell* usurpatore Algerino furonci 
battute'; ed egli stesso si trovò assediato in 
detta. Città di Tremizene, Dopo essersi dife-» 
so fino air ultima estremità, fu sorpreso da- 
gli Austriaci , nel momento in ciii » cercava 
di fuggire 5 e perì, combattendo cort un va- 
lore ostinato ben degno delle sue imprese , 
e della sua celebrità . uiriadeno , conosciuto 
anch’ egli sotto nomt di Èorbarossa , prese 
lo scettro d* Algeri con T istessa ambizione i 
e i medesimi talenti ; e fu più fortunato , e 
cauto del fratello * Non essendo * il suo- Re«- 
gno • turbato • dalle armi Spagnuole ’ distratte 
dalle guerre d* Italia , proseguì con gran vi-* 
gore le sue spedizioni marittime ed estese 
le sue conquiste nel' continente dell* Africa i* 
Conoscendo però , che i Mori , e gli Arabi < 
suoi . sudditi, non si sottomettevano che a lo- 
ro dispetto, e temendo, che una volta ^ oV 
altra le continue piraterie gli chiamassero ad- 
dosso le armi Austriache , seguendo 1* eseiù- 
pió di quel che aveano fatto i Re Algerini' 
nel tempo di Selim\ pose i suoi Stati sotto 
la f protezione di Solimano , che gl* inviò to-' 
sto un corpo di soldatesca ‘Turca ‘ per* difen^ 
derlo non meno dalle sorprese domestiche , 
che dagli attacchi stranieri'. Al fine la fama* 
delle sue imprese ogni dì. più- dilatandosi , ’ il 
Sultano gli offrì il comando delle flotte Ot- 
tomane come al solo uomo , ‘ che pel suo co- ' 
raggio, ed esperienza marittima^ meritasse d*' 
esser messo a confronto Andrea JDoria * In-' 
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superbito di questa edistitìzione,* passò Barbai 
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a' Costantinopoli , e col suo carattere 
Jìieghevole -seppe unir sì bene 1* audacia del 
Corsaro alla destrezza del cortigiano ^ che 
guadagnò la total confidenza ' e del Gran 
Signore , c d’ IhrAimo , Gran Visir suo favori* 
to . Egli ' li pose a parte di un piano da lui 
formato per farsi padrone del Regno di Tu- 
nisi i eh* era allora il più florido > e ricco 
della costa Africana ^ Fu approvata l’idea^ e 
accordati quelli ajuti eh’ ei seppe chiedere per 
eseguirla* * 

j. XIII.I Fondava le speranze di quest* soUmantì 
impresa’ sulle divisioni intestine che lacera- v* 
vano il prefato Regnò di Tunisi'. AlnleyAs- 
snn , dopo avere avvelenato suo Padre j fe- 
ce 5 seguendo quella politica crudele che è in 
uso dove è in uso la poligamia •, e mal fis- 
sato Pordinèl delle successioni , morire tutti 
j . fratèlli che potè avere nelle mani . Alra^ 
schiLd, uno de* primogeniti > dopo essersi tro-* 
vato sul punto dì esser consegnato vivo da- 
gli Arabi .nelle forze delio Spietato fratello», 
potè rifugiarsi in Algeri , il solo asilo che 
gli restava i .Colà implorò la protezione del 
Barbarossa i che in. un solo, colpo d*. occhio 
vedendo . tutti i vantaggi che ricavare, avreb- 
be potuto per se stesso- sostenendo i. diritti 
dell* esule Principe » lo ricevette con ogni di-^ 
mostrazione di amicizia e di rispetto $ ed es- 
sendo egli sulle mosse verso la Turchia » lo. 
persuase - dì andarvi insieme 9 promettendogli 
forti soccorsi da Solimano i da esso dipinto ' 
come il più generoso tra tutti gli uomini ^ 
Arrivati - ambidue appena alla Porta r ^^0 i|y 
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perfido Corsaro concepire ai Saltano Tidead^ 
15 2 c unir Tunisi al suo Impero ^ profittando de| 

^ Principe detronizzato , e delk disposizioni del 
partito pronto aidichiariursi per lui .• Solima-, 
no si prestò fàcilmente, a questa , perfidia ’ de- 
gna del carattere di chi T avea proposta*, ma 
ugualmente indégna di un gran: Monarca ; 
Uni ben ^ presto un* armata , e una potente 
flotta: e il troppo, credulo 'Alrasihild ,,- ve- 
dendo preparativi sì* grandi, si lusingava o-i 
mai di rientrare fra non molto trionfante nd- 
' ' ■ ' Capitale • A4a nel momento in cui 

,v stava per imbarcarsi , venne arrestato per or4 
dine del Sultano ^ è Rinchiuso, nel: cosi detto 
Serraglio vecchio , e' non se ne udi più par^ 
ìate. 'Sar^arojia fece vela, verso T Africa con 
una flotta di 250 bastimenti ; e dopo aver 
saccheggiati i lìdi di Puglia e’ di Calabria , 
si fece » vedere sotto Tunisi •. Sbarcandó. le sue 
genti , fece spargere , che veniva per soste- 
nere i diritti di Alrascbild , lasciato amma- ‘ 
Iato a. bordo^ della galera Capitana . Ben pre- 
sto fu padrone del. Forte detto ' delk Goletta 
che domina Ta baja , e che gli .venne in pan- 
tere parte per sua destrezza parte per tradi- 
mento del Comandante . I Tunisini, disgusta- 
ti del governo <di Afuley Àssan - presero le 
armi e/ si dichiararono per Alraschild con 
uno zelo sì ardente.» ed universale," che 
ley fu costretto precipitosamente a fuggire , 
senza nemmeno ayer tempo di portar via i suoi 
tesori • Le porte furono subitamente aperté al 
Barbarossa come ai protettore del lóro le- 
gittimo Sovrano j ma' qu^do si vidde che 
" ' - que- 
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qqest0 non compariva j e che in cambio del 
di lui nome, echeggiaVa quello di Solimano^ *« 2 ^ 
fra le acclamazioni de* Giannizzeri , il popp- 
}q di Tunisi , incominciò a sospettare' del 
tradimento • Cangiatisi ben presto i sospetti 
in certezza , fu data mano alle armi con gran 
furore , e circondata la Cittadella ove avea 

• 1 * ’** * . * X, •' •* 

Barbarossa rifugiate le sue genti : ma Tastu« 
tq corsaro avea preveduta la sollevazione^ é 
vi si era preparato . Fece appuntare contro gli 
ammutinati 1* artiglieria delle fortificazioni ; 
e con. una grande scarica di cannoni accom- 
pagnata ^alla. mqschetteria gli disperse inte- 
ramente ; ed avendo i medesimi più nume- ' 
ro che ordine , oltre . al mancare di buoni Ca* 
pi , gli costrinse a riconoscere il dominio di 
Solimano 9 ^ ed a sottoporsi ad esso come a 
Viceré . ^ prima di lui cura fu di mettere 
in istato di difesa il Regno acquistato con 
fortificazioni regolari, aggiunte al Forte sud- 
detto dèlia Goletta situato non lungi dalle 
rovine di Cartagine , e vi costituì la princi^* 
pai difesa della ^ flotta , e il suo grande Ar-, 
senale di mare e di terra . Signore di Una 
vasta estensione di paese > continuò^ a • nome 
di Solimano a inquietare le coste di Napoli ,• 
di Spagna e di Sicilia > e altre d* Italia > e sF 
trovò in grado di portare anche più lontano 
le sue depredazioni . Giunsero a Carlo ^ re- 
plicate amare doglianze de* suoi sudditi Spa- 
gnuoli ed Italiani sopra i continui oltraggi 
che commetteano i legni del pirata , attesi -i 
quali la comunicazione e il commercio de’ 
porti de* suoi Stati èrano totalmente. intef'« 

rot- 
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e preclusi . Tutta . la Cristianità i t ari*» 
che Roma medesima, che non -lo amava a*" 
vea gli occhi sopra di lui . Toccava al Pria-? 
cipe il più potente, e il più felice. xhe allo-’ 
ra regnasse^ a metter' fine a questo* nuovo e 
odioso genere di oppressione . Miilty • Assaìì y 
cacciato da Tunisi,. non trovando tra i Prin- 
cipi Maomettani d’ Africa ehi volesse o ‘ po«< 
tesse ajutarlò a riacquistare il suo trono , 
rivolse alMmperatore , come alla sola Poteiw 
za capace di far fronte a quella formidabile^ 
ile’ Turchi • L’ Imperatore bramoso egualmen- 
te di liberare i suoi Stati da un vicino , sr 
pericoloso come Barharosa , di far conoscere 
a Solimano e a tutta la Turchia quali era-* 
no le sue forze , di dimostrarsi protettore dt 
un Principe sventurato , e di raccogliere quel- 
la gloria che cercava m ogni occasione y 
concluse un Trattato ’ con Mnley 'Assan y e' 
si dispose a fare uno sbarco sulle coste di 
Tunisi.* Dopo la prova fatta de’propr} talen-s 
ti militari nell* ultima campagna d’ Unghe-' 
ria , risolvette di personalmente assumere il- 
comando delle sue truppe • Raccolse perciò^ 
tutte le forze de’ suoi Stati , per uri’ impresa 
in cui andava ad esporre la propria riputa-, 
zione y e che attraeva gli occhi di tutta R 
Europa. Una fk)fta Fiamminga condusse dai 
Paesi Bassi un corpo à* infanteria Tedesca ? 
le galere di Napoli , o di Sicilia presero a 
bordo le compagnie Italiane e SpagOuole , com- 
poste di veterani distinti per tante vittorie ri-* 
portate contro a’ Francesi . L’ Imperatore ^ 
imbarcò a Barcellona col fiore della nobiltà . 

Spa- 
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Spagftuolà; é Portoghese inviata dàlia Corte , 
di ^Lisbona ad unirsi seco lui. Andrei DorU 
fece vela, con le sue galere , che erano i me- 
glio equipaggiati legni che vi fossero , e co- 
mandati. da Uffìziali abilissimi * Il ^Papa 
h cbe^temea gli Africani sulle spiaggie 
Romane V somministrò tutti i soccorsi che po- 
tè 5 e. r Ordine di Malta equipaggiò una ’ squa- 
dra' poco numerosa ,• 'ma forte pel valore dei 
Cavalieri che vi erano sopra . Il porto di Ca- 
gliari in Sardegna fu il luogo della rassegna 
generale; .Fu eletto il Grande Ammi- 

raglia di tutta la flotta^; e la direzione deT 
soldati. di terra fu data aK Marchese del 
^to A In tutta . i * legni erano piu di 500; e al 
loro:. bordo > si trovavano piu di 30 -mila uo- 
mini di truppe regolate ^ Non si era Veduto 
in mare spettacolo più - bello e più imponen- 
te. 11 dì 16 Luglio; fecero- vela , e dopo una 
felice navigazione giùnsero sotto Tunisi . Bar- 
b^oua 5 avvertito per tempo dell* immenso ar- 
mamento! di eràsi preparato con pru^ 

denza' .vigore alla difesa della sua nuova 
conquistai; ma il- nome' di sì gran nemico 
gli* mettea terrore. Richiamò tutti i suoi Cor-» 
sari dai luoghi ove questi incrociavano : .fe-* 
ce venir da Algeri tutte le. truppe che potè: 
mandò, messaggieri ,a tutti i Principi d* Afri- 
ca Mori' ed Arabi' ». dipingendo MnUy Assm 
cpme un Apostata infame che veniva per di- 
struggere, la religione Maomettani \ e sep- 
pe con- tant* arte infiammare lo zelo delle per- 
sone, ignoranti e superstiziose che tutte pre- 
sero le larmi > cornea in difesa di una causa* 

ft .• •;) CO- 
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comune ’• Si àdunaronò in breve sotto la Cò« 
letta 20 .mila ca vaili ; con girali genti a pie- 
di > a cui egli distribuendo a tempo qualche 
regalo ; he manteneva Ì* ardenza ; è né pre- 
veniva il, rafifiredamento# Ma conosceà tró|ipo 
bene il Monarca cól quale avea da fare 5 nè 
sperava che truppe leggiere e inesperte' potes- 
sero far fronte alla Cavalleria pesante ; e al- 
la fanteria veterana degli . Austriaci ; Si ifìda- 
va . però prihcipaiméhté nella validità di det« 
to Forte; e del ,còrpó de* Giannizzeri armati 8 
disciplinati all* Europea ; Fece entrare nel Fòr- 
te suddétto 6* mila , Turchi comandati dà Si» 
hah\\ Rinnegato Ebreo; il più valoroso ed 
esperto di tutti Ì suoi subalterni; Cariò K f 
senza sgomentarsi ; con quella attività eh’ t* 
ra in .lui sorprendente ; tosto attaccò la G(y* 
letta; e padrone. del mate » era il suò cam- 
po provveduto di tiitto il necessario ; è 
che delle superfluità della vita cosi abbòndan- 
témehte ; che Mnley Assan ; ciie non era as- 
suefatto a veder far la guerra con tàht^òrdi-- 
ne t, lusso , noti cessava, di ammirare là pcn 
tenza di si grande Imperatore • lé di lui tru[v 
pe i animate dalla di lui presenza ; si dispu- 
tavano à gara tutti i posti dove s* incontra- 
va pericolo, e guadagnavasì onoré • Egli or- 
dinò tre attacchi distinti , e ne incaricò Se- 
paratamente i Tedeschi « gli Spagnuoli i e gl”- 
Italiani , che agirono con tutto 1* ardore dell- 
emulazione nazionale < Sinan per parte sua 
mostrò tal costanza e abilità j che giustiflcò^ 
la fiducia che il suò padrone avea in > lui ; 
sia ad onta del coraggio e ^ deir ostinazione 

con 
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èotì cui il presidio sopportò le. fatiche, di. un 
servizio pesante e continuo; é. ad onta delle 
continue incursióni . degli Arabi ed in Mori ; * 
la piazza fu presa in un, assaltò generale ; 
Un tale acquistò rese, 1 * Imperatóre padrone 
della flotta; è di tutti i legni del Barhdros-^ 
>4 .consistenti in r 8 galere.; è di molte. gàw 
leotte ; come pure del' di lui arsenale ; e di 
300 cannoni quasi tutti di getto ; eh’ era- 
no sulle mura; Un treno, cosi grande di ar- 
tiglieria Ili que’, tempi era. sorprendente ; e 
prova del pari T impòrtanzà del posto ; e là 
possanza del détto Barbarossa ; Entrò Carlo per 
la breccia nella Goletta ; e volgendosi a Muley 
;Assan : Eccovi ’^ disse ;4p^rÌ4 la porta per cui 
rientrarete ne\ vostri Stati ; Senti Ariadenó 
tutta la gravezza della perdita fatta : ne 'in- 
viò avvisi sopra, ad avvisi, alla Porta ; .ina 
Solimano era a, far la guerra con diversa for^ 
tana contro i Persiani • Lungi .però il pÌ4 
tata dal .perdersi di coraggio; si determinò a 
difender Tunisi hho alP estremo *. 11 circondar- 
lo di quélla Città era troppo • vasto ; è le mura 
troppò mai tenute .per non poter egli lusingarsi 
di difènderla utilmente . Non potendo contare 
sulla fedeltà degli abitanti ; nè . sperare che 
ìMori e gli Arabi; avvezzi a vagare in cam- 
pagna; sopportassero i travagli e. le. fatiche 
, di un assedio ; prese 1* ardita risol uziónd di 
avàhzarsi versò il campò degl’ Imperiali con 
la sua armata ; eh’ era numerosa di più di 
' 50. mila uomini , e azzardare in una batta- 
glia il destino del guadagnato regno . Comu- 
nicò il suo . disegno ad alcuni de’ principali 
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Uffiziali; e rappresentaijcio loro il pèrlcolo d* 
lasciar’ nella Cittadella io mila schiavi Cri« 
stiani che ivi erano rinchiusi, e che avrebbe^ 
ro potuto ribellarsi durante 1*^ assenza delle' 
truppe, propose loro , come (precauzione néJ 
cessarla alla comun sicurezza di tagliarli tut^ 
ti a pezzi prima di mettersi > ih marcia Ap-. 
plaudironò gli Uffìziali al pensiero* di azzarw 
dare una battaglia .• ma quantunque il me* 
stiere di ’ corsaro gli avesse familiarizzati eoa 
tutti gli oggetti di barbarie , e di strage.,* 
la proposizione orribile di scannare io mila' 
uomini da* quali speravano di ricavare del da** 
narò per l riscatti , fece:loro ribrezzo ; e Bar^^ 
barossa^ più per timore :d’ irritarli che per 
sentimento di uiioahità*, acconsenti a lasciarli 
in vita ; L* Imperatore intanto ,, velocissimo 
nelle sue imprese si avanzava verso. TuhL* 
si > e benché le sue truppe soffrissero fatiche^ 
incredibili , .camminando sulle Africane irden-. 
ti arene, che facea d* uopo .attraversare, sen- 
za niente d’ acqua e softo la sferza di un So- 
le. cocentissimo , trovaronsi ben’ presto a pòr» 
tata dèi Turdhi . l 'MorL ’e gP' Arabi , fatti 
audaci per la superiorità del numero , attac- 
carono le truppe Imperiali., tostocché compar- ’ 
vero.*, e piombarono sopra di esse, mandando 
alte grida: ma il loro . impeto indisciplinato 
non potè 'reggere ' all* urto ed all’ unione de* 
soldati regolati ^ talché ad onta della presen- 
za di spirito di Barbarossa. , e • di tutti gli 
sforzi’, eh* ei. fece per riordinare le sue genti, 
malgrado 1* esempio che dava . loro ,• la disn 
fetta tì,e,fu cosi .generale , che’ egli stesso si* 
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trovò strascinato nella fuga dei suoi verso la 
Città dhe vidde in grandissima confusione • 
Una parte degli abitanti ne usciva con le 
fainiglie, e gli, effetti; altri stavano per apri*?» 
re le porte al vincitore . I Giannizzeri, avan-» 

' zati alla zuffa , si disponevano alla ritirata ; 
c gli schiavi Cristiani eransi già impadroni- 
ti della Cittadella , che nel riportato svan- 
taggio sarebbe a lui potuta servire di asilo •' 
Animati dalla disperazione , aveano gli schia- 
vi profittato deir assenza del Tiranno , come 
egli lo avea preveduto ; e tosto’ che seppero 
che la sua armata erà lontana dalla Città > 
corruppero le guardie , spezzarono le catene ; 
e sforzando le carceri , respinsero il presidio 
Turco , e rivolsero . il cannone di detta for-* 
tezza contro i loro oppressori . Barbarossa , fu-» 
ribondo e disperato , maledicendo la fortuna 
di Carlo a cui niente allora sapea resistere , 
foggi precipitosamente in Bona , detfa Ippo- 
na , altra Città di quel regno , faitiosa per 
avere avuto S. Agostino per suo Vescovo , 
©ve messe insieme 14, tta galeree briganti- 
ni» vi s’imbarcò con quel che gli restava di 
truppe e di danaro , e arrivò felicemente in Al- 
geri • Adamo Ctntnrioni Genovese , eh’ era 
stato inviato dal Doria con una squadra 
sottile per arrestarlo eseguì lentamente la 
sua commissione , e lo lasciò scappare » 
non si sa se per codardia, o per avidità dell’ 
oro, cagionando con ciò e dando adito a tut* 
ti que’ mali che ne avvennero ai Cristiani , 
ai quali avrebbe con la presa dell* audace pir 
rata apportato uu utile riparo Soddisfatto in** 
Tmo L P tan-i* 


f 




*535 


/ 



116 Storia Ragion atà 

tanto r Imperatore di una vittoria così faci- 
le ^ e eh* eragli costata poco sangue : mentre 
si accingeva à forzar Tùriisi 3 un corriere 3 
deputato dagli schiavi ribellati 3 venne a re- 
cargli la fausta nuòva del loro tentativo 3 e 
della recuperata libertà \ e nel teinpò stesso 
arrivarono altri deputati della Città 3 che gli 
presentarono le chiavi i ed implorarono là di 
lui protezione per esser preservati dagl* insul-* 
ti degli avidi vincitori ; Mehtr* egli si occu- 
pava de* mezzi di prevenire il disordine- e il 
saccheggio^' i soldati 3 ché temeànò di ^^fde-* 
ire lo speràtò bottino , si precipitarono im- 
provvisamente e senza veruri ordine entro la 
piazza ; ìncomihciàndd à uccidere e à saccheg- 
giare senza misericordia ; Era tròppo- tardi per 
pensare a reprimere la loro crudeltà y V ava- 
rizia , e la sfrenatezza; Tunisi 3 eh* è la nuova 
Cartagine , fu esposta non meno che 8. anni 
avanti la nuova' Roma 3 per parte degli stes- 
si soIdati,‘'a tutti gli oltraggi che- le genti 
di guerra sono capaci di • coiniiiettere ■ in -una 
Città presa d’assalto i e a tutti gli eccessi à* 
quali possono condurre le passioni irritate dal 
disprezzo 3 e dall* odio che ispira la diversità 
de* costumi , e della religione ; Piu di 30 mi- 
la innocenti abitateli perirono' in quel funesto 
gìornò , e pili di lO mila- ne furono tratti- iti 
ischiavitù . Se i Turchi aveaho fatto di'gfan 
male ai Cristiani 3 questi ne facéàno 3' e- ne 
bàli sempre fatto ai Turchi^ ma i seguaci di 
un Dio pieno di moderazione 3 e di. carità 
noti avrebbero dovuto dare ‘agrTnfedeli e- 
sempj così terribili d* inumanità , e di barba- 
rie. 
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• Gli Spagauoli si uipstrarono- i più sari* ^ 
guinarj di tutti • là quel , Secolo non vi era 
' nazione , più ^rudele.i e . sitibonda di stragi ; ^ 

Si afflisse Cesare dell' accidente, fatale j, che 
àvea .macchiato. ÌO splendore di sua vittoria ; 
ciò non ostante, però uno . spettacolo interes- 
iarite. gli.' fece provare iin , grato sentimento 
di consolazione in questa scena di . orrore .r 
io: mila schiavi . Cristiani i-, tra i. quali più 
di 6 mila fra donne * e, donzelle. i e alcune 
di nascita astai distinta, e di tutte 1’ Euro- 
pee nazioni.^ gli. vennero; > incontro quando es- 
so entrò da .vincitore, nella .conquistata 
tà i e .prostrandosi, ai di lui piedi , lo rin- 
graziarono i e. lo coliilaronò di .benedizioni 
come lorò liberatore .Adempiendo, egli alle 
sue promesse ^ non. trascurò' la parola data 
al. Re. Maoilìettanò *di restituirgli il suo tro- 
no i ma; liel .tempo istesso. non omesse. di 
prendere le necessarie precauzioni' per repri- 
mere il potere dei corsari Africani 5 e affine 
di assicurare la tranquillità de* pròprj suddi-» 
tiié.gl*! interessi della Monarchia Austriacai 
stipulò con Adsiley-Assan qn .Trattato . Con le 
seguenti condizioni; . : . . .. . ... 

. L Che ii Regno difunisi sarebbe in Jivve^ 
nlre Feudo della Corond di Spagnài ^ ed Ai^i f 
e i suoi successori ne Avrebbero, prestato ornag^ 
gio alV Imperatore , e futuro -Re^ di Spagna ^ 
qome a loro Suprema- Signore i:. , . ; 

.. //. Che tutti gli schiavi * che si. trovavano, 
di Cristiana religione per tutto il Regno sucU. 
detto-., sarebbero posti in libertà jentA .rise at^ 
t0\ alcuno 
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■ III, che tutti i sudditi della Casa d* jÌh^ 
Stria indistintamente avrebbero avuto in detto 
Regno la libertà di commerciare ^ e di profes* 
sare la Cristiana Religione t 
' che oltre al forte della Golétta di cui H 
‘ Imperatore sarebbe restato in possesso , gii sa^ 
rebbero anche consegnati tutti i porti fortifi^' 
cati del Regno: 

V, che Muley-Assan pagherebbe ogni ahno 
Ì3 mila scudi per soldo della guarnigione Au’» 
Siriaca della Goletta ; - • 

• n. In fine , eh* egli non avrebbe mai fat^ 
ta lega co* nemici della Casa d* Aurtria , e che 
avrebbe inviati ogni anno al Sovrano delle 
Spagne , in segno di vassallaggio ^ 6 cavalli^ 
barbari y e i6 Falconi, 

Terminata in una maniera tanto gloriosa que- 
sta spedizione , gastigata 1* insolenza de* cor- 
sari , e assicurato un ricovero a’ proprj suddi- 
ti, e una rada favorevole su que* lidi mede- 
simi , d* onde tariti pirati erano usciti a deso- 
lare le spiaggie Cristiane , 1* Imperatore rim-, 
barcò la sua armata vincitrice , e sciolse*!©., 
, vele verso Napoli, ove, giunto felicemente,, 
fu ricevuto in trionfo a guisa degli antichi 
Cesari é L* ottenuta illustre vittoria sopra il 
nemico il più feroce e terribile de’ Cristiani 
alzò 1* Imperatore suddetto al colmo della sua . 
gloria, e rese la presente epoca la più lumi- 
nosa di tutto il suo Regno. Venticinque mi-, 
la schiavi , i quali sua mercè rivedevano la 
pàtria, ed a cui somministrò del proprio ve- 
stimenti , e danaro per metterli in istato di . 
ritornare alle proprie case , pubblicarono per , 

• * , tutr 
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tutta r Europa gli elogj , e la generosità di 
un tanto benefattore < ed esaltarono la di lui 

* i 

potenza, fed i talenti con quell* esagerazione , 
eh’ è naturale al sentimento di gratitudine , 
e di ammirazione. La fama 4 ''ed il nome di 

% 

Carlo V, ecclissò ^ ed oscurò quella di tutti 
gli . altri ' Monarchi d’Europa , .che mentre si 
occupavano solo per loro proprio interesse , 
egli si mostrò degno del rango del primo 
Principe delia Cristianità, mostrando di. non 
pensare ad altro die d* opporsi all’ ingrandi- 
mento dei. Turchi 3 e all’ onore del .nome 
Cristiano ; . . ' ^ 

' XIIL Avrebbe voluto V lm|)eratore prose> 1536 
guire il corso di sue vittorie con espugnare soiima. 
e distruggere 1 * istessa Città di Algeri ,, ricove- 
ro ed. emporio de’ corsari che pet .anche ri-Aurtria- 
n^inevario . è togliere affatto 1 Barbarossa^ho^l^ey 
il .modo di potere avvicinarci a’ lidi della Spa-* , 
gna i ma gli fu d’ uopo * cambiare idee , per-, 
chè Francesco /. Re di Francia > geloso del- 
la gran reputazione acquistata A^.Carki eh* 
ci considerava come $uo rivale nella gran- 
dezza e nella gloria 9 pensò ad attaccarlo - 
negli Stati d’ Italia ^ onde poW:e un ostacolo 
a’ di lui maggiori progressi. Ninno potea per-* 
donargli di aver colto appunto il momento - v 
in cui Carlo rivolte avea tutte le sue forze 
contro il nemico comune, e gli avea libera- * 
ti dalla schiavitù tanti degli stessi suoi sud- 
diti , rimandandogli generosameftte . Il Trat-, 
tato di Cambray , concluso tra loro nel 1 5 5o>. 
avea .sopiti , ma non ispenti que* germi , cbè 
animavano l* un centro l’ altro » i due Prìn^- 
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» cipi *, o al più al più era . stato coperto y hia non 
ammorzato il fuoco della discordia • Aspira* 
va Francesco al momento favorevole di riac- 
quistare la reputazione e gli Stati perduti 9 , 

e a tale effetto nulla lasciava d* intentato 
per irritare la gelosia di tutti i Sovrani per 
la potenza esorbitante e le mire dell* Impera- 
tore , e cercava di fair nascere in tutte le 
Corti que’ sospetti ed inquietudini che agita- 
vàno il suo cuore , Sì rivolse in primo luo- 
go a* Veneziani- ; ma questi si faceano un 
pregio di seguir saggiamente T antico loro si- 
«'■' '‘sterna, lo scopo del quale si era di tener -la 
‘ . ? bilancia eguale tra i due rivali , e di' schi- 
vare di metter dall* una delle due parti un 
, peso troppo considerabile che rompesse V e- 

quilibrio » Rifiutato da questa parte , si' appi- 
gliò al partito di trar vantaggio. dalle offèr- 
te segrete di Solimano , che geloso anch’ egli 
della fama di Carlo V'* e dèi felice esito 
della sua impresa di Tunisi, temendo dinoti 
essere da un si potente , e fortunato Monar- 
ca seguito da truppe invincibili attaccato ne* 
suoi dominj credette di dovere soffiar nel 
fuoco della discordia che di nuovo era tor- 
nato ad accendersi ne’ Regni, Cristiani . Sul 
•—^principio dell’ anno j 5 3 7 per mezzo del Sig, 
de là Foret 9 Agente, ‘segreto della Francia 
\ in Costantinopoli , fu -concluso un' trattato 

d’alleanza offensiva, e difensiva tra la Por- 
' ta Ottomana e Francesco A , Re ‘Cristianissi- 

mo t in vigore del quale il Sultano impegna- 
vasi ad attac cjire' per ' mare il Regno di .'Na- 
poli , c il Ré* dei 'Romani in' Ungheria' con 
I . . - unn 
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una numerosa armata ; mentre II Re di Fran- 
eia dal canto suo sarebbe entrato nel Mila- 
uese con un corpo di truppe bastanti per ini- 
possessarsene . La Francia tutta , benché ne- 
mica della .Casa ^4* Austria , sentì con grand* 
orrore a quest* unione con gl’ Infedeli , riguar- 
data generalmente cqme empia » e disono- j 
revole al. nome Francese;, e 1’ Arclvescpyo di 
Roanp ebbe, un giorno il coraggio di far ve- 
dere a quel Sovrano in quale ignominia era 
egli incorso presso tutti i Cristiani . Accesor 
5 Ì il Monarca di collera a un tal rimprove- 
ro, che gli scottava, gli rispose aspramente, 

„ jChe mi dite voi^ d^ ignominia ? Per abbattere 
il , mi{f nemico piìi di me potente , e fortunato , 
non^ solamente al Turco , ma ricc or rerei anche 
al diavolo , Quando le umane passioni so- 
no in uno statp di violenza , non ha luogo 
nc la riflessione nè la moderazione . Solima- 
no .adempì puntualmente a quanto avea pro-- 
iiiessOf Barbarossa y, per suo ordine, uscito da 
Algeri., si .trasferì inaspettataniente all’ Isola 
di Mìnorica s.una delie Baleari , non lungi 
dalle, coste del Regno di Valenza ; e acco- 
state alcune sue galere sotto il così detto fa- 
moso Porto Maone , cominciò a batterlo col 
cannone, c intimatala resa, il vilissimoCo- 
" mandante , pieno' di spavento , glie lo cedette 
subito sajva la vita,. Tutti gli abitanti ven- 
nero trasportati ben tosto incatenati in Afri- 
ca . PIppi 1’ Ammiragiio.Turco rivolse le pro- 
re al Regno di Napoli S- e 1' Ottomano, siteia- 
dardo si presentò di nuovo avanti alla Città 
di Otranto . Ma avvisati in ,tempo il Cornati? 

P 4 dan- 
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dante di questa piazza , e quello delf. al-’ 

' ) 1537^*^^ Brindisi > resero inutile ogni tentati-» 

• vo degli Infedeli . La loro rabbia andò i 
sfogarsi contro il Castello di Castro i custo* 
dito da Jiditctirio' Gattinuv 4 > y mancante dles* 
perienza , e di mezzi da opporsi a cosi forte 
insulto Fu fatto prigioniere 1 * incauto Uffi-». 

" ziale j presa j legata tutta la gente , e con- 

dotta similmente schiava. Di là 3 per ordine 
segreto della Porta , mossa improvvisamente 
la guerra alla Serertissima Repubblica di Ve- 
nezia, che avea tentata ogni strada di acco- 
modamento per ischi vare di venite’ a una rot- 
tura , andò a sbarcare tìelP Isola di Corfu , 
spettante al di lei dominio ^ ove gli venne 
dalla Vallona un rinforzo di 20 mila Gian» 
nizzeri . E’ la detta Isola nel mare Adriatico j 
o sia Veneto golfo , non lungi dal mare Jo»' 
nio . Le spìaggie d’ Albania le fan prospetti» 
va a tramontana , separate, . nòti più che da • 
un canale di due miglia . Stendesi in forma 
lunare con circa 120 miglia di circuita. La 
Città è nel mezto dell* Isola , alle radici d* 
un monte , con due castelli dirupati nelle piu 
alte sommità situati i A Mezzogiorno cvvi al- 
tra fortezza , detta Castel S. Angelo^ favorita 
dalla natura e dall* arte -, che quasi può dir* 
si inespugnabile • E* popolata ^ è piena di Ca- 
stelli , chiamata anticamente Corcyr 4 , cd era 
Stimata là portà del golfo suddetto , e 1 * ante- 
'murale fortissimo d* Italia da quella parte*. Gli 
/ " «-abitanti , uniti ad alcuni soldati Veneti detti 

Cimmeriotti , si opposero fieramente agl* In- 
" ^ fedeli, e ne fecero strage j 5 loro galere ven- 

ne- 
. •* 
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tì'eto àffófldate dalle batterie delle Fortezze 1 ^ 

_ I 

ed i Veneti Comandanti 3 Simon Leone ^ ed 
jAlvise da Riva , si accinsero a disputare con 
fiumi di sangue ogni palmo di terrenó. Pro-» 
pose " allora la Repubblica una lega ^ con i 
Principi Cristiani, cioè col Pontefice j e. coll* 
Imperatore , e ricercò , che là flótta del Do* 
ria , dì* era in Sicilia , si unisse alle sue 
squadre per andare in soccorso dell* isola ì 
Doria , che a*. Veneziani avea un* avversione 
naturale 3 allegò iii iscusa di non avere rk 
cevuti ordini da Cesare , e che gli bisogna- 
va far rotta per Genova j affin di risarcire le 
sue navi , come tosto per non essere .astret- 
to a una tale unione 3 esegui ^ . anticipando. I4 
partenza . Le Potenze Europee , ‘ grandi o pic- 
cole 3 o per una ragione o per un* altra 3 ra^ 
ramente si congiungono $ e se si congiuhgo- 
no , quasi mai si accordano • Soli però i Ve^ 
neziani ebbero il . coraggio di aflfrontare il pe- 
ricolo ; inviarono flavi , e soldati 3 e tra qu&> 
sti \ un grosso corpo di coraggiósi Schiavò* 
ni , Barbarossà 3 vedendo, di perdere iKtefli- 
. pò inutilmente 3 coflie avea perduta molta.gen-» 
te 3 si ritirò di notte. tempo verso i principi 
del mese di Settembre ; e portando seco ujn 
ricco bottino e 7. mila schiavi > ..si fermò aU 
laPrevesa, ove prese porto , corteggiato dal 
Sig. di Srancardry: Comandante d* una squa- 
dra di 12 galere Francesi •. In tale oecasione 
> si^veddefo per la prima volta i Gigli ^d* Oro 
uniti alle . Mezze Lune e> il Padiglione Gal- 
lo Turco ondeggiare «nel . mare Mediterra- 
neo • Nel tempo istesso Cassin , Bassà di Mo- 
' rea,^ 
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rea*, assediò Napoli di. Romania, e la piaas’* 
za 'di Malvasia , le due sole Città, che re« 
stassero nel continente di quella Penisola 
sotto il felice Veneto dominio • Vittore Qar^ 
z.oni , Comandante della prima , col valore ^ 
e la prudenza deluse ogni Turchcsco sforzo, 
C‘ obbligò r inimico stanco a ritirarsi con 
'grave danno . .Anche la seconda potè resiste* 
i§ :2* replicati . attacchi • ; Barbarossa , tornando 
in Costantinopoli prese Scio , eh’ era alloca 
jdisabitata ,* Patmos , ed Egena 'd’ onde portò 
via più di 4 mila schiavi, Nios spettante al-, 
}a famiglia Pisani , Stomipalia della casa Qhc-- 
rffff , e Paros . famosa per i marmi, della casa 
Veniero , ove fu. fatto prigione Bernardo ,Sa* 
^redo , eh’ ebbe la buona sorte di liberarsi 
per mezzo di un ri negato Raguseo . Ti ne se- 
gui r esempio delle altre ; ma di li a* poco 
ribellatosi il popolo , tornò ih potere della 
Repubblica . Il General Pesaro in questo men»* 
tre espugnò Scardona in Dalmazia , e vi -as-i* 
soggèttò gran tratto di paese r Più . formida» 
bili furono in Ungheria i trofei de* Turchi ^ 
che si erano ihnoltrati nel dominio del Re 
Ferdinando . Adunato questi un potente eser- 
cito ^ lo spedi* in difesa dei suoi Stati sotto 
il comando del predetto (Giovanni Catianer p 
momo ardente e . poco riflessivo „ Trovatasi 
a fronte*; dopo vàrj fatti d' arme cori reci- 
procò svantaggio , P armata Austriaca agli 
Ottomani ; si attaccò ne* primi giorni diMag»- 
gio. una campai battaglia contro il parere de» 
gli Uffiziaii subalterni Tedeschi, che, avrebr 
jbero voluto che si temporeggiasse . ’J Turchi 
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in princìpio incominciavano a cedere per tut-^ 
te le parti ; ma incoraggiti da un grosso còr-. 
po di cavalleria comandato dz'Meemef Bassa 
loro Comandante ^ e non secondati i primi 
dal Catianér che si era perduto a dar 1* as- 
salto al piccolo Castello di Santa Elisabetta 
vicino ad Essech sul fiume Drava nella Bas* 
sa Ungheria, rimasero totalmente disfatti con - 
la morte di più di 15 mila Austriaci non - » 

senza però grande strage degl’ Infedeli , che 
si vede che restarono anch* essi molto inde» 
isoliti^ poiché in progresso non operarono co* 
se grandi. Se ed. Solimano potuto' dar com* 
pimento . a quanto àvea promesso , non cosi 
era , fortunatamente per i Cristiani , ^ avvenu- 
to al Re. di ^rancia . Carlo , dopo aver / 
dato lo ' spettacolo a Roma d* un ingresso trion- 
fale : essendovi entrato da vincitore Augiji* 
sto, fnon però da padrone come avrebbe' po- 
tuto fare; nove anni addietro), e mostrato d 
tutta V Italia’ -il’ domatore dell’ Africa , strin-» 
se talmente per tutte -le ^ parti il suo nemi- 
co , benché non’ avesse potuta prender Mar- 
siglia.,^ che /. si trovò astretto a.u- 

na tregua: per alquanti mesi ^ Non piacque 
al Sultano questa mancanza del suo alleato; 
ma incominciava^ a temere 'Francesco , cbe 1 
suoi sudditi lo servissero con ripugnanza , se 
contribuendo all* ingrandimento degl* Infede- 
li, che . sull’ esempio dei suoi alleati avrebbe 
dovuto abbassarci, continuava a condursi Iti 
un modo direttamente contrario a un Mo- 
narca distinto col nome di Cristianissimo . 
Questi riflessi, lo determinarono. Prescelse il 

ris- 
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rischio di disobbligare la Porta j pèr ilòti 
porsi a più .• gravi pericoli i scrupoleggiando 
sopra di una» fedeltà inopportuna’ nell’ àdenv 
piere ad -alcune condizioni del *. trattato stipa* 
lato co* Turchi j eh* egli pretendea di tener 
solamente per qualche tempo sospese.' 

1538 XIV, La guerra ^ che. ardeva in tutta Eu* 
SoUmano 5 se .ccssò da ‘ Una parte si. accese helP 

Carlo V * Barharossa * uscito dallo stretto di Gal* 

irttpera. lipoli , > rovinò , e desolò 1 * Isola di Schiros ^ 
ove fece prigioniero Francesco Cornare , Ret-* 
tore per la Repubblica ; e si avanzò quindi à 
Sciatti . Girolamo Aiefno , che la dirigea , si 
difese con un coraggio degno di un antico 
Romano; ma gravemente ferito in faccia.^ 
nel tempo che si facea curare ; gli abitanti 
.Grecia per timore dei Turchi , lo tagliarono 
a pezzi 5 e volontariamente cedettero* la for- 
tezza* agli aggressori i Lodò il Comandante 
' . Ottomano il tradimento , ma non i tradito- 
ti i facendo impiccare tutti quelli che àvéano 
avuta mano alla congiura i Veleggiò poi ver- 
te Gandia ; e le armi Ottomane incomincia-^ 
tono hn d* allora a devastare quella . grande ^ 
€ beata Isola . Sbarcò alia Suda 5 ma con 
cattivo esito ^ perchè gli furono trucidàti in 
un’imboscata 300 Giannizzeri ; Tentò Reti- 
inp; ma fu respinto con grande stràgé i Attac- 
cò, la Canea; ma pure invano: quindi, mal 
contento di tanti inutili tentativi , tornò più 
presto del solito là , d’ onde era partito . Di 
nuovo il Bassà della Morea avea posto 1 * as- 
sedio a Napoli di Romania ; ma Francesca 
PéuqHali^o^ Provveditore della Vegeta armata,' 
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così a tempo soccorse la -piazza , che' questa 
si rise degli attacchi feroci 'dei^ Turchi • In 
Dalmazia il Bassa di Scutail investi Antiva» 
rii^ che soccorsa dal Capitan- Generale , 1* 
assalitore ebbe a gran sorte di .lasciar sotto 
quelle mura la metà delle sue -genti • Zara' 
fu «assicurata da quindici nobili Veneti , eh* 
esposero le loro vite coraggiosamente in ser-*^ 
vizio delia ' Patria - . Il Riva da Verona sotto 
Obruazzo fu sconfitto con tutto il suo cor* 
podi 500 buoni soldati; ma siccome avea avu'» 
ta istruzione di non esporsi , così , qual disob- 
bediente alle regole militari , fu processato , 
ed ebbe tagliata la testa • , L* istesso . hne in- 
felice fece il surriferito Catianer^ Generale* 

I 

come si è veduto , . delle, armi Austriache , 
che assalito nuovamente da* Turchi comanda- 
ti, dall* isteSso Meemet Bassa , nei suo cam* 
pb , fu il primo a fuggire sopra velocissimo 
cavallo, abbandonando il suo padiglione con 
tutta la sua argenteria , la segreteria ; e la» 
Cassa militare , invece d* impedire con la vo-; 
ce e coir, esempio che entrasse la confusione, 
nelle truppe e di fare che queste voltassero la . 
faccia al nemico , Anche il Vescovo di Zaga- 
bria , venuto nell* armata per incoraggire gli . 
altri , procurò di porsi in sicuro nascondendo- 
si nei. boschi « Ciò produsse che la .Cavalle- 
ria Ungara e della Stiria, non trovando chi 
le comandasse , voltò faccia . Il Conte Lo^ ' 
Àrone procurò invano di opporsi alla fugage-' 
nerale di tutte le truppe . I Musulmani ap- 
pena' ebbero tempo d* inseguire tanta gente ^ t 
ch^, correi a precipizio • 11 boàrom * carico, 
• - ^ di 
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a div. ferine » fu, presentato .al .Bassa viriciCòré } 

A ^ «oche gli fece tagliare il capo per .mandarlo irt 
trofeo in Costantinopoli t' Molti Tedeschi e 
Boemi i prigionieri, y vennero fatti a pezzi ^ 
11 codardo .condottier d’ armate venne burla-; 
tò cori canzoni^ e motteggi per tutta la Ger-^ 

‘ itìania , e in Roma stessa Chiese perciò à 
Ferdiriòndò urt .salvocondotto, per portarsi at 
Vierina ^ onde giustificarsi .• Ne ébbe il perW 
messo y ma il Consiglio di Guerra ^ trovarti' 
do frivole le sue' difese > rie ordinò'!* arresto ^ 
Égli >' avvertito ^ fuggì da Vienna con T istes- 
so precipizi6 come avea fatto all* armata y 6 
con esecranda fellonia passò, nel ‘ partito' de!* 
Turchi w Fu accolto con buorià manierai dal 
suo vincitore Meemei y. che .gli. offerì i! gow 
verno della Croazia se. avesse .potuto toglie-; 
ré .quella provincia alla. Casa d* , Austria ' 
' Per rendersi più accetto agli Òttòmàni .ei 
tenea ufi segreto maneggio col Conte Nìccd* 
lo . S dr.ino i uno de* principali Magnati del paé-' 
se e uomo insigne per le. qualità: di buóft 
guerriero, e. di buon cittadino ;.(iuesti ir-* 
ritato dalla sua perfidia, nutriva- seco -lui ù-' 
na finta iiitelligétìza > per farlo cader nella 
rete, e divertirlo da! .nuocere a! Sovrano col 
farsi Turco, 'A ta!é eflfettò , darìdògH sempre* 
a credere di aderire alle sue proposizioni ^ !ot 
ricevette ne! suo castello , ove !* iniquo > tra- 
ditore cadde in quell* i stessa fòssa , che àvea- 
agli altri preparata . Fu cinto di catene e - 
toltagli la testa dal busto , ha .mandata a Vien-- 
na . Il Re , grato a. .tanto benefizio , dtchia- 
.rò il .prode Conte Sdritio Governatore- Gene- 
rale 
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raié ' di quella provincia , . che aveà mercè 
la’ sua fede ^ e ia sua accortezza saputo 
conservare ; I' Turchi ^ che- il traditore a- 
veà séco condótti \ furono tutti rimandati 
illesi al Bassa a recar V avvisò del* fine di 
quello scellerato: ' ' ■ . . 

XVi Ma non à soli stati a* suoi cohfiÉan- noi n, 
ìi Si limitarono le idee àìiS olimmo i Egli ; a- ?mpeu-^ 
Vidó di giotià noti menò di ‘C*^r/<7 ^ e iri-*®^^‘ 

vidiósó della sua grati fama , cercava pef-^ 
fcìò avidamente ' ogni rilehoma òccasioiie di far* 
si aiich* esSò ùti grati nome ; Piti dal princi» 
pio- dèi corrente secolo altamehte risucrìavà 
là • rimembranza delle' cohqùisté dei Portoghe- 
si nelle Ihdie Óriehtaìi 3 dove coridótti dall’ 
abilità dei famóso Vàs'co di (Jam/i j Ammira* 
glio ideila Corte di Lisbona ,* aveano essisòg-» 
giogate i e poke sótto il dórhinió di Emma-i 
nueU ^ détto lì Grande lòfóRei qiielle fortu-- 
fiate e ricche coti t rad é che giacciono .sulle 
coste del’ 'Malabaf e del Coròmandel ; Tut* 
ti i ‘Monarchi Indiani j é fino T.istessb Sò^- 
vraho dell* impero vastissimo dei Gtan Mogot 
si erano resi ^ nòn* ai numero i ina alla sd- 
periórità del loro genio nell* arte- della guer-< 
rà y loro tributar] 5 e il Viceré Portoghese i 
residente a tìòa nel Regnò di* Gamba ja, da- 
va le leggi all* Indo ^ al Gange , al Siàm 
ed alle Isole famose di Ceylan', di Bortìeo 
di Sumatra , e ad altre ove nàscono le' pre- 
ziose droghe aromaliclie y e si pescano le' 
perle '• Avendo essi appresa la strada per an-. 
darvi ' da Lisbona' per mezzo del Capo di Buh-> 
na Speranza , posto sulla cima Australe dell*; 

- ’ Afri* 
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Africa > nel tempo istesso che il Colombo , 0 
Amerigo F'espucci scoperto aveano il vastissi- 
mo continente dell* America , a' cui quest* ul- 
timo , che pose il primo il piede in terra fer- 
ma , dette il suo nome , insegnata I* aveano 
anche agl* Inglesi , e ai Francesi . In tal gui- 
sa 1 * Italia , e il Levante , che faceano tutto 
al commercio di dette preziose merci India*» 
ne , per mezzo dell’ Egitto , e del Mar Ros- 
so , che, comunica per lo stretto di BabeU 
tnandel con 1 * Oceano , che conduce all* In- 
die, furono tolti per sempre affattcr' dalla cir- 
conferenza di si utile commercio , il quale tilt* 
to ad un tratto veniva a cadere privativa- 
niente nelle mani de* popoli più Occidentali 
di Europa * 11 Sultano avrebbe voluto far vi- 
vere questo traffico per cavar dall’ Egitto quella 
immense ricchezze che nei secoli addietro no 
avean tratte i già estinti Soldani* Era inol- 
tre irritato contro de* Portoghesi , perchè que- 
sti aveano assistito P Imperatore nell’ impresa 
di Tunisi, onde si determinò a. Ama. spedizio- 
ne contro di loro nelle Indie , animato dal- 
lo interesse , e dallo spirito ^i vendetta , 
Commesse pertanto a Solimano 3. hassà d* Egit- 
to > di spinger colà le sue armi • Era questo 
un Giannizzero Greco nato in Morea, in e- 
tà di oltre 80 anni , di una deformiti mo- 
Sjtruosa; ma attivo, ed intraprendente. Posta 
egli nel mar Rosso suddetto per via del por- 
to di Suez una squadra di 60 legni « provve- 
duti di tutto il bisognevole , con 8 mila uo- 
mini da 'sbarco , obbligò a sottomettersi all* 
Ottomano dominio tutti i Re della costa dell* 

- .V ' Ara- ' 
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^Arabii Felice , e con un vile tradimento . s* 
impadróni della persona , • e . degli Stati del Re j ^ « o 
Aden il: più bello , e felice paese, della: Ter- ^ 
ra • All* aprirsi: di Settembre - ‘giunse nelle In-^ . 
diev' facendo rotta verso :Goa per attaccare i 
Portogiiesi :nel< cuore .del loro Impero nelle In<c 
die suddette ; ma avanti di .tanto ^ innoltrarsi , 
prestò orecchiò jalle - iasiiiùaxioni di Coja Zafi 
/^r. Re di Gamba ja ^'te lando, a- por T assedio 
a'Diu, fortezza considerabile piantata in un* 

Isola • nel golfo, di Cambaja. Nel gettare che 
fecero i Turchi 1 *. ancora incontro^ alla piaz^ 
za , non* recarono, minore spavento a* nazio<* 
nali/*Indiani , che appena gli conosceano per . 
nome i che a* soldati' del presidio «"'Entrati 600» 
Giannizzeri' - in Città ^ ' vi “ usarono ogni più 
strema, violenza 'S indi ^rxivolgendost .verso il* 
Castello V uccisero alcuiu Portoghesi , che non. 
sa'peano là lóro venuta: ma fetti uscire a tenf- 
po 'dal Comandante Antonio SUveira 300 mo- 
schettieri ^ quésti ne- uccisero più di loò, ea&> 
frettarono gli altri a ritirarsi v Erano sporto»' 
ghesi * allora^ una . nazione. di> umor tetro ^ a 
bramoso di San egualmente che gli*^Spa^, 
gnuoli ^ 'ma non meno di ' essi valorosi e 
bravi . .Cento e* trenta* pezzi di cannone > fra 
quali 9<àì maravigliosa 'grandezza , incomIn« 
ciarono^a sparare contro Jte .mura i e. contic. 
nuò il fuoco per. ao giorni senza mai esse- 
re interrotto . * Ebbe . molto iL castello a sofiri-, 
re > perchè ( appena la. diligenza , e P arte ri- 
parar , poteano * alle . continue t. aperture . 11 se^ 

..sto giorno, si dette un < sanguinoso assalto 
nia con .'grande, str^e.de^ Turchi , .che non 
Tomo L Cì po- 
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poteano persuadersi come 600 uomini far pdG 
tessero si ostinata difesa . Mancava a’ Porto*» 
ghesi a poco a poco la polvere , mancava 
l' acqua i e quella poca^ che si trovava , era 
di cosi pessima .qualità ^ che faceà lorò cade* 
re' i denti , è gonfiar ;le gengive i ma erano 
essi sofferenti ^ e intrepidi ^ come se fossero stati 
superiori a tutte -.lei fragilità delP umana con*, 
dizione V Le donne, istesse^ mogli degli UfH- 
ziali e dei soldati 9 si resero celebri per. il 
loro eroico coraggio* nel respingere le offese 
degli aggressori,. Donna Isabella delle Fega, 
moglie di D. Emmannelé frascone elio t i bella, 
giovane y é piena di virtùi accordatasi con ‘un* 
altra detta . Donna Anna Fernandez» , si messe* 
ro alla testa di tutte le femmine^' che si trova* 
vano., per supplire, agli . opportuni lavori, e 
per lasciare una maggior libertà a’ mariti ed a” 
figlj di difendersi cori le armi • Più' volte fu 
ella veduta comparire agli assalti , esortare « 
e avvalorare i soldati , Essendo stato ùcciso 
un figlio sugli occhi 2\\2i Fernand€t i ella po« 
se il di lui corpo in disparte e tòrnò* coti 
faccia intrepida al posto,' ne lo lasciòr senoni 
eermiriatO quel che dovea pel servizio . di guer-» 
ta e allora andò a dar sepoltura al -figlio 
di sua mano - Seguiva T abbattimento con fu-^ 

' ria ; ma non erano, senza maraviglia la de* 
strazza, e la proritezza de* Portoghesi nel ri- 
parare le breccie. Il Viceré di'Goa, D.Gar^ 
zJa di Norognay vi spedi un ajuto ,^ma soli 
20 uomini poterono entrarvi , Solintano ^ cre- 
dendo piu numeroso il soccorsa ,* ne ebbe 
spavento; e non • sapendo che;.i difensori e- 
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fado mòrti più della metà per le malattie \ 

e le ferirei andatogU à vuoto urt nuovò.as^* jj2§ 

saltò fatto eseguire da 5Ò barche ^ che’ tutte ' • 
furono sbaragliate dall* artiglieria del Casteln 
k) i tentò il disperato consiglio di seppellire 
detta fabbrica con estrema prova sotto le sue 
rovine . Fece una gran mina 9 e nel tempo 
istesso fece avanzar 6 galere con gli uomi- 
ni 4u:onti ad appoggiar le scale « Aveà inte- 
^ il Silveira qualche ' rumore appiè della 
muraglia 5 onde i uscito tosto dalle mura con 
tutta la sua gente, assali sconfìsse^ e messe 
in fuga- i Turchi > de* quali, uccisei la maggior 
parte degli Uffiziali con 1 cannoni carichi 
a mitraglia ; Spaventati questi, dalla carnifi- 
tina, non pensarono > ad altro che a *ritirarsi - 
N- ebbe tanto terrore il Bassa , chè appren- 
dendo vicina la flotta Portoghese che già- st 
era fatta vedere ^ deliberò all* improvviso di 
partirsi è di far vela , giudicando fra se quanta 
dovesse temere dall* eroico coràggio di un po- 
polo j di cui un ristretto- numero di persone 
gli avea ucciso tanta gente ^ Ritornò indie- 
tro per onde era venuto y ma teriiendo 1* ira 
del Sultano pel ^cattivò esito dello sfortuna- 
to tentativo 9 ’ avanti di ^rimetter piede su i 
lidi Egiziani^ si uccise da se medesimo. Ec- 
co come ebbe fine la {Spedizione dei Turchi 
nelle Indie Orientali , ove - mai - più dopo que- 
sto tempo é venuta ad- essi volontà* di far 
comparire le loro insegne. 1341 

XVK Si è già veduto , che Giovanni Ce- 
pusio avea preferito » il possesso di una por 
zione -di= un Regno '^tributario alla rinunzia Auftr.aca 

• ^ ■ /-V 11 Impera- 
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. • . della dignità Reale > e col soccorso de* Tur» 
^ j chi, suoi potenti protettori ayea strappata 
alla Casa 4* Austria la metà dell* Ungariai 
Egli amava la pacé , 1 * ozio , e il consumar 
le intere giornate tra i bicchieri , essendo il 
vino in que* tempi la passione, predominante 
di tutti . i Grandi Ungati , e anche . de*, poveri ^ 
quando essi avean denaro per comprarlo • Per-* 
ciò si accomodò alle circostanze , e concluse 
nel 1534, con Ferdinando , Re de’ Romani 
r enunciato Trattato , in vigore del quale 
tutto il Regno suddetto dovea ricardergli 
dopo la di lui morte « Ma que* Magnati , 
che gli stavano d* intorno , avvezzi a coman- 
dare, e a non obbedir giammai ., non l*inr 
tendevano cosi ; • ónde , per non perdere le 
loro cariche e dignità alla di lui morte , 
poiché egli non avea prole , ^ determinarono 
Giovat^ni 2 l finire il suo lungo celibato, e a 
sposare Isabella y figlia di Sigismondo y Re di 
Polonia,’ che invidioso anch* egli della Au- 
striaca possanza , non temette di azzardare 
la quiete di una figlia con 1* esporla , mari- 
tandòsi a un Re cadente, ad un incerto e- 
vento , per ' avere il piacere di togliere al fra- 
tello dell* Imperatore »una Coropa , Non pas^ 
sò .Pannò, che Isabella vecchio spo 

sposo un . erede . del- suo nome; ma mentre 
Cefusio ne solennizzava con tripudj • escùssivi 
... e conviti la* nascita , fu trovato, morto nel 
^ . suo letto , affogato dal vino , nella guisa ap- 

" punto di dittila suo antecessore,, a. cui' egli 
non somigliava che ne* vizj . . Sen^a verun ri- 
gtjvdo al Trattato suddetto , stipulato." con tati- 

■■ ; ■ ta 
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tà ' formalità • - con Ferdinando riguardandolo 
Come annullato da un. avvenimento non pre* 
veduto ei lasciò i suoi Stati con un atto 
sottoscdtto^due giorni avanti esser mancato 
di vita ("o pur come molti vogliono , fatto 
Crédere che lo avesse '^sottoscritto ). al tìglio^ 
la reggenza durante la minorità alla Re* 
gìna > ^ Giorgio Martinusio ' ^ ; Vescovo di 

Varadinovsao Consigliere- La maggior parte 
della • nazione riconobbe per Re il fanciullo y 
a cui fu dato il nome di Stefano ^ in memo- 
ria del fondatore della Monarchia. Ferdinatp* 
do 3 quantunque sconcertato estremamente da 
questa mancanza di pubblica fede $ risolvette 
.di non abbandonare a qualunque costo i suoi 
diritti. Inviò' perciò , un’.. Ambasciata alla.Re^ 
gina> onde réclamare il . possesso di tutto il 
Régno in vigore de*' giurati patti ^ offeren* 
dole il dominio della provincia .della Tran-^ 
silvania : per appannaggio di lei e del figlio} 
ed apparecchiossi nel tèmpo istesso a farsi ra* 
gione con . le armi . Rispose questa alteramen- 
te , che suo’ marito non : poteva pregiudicare 
alla successione del .hglio> é eh* ella avreb^ 
be sostenuto V il: dominio lasciatole fino alT, 
ultima goccia dii sangue . Quaranta mila Au-> 
striaci allorà portarono di nuovo la. guerra 
neir Ungheria Superiore j e marciarono spedi- 
tamente < sotto il comando del Conte di Ro* 
chendorff ^ che prese avea ^ calimiin facendo y 
Vicegrado e , Vaccla , ad assediar 1 * istessa Bu- 
da • Martinnsia suddétto ^ che si età alzato 
col proprio talento dal piu . basso stato alla 
dignità di Vescovo c di Règgente j di cui si 

CL 3. teo: 
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j- — trovava rivestito , ‘^ra uno di ' quegli uomini . 
iSill straordinarj ^ che per 1 * estensione. e per la ^ 
varietà delle loro, idee» sono atti a fare una 
gran figura, ne* tempi. di turbolenze;* e. di fa- 
EÌoni • Affettava un esterno umile e un* au? 
$tera pietà nell’ esercizio .delle «funzioni del 
suo .stato Ecclesiastico; ma era pieno nel tetn« 
po istesso di, una:vdivorante. ambizione , er di 
una dissimulazione e perfidia ^non convenien'^ 
ti al suo carattere . In mezzo a » tutte le for- 
me diverse qd opposte , che sapeva assumere, 
lasciava travedere un insaziabil desiderio . di 
autorità , c di dominio • Conobbe . subito che 
non era in grado di far fronte con i Ceptt^ 
siani alle forze delia Casa d\ Austria y nc di 
marciare in. campagna aperta contro un* ar- 
mata si potente. SI; ristrinse adunque. ad as- 
sicurarsi delle. Città.. che rimanevano' alla Re-, 
gina > e soprattutto di Buda , die fu munita 
di quanto era d’uopo per una ; lunga difesa ; 
Senza perder.' tempo , inviò in questo mentre 
Ambasciatori, a Solimano , pregandolo di ac- 
cordare all’innocente 'pupillo quella. prò tezio^ 
ne che questo Monarca avea accordata . al pa^ 
dre . Fece il possibile il Re de! Romani , che 
volentieri avrebbe sfuggita la^ guerra , per at- 
traversare questo maneggio; ma la Porta co- 
nóbbe tanti vantaggi nel mantener sempre 
vivo il fuoco della discordia nell* Ungheria , 
e nel tenerla divisa* sotto due Sovrani, piut- 
tosto che obbediente a una sola testa , che il Sul- 
tano promise accòrdargli la . sua protezione 5 
ed > effettivamente , sp^di subito un grosso o- 
sercito in Ungheria , di cui poco dopo egli 
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medesinió si trasferì ad assumere il comando . 
Frattanto gli Austriaci , sperando di finir la 
guerra con la presa della Capitale dove sta- 
vano rinchiusi il Re e la Madre' , incomin- 
ciarono. a bàttere col* ■ cannone^, le mura di 
Buda Martinnsio , che. aveàvi radunato un 
buon- numero di truppe, per mezzo d* artifi- 
zj , e di Trattati più volte cominciati e non 
mai finiti tanto seppe mandare in lungo la 
difesa , che* dette tempo* agli Ottomani di ve- 
nirla a soccórrere . Tosto che fu arrivato 
limano , attaccò nelle loro linee co* suoi Giaqr 
nizzeri i 'Tedeschi indeboliti dalla Tatica • 

% - r 

dàlie • malattie > e dalle diserzioni , ne uccise 
più di zò mila, disperse ‘gli altri, ed ottenne 
una completa vittoria • Conobbe* però ', 'che 
questa "battaglia nòn erd suflBciente ad opprì- 
inere il partito Austriaco onde , stancò di 
vincere ^nte volte inutilmènte , e di tante 
spedizioni ' dispendióse per difendere Stati che 
non gli' appartenevano , o forse tentato dall* 
occasìpne 'Seduttrice d* impadronirsi di un gran 
paese i posseduto da un fanciullo sotto là tu- 
tela: di una . donna , e di un Prete prosun^ 
tuoso; sàgrificò da barbaro troppo facilmente 
a queste. viste d’interesse personale tutti i 
principi d* onore ed i sentimenti d’ umànità • 
Ricorse alla frode , secóndo il consiglio de* 
suoi Bassa , per eseguire un progetto la di 
cui sola idea era una viltà . Impegnò la Re- 
gina a condurgli al campo il piccolo Re , di- 
mostrando sommo desiderio di vederlo , e con- 
temporaneamente invitò ad un gran banchetto 
i primari Grandi del suo partito j ma mentre che, 

CX. 4 
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— questi di niente sospettando si abbandonava* 
'ISAI air allegria smoderata, e al vino, un di+ 

^ staccamento ' di Giannizzeri della, sua guardia 
s* impadronì, delle porte di Elida. Signore del-* 
la Capitale , della • persona > del Re , e . de* 
corpi della Nobiltà , col .pretesto .di consce* 
vare i di lui Stati fino alla sua maggioran* 
za dalle imprese di Ferdinando , fec*> ei condor* 
re T' incauta Principessa col figlio nella Tran* • 
siivania assegnata loro in porzione/ e nomi* 
nò un Bassa che risedesse a Buda con. un 
grosso presidio Turchesco , con che; rese -PUn- 
gheria Inferiore unita' all* Impero Ottomano:^ 

‘ c ciò per l’imprudenza d* una femmina-, che 
potea avere avute le stesse , e .migliori- con* 
dizioni da* Cristiani^ senza inceppare ! 'popo- 
li 'soggetti a suo^ figlio nella schiavitù»^ degl* 
Infedeli e per gl* infausti- intrighi- di i un Ve* 
scovo che avea ricercate in ' sostegno di sua 
ambizione le armi de* nemici deP Cristianesi- 
mo » Ferdinando rinforzò le sue genti ! battu- 
te , e potè conservare T. Ungheria, Superiore-; ^ 
ed allora si cominciarono* a conoscere 1*-Un- 
gheria. Turca che àrea Buda per* sede: princi- 
pale, e 1* Ungheria Superióre, oppure !*• Unghe- 
ria . Austriaca che -avea per Capitale e sede 
del Regno Presburge . Il ' paese * conquistato 
con questa, frode dal Turchi , cangiò ben.to>* 

\ sto d’aspetto. Vennero rovinate le Chiese. , 
altre si convertirono, in - Moschee > fuggi la 
Nobiltà , vi alloggiarono i Giannizzeri- e i 
Spa hi a cavallo, sparì la libertà Ungara, tut- 
to divenne servitù ’e desolazione ; e in poco 
tempo si conobbe che quella* contrada avea 

~ ’ . mi- 
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inìjerabilmente corsa l’ istessa sórte .dell’ altre 'i«.« 

Provincie j di’ Turchia» • > . ■ 

XVII. 'Il Kt Ferdinéndó noti mancò di sol -* Solima« 

leeitare Cari* J' a portarsi io Uhgheria ia suo Carlo V. 
ajuto> e ad làc^iist^i '.quella, gloria t eb’egli|^y'*' 
cgfcava ) liberando tanti sudditi Cristiani dall 
usurpazione - de’ iTurchi .. Era certamente un.* 
impresa ©notevole . ibbatterc;' e scacciare il Sul- 
tano da. quel regno j ma le forze deU.' Impe- 
ratore , chesavea fatto uùa crudel guerra alla 
trancia > che di, poco era. acquietata i erano 
trc^po distratte» Sarpbbe stato, necessario chia- 
mar delle truppe 'dalla .Spagna > e dall Italia 
per. condurle . ìo un lontano paese provvede- 
te agl’ .immensi preparativi.- che tichiedea ..il 
trasporto dell’ artiglieria , delle . munizioni .e 
de’bagaglt di un’ armata, capace, di afirontarsi 
con de/»j»é»<i; ;e térmioare .ila jana sola cam* 
pagna ima . guerra > che difficilmente Con ^.:po- 
tente nemico j, . che avea il vatìtaggio del pos* 
sesso, potea tebdersi decisiva .nel , giro di mol- 
tCi Era questo' un progetto, che richiedeasrosr 
se . somme ,d* oro { e 1* erario del due. ftamlli 
•Austriaci, era esausto, stanti le immense spe? 
sé • fatte In'tanfé guerre • ,01tfp 9 , ciò , s’ egli 
impiegava; le sue forze ^ da, patte », gl* 
Stati; d’ Italia , e de’ Paesi Bassi restavano es- 
posti all invasione dell’ emulo .Re . Fr/wcwc», 
che. non avrebbe mancarti di 'profittare della 
congiuntura per.pOrtarvi la guerra; e dall’altro 
canto la- nuoVa impresa dell’Africa» della quap 

■ le erano ; già , fatti • i preparativi . .è. terminatSile 

spese ,'.,non rlchieded - cheiun colpovdl piano 

che oltre., alla I sicurezza , e . soddisfazione , che 

reca- 


c.: » 


I 


■\ 

150 'Sporta ZagionkÀ 

recato avrebbe a* sudditi esigeva i ' pòi ’ aj 

poco tempo, phe la Francia , non avrebbe a- 
vuto luogo di ‘attaccare in sua. assenza 'gli 
Stati Austriaci in Europa • Di più ^ era ne- 
;; cessano ^ronten tare gli Spagnuoli che dalla 
cot^uista di Tunisi desumevano facile quel- 
la ancora d* Algeri da cui erano continua- 
niente infestate le loro coste. jPcr tal titolo 
contribuitq aveanò^tigu^i^devoli .'sommò , ed 
erano stanchi di' più* somministrarne in:* av** 
venire . In quel tempo in quasi tutte le grah* 
di Monarchie di Europa, Centrate dello Sta- 
tò non erano nelle mani , nè sotto T àmini- 
nistrazione dei Sovrani , come lo sono attuai- 
mente sotto la denominazione di Finanze ; 
ma questi , quando < avea bisognò di denaro 
per far la guerra .0 altre spese ,‘efa d* uopo 
che chiedessero a* sudditi adunati i necessàrj sus- 
3idj , e le Opportune somme , ’ come r si fa per 
anche dall’ Inghilterra alla Camera.' Bassa dei 
Padau^n to , che rappresenta ' la- Nazione ' In- 
glese; Tutte queste ‘ ragioni deteroiinaróno V 
imperatore a“ persìstere nel suo primo disegno 
con inflessibile risoluzione • £i non badò nè 
à* cphsigli -del P^pà , • nè- del Re ' de’- Romani ^ 
riè di ^ndrea Doria y che Io scongiurava a 
tìón volere esporre un* intiera flotta alla di- 
struzione quasi inevitabile , arrischiando' di 
avvicinarsi alle pericolose coste di Algeri , 
poiché era avanzata di molto U stagione au* 
tunnale y m^la- quale i yeriti* boreali erano 
Colè tempestosissimi . Dopo 'essersi imbarcato 
a ‘Torto’ Veciere tìcl territorio di Genova , e- 
gli'non* tardò ai avvedersi ,' che :quel grand’ 

^ uomo 
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ùomò: . mare avea • meglio pensato . di lui 

giudicando di un elemento difesso dovea pie- 
jiainente conoscere ♦ Uno de*, difetti di Carlo 
era ■ quello dì dar vigore alle- sue risoluzioni 
a misura • che gUi erano.' contristate • Scoppiò 
una burrasca si> violenta che dopo grandis- 
simo . pericolo ^ e con somma fatica, potèCe^ 
sare >. appena prender terra in'* Sardegna , óve 
era», come in addietro, fissata Funione di tut- 
ta F armata navale .. Le : rimostranze che di 
nuovo. gU. si fecero y e U pericolo passato non 
prpdussero altrp effetto» che quello, di con- 
fermarlo nella sua deterniinazipne • E* yero 
però. » » che lé forze da lui raccolte erano at* 
te ad>, ispirare forti speranze di felice esito 
anche ad un Principe - .meh ardito , e men 
suefatto alle • prosperità • Consistevano > queste 
in 20 mila iiómini 4* infanteria > in ;^*' mila' 
di cavalleria^ tutta gente agguerrita ed in 
3 mila volontarj, qhVerano U fiore della No- 
biltà Spagnuola, ed Italiana; la quale a ga- 
ra . era accorsa a fargli corte , ' e a seguirla 
nell* ideata conquista : , e > mostravasi bramosa 
di dividere con esso la gloria ^ di cui si fi- 
gurava^ eh* ei dovesse 'tornar cptpnato Gli 
erano anche giunti looo soldati da Malta , 
condotti: da 500 de* più] valorosi CayaHeri • 
La .navigazione da Majorica • alle coste d’ A- 
frica ; fu lunga e pericolosa .quanto la prima*, 
allorché ei si avvicinò a terra , il furor del ma* 
re , e la violenza de* venti , non permisero lo 
sbarco alle truppe • Veduto un momento fa-- 
vorevole , egli ebbe campo in fine di sbar- 
carle setfta ostacoli assai vicino alla Città d' 
• . AI- 
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Algeri i' verso di om'-ioarciò seMStditeziofie # 
Il Bassa Assan>y inviator d^ Solimano' e da 
Barharoisa alla difesa, della - piazza > tnoà a^ 
vea.che 800 Turchi regolati, e TOlarMo-t 
ri da opporre a un . si potente eser'cito i-: par- 
se naturali del; paese, >partè- di quei' rifugia- 
ti dà Granata ^ che n’ erano ^stàti • scacciati 
sulla .fine dell* antecedente . s’ecolq Ad -onta 
di . ’ sì . . deboli ' fòrze 1 •, , rispóse: aniniiDeamence 
all* intimazione ..'fatta' di * arrendersi* ;■ hrfdL 
con tutto il suo coràggio ed esperienza- nell* 
arte della guerra. non avrebbe potuto' re- 
sistere' lungamente .contro .truppe- superiori 
a .quelle che. aveano battuto - il Barharò/sa 


alla* testa di 60 mila uomini, e soggioga» 
Tunisi,, ad onta della sua feroce resistenza # 
Posto r.askdioj' nel mómento in ciii si-ere- 
dea ' il > più sicuro . contro ■ i nemici , : si vidde 
Carlo esposto a, una. più terribile calamità , 
contro dì cui nulla ' potea la forza nè la pru^ 
denza umana .• Tornava dal disperdere alcu- 
ni piccoli corpi , di . Arabi j che inquietavano 
le sue genti i allorché ««addensarono le no- 
volé, erilGielo si .euopri di un'orrida oscu- 
rità verso -.la sera del : di 27. di Ottobre 1^. 
pioggia . , cacciata da un impetuoso vento ^ 
cominciò .a ;piórribare^ con violenza crebbe Is» 
procella con la notte ; e gl* Imperiali , che 
sbarcati aveano non tutti gli attrezzi, rima- 
sero , senza tende , o ripari , esposti à tutto 
il furóre della burrasca. In breve ora il ter- 
reno fu coperto d* acqua per modo eh* essi non 
poteano coricarsi: il loro campo, piantato in 
un l^go. basso , era totalmente inondato t. 
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id ógni passo entravano nel fango sino a 
niezzà gamba j ed il vento soffiava così im- 
petuosamentè > die^ per règgersi in piedi , a-: 

I veano bisogno di piantar le lande in terra 
‘ e starvi appoggiati . ' Era il Bassa un uomo 
troppo . attivo per fasciarsi fuggire un contraN 
tempo sì favorevole di attaccare il nemico / 
Allo ' spuntare del giorno , 'fece una sortita 
co’ suoi soldati , che essendo stati al coperto 
in riposò.^ erano freschi, e vigorosi . Alcuni 
soldati Italiani appostati in vicinanza della 
Città.;, impauriti all’ avvicinarsi dei* Turchi y' 
essendo mezzi agghiacciati , retrocederono ; ma 
quelli i -che occupavano i posti avanzati , h^o- 
straronò sommo valore / Avendo però la' piog-* 
già. estinte le miccie con le quali- si dava 
fuoco, allora a* moschetti , e bagnata la poi-» 
vere', erano essi quasi divenuti inutili ; onde* 

' fu d’uopo che; tutta Tarmata, con T Impera-' 

• tore alla testa,’ si muovesse per rispingere gl^. 

) Infedeli ; che dòpo avere ucciso un gran ' nume-, 

" ro cf imperlali , si ritirarono in buon ordine « 
Calmò, .il tempo , e cessarono le pioggia; on- 
I de sì cominciarono , a fulminar, le mura con 
, ‘ incessanti'- colpi per mare , ' e per terra • As^ 

I saK messe in opra tutto’ ciò che pqò fare un' 
: esperto Comandante per. rendere inutili i ten- 

tativi -^de*. fieri aggressori-) ma -dopo 55 giorni- 
di continue fatiche, era -per ìstancarsr la sua 
costanza, non vedendo, venire que' soccorsi, 
ohe il Sultano , e il Barburossa^ gli aveano 
fatto sperare Era uscito quest*, ultimo dai 
Dardanelli , con T idea* di' vedere s’ era più 
1 fortunato . contro Carlo V* ,. azzardando una 
' ’ • bat- 
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' - battaglia ih mare ; ma anch* egli da’ * venti 
centrar] era stato, costretto à trattenersi ne’*. 
{)orti .della Grecia ; Speravano i Cristiani per-* 
ciò ^ e non senza fondamento di venir «ben 
tosto a .capo di loro impresa , quando, una 
nuova ^mpesta^ già* prevista dal ro- 

vinò affatto tutte le doro speranze \ .Mentre 
era nel trigesimo sesto giorno il sole nel sud» 
colmo y uri fierissimo turbine o uragano mes- 
se il mare in tutto quel furore di cui queir 
elemento è suscettibile le navi^ dalle quali 
dlpendea la sussistenza* ^ e la salute dell’ ar- 
mata ^ strappate dalle ancore i andavano à rora- . 
persi le une j contro le altre , o a fraccàssàrsi. 
negli scogli ; d molte furono spinte al lido y* 
altre subissate dai: flutti i In meno d’uh ora, 
i 5 vascelli da guerra , e 160 • barche da traspor- 
to perirono • 800 uomini^ che stavano a.bor- 
- do^ rimasero affogati ; e chi cercava di salvar- 
si veniva ucciso dagli Arabi * Immobile 1* Iin- 
pefatoré per lo stupore , vedea inghiottirsi 
tutte le sue munizioni da guerra e da boc-/ 
^a ^ e le immense, provvisioni destinate ad 
aumentare le sue .truppe y e in conseguènza. 
in procinto di perder tutto . * Nori ^perdette pe- 
rò la sua presenza di spiritò * Spedi un di- 
staccamento per* cacciare gli Arabi appostati 
.. Sul lido y e per raccogliere coloro., cHe^a- 
veano avuta la* buona- sorte di giungere à 
terra . Il vento intanto incominciò a cedere ; 
ond’ ei si lusingò di conservare almeno tanti 
vascelli y quanti bastavano a salvar I* arma- 
ta dagli orrori della famé , e a ricondurla in 
Buropa - Ma queste erano speranze^ e nulla 
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più i Versò, sera il^ mare' si cuopri di de^nse 
tenebre^ gliUiHzìàli de! legni che non etano jic^s 
periti i SI trovavano iieir im^ssibilità di; far ' 
giungeré aleuti avvisò alle truppe eh’ eranò 
in terra i le quali passarono tutta la notte 
ne* tormenti della più orrenda inquietudine « 
Allorché il giorno ricomparve ì una barca \i 
spedita dai Doria ^ . venne. a • capò di prender 
terra > e. fece sapere al campò ^ ch’egli si 
era sai vató dalia procellàla più orribile > che 
avesse mai Vedutà in 5Ò anni di navigazio- 
ne 9 é per cui era statò costretto a ritirar^ 
sotto il capò dettò A^etafHZ, co* suoi vascelli 
maltrattati) è. che consigliava 1 ’ Imperatore^ 
à marciar subirò versò quella parte , come il 
luogo il più .oppórtunó per sollécitamente ili* 
barcare le truppe 4 Qpattrò giornaté era lon« 
tanò questo Capo da .Algeri le provvisioni 
sbarcate èrano. Hnite : soldati ^ stanchi ed 

avviliti :’i !appeha sarebbero stati in gradò di 
£are tal marcia nel proprio paese ; e scofag-< 
giti da ima serie di patimenti che neppur In , 
vittoria avfebbé potutò render sopportabili , 
non avéan fòrza, per resistere a nuove fatiche* 

Non vi era téiiipò da perdere iii esitanze 
onde comandò Carlo alle truppe di mettersi, 
in marciai i feriti egli ammalati furono col*, 
locatif nel centro i è i più vigorosi , alla testa 
e- alla retroguardia • Le strade si trovarono, 
sprofondate , e quasi impraticabili ^ molti ^ o: 
molti cadevano ^ e perivano sul luogo * Al* 
tri morirono di fame i perché V armata non 
avea altro > sostentaménto che radici , se* 
mi salvatici i e. carne di cavalli » che l’imt 
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, peratore- faceva*^ uccidere • e distribuire aitò 
truppe. 5 Alcuni si annegavano’ ne* torrenti o- 
ve ' r acqua giungeva- fmo al collo . In oltre 
era necessario, sempre corhbattere contro i Tur- 
chi, e gli Arabi, che non cessavano di mo- 
lestare la ritirata giorno , e notte . Giunti a 
, si trovarono i viveri in ^abbondan- 
4à‘ e si esegui 1* imbarco col maggior ordU 
ne . In cosi orribil ^rie 'di sciagure spiegò 
r Imperatore ' le più grandi qualità che non 
erano state messe in azione durante il corso 
de’ suoi fausti eventi • Fece ammirare la t sua 
fermezza , la sua^ costanza > la su^ niagnanU 
mità , la sua umanità , il suo coraggio . Sop- 
portò le maggiori fatiche al pari dell* ultimo 
soldato; riaccendeva 1*- ardore di quelli, che- 
si erano avviliti: visitava i malati ,- e i fe- 
riti \ e anhnavai ciascheduno con le parole. 
e con r esemplo . Allorché l’i armata si rira^ 
barcò , egli restò degli ultimi sul; lido > e al* 
la testa delle sue guardie, 'fece fronte. a una 
partita di Arabi , che si accingevano ad at- 
taccare la retroguardia . I suoi nemici' stessi ^ 
e 'Solèm^n» medesimo , disse , che. il sm 
mìco non^ 'sirer/t ' mostrato mai tanto ‘grandk 
quanto in quest* octsasione , e che da : un. uon^ 
simile i Turchi aveano motivo di temer^ tnt* 
tOy e temer sempre. Carlo. y un giorno volca^' 
tosi al famóso * Ferdinanda Cortes , trionfato- 
re di tanti Stati in America , e che , gli a- 
véà conquistato con un pugno di Spagnuoli > : 
il» vasto , e ricca Impero del Messico , .gli 
fece osservare qual ^differenza vi era' da» un 
piccbr numero ‘d’uomini chesapeano difender^ 
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si , ■ a una moltitudine inesperta come i Mes- 
sicani , die si erano lasciati impunemente 
trucidare ; Qui però non finirono i guai' di 
quest’armata infelice. Nuova tempesta, ben-* 
che meno terribile della . già descritta, disper-* 
se tutti i- vascelli, e gli obbligò a cercar ri-' . 
co vero chi inlspagna, chi ne* porti d’Italia;' 
e 1 * Imperatore fu costretto per molte setti- 
mane a fermarsi in Africa nel porto di Bre- . 
già , o Bugia . Finalmente potè ricondurre a 
Barcellona un qualche avanzo della sua for-» • 
midabile flotta , in un aspetto assai differen** 
te da quello • in cui vi era ritornata dopo la 
prima • spedizione contro i Barbareschi . Quel- 
li , che giudicano le cose dall’esito, lo con- 
dannarono di temerità; ma se l’evento fosse 
stato felice , le lodi sarebbero state maggio- 
ri che pel passato, e gli si sarebbe rinnovi: 
tò il bel tìtolo di vendicatore della Cristia- 
nità , 4 • 

XVIII. L* avversa fortuna di Carlo V. 

'Africa ,, e i felici progressi di Solimano in 
'XJngheria animarono e mossero Francesco ' L 
Re di Francia , ad incominciare di nuovo lacarioV. 
guerra contro la Casa d* Austria . Da gran 
tempo ne avea già meditate le ostilità ; glie ne 
mancava il pretesto ; e tosto gli fu sommÌnis;tra- 
to . Sottoscrivendo T enunciata tregua ante- 
cedente senza consultare il Sultano , egli ben 
ponderava di avere offeso quell’ altiero Mp-‘ 
narca^a cui 1 * alleanza con la Porta sembra- 
va un’ onore ; onde i Principi Cristiani do- 
veano insuperbirsi > 11 seguito abboccamento 
del R« coir Imperatore in Provenza nel . 1 5 3 9, 

Tomo /. .R l’ac- 
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— 1* accoglienza fattagli quando passò per Pari- ^ 

in occasione di portarsi a reprimere la ^ 

sollevazione delia Città di Gand , capitale ^ 

della Contea di Fiandra , oprarono sì,^ che il j 

Gran Signore sospettasse , che i due rivali j 

si fossero finalmente riconciliati per formar j 

\ contro' di lui quella lega, desiderata già da | 

gran tempo prima dal Cristianesimo y e sem- 
pre invano tentata ; Gli Austriaci avvalora- ^ 

vano a Costantinopoli questi sospetti pefmez- ^ 

. zo de* loro Emìssarj , spargendo , che ora mai le ^ 

Potenze Austrìaca , e Francese y pèrfettaraen* ^ 

te d- accordò j . non avevano che le istesse ^ 

, mire , è gl* istessi . progètti in èomune i Mol- ^ 

to ci volle perchè il Re di Francia perve-* 

' nisse a disthaggere queste impressioni : ma ^ 

la destrezza dìRiniony ribelle j e bandito Spa- j 

gnuoió suo Ministro presso la Porta i e U ^ 

manifesto vantaggio che ne risultava agli Ot- ^ 

tomani nello stare imiti' co* Francesi dissipa; ^ 

tono questa cattivi impressióne i Mentre Rin^ | 

fon se ne tornava al suo padrone coti i prO- 
• , • getti del Sultano ^ che tendeanO a fare eri- 
' . trare nei., loro partito contro 1’ imperatore ’ 
anche la Repubblica di Venezia j .con la quà«» 
le il predetto Sultano àvea conclusa mediail- ^ 

ti i buoni . u0ìzj òi Francesco poc’ an^ la ^ 

paccà-fu assassinato per ordine del Aiarchsie 
^det Vasto , Governatore di Milano , presso ^ 

Pavia ^ nelP atto di scendere da urta barc^ ^ 

-su. cui facea il ’viaggio .pdl fiume pò , e oe ^ 
foron prése tutte le carte ^ La guerra, che ^ 

' anche senza tale iitcentivo; dovea aver luogo ^ 

si accese p«r tutta T Europa . La Veneta, sud; , 

’ . ' . det- 
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détta Repubblica ad. onta 'delle rimostratll- 
ze - e ’ degli .impulsi, de* Francesi j abbracciò 15^^* 
saggiamente la neutralità * Il Pdipà, Paola IIL 
Farnese avéa ànch* egli j come padre comu- 
ne j protestato di esser neutrale * e di accett» 
tac solo le. parti di mediatore ; ma godea in- 
ternamente., di vedere 'insorgere uria guerra * 
che obbligasse le parti belligeranti à ricor^ 
rere a .lui per avere.^ egli occasione ^ iri una 
nuova divisione di Smti , -.di profittare di . qual- 
che acquisto per la Casa Farnese i come' fe- 
ce poco dòpo 5 smembrando dallo Stato della 
Chiesa le due Città di Parma j e di Piacen-* 

2 a * Égli però avrebbe Voluto qualche cosà 
d.i più é 11 Re d* Inghilterra Arrigo ^//A s| 
dichiarò pel partito di Cesare j I Francesi eb- 
bero pochi buoni successi-^ e molti dei cat- 
tivi I Raddoppiò allora, il Re Frartceséo le 
sue istanze . presso Solimano , affine di otte- 
nere .■ Uri soccorso bastevole à bilanciare le 
forze Unite degli Austriaci ^ e degl’ Inglesi è 
A tale-effetto inviò Cel ereniert te alla Torta 
Antonio, Palino 3 Capitano di Infariteriai che ' 

insistersi vivamente nelle domande del suo 
padrone ^ e seppe si^ ben prevalersi delle cir- 
costanze i che .appianò tutte le difficoltà mes- 
se fuori dal Sultano • Molti Èassà vi si op- 
ponevano gagliardamente ^ ma ra vigliandosi co- 
’me t Cristiani irritassero alloro propr) danni 
«un^ nemico cosi vorace ; ed erano di senti- 
mento , che senza logorarsi le forze Ottoma- 
ne , la polìtica richiedea , che le Potenze Cri- 
stiane. da se medesime si lacerassero : ma la 
volontà. del Sovrano gli obbligò al silenzio. 

R 2 Par- 
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Barbarossa ebbe ordine d’ imbarcarsi coli uni 
fiotta, per consiglio del Bassa Buste- 
^ noy genero di Solimano , che sostenea , che il . 
dar modo alla Francia di resistere alla .Casa 
d* Austria , era la vera maniera di mantene- 
re acceso un fuoco eh*, era troppo utile agl* 
interessi de’ Turchi • Venne il Potino regala- 
to d* armi e di cavalli , e gli fu consegna- 
ta pel /suo ile la seguente lettera di Solima^ 
no\y che dbpo la solita esposizione de* titoli , 
era così concepita ; 

, A tua richiesta con fraterna generosità ho 
a Poiino 3 tuo Ministro , concessa la mia ar^^ 
mata potente , e invincibilcy premunita di ogni j 
occorrenzji : ho comandato ad Àriadeno , mio ' 
Ammiraglio del mare , che riceva i tuoi con- 
^ rivolga le sue imprese sC danni dei 
tuoi nemici . Opererai in modo , che dopo le 
jpediwni felicemente riuscite , se ne ritorni . 
/ la flotta pria che innasprisca la stagione ne' no- 
stri porti . Non ti fare ingannare di nuovo 
dal tuo nemico , da cui mai non potrai sperare u- ^ 
na pace costante , se non col fargli una con* 
tinua guerra • Conceda Dio e il suo Santo 
Profeta ogni felicità a quelli che stimano la 
mia amicizia 3 e godono ' de W alto- potere ^ della 
mia tagliente .sciablaX • , * ■ ' 

Barbarossa 3 costeggiata la Grecia c la Cala- 
bria , sbarcò a Reggio per saccheggiarlo , ed 
arderlo , come fece \ indi , innoltrandosi» fino 
. alle foci del Tevere , vi si fermò' per fare ac- 
qua# Gli abitanti di Roma, ignorando il de- 
stino di quest’ armamento , furono colti da 
un sì fatto terrore > che si dettero precipito^ 

sa- 
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éàitièlite, alla fuga *, la Città era sul punto di 
Hmanere deserta, se Poiino ^ Inviato di Fran- 
eia eh* era a bordo della galera Anuniraglia , 
non avesse fatte sapere con pubbliche lette- 
re, xhejion vi era da temere veruno insul- 
to . per* parte degli. Ottomani * Bisogno , che 
il Papa le inviasse ogni sorta di. rinfreschi . 

11 Libeccio la danneggiò alquanto nel cana- 
le di spiombino . Qìxinto ^ Barbarossa a Marsi- 
glia , ivi fu raggiunto dalle galere Francesi* 
^on un corpo di truppe da sbarcò • Gallo- 
Turchi , insieme riuniti con grave scandalo 
di tutto il Cristianesimo 3 comparvero ; avanti 
la. Città di Nizza di Provenza , capitale del- 
la Contea di questo nome , .^ultimo asilo.. del- 
lo sventurato Duca di- Savoja* Nell anno an- 
tecedente era stato arrestato in quella Citta 
uno , vestito da Frate 3 - che teneva intelligen- 
za con. alcuni della terra i per dare quella 
piazza , con la tperscma dei Sovrano e suoi 
figlia in potere dei Francesi ^ Fu creduto ché 
questa risoluzione del .Re nascesse dal dis- 
piacere 'che rimanesse scqpefto l attentato * 

Le Mezze* Lune ^ e i.. Gigli sfogarono contro . 
la sventurata Città ^ tut^ ciò che può detta- 
re la dissolutezza, e il furore; e dettero . mol^ 
ti assalti alla fortezza . su cui era inàlberatà 
la Croce di Savoja. Situata questa sopra ufiO 
scoglio •, ■ e ben difesa, r ài ^j^on/ort , Genti- 
luomo Savoiardo « non potea essere pregiudi- 
cata nè dalle mine ^ nè dall’ artiglieria . E- 
gli vi si. difese sì lungo - tempo , che I)oria; 
ebbe T agio . di avvicinarvisi con la sua floc-; 
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ta , e il Marchese del fratto coni un corpo 
di truppe da Milano • Tosto* che iGallo^Tur- 
chi ebbero avviso di questi soccorsi levaro- 
no r assedio *, e Francesco L non ebbe la con-i 
Colazione di un buon esitò che potesse risar- 
cirlo deir obbrobrio contratto* cón 'ila-». suà 
alleanza • I Turchi però non sarebbero mai 
giunti a incutere il terrore delle loro armi 
he’ mari 'di Ponente ,^se non- vi fossero stati 
tondotti dagl’ istessi Cristiani • ^Irrigò FIIL , 
e ‘ invasero da varie parti' la Francia ,• 
é presero diverse piazze ; La Corte ^ di Ro- 
ma , che tacitamente • godeà di vedere ’ i Fran- 
cesi assistiti dai Turchi ,* non soffriva cori in- 
differenza che. un Imperatore Cattolico fòsse 
collegato con' un Re che avea separati i suoi 
Regni' da ogni comunione con la Chiesa Ro- 
mana , e ne esagerava* altamente 1* irregolari- 
tà . L* alleanza di un erètico scomunicato dal- 
la Santa Sede era pel Papa una profanazione 
forse non meno odiosa dell’ unione di Fran* 
cesco Con Solimano \ Le armate Austriache e 
Inglesi si ‘ avvicinarono a Parigi j e il Re di 
*344 Francia sV trovò astretto a concludere: col suo 
emulo una pace tioh" molto vantaggiosa ia 
Grepy . Conobbe egli suo'* malgrado , che ia 
Confederazione col Turco non avea apporta- 
to alla Francia quel Vantaggio di cui ' si' lu- 
singava 5 e che la * squadra • Musulmana I che 
non àvea prodotte’ che delle inutili desola- 
zioni , r obbligava ad* un notabile dispendio 
di vettovaglie, e di munizioni . »I Francesi 
non viddero 'ne’ Turchi che ^uno sciame di 

V- * bar- 
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barbari , e benché alleati , loro si accostavano ^ 
con' del ribrezzo. Nel sacco di Nìxaa li. P.o» 
lino pòco mancò che non fosse tagliato a pez- 
zi da’ Giannizzeri , perché avrebbe -voluto te-* ‘ 
nerli nella strada della moderazione. Mancò 
la polvere ai l''rancesi j e Barbarossa gli trat- ' 
tò aspramente da negligenti , gli tacciò di 
non far la guerra che a mezzo , • e protestò 
Che r armata vittoriosa del Gran Signore non 
èra venuta a perder la riputazione sotto una 
piccola fortezza . Tra il Sig. <S' Anghien Co- 
mandante di' Francia , e il detto Barbarossa 
poco mancò* che non si venisse alle mani ; ' 

più presto perciò che potè il’ preddetto Ami- 
raglio abbandonò malcontento -, -qnantunque 
ben regalato per parte del Re Francesco , % 
lidi della Francia • Lo Spagnuolo Baspaman^ 
te , che risedeva a Piombino , ayea trattato 
con un suo fratello rinegato . di avvelenarlo 
in tempo che la flotta Ottomana si accosta- 
va' alP Elba . I porti dello Stato di Siena 
sprovvisti di presidio Sanese e Spagnuolo/, ^ 
furono il primo oggetto della sua rabbia ** 

Il Comandante di Porto- Ercole dovette ar* 
rendersi con darli la piazza e 400 abitanti , 
che 'furono in gran * patte tagliati a pezzi * 
Talamone e Porto S. Stefano corsero 1 * istes* 
sa sorte *, furono devastati e inceneriti , e da 
quel tempo in poi non si sono potuti più.ri* 
mettere .‘ Orbetello fu Salvato dalle milizie, 
giunte a' tempo ^ speditevi da Cosimo L do' 
Medici y secondo Duca di Firenze, poi primo 
Gran Dùca di Toscana . Di là passarono le 
navi Turche a Civitavecchia , ove ebbero ri* 
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covero , e rinforzi di vettovaglie per ordine 

ISSA Padre , che così avea convenuto col 

Re Cristianissimo* La Sicilia $ e le coste del 

Regno di Napoli furono difese dal Doria 

> ma nondimeno ebbero canipo i Turchi di 

fare in quelle . contrade degl* immensi dan^* 

^ • 

ni . 

^ ' XIX* Con non minor violenza si agitava 
1545 la guerra in Ungheria > dove riusciva diffici** 
Solima- Romani poter salvarsi in tutte 

oriov numerosi eserciti dìi .Solimano * 

impofa-’ Strigonia , per tradimento di Antonio di Co- 
trono Càlàbrese Maestro d* Artiglieria , che col 
pretesto di esser • creditore di alcune paghe , 
fuggì nel. campo Turco, dopo una resistenza 
di 50 giorni, dovette rendersi a patti. Cin- 
que Chiese i Alba , e Gran piegarono anch* 
esse sotto il giogo degl* Infedeli . Presburgo 
^era minacciata ; e già le partite dei Tartari 
irregolari devastavano impunemente le fron- 
/ti^re dell* Austria , Slesia , e .Moravia . I 
Principi tutti dell’ Impero si unirono allora , 
onde fermare i progressi delle armi di sì for- 
midabil nemico , che minacciava d* ingojarli , 
mentre essi, si perdevano in dispute . Teologi- 
che . Fece Ferdinando., nélla dieta a tale cf* 
fatto adunata i un. patetico racconto delle ra- . 
pide vittorie 4i Solimano, onde trarne potette 
dei soccorsi capaci di poter sostenere la cam- 
pagna , e impedirgli di avanzarsi un* altra 

Volta in seno alla Germania . Messa insieme 

.* * 

un* armata, di So mila uomini , si presentò 
.‘Ferdinando avanti ai Musulmani j e incomin- 
ciò a stancarli con le marcie , c contromai* 
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tie , schivando prudentemente la battaglia, e ta- 
gliando la strada a* convoglj. Un corpo 9 
mila Tartari fu circondato ne* monti Carpazj • - 
che separano 1* Ungheria dalla Polonia , e 
dalia Slesia , e fatto tutto prigioniero di guer- 
ra * Intanto si trattava^d’ una tregua , che 
dopo varie' discusioni , fu conclusa per riiez- 
2,0 -ài. 'Alberto de f^ins. Ministro Austriaco > ‘ 

e le condizioni trovansi nell* appresso Firma-; 
no o editto di Solimano eh* egli, posando le 
armi, fece pubblicare nella sua armata . Stan- 
ti 1* importanza deP documento , e la bizzar-. 
ria delle Turche espressioni , sembra eh’ esso 
meriti di .aver , luogo Jn <)uest* Istoria * , 

, Per /*‘ immensa grarSa dell* .Eccelso Iddio' ^ 
e per i miracoli del .gran Profeta Maometto i 
decoro di questa , e ■ dell* altra, mta , • la cui 
henedizAone sia sopra di noi . Ìoy che 'sono il ' 
potente Imperatore de* più potenti , donatore * di. 
Corone a* Principi , oTnkra di * Èlio 3 raggio del 
Sole sopra li due contiftenti Adeccà , e Afe» 
dina , dominatore della nobile Gerusalemme i 
di Costantinopoli . , ' del mar Bianco , e Nero , 
di Romania 3 di Natòlia ^ di Cappadocia y di 
Caramaniay d* Armenia Afaggiore, di Afeso^g* 
tamia.y di Gordiana y di G orisi ana^ etAtropate» 
na y del Cairo , di Damasco y d* Aleppo , 

Arabia , di Bagdad , di Bassora , Ì Aden 3 
di. Ceinen , di T art aria , delle pianure di 
ChiraC , di Barbaria , d* Egitto , della e de 

di Buda y di Servia y di f^alacchia y di Box- 

• • • « 

nia y di T ransilvania , e . dC infiniti altri . luod^ 
ghi acquistati con^ la^ nostra tagliente Sciabla 
Solinaano Schach , figliuolo di Snltan .SeXim 

-Schacl{, 
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Schach 9 a quelli che lèggeranno y c udiranno 
nostri felici patti y sia noto , come y a* 
vendo Ferdinando d' Austria y Re dei Romani 
c dei luoghi adiacenti , spedito alla ' mia su- 
bliynè Porta un uomo 'per richiedere la mia fe- • 
lice grazia -t per ottenere composizione y asserenai 
do essere ' inviato ancora di Carlo Imperatorcy • 
e Re del dominio 'della' Spagna > fuù fratello 
f richiedendoci pace y con 'offerta ' di esborsare 
per annuale regalo trenta mila stampe di' du^ 

. cati Zingari , e di possedere alP incontro dalla 
mia clemenza y e Jmperalissima pietà il- do* 
minio della gente' Cristiana in IJngheria^y co*- 
luoghi che possiedono y gli Concedo - la mia nobil- 
pace per anni cinque , a condizione che tutto 
quello che ho acquistato- con la mia invicibi-» 
le sciabla , Città e Castella , fatte provin* 
eie f sieno governate dai miei eserciti per tut* 
ti i ' termini y e confini j sinora posseduti dal- 
la gente Afusulm'àna , e ’ che anche in Barba- 
ria godano y e goder debbano' i miei sudditi di 
tutto ciò che possiedono , ne pia fatta sopra dp 
loro occupaz^ione o insulto alcuno e se fatto 
fosse y severamente si gastighi . Tal pace du-* 
rerà y come di sopra , quanto dal canto dell* Im- 
perator Cristiano e fit/ 'Ferdinando suofra^ 
Sello y non ' sia fatta cosa repugnante alle mio 
[gloriose capitolazioni , al che corrisponderanno 
i 'miei eserciti , non dando nocumento' alla con-»- 
traria parte , e lasciandoli godere dei luoghi y 
e ' delle terre y da loro possedute . E sarà fatto 
proclama , che ì Musulmani non iscorrano U 
I mare a danno de''' Sudditi della parte- contrae 
tia^ esc lo facessero ì saranno puniti 

• « ' ciran- 
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tirmno ogni danno* Abbiano li mercanti la //*', 
berta -del traffico^ conforme i -miei antichi can 
noni* Se alcHtio de* - miei sudditi'^ macchio ù 
femmina^’ fuggisse nel paese Cristiano i staimi 
mediate a noi restituito , come noi dal canta 
nostro in^iHirercmo ‘per gastigare coloro , che 
non obbedendo ' al 'nostro comandamento , eu'^ 
trassero Come malfattori n^ Cristiani Regni • 

Il Re di Francia con li sinceri amici , - // 

X>oge, di Fene7LÌa 3 e Signori del suo dominio^ 
essendo in amicizia con la mia Porta dona* 
ir ice di felicita , saranno compresi 3 ' insieme . 
con quelli 3 in .questi miei nobili patti , e a 
Ferdinando sarà rimandato il suo Ambascia'^ 
tore 3 co* suoi ' uomini fidati 3 il Segretario suo 
di qualche , conto nominato Boslo , insieme con 
Janos Marchese , venuti alla mia abbondante 
Porta 3 eh* i I appoggio del Mondo j dopo aver 
accettata la mia felice composizione secondo il 
mio nobile ordine , e il contenuto delle cose 
narrate 3 i quali patti 3 perchè sia data creden^ 
z,a 3 saranno sigillati col gran sigillo Imperia^ 
ie nella - Città di Stamhul 3- nòstra eccelsa ( so- 
bit azione H anno-^^^ ventesimo terxjo giorno 

della Luna di Sciaban^ che fu nell* anno delH 
onorato Cristo 1547, ^ ’y di ' Ottobre* ‘ ‘ ^ 

' I Turchi non hanno mai cangiato stile 5 
ma poco durò -questa tregua. Già si è vedw- IJJI 
to , che Solimano , con uno strattagemma più 
adattato' alla vile politica di un usurpatore che 
'alla magnanimità di un gran conquistatore 
avea’ spogliato il piccolo Stefano Cepusio del- 
la Bassa Ungheria, e accordatagli la Transil* 
vania ^ porzione dei suoi beni paterni , con 

la 
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_^là permissione di ritenere il vano titolo dì 
*55* affidandone il governo alla Regina ma- 
dre l'e al Martinnsio^ Vescovo diVaradino* 
Opesta divisione di autorità eccitò in quel 
Principato le medesira e dissenzionì j che avreb- • 
be potuto far. nascere in un vasto- Regno • 
Giovane , e ambiziosa la Vedova IsahlU , il 
Prelato fiero e niente menò ambizioso gareg- 
giavano ogni dì aspramente per avere , ciàsche- 
. dono la maggior’ influenza sopra l’ amministra- 
zione j e la cosa arrivò a tin segno j' che /sa^ 
bella , rivolgendo contro del fiero Vescovo i 
di lui attifizj, proCurossi l’appoggio de’ Tur-- 
chi i 1 Bassa , gelosi del potere , e dell' esti- 
inazione presso i popoli di un Ecclesiastico , 
promisero tutti i Soccorsi) ed in poco tempo 
ei sarebbe stato Scacciato dal posto e dal 
paese se 1* ambizioso suo genio,- fertile in 
ripieghi , non gli avesse suggerito di rivol- 
gersi a quell’ istesso Re Ferdiptanei»^ al qua- ' 
le ayea fatto tanto male , e della di cui cà- 
ia ai era sempre mostrato fierissimo nenii-- / 
€o . Non . gli, riuscì difficile far credere a 
questo Principe j .che quell’ «tesso , la di etìi 
Amicizia gli avea fatto perdere la metà dell' 

, Ungheria , potesse- ugualmente sòmminUtrar* 

" gli i mezzi -di recuperare ciò che si era per- 
.. duto . Di .latto , la Corte di Vienna incon- 
tro con giubbilo la prima apertura di un a&- , 
igiustamento . Mttrtinnsio mise in vista Van- 
taggi di tale importanza , e .s’ impegnò con 
tal sicurezza a far prendere le, armi in fa- 
vore di Ferdinando da' più potenti magnati 
' egli pronùse di -spedire un eser- 
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cito nella Transilvania . Le truppe destinate 
a tale spedizione erano Tedeschi ^ e Spagnuo- jjjf 
li, tutti soldati veterani, sotto il comando di 
Cast aldo i Marchese di Piadena , Napoletano , 
allevato sotto il famoso Marchese di Pesca* 
ra ^ 2 l cui si somigliava mirabilmente tanto 
col .genio intraprendente negli affari , quanto 
con la sublimità de* talenti nell’ .arte della 

• I 

guerra. Entrato questo nella Provincia , ap^ 
poggiato dal Martinusio e da tutti i suoi 
aderenti non avendo i Bassa Turchi forze 
regolate da opporvi , e per mandare . soccorsi 
validi ed efficaci alla Regina , conobbe ella 
di non potersi più sostenere nell* esercizio 
dell* autorità di Reggente, e incominciò pure 
a disperare della sicurezza del figlio • Appena 
' che il Prelato vidde Isabella in questo stato 
di avvilimento, le fece una proposizione, eh* 
ella in altri tempi rigettata avrebbe col mag- 
• gior disprezzo . La capacitò dell* impossibilità , 
in cui ella era , di resistere alle forze di Casa d* 
Austria: le fece comprendere', che quando an- 
cora i Turchi 1 * avessero ajutata a far resi- 
stenza con fortuna , non si sarebbe ritrovata 
a condizione niente migliore , poi che da 
’ quel eh* era seguito , sapeva per esperirla . ‘ 
che i medesimi erano tiranni , e non libera- 
tori ; e la scongiurò a cedere a Ferdinando 
la Transilvania, ch’ella non potea conserva- 
re , e le pretensioni del figlio sopra la Corona 
‘ d* Ungheria, ch*ei più non aveva piuttosto 
che vedere Luna e l* altra vittime de*, nemi- 
ci inveterati della Cristiana religióne*, pro- 
mettendole di farle avere un risarcimento prò- 

' por- 
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— , pnrTiìnrtafrì al grado loro i e, all’ .importanti . 

jjjl di quanto erano per. cedere* Vedendosi la Re- ' 
gina abbandonata dai suoi partigiani ^ non po-» 
tendosi fidare di nessuno, j priva .d’ amici j e, 

I circuita dalle truppe di Cdstaldo^ e di ^ Mar- 
' tiìJHsioi si sottoscrisse sebbene cprt ripugnar!- 
ta i alle dure condizioni * In . conseguenza cort- 
iegtiò le piatte forti j che terijea a sua dispo- 
sizione i cedette tutte lé insegtìe Reali j t 
particolarmente .la Corona d’ oro. di Santa 
Stefano^ senza laquale liaiino.. finora gliììn- 
gari creduto ^ che non possa essere Coronato 
legittimamente il loro Re ^ e che essendo 
discesa dal Cielò j quello che se ne è orna- 
ta la fronte ^ abbia Un incontrastabile diritto 
al trono* Siccóme iiort potè ella risolversi a 
testare in uria privata condizione dove aveà ^ 
almeno ni apparenza esercitata liiia sovrana 
autorità ^ parti sul iiiomerito insieme col fi-» 
glid per trasferirsi in Slesia. a prender posses- 
so de Ducati di Oppelleri j e Ratibor posti ià 
<Juella vasta provincia $ la di.- Cui investitura 
al figlio medesimo fu accordata da Fèrdirian-» 
do coti là. promessa di dargli d suo tempo u- 
isa delle proprie figlie iti. Isposa * Pubblicata 
la; rinunzia del giovane Re,' Àiartinnsio ^ e 
tutto il rimanente della nobiltà prestàrono 
giuramento di fedeltà. sul Vangelo alla Casa 
4* Austria * che per gratificare il . zelo Col qua- 
le aveala il Prelato servita i si studiò di di- 
stinguerlo con tutte le testimonianze di fa- 
^ -vore , e di .confidenza * «Lo elesse Governato- 
re della Transilvania , Con autorità quasi il- 
limitata: accrebbe i di lui assegnamenti : Io 

/ no- 
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ilòniioà all* Arcivescovado di Gran ; è gli ot- 
tenne da Rotila il Cappello Cardinalizio • Si 
Sapeva però a Vienna quanto era quest* uq-* 
ino àir.biziosO e raggiratore , si temevano r 
i suoi talenti i e non si contava molto sulla, 
sua fedeltà i Si prevedeva , che avendo egli 
tanto credito ^ e autorità y da fare andare a 
vuotò tutte le intràprese . tentate per restrin-. 
gere ^ e per inoderare gli esorbitanti privile- 
g) degli Ungavi y eh* erano stati la vera cau- 
sa della rovina di . quel , Régno ^ sarebbe , più 
portato a farla da difensore di quella ecce- 
dente libertà' y che da Viceré dipendente dai 
voleri del Sovrano * Inéaricatò perciò venne 
il Castaldi di spiare tutti i di lui movimen- 
ti j e di àtttavetsarne tutti i disegni * Giunta 
a Costantinopoli la notizia dell’ occup^ione 
della Transilvànla eseguita dagli Austriaci ^ 
Solimanò pretese rotta la tregua j e bén -7 
che fosse allora à guerreggiare in Persia > . fe- 
ce porre nelle Sette Torri Gioì Maria MaU 
VCZ.Z.Ì ^ Ministro di Ftrdinàndo j. e ^spinse Aieà* 
tnet ^ Bassà di Belgrado > con valide forze in ' 
quella provincia per farla sua* Sorprese egli ^ 5 5^ 
subito diversi Castelli ^ e la Città di .lLipp^ 

•assai considerabile , vilmente cesagli, dal prt^ 
sidio Ungaro • Investi in seguito anche Te- • 
misavar , Capitale del . Distretto ^ o JBannato 
di questo nOme \ ma la stagi<^e avanzata l* 
obbligò a scioglier P assedio ^ ed a ritirarsi 
a* quartieri d’ inverno . Ingrossato intanto X* 
esercito Austriaco comandato, dal suddetto 
staUo y .e giuntevi le truppe di Transllvanif 
'dirette dal Cardinale che |>oftava la Porporà 
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~ sopra r abito militare , accinsero alla ri- 
l-l^ cupera di Lippa . Il Comandante Turco , dopo 
' qualche difesa , avendo perduta gran gente ,* 
e di 6000 uomini non essendogliene restati 
che appena 350 compresivi gli ammalati , 
venne' costretto a capitolare la resa. Questa 
capitolazione fu il fomite della discordia , li 
Cardinale pretendeva , che tutto andasse a se- 
' conda' di quel tuono di autorità eh* egli si 
arrogava . Gli Uffiziali di guerra non vole- 
vano obbedire a un Prete . Egli somministrò 
ai Turchi , dopo la consegna della piazza , 
viveri, e cavalli , per esser . trasportati a Bu- 
da . Castaldo sapeva eh* essi non poteano. piu 
resistere -per T estrema carestia di munizioni 
da guerra e da bocca 5 e sosteneva , che 
solo si doveano ricevere a discrezione . I Ca4 
pi deir armata accusarono il Porporato di a- 
ver, durante T assedio , sempre tenute segre- 
te pratiche col suddetto Comandante , e d* 
aver avuti di notte tempo varj abboccamen- 
^ ti con lui , che gli avea data parola di ri- 
metterlo nella buona grazia del Sultano , il 
quale , non volendo assolutamente la Tran- 
silvania in mano a un Principe della Casa d* 
Austria , lo avrebbe di quella dichiarato So- 
vrano indipendente . Queste accuse non la- 
sciarono di fare impressione su* Ministri della 
Corte di Vienna , d segno che fu creduto co- 
stantemente , che non si sarebbe potuto con- 
servare la Corona di- Ungheria se non si 
toglieva di -mezzo P ambizioso Prelato • II 
procedere per le . vie ordinarie di giustizia 
contro un uomo reso troppo pericoloso , e po- 
; ten- 
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tcntè J prji cos^ che prpdurre potea df; som- 
mi inconvenienti ; onde si credette espedien- 
;te prendere il partito della forza per ouet^e- 
re qna soddisfazione , che non vi era mezzp 
di procurarsi legalmente , Si presentarono u- 
_na mattina alcuni Uffiziali Italiani , e Spa- 
gnuoli- per tempq all*. appartamento del Mar- 
tinusio y col pretestp di alcuni dispacci d’ im- 
portanza . d^ spedirsi a Vienna , sul fatto-. 
Mentre- egli leggeva attentamente una carta , 
il Marchese Pallavicini , che occupava uno 
dei prirpl posti nell* armata , gli lanciò un 
colpo di pugnale nella gola . La ferita non 
fu mortale; e i\yfo\to$\ Martinusio con la na- 
turale si?a , intrepidez^gà » si avventò all* assasr 
sino, e. Ip rovesciò a spoi piedi: ma gli.alr 
tri . congiurati, piombando sopra lui, vecchio , 
5olo , e disarmato , ' in breve 1* uccisero , e lo 
trapassarono con più -di ,iop pugnalate. Ipor 
poli della Transijvania , tenuti in dovere ,dalr 
le truppe Tedesche , non osarono sollevarsi 
per vendicate la sua .mptte ma diversi Si^ 
gnori.del suo partito si ritirarono nelle loro 
terre ; e quelli , che restarono nell* esercito 
Austriaco , non servirono in ^appresso che . con 
ripugnanza , e freddezza . Il cadavere restò 
per qualche , giorno senza sepoltura t Gli fu^ 
fono trovate immense. ricchezze , cioè, 1740 
marche d* oro non coniato , somma esorbi- 
tante in quel tempo , oltre ad una prodigio- ' 
sa quantità di gioje, d*oro>, e d’argento .la- 
yorato , ^d in oltre un serpente d’ oro massic- 
cio, 61300 cavalli nelle scuderie . 11 tutto fq 
trasmesso a Vienna . La Corte di Roma , o 
^Tomo /. ^ per 
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per dir meglio il Pontefice 'Giulio ///. i pel 
sacrilegio commessò nella persona di un Ves- 
covo e di ' un Cardinale ^ scòiimnicò tutti 


quelli che aveanò àvbta mano in quest’omi- 
cidio -, ma portate al Santo Padre ié discolpe 
munite d* irrefragabili documenti ; è fra gii 
altri i’ abbòzzo di un nuovo trattato di unio- . 
tie tra il Cardinale e il Sultano y furòno 
essi in pòco tempo ribenedetti ^ nè più si par- 
lò di quest* affare ; I Turchi in questi fran- 
genti profittar seppero dell’ insorta discordia f 
poiché y di huovò investita la grati' piazza 
importantissima di Temiswar 9 dopo 3 3 gior- 
-lii d’assedio, fu- loro ceduta dal 'Coniandan- 
te LosonzJo i che si figurava di avete ottenu- 
ta un*, onorevole capitolazione ; ma netf uscir- 
ne^ fu . tagliato a pesÈzi coti tutti i suoi . Gli 
Spàgnuoli y eh* eranò-in Lippa ^ temendo di ri— ^ 
cefverc uri simile trattamento si sollevaro- 
no e abbaridonarono la Città , facendò' saltar 
per aria il Q^sttìlo i ^^lì Casiaido allora 9 ‘rin- 
forzato da alcune milizie T/rigare j marciò^ 
incontrò al predetto Bassà di Buda ^ perchè 
questo noti si avanzasse maggiórmente j fed 
infatti^ i* obbligò ‘a scioglier 1’ assedio 'di -A- 
gria -, una delle maggiori fortezze 'dell* Un- 
gheria i ma avendolo attaccato ih séguito coni 
isperanza quasi sicura di batterlo,' gli Unga- 
, ri suddetti , parte posarono le armi parte fug- 
■ girono , ond* ei fu costretto à retrocedere con 
1553 non indifferente svantaggiò, 
soiiman. XX. Piàcevi alla Portai niantenefé sempre 

no 11. ^ ^ * 

Carlo V. vivo il fomitò dèlia civil discordia 'iti Un- 
torJV*’ gheria, 'che stante la eessione dV/ 4 ^c//^ > era 

V - ■ • in 



DIgHized dy Google 


Lihro' IL Capo IL 275 

ih gran- parte sopito, e facil còsa era che si 
estinguesse del tutto • Gli Eiiiissarj Turchi 
pertanto ^ uniti con alciini Francesi , le fece-^ 
irò intendere nel* suo ritirò di Ratibor , eh’' 
era venuto il tempo di ricuperare il perduto 
trono ò almeno la Trahsilvania ; nel che sa* 
irebbe stata assistita con tutte le. forze dal 
Sultano • 1 funesti esempj delle cosé passate 
la resero alquanto titubante \ ma T ambizio*» 
ne ^ e il desiderio del comando prevalsero « £s* 
isendo ella guardata con poca cautela ^ negligeq-*' 
i, a imperdonabile a’Ministri di Ferdinando , si 
sottrasse segretamente dalla Slesia 9 é ricomd 
parve i col figlio i in .Clahsèinburgo , .ove erà 
solita a teiier la suà residenza avanti la per-> 
dita di Sudai Gli Ungati ì è i Transiìvani 
erano in quel tempo volubili ; brutali , indi- 
sciplinati i e capaci di qualunque eccesso ; 
ma anche lé truppe Tedesché c Spagnuoìe, 
che Servivano la Casa d’Austria/ j erano, as- 
sai inobbedienti ; avide ; insolenti a segtió nelle 
rapiné loro; che ihritarono tutto il popolo ; ed 
essendo maT pagate, vi ve vanp a discrezione su* 
bèni degì i abitanti , e rubavano quanto ad es- 
se veniva in maiio* Lahobiìtà, fiera, e tor-* 
bida 9 teméndo ^ morto il Cardinale ^ che le 
s* imponesse un freno 9 si ribellò a un trat- 
to^ trasse seco la gente bassa; e la sedizio- 
ne fu cosi universale j che appena che ìsa* 
bella, si fu fatta vedere 9 si trovò ristabilita 
nella primiera autorità « Le minacele del Sul* 
tanq , che quantunque lontano 9. facea loro 
apprendere di farsi ben presto , rivedere alla 
testa di . 100 mila uomini : 1 * oro sparso a 
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I tempo >' e P antica antipatia , risórta tra iTe^ 

• (feschi c i nazionali ,* indussero i Transilva- 
a scuotere il- giogo Austriaco", tagliando 
a pezzi tutti que* pochi soldati eh* erano re- 
stati nel 'paese. Castaldo adunò tutte le mi- 
lizie, che avea -, per opporsi al' torrente , e 
per gasHgare i ribelli 5 nia gli Spagnuoli , e 
gl* Italiani , che avanzavano molti mesi de 
soldo, anzi che marciare contro il nemico , 
dichiararono di volersene tornare a Vienna . 
Gli bisognò abbandonare perciò ogni speran- 
za di recuperare la perduta Provincia , e tor^ 
narsehe indietro, alla testa degli ammutinati, per- 
chè aliiìen' questi fossero trattenuti dal - saccheg- 
giar r Austria nel loro passaggio . Contempo- 
ràneamente jilì , Bassi di Buda , si portò ad 
assediare con grosso corpo di Turchi la Città 
di Zighet , una delle migliori d*'- Ungheria , 
pòsta ' tra due fiumi ; ma in occasione di quest^ 
attacco , il Conte Niccolo Sàrinò , uno de*^ 
'migliori . Generali di Ferdinando non gli la- 
sciò prendere alcun vantaggio , lo battè •in 
vàrj incontri , gli uccise gran gènte , e • lo 
mise nella necessità di abbandonare 1 * assedio 
con lasciar nelle trinciere la -maggior parte 
deir artigliérià , e del bagaglio . Non sola- 
mente p^rò per la parte di tèrra , ma per ma- 
re ancóra fàceaho ' i Turchi crudel guerra con- 
tro là Casa d' Austria ; Enrico ' lì , Re di 
Francia figlio di Francesco' I ^ 'zst2i conserva- 
to verso f' r istésso odio , e Tistesso 

spirito* di rivalità 'di suo padre ^ e appena *a- 
sceso sùr trono i una delle sue prime cure fu 
quella di ripristinare la- raffreddata corrispon-, 
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cleniza- Gon',la Porta Ottonana . Rinnovata a* 
vendo con 1 * Imperatore la guerra in Pian- j r ^ - 
idra, sulla Mqsella e in Italia ^ per fare una ^ 
maggior diversione alle forze Austriaehé per ' 
mezzo, del Principe di Salerno^ uno de* fu(> 
rusciti del Regno di Napoli , a cui. unitamen- 
te a molti altri era di sommo tincreseimeii- 
,to la severa amministrazione , di J^on Pietra 
.di Toledo Viceré,, seppe indurre Solimano a 
<una nuova lega con la Francia a Q^ièsto fe- 
ce perciò equipaggiare una flotta. di 1.50 va- 
scelli , cbe^ doveano far vela nel . tempo pre- 
scritto dall*, alleato per favorire le. operazioni 
de* Francesi . 11 comando fu dato al corsaro 
Dragut, U ffiziale formato sotto il Barharossa ^ 

0 .che non cedeva a .sì gran maestro in co-: 
raggio, in talenti, e in fortuna . Egli coin- ' 

parve nel mese di Luglio , sulle costé di Si- 

. 1 %#» 

cilia, e dopo aver inferiti incredibili deva- 

C •«.à-. * '* j * 

stamenti j abbruciò di nuòvo . Reggio di Ca» 
iabria : quindi danneggiò- il lido .di Pozzuo- 
.lo, ed àrse Procida , Isoìettà ubertòsa e, fe* 

.lice. Si ancorò dipoi nella rada* di I^apoli i 
e pose in costernazione tutta quella gran Cit- 
tà . Il Boria , che, nell* avanzare dell* età y e- 
ra divenuto anche troppo cauto, j se ne tof- 
nò a Genova con le sue 60 -galere , senza 
.osare attaccarlo . . Aspettava Bragui . , per at- 
taccar Napoli* 1 * unione della fliottà Francese^ 

.à prender la quale si era eeleréniente incam- 
minato a Marsiglia J 1 predetto Principe di Sa- 
lerno ; ma non essendo questa in ordine per 
la scarsezza c\\^Enrko avea di danaro , inviò 
^sso Principe pet terra Cesare Marmile ì hditi- 
■ ■ . S 3 ' àitq. 
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dito Napoletano , con lettere ' per 1 * Ammìragliq 
1 S S ^ Turco , onde pregarlo che lo attendesse -. Mor^ 
^ mile , in vece di eseguir la sua coinmissioné , 
si portò dal Viceré j e chiedendoli la grazia 
di potere ritornare in patria e riavere i suoi 
. beni , si ofti ’a fare allontanare da quelle al- 
ture le' temute vele Infedeli . In fatti , con le 
Lettere di credenza, che aveva, ringraziatolo, 
c fattigli divèrsi regali a nome ‘ del Re Cri- 
stianissimo , il mosse a 'far rotta di nuòvo 
verso il Levante . Giunse con la squadra Fran- 
cese il Principe di Salerno'; ed avvisato del 
tiro dèi Marmile y prosegui il viaggio , con 
speranza di far che Dragut tornasse indietro • Lo 
raggiunse alla Prevesa; ma niente potè otte- 
nere . E perchè era avanzata la stagione ri- 
mase , a svernare in Scio i con somma ammi- 
razione dì que’ popoli , al veder léghi' con le 
insegne di Francia veleggiarè rie* loro mari , 
"non già per innalzare gli affari del Cristianesi- 
raó , come erano essi soliti a fare negli antichi 
'tempi, ma per "impetrare ajuto dai seguaci-di 
Maometto contro quelli ' Cristo. Volle an- 
che dare lo spettacolo a Costantinopoli di far 
vedere nel' suo auge un Ammiraglio ■ France- 
se; essendo andato, còn gran formalità alP u- 
dienza del Sultano, "seguito da tutti ‘ i suoi 
Uffiziali *, ma tali leggerezze commesse , tan- 
to egli che 1 suoi j che perdette tutto il 'crè- 
* dito presso i yecch] Ministri del Divano . Ve- 
nuta la buona stagione, si mosse dì nuovo la 
flótta Turco Gallica da’ifiari di Levante, è' salì 
a Ponente. In Sicilia fu fatto uno sbarco t c 
dopò essere' sfata* pòsta a sacco ; venne data'alle 
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fiamme Alleala , ove si fecero schiavi 600 Cri- 

atiaoi .. Sacca , e Trapani resisterono brava- 
mente a* furiosi attacchi* Passata indi la flotta* 
ne* mari di Toscana , spogliò l’ Isola di Pia« 
nosa> conducendo via mile abitanti • Grave 
danno» si recò dall* istessa armata airisóla dell* 

Elba. Fu cinta d*. assedio la forte piazza di 
Porto Ferra jo , edifica^ poco tempo avanti dal 
Duca di Firenze Cosimo I\ ma , Marche- 
je da MQntauto , mostrò un estremo valpre 
nel sapersi difendere » e rese inutile ogni ten- 
tativo •’ Allora il Salerno cpndpsse i Turchi 
nell’ Isola di Corsica > ove tenea delle intel- 
ligenze y ' senza che i Genovesi , che ne era- 
no 1 padroni , ancorché avvisati del pericplo^ 
avessero provveduto al bisogno. Sbarcate co- 
là le truppe , vennero in poco tempo in lo- 
to potere la Bastia e $• Fiorenzo > e solleva? 
ti 7 mila di quei feroci montanari > S’ impos- / 
sessarono di quasi tutta. 1 * Isola , a riserva di 
Calvi > d'Ajazzo, e di Bonifazio . Fu dipoi 
preso per assalto A jazzo , che tutto restò sac- 
cheggiato , divenendo preda d.^g|i Ottomani ^ 

% de’ Fi^cesi le donne che i medesimi si 
strappavano^ a gara • I soldati del presidio, , 
fatti prigionieri | vennero condannati al remo . 

In quest*> occasione i suddetti sollevati Corsi 
si mostrarono non ineno pieni di /erocja. e 
di barbarie degl* istessi Turchi . Venuto iTSet- 
tembre, secondo gli ordini del Sultano » Bra^ 
rivolse le vele verso^ i pprti della Tur- 
chia , portando, via dalle spiaggie d* Italia e del- 
lo Stato Ecclesiastico un* inflnità .di persone, 
^endo stata la P.omana Corte spettatrice in- 

S 4 dolen- 
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dolente di uh tanto disahro . Poteronó i 
nóvesi rifarsi nell* anno appresso j * pefchc , ri*, 
-prese' le piazze perdute , posero parimetìte al 
remo quanti Turchi, e Trarlcesi vi trovaronò 
di ‘ guarnigione * Non- sarebbero però’ le ban* 
diere Ottomane giunte giammai a far treraa-^ 
re ristesso Ponente dell'Europa, se nonfos* 
sevi stato chi loro he avesse additata la stra- 
da \ ma la loro comparsa fece grandi Stragi e 
danni àgi’ infiniti popoli , serizà recare àlcurt 
utile a chi ricercato avea 1 * ajuto di sì peri* 
colosi alleati * Non molto dopò , cioè nel i66ii 
Dragut , uscito di nuovo ih mare contro i 
Cristiani j benché fosse due anni avanti av* 
venuta la pace tra la Casa d* Austria e ‘li 
Francia , giunse a tanto d’ audàcia , efae do-’ 
po aver battuta iiha squadra Spagnuòla alle 
Gerbe vicinp a Tunisi, ove riportò un’ insi* 
gne vittoria, àccòstatosi a Ostia, dette tan- 
to terrore a Roma ^ che il nuovo Pòntefice 
Pio si determinò a tifare ini certa manie* 
ra la così detta Città Leonina , cinta- dì mcr- 
rà dà Leone /^, per salvar quella parte del-» 
la Città dalle incursioni dei Saraceni* Messe 
Borgo in ' forma di fortezza ,* chiudendo m es- 
so sito Castel S. Angelo ,' la Basilica Vàti« 
caha ; • il palazzo Pontifìcio', con tanto spa- 
zio da formar squadroni di soldati ^ de i quali 
dichiarò Capitan Generale il Conte Federigo 
Borromei di Milano , suo nipote . Parea la 
Metropoli del Cattólicismo divenuta una piaz- 
za di armi ^ aumentandosi e ìnigliorandost per 
tutto le fortificazioni . Ma svanì finalmente 
il concepito timore > perchè i Turchi; non es- 
' seor 
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éeììciò sòsténuti , si contentavano di semplici - 
Incursioni ; e non aveano numero ^ sufficiente 
•di soldati da sbarco per ;tehtare. déntro terra 
imprese di gran rilevanza . ’ _ 

XXL Carlo V ^ dopo aver fatto tanto stre- ^ ^ 

pito nel Mondo, volle dare un esempio beh 
raro di esser satollo delle grandezze del Tro- saiimano 
Ho, con aver rinunziati tutti ir suoi Stati, ad- 
detti alla Corona di Spagna 3 . Filippo II suo 
£glio, e la Corona Imperiale al Re de’Ro^toré 
mani Ferdinando I suo Fratello , con che si 
vennero a formare due rami separati assai po- 
tenti di Casa d* Austria ; quindi andò a mo^ 
tire da privato nel 1558. in un convento di 
Religiosi Girolamini, nell* Estremadura la- 
nciando la fama di essere stato il più Gran 
Principe che abbia mai avuto la Casa d*Au- 
• stria, gran politico j gran guèrrieró , cd eroe 
ammirabile , Ferdinando ^, che fu riconosciuto 
per Imperatóre , terminò pure di vivere nei 
1563. Il Ramo di Spagna ^ più. forte c riccò 
senza paragone dell* altro , e occupato in mol- 
ti interessi separati dall* Impero v non fece da 
qui avanti più servire le truppe Spagnuole 
Italiane e Fiamminghe alla grandezza di chi 
godea del Trono de* Cesari i In oltre la Corte 
di Spagna sotto Filippo II si mostrò .malto 
fredda iti so%tQt\eitAddssimiliano,'(i 3 , cui, fi- 
no dai tempie del .predetto Carlo .F' ^ avrebbe 
voluta uria cessione della Corona Imperiale ^ 
per potersi dare ^ sempre in Europa quell* a- 
Scendente di superiorità i che quest* ultimo Im- 
peratore avea saputo si ben sostenere * Avea 
la Corte di Vienna. de* .vasti domin) in Ger* 

. ma- 
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minia : ma la Boemia alloca » gelosa de* suoi 

15^4 air eràrio del suo. So». 

^ yr^o I e 1 * Alta Ungheria appena dava tanto 
da mantenere le truppe necessarie per far fron- 
te a’ Turchi; Massimiliano « con la sua fer- 
' mezza , e coL. farsi amare da* Principi di Ger- 
mania, ebbe il modo di gareggiar quasi alla 
pari contro 1* Impero Ottomana tanto a lui 
superiore in potenza , e di conservare quanto 
gli avea lasciato 1* Imp^tàtox Ferdinando l 
sopraccitato suo genitore. Avendo egli an* 
che più del padre idea del merito, degli Uf- 
^ziali , dichiarò Presidente di guerra e unp 
f de* primarj . Generali il surriferito Conte 
eolo di sdrino , Cavaliere di somma esperien- 
za , e d* intendimento singolare negli affari 
militari, ed in ispecie nella difesa delle piaz- 
ze . Gli dette in oltre . 1 ’ .incombenza di .esam^ 
nare quali fossero i necessarj .mezzi- per op- 
porre ai Turchi é con maggior ' vigore, che inad- 
dietrq , una difesa più consistente c più vali- 
da,, e per aumentare le. armate :di gente,* es- 
sendoché, dopo la partenza,. delle milizie pa- 
gate dalla Spagna , si scarseggiava d* uomini, 
e le Provincie ereditarie, dopo 50 anni e piè 
di continue guerre, mancavano , "come c na- 
turale, di popolazione. Ponderate 7 egli le co- 
se , inviò ^1 Monarca la celebre, seguente rap-, 
presentanza, che. se per allora, stanti varie, 
cagioni, noti potè essere totalmente, ascoltar 
ta , .essendo .stata presa in considerazione a* 
tempi nostri^ non sarà discaro^ al Lettore di 
trovarla qui inserita , come viene riportata dal 
celebre Isterico Veneziano . 

- ' ' SA- “ 
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^ SACRA cesarea MAESTÀ* 

I- OveniU Noi far la guerra , affine ài of- 

:« JLr tenere una buona e stabile pace , con chi 

f' possiede tre Imperi y tanti regni ^ ' e innumera^ 

i bili provincie y che ha' inondata I jisia come 

un torrente y spaventata I Europa , e fatta ser^ 

! và- C àfrica y séno necessarj almeno più di 
l mila uomini agguerriti y e ben condotti . ITur^ 

chiy b'vero y ci superano nella quantità , ma 
non nella qualità. Non hanno ne mai hanno 
avuti altrettanti soldati in tutte le loro ar- 
mate che siano capaci di combattere a pie fer- _ 
mo: tutto il rimanente^ consiste in Tartari , 
che a guisa degli Ungari da essi discendenti , 
sono più amanti della rapina y " che della bat* 

I taglia I Vallacchi e i Moldavi, se. la vitto., 

i ria sarà per Noi y si rivolteranno contro 'de- 
gl Infedeli . Se una volta ci metteremo ingra- 

• do' di mostrar loro ' il. viso- saremo assbstiti 
da" loro stessi sudditi Cristiani^y che tenteran- 

* no di 'Spez^zjire le lóro catene i ma ^se Noi non 

j siamo' in grado di sostenergli y avranno sempre 

; timore di dichiararsi in nostro favore , * per. non 

incorrere nelle miserie' estreme . Ma e/neces- 
'sario armarsi di coraggio, e cambiare- il me- 
todo • di guerreggiare ; bisogna far la guerra at- 
tiva y entrare armati nel cuore de* paesi Otto- 
mani, accendere il fuoco in casa loro.' Invece 
di sempre ^ritirarci i avanziamo . Il retrocede* 
re finisce in cedere; ed il cedere hon' e altro 
thè spogliarsi.. \A chi vuol - salvar f^ienna e /* 

I Austria ^amoreggiate 'dai'- Turchi non più da 

i l.' lon- 

\ • • 
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lontano > »?4 da vicino , conviene difenderle di 
di là del. Danubio è. della Sava *_Ma mp si 


opporrà che mancan gli uomini a tanta impre-^ 
sa opportuna . : Fostra^\Maettà rappresenti a 
Roma lo stato deplorabile dell\ Ungheria f dellé 
smer annesse -^pròvincie , la perdita ,di piu di; 
cinque millioni d' anifne . cadute dal -15234 
questa parte . sotto , la. X urchejca^ oppressione, ^ 
tanti Vescovadi y cheJi perdono y tante mitre 
che sonosi cangiate in turbanti 4 I Turchi man* 
tengono sopra ‘^oo mila soldati. Nella Cristia^^ 
nità si nutre un maggior, numero di Frati 4 
Una parte di questi plachi /’ ira del Cielo cori 
le orazioni ; l' altra abbatta l\orgoglio degl* In^- 
fedeli con le armi . / pacifici lieviti combatte^ 
vano anch* esii in . servizio del T empio y e dé^ 
loro Re quando vi era bisogno . T ante priglia^ 
ja.di braccia non continuino ad. essere inope* 
rose . Ogni uomo addestrato alle armi fa per 
un alt.F uomo \ e in tal guisa.se i Turchi ab* 
bendano di gente y gente pure non mancherà alf 
le armate Crivi^ne 4 _ ■ . " . ■ \ 

Fino da più di due secoli s’ incomiricia va- 
no a. fare quelle proposizioni ,■ che a* giorni 
nostri la tardà posterità ha creduto di dover 
mettere, in esecuzione . Intanto Sigismondo Cet 
pusioy liberato dalla tutela stante la morta 
della madre Isabella , seguendo i consigli da 
essa lasciategli in punto di morte di un odio 
eterno contro gli Austriaci ,• e di perpetua 
confederazione co’ Turchi , uscì in campagna 
invase' il contado di Zacmar , sorprese la 
piazza , e he riportò ricche spoglie . V Iirpe- 
latore Masfimilima. inviò armata nell’ Va^ 

ghe-: 
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gherià Sùperiore, sotto la condottadi — 

ro 'Svendi , che sforzati diversi Castelli , pian- 
tò r assedio alla piazza di Tokai > eh* e una 
fortezza alle falde dei hionti , che separano 
r Ungheria dalla Polonia , per arte è per na- 
tura molto adattata a servir di strada , on^ 
de invadersi la Transilvania.' Innalzatoli terre- 
no, e piantate le batterie , i venti e le ne- 
vi ' ritardarono alquanto le 'operazioni; ma* fi- 
nalménte il presidiò trpvossi nella necessita di 
capitolare . Questa perdita perturbò d* assai 
il giovane Principe , che vedendosi • inabile a 
sostener scio la guerra contro 1* Imperatore , 
inviò’ a chieder soccorsi per mezzo . di - £rne^ 
sto Scinsf^iy suo Consigliere e favórito , a So- 
limano , a cui non isdegnò di elargire il no- 
me di benefattore , e di padre *, ma impegna- 
to questi nell* assedio di Malta , non potè som- 
ministrargli la 'necessaria assistenza con quel- 
la ‘celerità che si richiedeva . Il Trahsilvano 
però , affine di addormentare l’ Imperatore che 
sapea essere amante della * pace^ piiittosto che . 
dello spargimento di sangue, invio a Vienna 
Stefano Battori dSt fu* poi Re 'di Polonia, 
ad intavolar’ trattati di accomodamento 
■ XXII. Avea Solimano ^ còme si è veduto , ■ > 

scacciati ‘ nel principio- del suo Regno i Ca- ijgj 
valieri di'S.Gio: Gerosolimitano dall* Isola di 
Rodi; e questi si erano "èicóvra ti’ nell* ' Isola ’j7* 
di Malta, posta non lungi dalla Sicilia, 
rò concessa in fèudo nobile ’ dall* Imperatore Auftuaco 
Carla come Re delle due Sicilie • Non tote* 
ricavava da essa il Sovrano più di 40 Duca- 
ti in circa di rendita annuale , come da quel- 
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i la eh* era quasi deserta > ed aflfatto incolta pel- 
le continue yessazioni de’ .corsari che . vi si 
annidavano . La medesima ha circa 60 mi- 
glia’ di circuito ; n* c lunga 20 ; larga 12; ed ha 
accanto 1 * altra - Isoletta detta del Gozzo i Ap- 
pena che vi andarono al possesso i Cavalie- 
ri suddetti; divenne; forte; abitata ; e sedè 
di una Marina piena di legni d* armati; che 
' davanp à* Turchi T istesse inquietudini che . per 
• r addietro .* onde credette il Sultano non aver' 

; fatta ia cosa che a mezzo ; lasciando sussiste* 
ire sul mare quekà Religione; e credea offe- 
sa la sua gloria , se non gli snidava, anche 
dal nuovo loro baluardo ; eh’ èra insieme 
per la parte del Levante baluardo dell’ Italia* 
Messe insieme perciò uno stupendo armamene 
tò marittimo ; poiché giunse hn à 240. ve- 
le ; tra le quali si contavano i68» galere gl 
coti: copiosa quantità di gente da sbarco e 
d’' artiglieria ; Flotta sì. numerosa non era 
mai stata fatta in > addietro dall* Ottomana 
Potenza. Vi- si uni cori le sue galere e- sol- 
dati anche il corsaro Dragut y eh’ era succe- 
duto al BÀr^arossa nel governò d* Algeri • 
Costui; che avea appresa la strada de’ mari 
.. di. Provenza fin da quando; unitamente ai 
. Francesi; avea invasa l’Isola di Corsica; eb- 
be • r. audacia ; unirò ad un suo subalterno 
chiamato tJUccialìy rinegatò Calabrese , di met- 
ter le genti a terra intorno alla Città di Vil- 
la Franca ; ove si : trovava irì persona l’ isfes- 
so Duca di Savoja Emmanuele Filiberto ^ uno 
de’piri insigni guerrieri del tempo suo ^ venu- 
tola quelle. parti a rallegrar se stessa , e •£ 
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^uòi sudditi con li visiti dc§li Stiti i 1 -ui 
^restituiti da* Francesi e dagli Spagnuoli ; ,Spe- j 
dì il Duca a Niiza per aver soccorsi i e ini 
tanto j uscito dalla Città co* suoi-.Cortigi^ani i 
45 con 3Ó0 arcfaibusieri inesperti raccolti ià 
quel subitaneo bisognò; andò contro de* bar- 
bari y ma . non si tosto ftjrono i suoi a fron- 
te degl' Infedeli; che atterriti dal loro aspet- 
to ; e dagli urli ; e gridi ; posarono le armi 
beli tòsto; e si detterò alla fuga i Si trovò 

. il Duca in pericolò della vita ; o ^ restar 
prigioniero ; anzi vi jt chi scrive che egli fu 
pteso; e che restò liberato da due suoi igene- 
rosi sudditi ; Che /perdèttefo ia loro vita . per 
Salvar la libertà del lòrò padrone i Certo c> 
che fu in^eguitò finò alle porte rdella piazza • 
con perdita di '40 uomini ; e di varj .Genti- 
luòtnini di siia Corte ; per ìriscattare i quali 
gli convenne pagare . 1 2 mila ^ scudi v Prima 
di - rendergli volle il 'corsaro la grazia d in- 
chinarsi alla Duchessa ; figìià, dì Frahcejcó l 
‘di Francia; ch’egli àvea veduta a Marttglia|^ 
e bisognò accordargliela > ^a ìa Duchessà col 
far -còmpariré in sua vece -una sua Dama di 
onore; ebbe Ìa soddisfazióne di deludere èan- 
tà temerità i Inoltre nel ì^6\*tì penetrò fià 
dentro ^Napoli nella strada di'Chiaja; d. poco» 
mancò che non sorprendesse la bella Marche? 
sa del. Vasto; che appena ebbe tempo di 
gire : 'Grande spaventò infuse nel pòpolo 5 ò 
portò via molti schiavi Nel dì i8 dF Màg- 
gio còmpatvcl à vista di Malta la squadra 
Ottoniaiià i ma era ì* ìsola stata munita di 

. tutto il ^bisognevole dal Gran Maestro ^le 

va- 
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valieri suddetti Giovanni della Vallettà J é 
da Don GarzAa di Toledo, Viceré di Sicilia* 

^ Più di 40 mila erano gU aggressori ; ro mi^r 
la i difensori i. tra* quali 600 ' Cavalieri di 
tutte le nazióni • Cominciarono i Turchi 2 
battere con molti pezzi di grossa artiglieria 
il cosi detto Castello di S* Ermo , posto nel* 
ia lingua di’. terra che guarda i due. porti dell* 
Isola; e poi vennero: à furiosi assalti,, che 
costarono a* medesimi la perdita di gran ^en- 
te , essendovi stato colpito da una . palla 1* i- 
' stesso poco fa .mentovato corsaro Ne| 

dì al di Giugno. fu superato e vinto il for- 
te suddetto,- e tagliato a pe?2Ù chiunque era 
potuto sopravvivere hll* ostinata sua, difesa . 'Si | 
accinse poi il Generale di terra A^stafa^s^ 
sì ( General di, mare era . Bassa Unga-* 
ro rinnegato ) all'- assedio dell’. .altra Fortez- 
za di S* MicheU^y ma vi perirono, nel. primo 
attacco più di 4* mila . uomini . Mandò allora 
‘ il Comandante Ottomano un* intimazione al 
Gran Maestro con vantaggiose ..condiadoni s.^ 
gli avesse ceduta Pisola; ma ne riportò una 
costante negativa . Si raddoppiarono però U 
offése dal canto de* Musulmani ; ma eguale 
sempre fu il valore e la buona condotta de- 
gli assediati. Viveri non mancavano ; e un 
buon soccorso portarono U Mastro di Campo 
Robles e Don Raimondo di Cardona-, eh* ebr 
bero tanto cuore di passare arditamente con 
5 galere in mezzo alla flotta Turca.,- ^rano 
le trinciere arrivate sotto le mura, e aveano 
gli assedianti sparati' più di 18. mila - tiri di 
icannone^ che aperte aveano grandi: bteccie^, 

sera- 
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sempre riparate con incredibile indastria da* 
gl* indefessi Cavalieri . Finalmente il prefato 
Viceré di Sicilia , in sequela degli ordini ri- 
cevuti da Madrid , si accinse a. portare all* 
afflitta Città il promesso soccorso . Quindi con 
6z galere» presa occasione di un vento fa* 
vorevole> giunto nel di 7. di Settembre dalla 
parte di Malta vecchia* sbarcò 9 mila scelti 
soldati Spagnuoli , e viveri per altri due me- 
si • Si fece incontro il Bassa AdustafÀ a queK 
la gente; ma attaccata battaglia» fu sconflt-^ 
to con lasciar sul campo più di* 3 mila uo* ■ 
mini» La notte seguente» quietamente» dopo 
Ilo giorni di assedio» abbandonò 1* impresa t 
e fece vela alla volta di Lepanto » dopo aver 
sacrificati nell* inutile spedizione più di aj 
mila soldati e 60 legni . De* Cristiani se ne 
contarono estinti 400 » mila» e 300 Cavalie- 
ri . 11 vecchio Gran Maestro in sì celebre di- 
fesa si fece un onore immortale ; ed ancora 
risuona la sua fama per aver egli aggiunta alla 
vecchia altra nuova Città » detta dal suo. Ca*» 
iato hi' Pialletta, con tanta copia di fortificai . 
zioni» che Malta può oggidì, senlbrare ines- 
pugnabile » o per dir meglio può ascriversi 
tra le più forti piazze dell* Universo • D* allo- 
ra in poi» è stata minacciata più volte 5 ma 
non mai più ^taccata dagl* Infedeli » a* quali 
restò sempre memorabile il cattivo esito dello 
sfortunato primo tentativo. 11 Viceré di Sici- 
lia ebbe delle pungenti e forti riprensioni per 
aver troppo tardato a recare ajuto alla ca- 
dente Isola » ad onta degli ordini pressanti 
avuti da M^dtid ; e la squadra Turca tornò 
. Teme /. T * nel 
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nel porto di Costantinopoli in tempo di not** 
per timore dell* irritata plebe di quella 
■ ^ gran Capitale , che negl* infausti eventi c sem- 

pre solita a . prorompere in. eccessi . Solima-^ 
no , subitaneo di carattere e terribile nella sua 
collera , si /rattristò a tal segno nel ricevere 
1* annunzio della mancata spedizióne. , .e del 
diminuito credito delle sue armi , che get- 
tò i dispacci in terra ,, e accusò i suoi Co-» 
mandanti di poco zelo , ól imperizia , e di 
peggior condotta , quando egli stesso, non da- 
va in persona i suoi ordini • Perciò , affine 
di risarcire 1* oscurata riputazione di sua ' po- 
tenza , fece esporre lo stendardo* di Maomet* 
to \ e mandò Editti per tutta 1* estensione del* 
suo Impero , che tutti i soldati a piedi e a 
cavallo venissero a riunirsi sotto i suoi ves- 
sili a’ danni dei Cristiani . Esercito si nume^ 
roso non si era per anche .veduto; la fama*,* 
che sempre esagera , vi cantava 6oo mila per- 
sone . Molto ci.volea certamente che r Im- 
pero Romano nei suoi piu bei giorni. ine a- 
j ves.se messe insieme altrettante .* Vemita la 
^ nuova stagione , ricomparve di nuovo il Sul- 
tano in Ungheria > facendo prevenire il sua 
arrivo dall* attacco , che fecero i Bassa di Bu- 
da, e di Temiswar, di akuni. Castelli vicini 
ad Alba Giulia . A tanto apparato adunatisi 
in dieta i Principi di ' Germania * accordarona 
a Matsimiliano ^ un ajuto di^ 4 Ò mila uomi- 
ni , e un sussidio in denaro per tre anni \ 
pagabile in rate da tutti i Principi del. corpo 
Germanico ; sussidio chiamata Mesi Romani 
cioè equivalente a. quello ché*’5i pagava da* 

. sùd- 
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.'Suddetti Principi nei secoli addietro y per tut- 

ti quei nresi che impiegava !* Imperatore per 
venire In ìtaìia e per rimanervi ^ affine di 
prendere in Roma dalle mani del Papa la 
Cotona Cesarèa . Il zelante Pontefice F.y 
che poi meritò di essere adorato sugli altari , 
che nort' avea i secondi fini ^ e i timori dei 
suoi antecessori - inviò ioo mila scudi con 
la promessa di 50 mila i* ànhò fino a che 
fosse duratO .il pericolo * Tutti' i ' Principi d* 

Italia j' chi più ^ chi meno ^ inviarono gente 
agguerrita' *' Ma anche questa volta tutto P 
immenso preparativo daU- ima parte, y e dall* 
altra y fece più. rumore che ' effetto i Giùnto 
Solimano a Belgrado y licenziò gran parte del- 
le sue milizie , è si tenne solamente 80 mila 
uomini scelti • Andò ad incontrarlo il Prin- 
cipe di Transilvania i ma fu ricevuto con 
Somnia' freddezza y benché usasse la viltà di 
trascendere alle più umilianti espressióni * ZU 
cheti piazza i e come si è detto > nort potutasi 
espugnare da AÙ Bassa i fu lo scopo delle 
imprese de* Torchi * Dentro volle accorrervi 
alla difesa T istesso Conte Niccoli di Sdrino f 
poiché allora potea esser ella considerata co- 
me r antemurale dell* Alta Ungheria : I Tur-i 
chi assalirono più , e più voltè 'le ben' dife*^' 
se mura , entro le quali erano 4. mila bravi> 
soldati Austriaci , e sempre furono rispinti» 
con una difesa se non superiore y non infe- 
riore a quella- di Malta . Con frequenti in- 
cessanti sortite inquietava sempre il prode 
Comandante gl* Infedeli , e a. fiumi- di san- 
gue loro cedeva ogni palmo • di terreno . Sce-\ 
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liuti i suoi combattenti 3 ma non il coraggio ì 
2j^^do^ avere acceso il fuoco alla Città vec* 
chia, si ritirò nella nuova . Tutti i lavori ^ 
che faceano i Turchi il giorno « erano da 
lui rovinati la notte • V >\gà dei Giannizz^^ 
ri y il Bassa d* Egitto , e molti primarj Uffi« 
tiali della Porta perirono in un sanguinoso 
conflitto y in cui finalmente riuscì agli Otto- 
mani di entrar furiosi nella detta nuova Cit^ 
tàs ttia non nella rocca fortissima ^ che non 
fu loro possibile il superare * Intanto 1 * ar- 
mata Imperiale, al comando della quale sta* 
va r istesso Massimiliano , eh* era un ottimo 
Principe. , ma non molto esperto negli affari 
di guerra e timido di naturale > con i Gene- 
rali sempre in discordia tra loro, in vece di 
recar ' soccorso animosamente alla cadente Cit- 
tà , perdette tutto il più prezioso tempo in- 
torno alla piccola fortezza di Vesprino > che 
capitolò la resa , senza accostarsi alle lince 
de* Turchi , che facilmente si sarebbero potu- 
ti attaccare . Noti volle egli azzardar la sua 
Corona all* esito di una battaglia; e ciò an- 
che stante il fermento di religione che vi e- 
ra in tutti gli Stati di Casa d* Austria in Ger- 
mania'; e questo esercito , che poco avea operato 
contro >^gl* Infedeli , servì a mantenere la tran- 
quillità di dette Provincie y e a contenere isud-^ 
diti , che voleano ad ogni costo divenir Prote- 
stanti « Solimano , sdegnato di vedere in sua 
vecchia età respinti i suoi soldati anche in- 
Ungheria , dove con poco profitto consuma- 
ta avea tutta- la buona stagione , chiamò i 
principali capi alla sua tenda » c loro disse^ 
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non divenivano padroni della rocca neir as<* 
salto generale destinato a darsi nel seguente 
giorno 4 Ciò espresse con tanto furore e col* 
lera i 2 l di cui eccessi era sovente soggetto 
nel declinare de* suoi anni > che nella notte 
fU' sorpreso da un colpo d* apoplesìa > per cui 
fini di vivere improvvisamente in età di 70 
anni. Afaomet/o Gran Visir, fece s\i* 

bito Strozzare il medicp ^ e gli assistenti i 
affine che non^ si divulgasse nelle ttuppe la 
morte del Sulfòìo^ e spinse i Giannizzeri 
air assalto . Il cannone avendo aperte delle 
considerabili breccie ed essendosi attaccato il 
fuoco alla, fortezza » ove era mancata ogni 
specie di alimento anche . il ^più vile, il Con» 
ttSdrino^ vedendo disperate le cose^ pòsta» 
sì alla testa del residuo de’ soldati della guan» 
nigione ridotti a soli 217. , pieno di sdegtio 
contro 1 Generali Tedeschi ^ che gelosi della 
sua gloria 5 non aveano voluto marciare iti 
suo soccorso '^ prese la risoluzione di perire 
con le armi alla mano« Aperta perciò una por* 
ta j piombò addosso a* Turchi con estraordina* 
rio valore, e morl^ombattendo valorosamente,' 
dopo averne, fatta Una strage incredibile • En- 
trarono essi entro la rocca ; ma don vi tro« 
varono. ehe fiamme , cenere ^ e sassi , che ceito 
non meritavano la perdita di circa 25 mikuo- 
mini in 4 mesi di tempo • La di lui testa fu 
gettata da’.vincitofi nel campo Tedesco , che re» 
stava nell* inazione tra Gomorra , e Giavarino , 
m rimprovero .di aver lasciato così miseramene 
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% miglior Generale che àvesserà 

$ì66 ?! ‘ Tedeschi , Sparsasi la voce che, il Gran 

Signore avea.cessato di. vivere . V esercirò 
I«.co,„cp„e è rtto.4, „„ 

//. che,^avea seguito il., padre ia Un- 
ghena,:volenterosò .di aver la pace per, aver 

Costantinopoli a-stahi* 
4 ^ ?u4 Tj:pnoi fece promuovere riuovè-proi 
^sizioni ,di . tregua i Massimiliimò \ c\Jsn 

» con la .solita condizione ' 
CM ciascheduna delle Parti ritenesse quanti 
Mvea_ conquistato . Vi restò ■ compreso anche il 

principe Sisismondo Cepusia , col. patto ^ dì 
//« Transilvanta sarebbe ^restata una dipende». 

^ ^di w ‘ *vuta la libera 

■ hszcrsi y„ avvenire i.proprj Principi 
B.odusse dipoi grandi .sconcerti ^ come • 

1° l^Toc:t ^ 

m sua poco luminosa camera'*' nel fiore Hi. 

giovane età* il predetto Cepusio^ sul pa ' 
^ino esempio , per un eccesso d‘ ubriacchL-' 
^...mentre tra le. crapule eii conviti W. 

• gtava la , conclusa pace# Non era 'dedito 

tafiri ’dUfiH ''«=• 0 -accettava le più- rihfit.-. 
tgnti disfide , -.credendo d* imitare* ter iiò il ^ 

'2r«ST*^'- *■ • 

e. la stirpe Cepustana., eh’ stri ,smi la" véra ' 
cagione; che più ^la ihetàv deli’ Ungheria ;e- ‘ 

ra 
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il passata sotto, il douiinio.Ottomano ^ 
vero. però., per confessione ckir'istessa.^ya/zcij^xg 
ptafjoy che se le guerre civili del Regno , e ^ 
le guerre esterne, promosse dai Sdvrani CrU 
stiani gelosi della grandezza di Casa d* Au- 
stria , non ne avessero distratte ' in molte 
parti le forze, non sì facile sarebbe stato a* 
Turchi il piantarvi stabilmente il piede . . 11 
secolo di Solimano è stato per . gli Ottoma- 
ni r istesso che per T Europa quello di Car^ 
lo r, 9 c la sua gloria , e il terrore di sue 
conquiste si dilatò per ogni dove # Egli ,fa 
Gran Monarca, gran guerriero', e gran poli- 
tico, benché cattivo padre verso i suoi figlj j 
e r Impero Ottomano non è mai stato go- 
vernato da mano più ferma e robusta • I suoi 
successori si osserveranno mplto da esso de- 
generati, poiché, per la maggior parte, non’ 
han dato saggio di essere che'^Desf pti iner- 
ti , ò ignoranti , p brutali ». 
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